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! Vendita del Seminario: 

\ I il card. Siri tenta di scaricare 
• j le accuse sul sovrintendente 

—-—— A pag. 5 - 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Recuperati i corpi di altre 
tre vittime delle valanghe 

mentre si scava ancora 

■- A pag. 5-- 


Il dittatore minaccia nuove repressioni contro gli oppositori 

Saigon: cresce la tensione 
dopo le bombe contro Thieu 

L’attacco aereo al palazzo presidenziale rivela il clima di ribellione esistente nelle forze armate — Il pilota è atterrato 
a Danang. nel territorio liberato — li capo di stato maggiore USA Weyand chiede nuovi aiuti militari per il fantoccio 


L'iniziativa della Federazione sindacale unitaria di Milano 

Duecentomila firme 
contro il cumulo 
dei redditi minori 

Sono state consegnate ieri al ministero delle Finanze - Una delegazione di operai e impiegati ha illu¬ 
strato ai gruppi parlamentari della Camera le richieste per una più equa distribuzione del carico fiscale 


Proteste 
in Europa 
contro la 
tratta 

degli orfani 

BASILEA. 8. j 

Lo tre piu importanti or- 
enm/yazionl umanitario sviy- 1 
?ore si sono pronunciate ok- ; 
ci contro il «ponte aereo» I 
per trasferire nejrl: Stati Uni- i 
M e altri Paesi jrll orfani 1 
aud-v.etnamitl. | 

I portavoce della cattolica 
Chantas, del gruppo di aiuto 
delle (.Illese evangeliche e del¬ 
la Croco Rossa Nazionale han¬ 
no detto che sarebbe mettilo 
tornire contributi per i soc¬ 
corsi aU'lnt'nn/la, su! pasto, 
anziché trapiantare 1 bambini 
In ambiente estraneo. 

Meno del dieci per cento 
dei bambini profughi, hanno 
dotto ! portavoce In una con¬ 
ferenza stampa, possono esse¬ 
re considerati orfani, nel -sen¬ 
so occidentale della parola, 
ossia senza genitori e parenti 
stretti. 

Georges Huosaler. della Cita- j 
mas, ha detto che « gli stessi 
vietnamiti si oppongono a' 
ponte aereo, che considerano 
alla stregua di un rapimento». 

* * « 

PARIGI. 9. 

II ministero dej?!l esteri i 
fmneese ha emanato Ieri un j 
secco comunicato a proposito 
della procedura di adozione, i 
Il ministero afferma che solo | 
bambini regolarmente adotta- ; 
tl secondo la procedura nor¬ 
male possono entrare in Pran- I 
eia, e per questo non è ne¬ 
cessario alcun volo speciale; | 
che le autorità di Saigon non 1 
concedono nessuna deroga al¬ 
la procedura regolare; che chi 
desidera partecipare allo slan¬ 
cio di solidarietà verso i bam¬ 
bini del Vietnam può util¬ 
mente farlo dando contri¬ 
buti alle associazioni che già 
si occupano del problema, che 1 
tl governo francese appoggia. 

Domani un Boemo dctl’Àir i 
France partirà per il Vietnam i 
con 15 tonnellate di soccorsi | 
destinati alla popolazione ed | 
al bambini che vivono nelle \ 
zone libere del Sud Vietnam. 

* • * 

LONDRA. 8. 

II ministero degli interni in- ] 
giesc ha ordinato una inchle- | 
sta por accertare se parte , 
del bambini trasportati In ae- ■ 
reo in Gran Bretagna nel , 
giorni scorsi siano davvero 
orfani. La decisione è stata I 
presa dopo che Tom Lltterlck, j 
deputato laburista, aveva af- , 
fermato che molti dei bambini ! 
si trovavano negli orfanotro- i 
fi non perche orfani ma solo 1 
perchè i genitori non poteva* I 
no permettersi di mantenerli. 

Molti bambini erano stati | 
fatti partire da Saigon dopo 
che un numero di identifica¬ 
zione era stato impresso con : 
.nchiostro sul braccio o sulla | 
fronte. Ma durante il lungo > 
volo l numeri, col sudore, so- 1 
no scomparsi. , 

Il ministero ha dichiarato , 
ufficialmente che nessun bam¬ 
bino potrà essere adottato ! 
tinche non si sarà accertato 1 
che si tratti di un autentico i 
orfano. 1 

Il Guardian iti un suo etìV i 
tortale si chiede se vi via un , 
solo paese che possa arrogai*- , 
si l diritto di affermare che ] 
« 1 vietnamiti hanno perduto 
la capacità d; dire ciò che do- , 
vrebbe accadere ai loro barn- I 
bini ». Il giornale rileva il rt- I 
hchio che. nella fretta dimo- 
htrata in questa occasione, 
stano stati portati via barn- j 
bini solo temporaneamen- ! 
te separati dai genitori. « La 1 
assistenza a lungo termine - ! 
scrive 11 giornale -- dovrebbe 1 
andare a lutto fi Vietnam, ' 
quale che sai il governo delle ! 
varie parti. Deve andare a < 
Saigon c al delta c, nella mi¬ 
sura m cut ciò è permesso, an- 1 
che a! GRP e ad Hanoi ». 

Molcom Harper. funziona* , 
rio di Oxf.im, tornato dal Vlet 1 
nam, ha definito saggia la de 
c.sione <1**1 U* autorità di Sai* j 
goti di sospendere l'evacuazio¬ 
ne. e ha sostenuto che i barn 1 
bini non dovrebbero mai esse¬ 
re tolti da! loro ambiente 
culturale, religioso e fisico, Egli 
ha rilevato che nel Nord Viet 
nam Ih pol.tica del governo 
e d. mandare . bambini ab 
buridonar e gli orfani ai vil¬ 
laggi d'origine, affinché n 
tera commuta d'ong.ne se ne 
plòncU, cura. 



Continuano ; 
| le ritrattazioni j 
: i clamorose 
j al processo ì 
Mangano- 
Coppola 

! > Continuano le deposioom i 
1 | a sorpresa .il processo [ 

! ì Mangano Coppola* dopo ) [ 
| | due Ustimimi che nelli 
; I precedenti udienze ave'a 
< I no corretto le torsioni tot 
ì i nife in istruttoria, ieri tu 
j j maresciallo dei carabina 
j ri (die dui amie le indugili 
non aveva sostenuto Palli» 

I di uno dei premuti kallei 
! I ilei questore) ha Ioni t* 

■ | nuove spiegazioni In so 
. | stanza ha accusato il giu 
| 1 dice isiruttore eh a\er fa! 

1 i sjito il suo pensiero e ad i 
dirittura di aver scritto j 
! | cose non Nero nei Nerbali. I 
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SAIGON. 8 , 

« Questo dimostra che Thieu è detestato da tutti, anche dai suol stessi ufficiati e sol 
dati », ha detto oggi a Saigon il maggiore Phuong Nam, portavoce della delegazione mili¬ 
tare del GRP, commentando l'attacco compiuto da un pilota dell'aviazione saigonese al 

palazzo presidenziale nel quale Thioti vive e lavora. L’attacco è avventilo alle 8.H0 eh .sta 
mattina, quando da una squadriglia di tre aerei partiti dalla base di Bten lina. 24 km. 
a nord di Saigon, e dirotti sulle zone di Phan Rnng per bombardarla, sj è staccato un F3 
__ che e sbucato unproN n isamente 

' *■ j dalle limole e da un'alto/./,i di 


Aperti i lavori del CC 

II PSI discute 
la piattaforma 
per le elezioni 

De Martino conferma la linea socialista della ricer¬ 
ca di un « rapporto nuovo » con la DC — I rap¬ 
porti con il PCI e il giudizio sul XIV Congresso 


Il Partito .socialista stu 
mettendo a punto la propria 
piattaforma politica In vista 
delle elezioni regionali ed 
amministrative del 15 giu 
gno. L'on. De Martino, apren¬ 
do 1 lavori del Comitato cen¬ 
trale socialista nel pomerig¬ 
gio di Ieri, ha sostanzialmen¬ 
te riconfermato le posizioni 
sostenute dal PSI negli ulti¬ 
mi mesi, e ha parlato, in mo¬ 
do particolare, della ricerca 
da parte del socialisti di un 
« nuovo rapporto » <o. come 
qualcuno dice, di un «asse 
preferenziale») con la De¬ 
mocrazia cristiana. 

Oltre a ribadire e a pre¬ 
cisare l’Indicazione principa¬ 
le del proprio partito. Il se¬ 
gretario del PSI ha rinviato 
a dopo le elezioni una de¬ 
cisione circa t termini in cui 
dovrà avvenire una eventua¬ 


le ripresa della collaborazlo 
ne governativa, ed ha dato 
un giudizio positivo sul go¬ 
verno Moro ma limitatamen¬ 
te ad alcuni « latti » che si 
sono verificati di recente, Nel 
tracciare un discorso sulle 
forze politfchc. De Martino 
si è riferito anche al PCI e 
al significato del XIV Con¬ 
gresso. fornendo. Infine, qual¬ 
che precisazione riguardo al¬ 
la posizione ufficiale del suo 
partito sul tema - - oggetto 
di tante polemiche dopo la 
nascita della nuova Giunta 
del Comune di Genova — 
delle amministrazioni regio 
nall e locali, 

Riferendosi, appunto, alla 
indicazioni» dell'esigenza d. 


in ficnultiinuj 


(MM) 700 metri ha lanciato sul 
I palazzo presidi- ivi. ile tre razzi, 
j ilio hanno colpito il lx*r>agho 
I I porta Noce u) finali hanno mi 
> mmiz.zato t danni, ma altre in 
I formazioni dicono che un razzo 
I ha colpito l ufficio <lel capo di 
| st ito maggiore di Thieu. colon 
nello Von Vai» Cam. uccidendo 
i almeno tro persone e ferendone 
! quattro. L'ufficio di Cam e 
' adiacente a quello m un Jjnojm 
normalmente Thieu. che tutta 
Nia è rima sio dieso 

Il pilota dell’aereo ottonante 
era ut» lenente di nome NguNen 
Trung Thimh. la cui famigli i 
I sarebbe rimasta a Danang dopo 
! la fuga delle truppe di Tlueu 
Secondo alcune mlornia/umi. 
! dopo ('attacco il pilota si sa 
reblx* appunto (Invito a Danang, 
1 doNc sarchi** atterrato. 

I Subito dopo l'attacco e stalo 
j imposto il copriiuoco per 24 
i ore. che poi è stato tolto alle 
j tre del pomeriggio, mentre li e 
| cento soldati annali di tutto 
i punto prendevano posizione ut’ 
I torno al palazzo presidenziale, 
j che si trova a 400 metri dal 
| l'ambasciata statunitense. Ve 
' ima arrestalo il comandante 
I della base aerea di Tansori Nluit 
i (l'atroporto civile e militare tu 
! Saigon, dove |x?r ore ogni tra*' 
fico era stato bloccato). Il gc 
! nera le Phan Pliung Tien è ai 
[ elisati» di non aver latto miei* 

| cotture l'aereo aitai canto Ines 

! (St'fiur ht /tcnnllima) 


L'azione dei lavoratori per investimenti e occupazione 

Quattro ore di sciopero a Torino 
e in tutte le aziende della FIAT 

Mobilitati per oggi un milione di operai, tecnici e impiegati • Prosegue la settimana di lotta a Mi¬ 
lano - Cortei nelle zone industriali della Sardegna ■ Programma di lotte nelle ferrovie e nella scuola 


NELLA FOTO IN ALTO: posti 
di blocco istituiti dalia polizia 
militare nel centro di Saigon, 
dopo l'attacco al palazzo pre¬ 
sidenziale 


Mentre ieri è continuata la 
settimana eh lolla «t .Milano 
e m Sardegna i lavoratori di 
tutte le zone industriali lum 
no dato luogo a forti ma nife 
stazioni por il rilancio ccono 
lineo dell'isola. oggi ollocen 
tornila lavoratori torinesi di 
tutte le categorie si fermerai» 
no per quattro ore. Questa 
giornata rappresenta uno dei 
momenti culminanti di un 
ampio movimento d: lolle mi 
zmto da diverse settimane 
per gli jjivesiimeni» e Toccu 
pazione e destinato a svilup 
pars» in vista dello sciopero 
nazionale del 22 aprile. Nel 
le fabbriche del settore lessi¬ 
le del capo)uopo piemontese 
la fermala sarà di otto ore; 
treni e trasporti resteranno 
bloccati invece per due ore. 
Con i lavoratori della provin¬ 
cia tl. Tonno, scenderanno 
m lotta in tutto il pii esc i di 
pendenti del gruppo FIAT 
contro le pretese di l'idi»/ione 
, di orario avanzale dalla dite 


L’« AUTOCRITICA » DI FANFANI 


I DIFETTI DEI POTENTI 


Gaio Diremoc. 

vorrei segnalale ,i le «-Ite 
qui hi «•dilazione -i e«nn|di- 
i-,i. Udii. omo eomb.iltolo per 
anni le misti i* battaglie con¬ 
tro una DG tinta li ionf.de «• 
pimpante, intenta al giuro 
elettorale delle u prime pie- 
ire n e del lui lo con ile-ire/, 
/.a (di voli, sj intende). Ma 
litui ci eia mai rapitati» di 
dovrrn coni noi tare con una 
Di. i-uii il complesso dell’.in- 
tm-nlica. Goimm-iò Fa ut am 
eoli Faimum-iare. durante la 
ultima elisi che Lui (diciamo 
Lui) non aveva addirittura 
più hanrnholli. La «usa 
t .«ime pim Faldato. «-In* Ita il 
Ministro delle |i«Me m tasca, 
essrte sprovvisto di I rauco* 
Imi li? Kppme eia rosi : l'ave¬ 
va dritti Kglt st. F.intimi- 

chi eia stato ifgisiiato lamio¬ 
se pio la i«-gistiazione »t in¬ 
dino ili « .mi «-Hai la. «lato «lo¬ 
ttile numi i*ti di Ila (Lo. dii.:- 
giti per m a ai « killeis u lit¬ 


ici ni, la utiI iz/.iv alio per far 
1 nler«« la gente), Fui I ani. imi 
mulinilo Di ti«»nie ,o «liihhi 
e alle .Oli«tei 11 iclo- pesali 11 dei 
suoi giovani, messosi al Imo 

pos|o s| allinei il ICO pei essi e 

li cat-iiò lutti via. Vveva il 
litri III» «li lai lo, «lei resto, 
avendo in esulo due amn pil¬ 
lila, nel coi so «h una pubbli- 
«a iii.imie-ilti/miie. «l'Oscar 
d« Ila Gioventù ». t in meglio 
«li lui, dumiiie. poteva miei* 
pi elaie l'ango-cia .iuto«IÌs|rat¬ 
tiva «lei siimi giovani incliti* • 
li? Kg li lì lia «listi ulti e mm 
se ne parli più. 

Ma le r«is<> mm «i lei ut.ilio 
«pii. Dedito rtnn'i- .db* \rti 
liguiative l il sin» n«>me «li 
\ut«Mf e « «nnpreso. .i jnig.i- 
melilo, nell'Niinuai io Ibd.dli. 
il prezzo «li un FauLuii «la 
lui liss.ito - e di Ine UH).imi» 
al inell«i<pia<lialol non si eia 
avveduto i he il ummb» <b Ile 
Irli» te eia in Itti meniti. Fall¬ 
ilo- sm siati# l ini. II.niobi Gic- 


caitlini. un esteta, a mett«ib> 
.. «< "*egt el.n o», «/oc/* 

( lì m«»ii ci slatino » Di «pii 

■ nactpif « Fopeia/imie l*■ » nel 
I i o|-»«i della «piale si iubr.i «In 

! il Renaiole abbia alias» malo 
i tulli I pi esciti i mui sub» ««ni 
. le sin* nl.t/MMll «lolle (pale sa¬ 
pesse pei lino rio eia ( aitili 
1 oa love»ui/io) ma *«#|oal(utl<« 
1 con la vermen/.i < 1**11 'auto» 11- 
»o*a. \ un illiisii i- si | olili i 

die gli clio'ileva i olito delb 
1 «illese al tl rullili.mie ». egli 
| gridi*»: « Lei lia i.iguuie. Ma 
1 l't* stalo lo s «-«*IIm. l'a.giiislo 
| io. <|(■«*I Insellerò! ». 

Fio fniiiim-m la « .impaglia 

■ elei! ora le. Melimi «• del (allo 
| elle l«* ma".oe r.illttliclie il 12 
, maggio gli avevano lallt» un 
I pessimo «rlier/o voiamlo Mi. 

Fanlani. auliiriitirameiile. vol¬ 
le pmpi/rarsele el«*v aiolo a 
. posi/mue t«minciile nel Far Il¬ 
io. appena un gt.iiliim al ili «iti 
t«> «li lui. «tua ""ignora, la *«-it 
hab neri h pollile, pii |iiiiim 


1 «*»».*. la s igmna l-’ab neei el»b«* 

, ■« tlo gli — anelli- lei 1 - <i "*«•• 

' gielarm. tpn Ih unii ci 'Iali¬ 
no l'.odaiii impugnò la pen¬ 
ti.i e sei l—s(* alle *ll«- doline 
la lettela, ni losldal.l. ni r«-n 
linai,i «li migliaia di lotoropn 
| imi lololnma del s «-grel,n m, 
i spinge la luiia aulociilica ,u 
buoli d«'ll\ («lui l.tgelbt/OUie 
i «i G«-nlib'*nna \iiuca -- vi si 
legge — "*r lei e «rolllriila 

della Deinori a/i.l 1.ii*liana e 
i l.i vuole ungimi ai e. tptrsUt Ir 
j fu o/ou'e. perche *lgl»ll ic.l che 
ha nui'ei vaio ledi- agli ideali 
che La i*oMvin*eif» a iscrivei- 

•i ». < «Il o direttiti e.me V e- 

di «1111 «dire mio si \a. |.a de- 
« .olen/.t «legli iib-ab primigeni 
di-mn«'iis|i.mi «'■ i leonosemia 
l.lle «Ile e un nuore ,iv«*i |«-. 

1 pugnali/.i pei «-«mie oggi l*.m- 
I.iiii li ha mlolli. I).iv.mli a 

Maurizio Ferrara 

1 tu ftfttttftimuj 


zu»n«’ del mmiupoìio clic non 
vuol dare nessuna assicura 
zinne le stalo ribadito anche 
ieri nel corso della difficile 
trattativa in corso al miniMc 
r«> del Lavoro) pei* quanto ri 
guarda la tutela doll'occupa 
/.ione nelle industrie colle 
Hate. 

Altri scmpei i si svojgerun 
no ojiLd mi Pistoiese pel* la 
grave crisi clic ha investito 
nella provincia il settore te*? 
sili*, mentre domani nelle 
Marche sani effettuala una 
giornata di lotta con uno scio¬ 
pero di 24 ore per il poten 
/lamento e la pubblicizzazio¬ 
ne dei servizi di autolinee. 

Intanto, la Federazione SFI 
SAL'FI Sll'F (sindacati dei 
ferrovieri) m mento alla de 
ci Mono della Federazione* sm 
dacale unitaria di promuove 
te nuovi si lupe ri per la solu 
/ione della vertenza sulla sca 
la mobile, uh assegni fami 
ilari e le pensioni per i lavo 
Ultori del pubblico impiego, 
ha comunicato le modali 
la d: partecipazione. 1 terrò 
Meri s- teimeranno dalle 21 
del Hi alle 21 del 17. alile 
quattio ore di sciopero sii.m 
no eflcttu.ite dui.ulti* lo scio 
|X*ro generale del 22 aprile 
IVf |x»n»u*Uere il trasporto 
dei fh|x>ndciìti pubblici alia 
urarnle manitest,i/ion«* che Ui 
categoria ha indetto per il 2K 
.«piale a Roma, i lertovieri m 
veie di p.n*leu|).iie allo scio 
pelo nazionale insieme agli 
ahu. el'lelluel anno azioni .ir 
licitiate per arupj)t di coni 
paitimenti (No* d Genti o 
Sudi tra i! 24 « il 2t) apr le 

Per (pianto riguarda la 
scuola i smdai ati addenti 
alla (‘GII. alla CISL e alla 
('IL hanno (omumc.ito il si 
Unente prour.imma di scmpn i 
sempre m mentii alla verte» 
za relativa al pubblico impie 
go una prima giornata d 
sciopero di 24 ore avrà Ino 
U«i d 17 aprile; sciuperò di 24 
ore dinante la fé»mala j*en** 
rale <H*1 22 aprile; infine Fa 
/lune si irilensilicheia con un 
ultei lori* soopero di 24 «ne 
per il giorno 28 aprili*. pn»r 
no in cui. come abbiamo del 
t<i si terra a Roma una ma 
nilesta/*ono nazionale di tut¬ 
to i! pubblico impiego 
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Due operai a Napoli 

Piombano da 8 metri: 
un morto e un ferito 


Fu opei.ru ilcll’KNKL morto un 
niente lento tosimi stono il tragico 
sul lavoro accaduto questa mattm.i 
Napoli I 

Salvatore Di Fletto, di^ 41 anni, « 
di 12 anni, d.i Polleria Tioech.a, e 
«•**.»no andati con altri due «Mx*rai ai 
delle riparazioni alla reU* elettrica 
I! Di Pietro «• il Di Sarno ion 
sono salai su un palo «li legno, mei 
un bel pezzo al lavoro il palo ha i 
rnn.istiv i aggrappali I due sono finn 
olio metri di ,iltr//.i Sub.to soecor* 
vano tr.isiwrtati al vu.no ospedale 
I! D: P.ello ,x*ró vi giungevo 
r ixtrt.it «» gravissimo (iatture per *u 
sim.i .dradcltitìH-; i! D Sam«> e stai» 


\ \PdL 1 K 

siiti Loinpagn») di lavo.o mavì 
b’iam u (I an giave infortuno 
I a Pianura ala nenie m «I 

:| i Po* tu i G «n g u l^i Sano 
■nfranibi dipemU’-n• dell'ICNK!, 
contrada P s.itn ,»« r «-Morti.re 

'.nis, a» (I s'.i'lc t «li , .enpon . 
■nife i due gà si tr«is ,«v ano da 
(•dillo (rasi mando , (tue opri a* 
!, ,i terra ,ji re pi!andò da mi*, a 
• : da; co-np i/ni «I, l.tv ni o v< n • 
San Paolo a Fiuti igroMu 
(adavrrr* nol'a « .«ilu'a avev i 
i* lo i' i orpo il i lii un.i gt ,«\ « ' 
ii l’ii i>\ r".ilo i i g 1 .iv i t inni z orii 



1 GIORNALI ieri, huuno 
**■ dato nottola della avi e- 
nula costituzione della 
FIMI-:, società Finanziai <u 
Meridioni!'e per lo sr il uo¬ 
po industriate del Mezzo- 
atomo Molti tool», nel da¬ 
te la notizia, l'hanno a" 
coni pannata du'l'm ferino 
< finalmente*, come a se 
unificale < he non ne potè- 
- amo pm di rii ere serra 
'a FI ME Per essere sture 
n, dobbiamo confessare 
i he conosciamo rose a-u 
-irqentì da lare per esem¬ 
pio il Itasicnmento de: Pa¬ 
rai rati a case tere, la i- 
'uimu sant tana, il pana- 

mento delle pensioni uno 
fiate Ma sta henienit'a 
anehe la FIME, se irta 
mente assolverà > compì 4 ! 
pie fissisi, anche perche so¬ 
no stati chiamati a acstn'n 
uomini che personalmente 
apprezzatalo, primo 1<a 
tutti Giurato Rm loto, del 
i ni tnaegno e della cui hia- 
tara non abbiati io mai d t- 
lutato 

E tuitai m. tra Inule in 
Urrn.a.ion - nitnuztosts^r- 
me, che abbainio 'etto ieri 
-u! nuom oiuanistr,o i e ne 
e s lata t tre* ut a una (he 


I/’ pi*.m* di('<(,itom .« 
ine rare ulte n meno d. du< 
..••il mane t:u , . ivoralor *nl 
«vneM .n (abe a ’i jy*t z.one 
lam.ato daba Federa/, one 
GCìIL C'Js], UJL d M .ino wr 
i *« u m • qua <L.s* **.ba ' mr 
uè, un io :• a ,sn io ’.itc 

« o»i.-e-’nate e: mdu.it a. m' 
n .stero debe F.n.m v da r*m 
de «• gazante ci oi>r,i. i .*r 
P ♦v-i*, « h** h i po. «i. alo a.l't 

v’an-"*' a i ut ,ei- •• r| ,;n o’i* ri 

«»■; Ji’ipp pai.amentar, pi*T 

e.'ei •*ar»* -ino .s.".»v «> de. c*i 
* «> : .sena- t hr /-a* a o/e 

in.'U’.i n*'«'.e”.tb !«* .sii! ìeckl 

’o J .smi e. n.' r*nr. ino **ner 
-• » lo" a (i b* s« inda .ose • \« 
<«n d < h p a 4 i.-da/na 
K'.n z «t.va. « h«* . Mi’lo: « ,i 
p.nio sv lappo a M .ano va 
"ap (l’ini’.r.,. rstrndrndos In 
ni«»i«M a tre « t!.i « lorn .-.et" 
ma irsi nn»n a*v « s*g ni rati 
. . del «t lor/.t d un mov ni**n 
*o uh* mpe/n.i a" ; .tmonv 
. nic»v ,nien'o nix*.'a.o »* . , id«i 
‘■«dv T.i’i'o pu gru.e e , 
m b le appo*e qa nd. !'nt- 

'*'j l* anie,11o assodo :i q*i# 

st'oiia'’crtr od jovc-rno 
Quando , Ma” ; , (W'.cjo- o 
"e de ; ,vor do* m .ne. =;> 
ure.ser.ta! i .«. m n s'ero dolP- 
F nan*e ,! so* Ios«»ji ••*,»] o de 
P.tndo!* <« '*.su.* t *i> a-ri-p'r 
b !(* mentir ' s K) ir o 

era l il fa! n, u d .sposto a **.-e 

*■«<■ s(«l<> *appre. ' ido 1* ■ 

de!!’ utero dele/izione ] \nvo 
"alo** lunm- rnerga amo it( 
iva])ìnto e (ond.innato questo 
H!t«»':giamento provo ator.n 
IN-!!.» delrga/’on * - - t he era 
mudata da Cava//un . Tori* c 
Cìaìeott* ]>e • \« l*>-dcrv oiv* 
.s.nd.uale d M.! no, che è 
."•fati .iivamp-i.'.i.i'K ncg,. m 
conti*’ roman da. -vrc» 

<on fodera a- clolm CGIL Arvr 
<fo Foin facevano par’*' 
..«voratori deP'A.bi rtomeo 
de! n Face Stand vrd d**! « Mdi 
*a. deb’lmpre.sjf. dr.’.a splur 
nr-r. del Barn o d- Roma, d''!!* 
Parmdoha, della Carlo Erba, 
della Su S cmens. del Co* un 
Meo Canton.. de.i, sip cl**?!‘ 
ITf’ei 1 nan/’o”: d v.a Ugo 
Bava. d«*!l « Ixx t*e'!’, eie. a 
Mare !; della Preda, dc!!a 
Hitni.m, d: numero^» a **e 
’abbr.clir «• ’illic. 

Opera r .mp.egflt* ha’V’.i 
qa nd. .lustrato 1 i ;>-• zion" 
•«!!.( Camera p**i*na al gru 3po 
drmuil*st ilio i do' r .« de*-' 
j a z.one *• .stata ru evita da! 
.onorevole parli. :! ri af”- 
z «mento «• pur.so lon’^adcl’ 
*or o e p« r ab un ver.'; «"!n H 
voi e po- u! ir 1113130 eo*nan 
sfa dove !.» d• •!(*-• » '*»>n»■ ^ f- 
.ncontmfa «■»•»*'• ,! compiano 
Pel! ica fi* 

Ai ( entro del.-i jj •’ z one .s‘a 
i.i r’th.esta (he 1 governo 
. emani «on 'argon'.a un nro\ 
i vedimento un allei : vate de 
1 tre eement’ !‘e ev.iz on'' d'! 
arn.mo per 1 cumulo dc« red 
d.t '74 dagli af u i]: c.nqao *n 
I ’ oiv a seti** m boni e me»zo 
’« determm.iz.one «.on *! 1 

Antonio Di Mauro 

i l in fnomltinin ) 


r o/sc ; metal mei cu uu i, i 
niurutor-, i portuali, ! tes¬ 
sili e / braccianti it lato 
raion, nisommai direbbe 
>o appreso con interesse 
’a m.suia, roi/'iamo dire, 
dei compens- asseti liuti a • 
sitinoli della Fi ME La De 
’»/(»( ni^ia ( i ist aita < - pio 
mette ouw mez^ont, <»/• 
*/.•(/’, « he noi ei neia m un 
•>nntv nuoto, tataro, linea 
re, pu'ito, addìi '! ''ini e> / 
sfa-t no e (t-iso, e >< seria- 
'un• l-tinUiri' ha assicuiatti 
t he nini s' i ipe'ertt uno p u 
'e t teiqoi/ne de* passato , 
iìeiiisstnut X">: uhbtartio 
•rtai cornisi luto a i sfpendi 
de* maiffnc -ent 1 delia IÌM. 
per dune una, ne (fucilo. 
1 ’i pai «»'q» de' direttole 
i/enewte ih’ nube' Ma e 
ndia dei passato, >« -•« m 
d,immote o’ pavido Li. 
I IME. mi ('( e (’ staio < *eu 
la rei « . e F suo con sia!io d 
7 m minisi ur.iotie e in tei a 
>//('#/ f r* lift matti da perso 
ila adì i he sono a m diruien- 
>n franche o •n enti d• 
'-tato ('os'o'o pientteianno 
uno st'pendo m p'u a 
i mnno un i/et'one di p->’ 
si->wi, tetra no «nm/trvMi 
’ - io* pat-rh • a 'ime uiai 
a : d'*ti*i"u ytJenati 'a 


NELLA FOTO IN ALTO: la da 
legazione dei lavoratori troiane 
M che ha consegnato ieri a 
Roma le 200 mila firme 


finalmente 


ma m iu v ' ad attera . ■. o 
sui mudili, delle th.cse 
(untando suì'e oìcmos-nc 
h (/'• dura imo ancora 
uu‘uutontobiie o pteridnun 
•io "autobus'* Geo de< d,.e 
> n e pics'den'i. per esci- 
irti, olite thè rw'<* pm 
essiti e , >m ci - trr ai e al 
'<> d, i ttfi-ute hu t*< (ititi ‘to¬ 
ro- tuli- r/’i n '/• >e i,on 
si u,, i a : d'ioK ’i’i naia 'io 
'a ’/ ' < ! \ np.e .Hit ’i- al 

’h ai « li, p: e o a «. ,111* O 
* eia oae an:. >u\ \1« //<. 
g u: io Si- (/a * a a no a n 
thè a lui in auto /, ( / e 
’m >i, ori (l’erre ii 1 .» > 

-fi. i/’iti' io 1 /*. ìu Ile*' 

I '.«•/ c d n ( N • e* ( O’I 
' (/'io o i ni ai <a > s’ > (u o"C 
i e’ .a b l ME non t «;■ ’ omb* t 
ti \n opria o o d> an s * • 
•tu iti sia Qua ’( u rio i a 
rea 'hi « i a-v* a oen 'U 4 o -« (/ 
«■•(« am staio dei isn i he se 
te io esse’*) ’ue'itsi, no» 

so o ti ’ sarebbero do i u!e 

l ius i (iie 'e pardi e »ia p'\ 


na tu a a; ’a’ m a ho ., 


Fortebracvie 
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PAG. 2 / vita italiana 

IERI AL SENATO 


| Le decisioni della commissione Affari costituzionali del Senato 


FtTnità / mercorecfi 9 api-fle T975 
Dichiarazioni aN'Esoresso 


Approvata la riforma|p r0 wedimenti per ridurre 

della Magistratura i 1 ® ®P®Se delle elezioni 

_ . . La proposta di legge sarà esaminata oggi dall'assemblea - Il PCI ha presentato misure 

Respinto un tentativo del governo di limitare II criterio democratico di ! più organiche, sottolineando la necessità di concentrare in una sola giornata le vota- 
elezione - Il voto favorevole del PCI al provvedimento motivato da Petrella ! zioni . Aecordo a| Consiglio regionale lombardo per una campagna meno dispendiosa ! 


I dirigenti ANIC 
per il controllo 
pubblico sulla 
Montedison chimica 

Pagano e D’Amelio accusano la direzione del- 
l’ENI di inerzia e denunciano la grave situazione 
di crisi in cui versano le fabbriche del gruppo 


li disegno di legge in* ino 
ci1 1 II. ,t iti solisi) democratico la 
eompo'i/iune del Consiglio >u 
jx'norv della mngistraUua t i. 
iVmI'.ui •'latrina elettorale «• 
stato appresalo jon dal benato 
_ll mju oscure la no a.la tim-.li/aa, 
Do.T.'/idro, aveva m mi primo 
tempo ii".unlo uria posiziono 
ligula !u« (leiidu una so'.jH'rjNio 
ne iieire'.anif de! pi evi edirneii 
lo isit cu. tutu i gruppi "i 
erano pruunci.it i in senso fa 
vutcvalci, aftnulle la t'uiumu- 
none competente prendesse in 
f'lime un emendamento del go 
verno tendente a limitare il 
criterio dcmocialuo di elezione 
che. »la sistema maggioritario, 
div en’a proporzionale. 

Contro (jtu'sio grave tentativo 
di snaturare il valuto della 
leggo, s. erano subito pronun¬ 
ciati i gruppi comunista e so¬ 
cialista Di Ironte a questa 
precisa presa di posiziono. i. 
governa ha corretto i. proprio 
atteggiamento «■ la legge ha 
potuto essere approvata. Man¬ 
no votato a favore tutti i gruppi, 
eccetto i liber.ili. Su 1 Toluenela¬ 
mento concordalo tia governo 
e maggioranza, i comunisti 
hanno votato contro. 

Il gmdi/io dei senatori conni 
insti sul complesso del provte¬ 
dino nto. che è frutto di una 
clahor.i/ione unitaria della Coni 
missione sulla base di un ili 
segno di legge dei senatori 
Vivami (PSb *• Coppola (DO. 
e stato espresso dal compagno 
Pel re! In. 

In sost.m/a - - ha rilevato il 
compagno Petrella -* eon il vec¬ 
chio sistema di elezione si e 
giunti all’esito alx»rrante d> 
concedere una r.ippresontan/a 
esclusiva dei magistrati togati 
mi una reale minoranza, la 
quale, m concreto, esprime la 
parte piti tradizionale e conser¬ 
vatrice della magistratura ile 
cosiddette toglie di ermellinoi. 
U meccanismo elettorale che ha 
finora consentito questa autori 
tioa prevaric.i/ione e quello del 
sistema maggioritario In questo 
modo importanti correnti ideali 
e culturali, come acl esempi 
quella di «. Magistratura demo¬ 
cratica *, che ha ottenuto nelle 
ultim-- elezioni il lil.T'. dei voti, 
•ioti hanno alcuna rappresen¬ 
tanza. 

Kru quindi necessario inter¬ 
venire per ri tori mire m senso 
democratico un organo ionio un 
portante, affinchè tutte le cor 
rena di pensiero possano e, 
sere rappresentate consentendo 
una reale dialettica politica. 

\ questo fine la legge pre¬ 
vede due innovazioni essen¬ 
ziali: lì la introduzione del sj 
sterna proporzionale; 2i una piu 
corretta rappresentanza nume¬ 
rica delle categorie dei magi 
strati m modo da accrescere 
la funzione di v igil.mza sulla 
amministrazione della giustizia. 

I compenditi eletti dai magi 
strati - secondo la proposta 
di legge - passano da 14 a 
«0 cosi suddivisi: 8 fra i magi 
strati di Cassazione, invece di 
8, 4 fra i magistrati di appalto 
come sono attualmente, 8 fra 
i magistrati di tribunale invece 
di Anche i membri eletti dal 
Parlamento aumentano passan¬ 
do da 7 a II). 

In base airemendamento con 
coniato tra governo e maggio 
ran/a, duo degli otto magistrati 
di Cassazione dovranno essere 
.scelti tra coloro che « sono siati 
dichiarati idonei alle funzioni 
di consigliere direttivo supo 
rioro ♦. 

Iti un primo tempo il governo 
volevi* annullare (niella parte 
della legge in un si stabilisce 
che alili elezione partecipano 
«fiche quei magistrati eli Cassa 
rione e di appello « ancorché 
non eserut.no le risiiettivc fur. 
zumi ». 

Il nuovo emendamento ha un 
valore mollo più modesto: tilt 
tu» li - ha dichiarato il coni 
pattilo Petrella -- è seni [ire h 
putativo di una scelta deinocra 
tiea in quanto tende ,i I avori re 
coloro che per anzianità e per 
i loro legami politici con il 
vertice della magistratura sono 
riusciti a raggiungere quol.a 
qualifica Perciò i comunisti 
hanno votato contro l'emenda 
mento, pur mantenendo un giu 
di/io positivo sul complesso del 
provvedimento ehe ora passa 
alla Carnei.i. 

CO. t. 


Dibattito 
di politica 
estera presto 
alla Camera 

Si e svolta ieri pomeriggio 
una rum ione de ì capi-gruppo 
della Camera 

Nel quadro d; un calanda 
rio de: lavori che dovrà es¬ 
sere intenso. e che dovrà te 
ner conto ni via prior.tur.a 1 
de: prob’.em. che riguardano j 
l'cjonom.a <* i prob>m. de: 
lavoratori. :1 compagno Nat 
ta ha proposto un d.batt.tj 
di politica estera, .s.i tutti . 
problemi che atta limante .so¬ 
no sul tappato. 

Su que.'to v: *■ Vaio a 
do da par:- de; rappre.se.il a.: 
t; degli altri gruppi, om.ùu.-u : 
1 uu.sìm.. : qua.; avreb'o-ro i 
Voluto un dibattito .m me di a ' 
to solo .sul la situa zio ii* 1 po- ; 
U'ghese L.a data del dibatti 
to d: politavi ♦•.st'»ra .-.ira s’.i 
b:.:t;i d’a-vorrlo .-ni ; 
verno. 

L ori P.ceo'.:. g > 

della DC. Ila dichiarai'. . j- 
fl dlbutl.tO P iri.I’Tl •;!!*» re .si. 
Portogal.o a’.ra . 1i g<> *n un 
suoce.s.siva. pronio.m n 
ftl dopo le elezioni portoghesi 


Iniziativa unitaria 

Siena: i movimenti 
giovanili per 
una campagna 
elettorale 
basata sui fatti 


-I 


SFI - CGIL 

I ferrovieri 
impegnati 
a raccogliere 
150 mila firme 
contro il fascismo 


A Siena I mov.menti giova¬ 
nili iFOCI. FGSt. FGR. mo¬ 
vimento g.ovanile della DC e 
Gioventù aclista > hanno e- 
spres.sO una posizione unita- 
iva in merito nlla imminente 
prova elettorale amministrati¬ 
va. Per quanto riguarda il 
voto ai diciottenni le orga¬ 
nizzazioni giovanili afferma¬ 
no che esso rappresenta una 
conquista della maturazione 
civile e democratica delle nuo¬ 
ve generazioni, decisiva per 
un ulteriore allargamento del 
tessuto democratico de! paese. 

La campagna elettorale •— 
si legge in un manifesto dif¬ 
fuso unitariamente — deve 
i‘appresen tare uno sviiuppo 
della partecipazione dei cit¬ 
tadini alla vita sociale «au¬ 
spicando un dibattito pacato, 
ragionato su. contenuti spe¬ 
cifici della politica regionale 
e degli enti locali » respint¬ 
elo « ognltent ulivo di provo¬ 
cazione e di spinte irrazio¬ 
nali te.-/» a creare un clima di 
tettatoli" nel paese». 


Con l'obiettivo della racco 1 
ta di 130 mila firme, la se¬ 
greteria nazionale del SFI- 
CGIL (sindacato ferrovieri) 
ha espresso l’adesione della 
organizzazione che rappresen¬ 
ta la maggioranza dei lavo¬ 
ratori delle ferrovie, alla pe¬ 
tizione contro il fasciamo lan¬ 
ciata a Milano tl 7 marzo 
scorso dal comitato perma¬ 
nente antifascista per l’ordi¬ 
ne repubblicano. 

L’adesione all’iniziativa - - è 
detto in un documento del 
sindacato ferrovieri italiani 
■ - s'inquadra e da continuità 
alla tradizione di lotta per 
la democrazia, la libertà e 
contro il fascismo della qua¬ 
le la categoria nel .suo com¬ 
plesso ha dato ampie dimo¬ 
strazioni prima, durante e 
dopo la Resistenza e la Co¬ 
stituzione della Repubblica. 

I documenti sui quali sa¬ 
ranno apposte le firme, ver¬ 
ranno consegnati alle sedi 
dell'ANPI nelle varie località 
di raccolta. 


Alla commissione Giustizia della Camera 


Diritto di famiglia: 
procedura abbreviata 


fa leggo di ritorni» del di¬ 
ritto d: famiglia ha comincia¬ 
to ieri alla Camera quella che 
può ritenere la fase con¬ 
dii.-'.va Il provvedimento di'* 
come e noto, o stato appro¬ 
vato con modi funzioni da! 
Senato, e venuto Infatti ieri 
all’esame della Commi.-».one 
Giustizia eli Montecitorio con 
votata in sede legislativa: 
sara cioè seguita la proce¬ 
dura abbreviata, sicché una 
volta approvata dalla Com¬ 
missione la riforma sarà leg¬ 
ge dello Stato. Il che. si spe¬ 
ra. possa avvenire prima del- 
l'.nterru/ione dei lavori par¬ 
lamentari m coincidenza con 

10 elezioni regionali e animi- 

mitrativi». 

leu. l’avvio al dibattito è 
stato dato dalle relazioni de¬ 
gl; on Mar.a Eletta Martini 
e Castello (de,) ì qual., pur 
opprimendo riserve su talune 
moditiche apportate alla leg¬ 
ge dai Senato, hanno con¬ 
cluso proponendo di accoglie¬ 
re il provved.mento com co¬ 
me è stato votato a Palazzo 
Madama. 

L’ufficio di presidenza del-' 
la Commisx’one deciderà ni 
sett; mana »u 11 ’orgunizzazlone 
dei lavori m rapporto all’ifer 
della legge d. r.forma: Fu!fi¬ 
do di presidenza e ì rappre¬ 
sentanti de 1 gruppi, tuttavia, 
avevano già stabilito ;n una 
precedente riunione --e ciò 
e stato ricordato ieri dal com¬ 
pagno Spagnoli -- di limita¬ 
re gli interventi nel dibattito 
generale a uno per gruppo. 

11 che dovrebbe consentire 


) alla Commissione di giunge¬ 
re rapidamente al Tesarne de¬ 
gli oltre 200 articoli del pro¬ 
getto. 


Presentata 
la proposta 
di legge de 
sull'aborto 


la proposta di legge demo- 
cristiana sul l’aborto e stata 
presentata ieri a Montecito¬ 
rio. Il provvedimento, d: cui 
e primo firmatario Fon. Pie* 
i coll, e intitolato « Disposi- 
} zioni relative ai delitto di 
] aborto». 

i L'annuncio o stato dato al 
I termine della seduta della 
i Camera dal presidente di tur¬ 
no, la compagna Nilde Jot- 
! ti, la quale ha informato 
] che il progetto sara assegna 
lo alle commissioni riunite 
! Giustizia e Sanità, m sede 
! referente. la* due commissto- 
I ni Iniziano oggi, in seduta 
I congiunta, renarne delle prò- 
I poste di legge sulFinLerru- 
- /ione di maternità: quella 
| della DC viene ad aggiun- 
| «ersi ai progetti del PCI. 

del PSI. del PRI. del PSDI 
I e del PLI. già presentati 
| I/on. Piccoli stamattina 
1 illustrerà alla stampa Fini- 
, zlativa legislativa della DC 


Alla commissione Bilancio del Senato 


Silenzio del governo 
sull’EGAMe sull’ENI 


Il ministro Bisagl.a Ivi an 
cura ieri disertato, alla com¬ 
missione bilancio del S°na 
to, il dibattito su!!»* parteci¬ 
pazioni statali, evitando coni 
di esporre U* Enee di politica 
economica <• ge.-.!tonale d'*l 
settore. 

Si e tatto rappresentar'*, 
dopo lo protesto de, giorni 
scoro: in commissione, da! 
sottosegretario repubblicano 
Gunnella, la cui esposizione 
- tondatu essenzialmente su 
dati vecchi e assolutameri*e 
reticenti circa gii impegni di 
prospettiva e in particolare, 
circa i problemi di direzioni" 
degli enti di gestione -- e 
stata continuamente conte¬ 
stai » non solo dai senatori 
comunisti, ma «none da; rap¬ 
presali tanti di altri gruppi 
Tanto per lari* un esempio. 
CJannoi: i ha ta muto .su tutto 
e:o che si muov- neh»- parte¬ 
cipazioni statai., ne ha del 
to nuda .-aula situazione n*\ 
con.sig.: d. amministrazione 
deli'EOAM e de! FÉ NI, ent. 
nei qua!: — hanno sottolinea 
to . .-senatori cumuliioti 
-sono eomp.ute oporazaon. a. 
lumie del reato 

Un .she.iz.i-'. quello d. Ou.i 
nello. tanto piu inquietine/- 
e .ntol’erubilc ia*; mommilo 
: ri cu: il .sottosegretario avrei) 
b*.* dovuto pronunciarsi ancV 
sa ah un: s;;<v:Ik-i • *:(!.n. tic! 
g.orno de. cnmumst.. mn 
quah caraio viene .rupe 
guato ,i far dimettere .1 pr** 

.*• iti»-.ite d.-ITECIAM avv E.nau 
d. per hi . ne reti. b. le opera 

co:; V:; aia Fa.. 

< vie:.'- mv.'ato «i non prò 

ced r»* all*- nomine a. ',»*rt 
e (!»*;: ENI *■ d: 'ui*. g.: ah: 
enti d. ge. tante tuio a qua*; 


( do i! governo stesso non avra 
chiarito al Parlamento Fat 
I ti vita, degli enti medesimi e 
( la condotta dei dirigenti. Ciò 
I viene sottolineato nello spe 
tifico o.d g. anche in rela- 
ì z.one ai rapporti ira gli enti 
! pubblici o lo imprese a parte- 
I e illazione statale, e fra que- 
I sto e la Montedison. 

1 Di ironie alle reticenze go- 
i ver nati ve ima piu che d. re 
licenze si deve jxirlaiv di ve¬ 
re e proprie omissioni) e ap¬ 
parsa inevitabile la richiesta 
che ancor prima di dibatte¬ 
re e di votare in aula sulle 
partecipazioni statali, i! mi 
nistro BUuglia presenti una 
relazione veritiera e credibi¬ 
le . e che, qua Jo ra Risa gl la 
non possa, per ragioni di sa 
Iute «anche e-u: continua 
a ri sigiare a destra e a 
in me a. dich.ara/ion: sulle 
partoaipa/ioni .-.latal:». sia un 
altro m.nistro ad impegnare 
dinanzi a'. Senato la rospon 
s.ibilila d**! governo su una 
ma ter. a di tu.e importanza 
Un primo risultato m ta!'* 
d.lezione Io e avuto iv*. po 
| m ’V.gz o quando tornata a 
I : .unirsi la eotimuss.one. 
i sottosegretario Gunnella e .->* i- 
i to (vitretto l n dnien'e ad u.i 
I nanelare che la reazione prò 
giammai ea d . in.insterò d *1 
1-* part”v’.p;zien. statai*, and "a 
all’e-» oli»* de: (TI»E .! 18 apr* 
a* pro.o.nv* >* s-ira pi: pr-* 

1 s '.itala a’.’, i «omnv.ss’one In 
i ! *jk ni d Fa.uzzo Madama «■ 

, di que>ta d.scussa : '22 sii» 
i i**s.-».\o. Da r«*g’st;are nS.n-* 
che n giorno 14 I min.sire de! 

; B.!an< o Androni!:. :.!»*rua 
.i :« sto .sa « enmi. »*.;e su’ e 
[ ’*■>!, - h (-•* • a ••:*.'{'* d q le./. 
g orti, do La Mantella nu. 


Riduzione delia (.impaglia 
' elettorale da 45 a 80 g.ornn 
! abolizione' di ogni torma d: 
[ propaganda dottora .e him.- 
I uosa, divieto d! lancio di vo 
] lanini. :n luogo pubblico o 
aperto ai pubbLeo, una sem- 
piilK’.izzone delle proreduro 
per l’asse gnu z.one degii -spa¬ 
zi riservati alle u/ìi.-»s.oni. il 
divieto dell'uso di altoparlan 
ti su mezzi niobiii eccettuato 
per li preannuncio de. comizi 
e delie assemblee, una nmg 
giore regolamentazione e tu¬ 
tela del giornali murali, una 
leggera diminuzione delio tu* 
me per la presentazione delle 
liste comunali: queste le prin¬ 
cipili: decisioni prese dalia 
Commissione aliar; costituz.o- 
na!i del Senato per la ridu¬ 
zione delie spese elettorali. 

La proposta di legge, ap¬ 
provala ieri « tarda sera do¬ 
lio una giornata d: intensa 
discussione, sara esaminata 
uggì dal l'Assemblea di palaz¬ 
zo Madama 

II gruppo dei senatori co¬ 
munisti si e battuto per intro¬ 
durre piu tangibili e concrete 
misure di eliminazione d) spe¬ 
se mutili, sia proponendo or¬ 
ganiche limitazioni, s.h sot¬ 
tolineando la decisiva impor¬ 
tanza della concentrazione in 
una sola giornata delle ope¬ 
razioni di voto, l! gruppo del¬ 
ia DC. affiancato dai repub- 
i biieam, si è opposto a queste 
I proposte più organiche imi- 
| Lindo l'atteggiamento prece¬ 
dentemente assunto e Insi¬ 
stendo alimeli* le elezioni 
continuino a svolgersi in due 
giornate, a dillo'enza di 
quanto già avviene nella gran 
parte del paesi civili dove le 
votazioni si svolgono in una 
soia giornata. 

Il gruppo del PCI Insisterà 
ora sulle sue proposte nel di¬ 
battito m aula. Intanto, nono¬ 
stante le difficoltà Incontrate 
e le riserve espresse, i comu¬ 
nisti. con ripetuti interventi 
del compagni Modica e Maf* 
fioletti!. si sono Impegnati per 
giungere ad una conclusione 
positiva, sia pure parziale, 
ma tale almeno da permet¬ 
tere l’eLmmaziono de*, mag¬ 
giori sprechi e una regola¬ 
mentazione più c.v;!e della 
campagna elettorale. 

• ♦ * 

MILANO, 8 

Per '.mutare io spese per '.a 
prossima campagna dottora- 
,o. un accordo e stato rag 
giunto dalle segreterie de; 
partiti presenti nel Consiglio 
regionale lombardo. L’accor¬ 
do consiste nella rinuncia a 
costosi strumenti di propa¬ 
ganda qual: le insegne lumi¬ 
nose. gli striscioni. I drappi, 
la pubblicità cinematografica, 
il lancio di volantini: altri 
mezzi, come gli altoparlanti 
mobili, verranno libati bolo 
per annunciare i comizi. 

Impegnandosi acl attuare 
questi accordi anche attra¬ 
verso inteso locali, le segre¬ 
terie regionali invitano i Co¬ 
muni a porre a disposizione 
delle forze politiche tutte le 
attrezzature necessario per i 
comizi e di assumersi l’orga- 
mzzci/ione de*. Tal Fissione dei 
manifesti. Un appello viene 
inoltre rivolto alla RAI-TV, 
ai giornali, agli organi di in¬ 
formazione perché pongano a 
disposizione dello forze politi¬ 
che tempi e spazi maggiori 
por TU lustra/ione dei propri 
programmi. 


La speculazione 
edilizia 
nel dibattito 
al Senato 

A! Senato, alia Commissio¬ 
ne Lavori Pubblici, si è con¬ 
cluso ieri Tesarne del bilan¬ 
cio del ministero del Lavori 
Pubblici. 

I] compagno M.iderchi. m 
tcrvencndo nel dibattito, si 
è riferito in particolare al 
disegno di legge del ministro 
Buouiossl per Tindiscnniina 
to intervento nei confronti 
del l’abusi vismo Come e noto, 
nei progetto fra l’altro si 
prevede di non dare acqua 
*• luce alle case eostriute al 
di fuori della legge 

Maderchi ha sottolineato 
ehe non si può colpire indi¬ 
scriminatamente s.a s! gran . 
de impresario ohe costruisce I 
al di fuori di ogni regola I 
sia gli abitanti delle borgate, ! 
come quelli di Roma, ehe | 
sono essi stessi delle vitti I 
me delia speculazione ed: I 
lizi-i. 


LE INIZIATIVE IN PROGRAMMA NELLA REGIONE 
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Le Forze Armate alle celebrazioni 
della Resistenza in Emilia-Romagna 

Il generale Apollonio ricorderà domani ad Alfonsine il trentesimo della battaglia del Senio - Sabato a 
Savona incontro dei rappresentanti delle città medaglia d’oro della Resistenza sovietiche e italiane 
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Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 8 

lai presenza delle forze ar¬ 
male alle maniiesta/.oni ce¬ 
lebrai ivo de! XXX e un al¬ 
to di omaggio alla Resisten¬ 
za dell'Emilia-Romagna e, in¬ 
sieme*. la testimonianza del¬ 
la loro partecipazione a quel 
moto e alla Liberazione. Co¬ 
si ha affermato il generale 
Renzo Apollonio, comandan¬ 
te della regione militare to¬ 
sco-emiliana, intervenendo al 
la riunione del Comitato per 
il trentennale della Resisten¬ 
za e della Liberazione, aper¬ 
ta dall'assessore Dante Stefa¬ 
ni. nell’aula de! Consiglio re¬ 
gionale. Si e parlato delle 
iniziative in programma in 
tutta la regione nel mese di 
aprile e in particolare degl: 
incontri popolari, u livello 
regionale, fra partigiani, for¬ 
ze armate e popolazioni di 
Alfonsine (dopodomani». Bo¬ 
logna ( 19 - 29 ) e di Fornovo. 
nel parmense C 27 ). Intanto, 
il 25 aprile si avranno ma¬ 
nifestazioni in tutte le città. 

L'iniziativa più vicina e 
quella di Alfonsine. :n pro¬ 
gramma per giovedì con ini¬ 
zio alle ore 9 . E’ stata deci- 


| «i <la tutti : ( onicin. della 
i vaìlnia in occasione de! 30 " 

! della battaglia del Senio con 
!rt quale ripresero ]<* operano- 
| m b'Lahe sul fronte italiano 
che da li a due settimane 
| avrebbero generato l’insurre 
[ /ione armata e portato alia 
l capitolazione dell'esercito te 
j desco. La manifestazione ve¬ 
drà la partecipazione dei ge¬ 
nerali Apollonio, primieri, 
Giustino, Giannini e Maggio¬ 
rano. d: Arrigo Boidrim. vi 
ce presidente della Camera [ 
del l'assessore regionale Pe- | 
scarini, del sin dati della val¬ 
lata. degli uomini di diver** 
brigale partigli ne e di rap¬ 
presentanze diplomatiche d* 
diversi paesi. I] 19 c il 20 
avverrà l'incontro di inasta 
a Bologna (Ih città venne ! 
liberata all’alba de] 21 >. I 5 e- ! 
gue quello di Firenze e pre¬ 
cede quelli di Milano c Na- 
poìi. Unica variante rispetto I 
alla manifestazione di Piren- | 
ze — lia detto il generale 
Apollonio -- è data dalla par¬ 
tecipazione a Bologna anche 
dei rappresentanti in armi 
dm vecchi reggimenti. Com¬ 
plessivamente sfileranno 2.500 
militari dell’esercito, della 
marina e dclTaviazione, In- 


sit-inc a c.rca !2U0«) partirla 
ni < 1 : tutta l’Emilia Roma gnu 
La maniUMtazione c-‘. -F'/’e è 
:n progr.imuirt jjer dimeni¬ 
la 20 

li 27 av\\-riM Ti.icon'ro, 
sempre Ira partigiani. lor»e 
armale e pojxilazionc. a For¬ 
novo per sottolineare Tlm|x>r- 
tanzo della «sacca» creata 
30 anni la in quella zona del¬ 
la provincia d: Parma e che 
costituì l’avvio dell'ultimo al¬ 
to della liberazione dell’Emi¬ 
lia occidentale 


GENOVA. 8 

i rappresentanti delle cit¬ 
ta Medaglia d’Oro della Re¬ 
sistenza sovietica e italiane 
s: incontreranno sabato e do¬ 
menica a Savona per ricor¬ 
dare la comune lotta per In 
libertà contro il nazifascismo 
e con torma re un impegno <i: 
pace che porti ad una Euro¬ 
pa affratellata nella sicurez¬ 
za grazie alia coopera zumo 
tra 1 popoli. 

A1Ti neontro pa ricci peran 
no i rappresentanti d! 35 c,t- 
là italiane Medaglia d’Oro. 
oltre all'università di Pado¬ 
va. e quelli delle città .so¬ 
vietiche insignite deiTannlo- 


, go ri («mosci mento, da Mosca 
I »■ Len.ngrado, a Volgograd. 
[ Odessa, Seba.stoixili, Kharko\. 
. Minsk, Krasnordar. Kiev e 
Novoross.sk oltre a delega 
zioni prò Milioni. da TbiL*:. 
Erevan. Alma Ala. Tallin, 
Baku. Valla. 

Domenica mattina e previ¬ 
sta invece una manifestazio¬ 
ne per le vie della città 
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Luigi Sandirocco 
nuovo segretario 
del PCI in Abruzzo 

Il comitato rez.onale abruz 
/ose del PCI. r,unitosi ler, j 
ha eletto all'unnmmità nuovo . 
segretario reuionaie il coni ; 
pugno Lui zi Sandirocco. Al 
compagno Renzo Trive!!.. | 
chiamato a iar park dell-» j 
segreteria nazionale, è stato , 
rivolto il più affettuoso salii- , 
lo «.* ringraziamento de; co¬ 
munisti abruzzesi per J’impc 
gno di lavoro e .1 contributo 
politico dato :n questi ann. 
m Abruzzo. 
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Dopo il parere del Consiglio delle telecomunicazioni 

Polemiche sulla TV a colori 
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Le reazioni degli ambienti politici e economici a un'intervista di La Malfa ■ Dichiarazioni dei compagni sen. Va- 
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Domani la 
Direzione 
venerdì il 
CC e la CCC 

La Direzione del PCI è 
convocata per giovedì 10 
aprite alle ore 9. Il Comitato 
centrale e la Commissione 
centrale di controllo sono 
convocali per venerd* 11 
oprile all* ore 9, con il se¬ 
guente ordine del giorno: 

a) La mobilitazione dei co¬ 
munisti per un grande con¬ 
fronto popolare sul problemi 
del paese e per assicurare 
una direzione efficiente, one¬ 
sta o democratica alle Re¬ 
gioni, alle Provincie e ai Co¬ 
muni Italiani (relatore; Gui¬ 
do Fanti). 

b) Nomina dei responsabili 
delle commissioni c sezioni 
di lavoro del C.C. e dei di¬ 
rettori degli organi di stam¬ 
pa del Partito. 


In un'mlvrvista rilanciata a! \ 
Corriere della sera cd lincila : 
ieri z>ul quotidiano mila nc.se J 
;i vicepresidente del Confi¬ 
ttilo. La Malia, ha affermato 
che il PRI e ancora .'deci¬ 
samente contrario ad un’.n- 
i troduzione della televisione a 
colori a tempi brevi nel no- . 
j-tro Paese, in quanto le ! 
"stime di spesa" previste so- I 
no molto torti, .sui per Tu- | 
zienda radiotelev.siv.i du* . 
versa in condizioni disastro I 
se, sia ]x*r la spesa aggiun- | 

Uva delie famiglie». 

Per quanto riguarda :! pa- | 
rere favorevole a) sistema j 
PAL manifestato nei giorni i 
scorsi dal Coita, gl io supcriore | 
delle Telecom un ieazioni, 1 ! : 
«leader» de! PRI si e dichia 1 
rato «soddisfatto» tanche 
se ancora — ha ricordalo -- 
deve esprimer.-.*, il Comitato 
interministeriale della pro¬ 
grammazione economica > : 

«ma ciò non significa, per no. 
repubblicani, che debbano in¬ 
cominciare a! più presto lo 
trasmissioni in colore. Questa 
e inf itti una decisione diver¬ 
sa. successiva c nessuno in 
sede di governo ne ha anco 
ra parlato». 

I! vicepresidente dei Consi¬ 
glio lui concluse annunciando 
che i repubblicani si oppor¬ 
ranno «con fermezza» a. 

«tempi brevi*» per ’a TVC. 
dato che «nè le condizioni fi¬ 
nanziane della RAI TV. ne le 
condizioni generai; del Paese 
consentono questo "lusso"»\ 

L’intervista ha suscitato 
commenti e reu/ion* diversi» 
negli amb.enti pol.tic: ed eco 
nomici II compagno de"libito 
Eugenio Peggio in una dichi *.- 
razone r:!a*-ciata .il’‘agenzia 
Italia ha detto iva l'altro che 
tsu tutta la quivi one de 5 co 
loro deve pronunciars. il Par¬ 
lamento» 

Interrogato da un gloriai 
Usta, il compagno s?n. Dar.o 
Valori lia affermato. 

« In tutte !e d.scussion d •: 
mes: scorsi, noi comunisti ab 
b.amo sempre sostenuto ch«* 
la derisione sulla introduzione 
dello TV a color; ;n T tal vi 
doveva essere valutata n *1 
quadro generale della prò 
gì animazione »* (l«*l’o sv.lup 
})o economico del Pz-mo No: 
sless. abbiamo ..lugger.»o p *r 
* :o che ch'ila question*- fes¬ 
se investilo I filPE. pi**v o un 
d.battito nel'»- eompcl'iu 
Comm ■'Stoni p irlam *n!.i*‘. 

C'.o sign 1 *« a c Ile occoi ie va 
lutare s < la s tua zio ni- ne. 

.-ettor«* proti iti 11 vo : l.vell. d 
occnpiz.oue. I«* prò. p -itivi- >.! 
svluppo. sia v po.--.lb I. d ■ 
stor.-ion: d- icn.-um i.il!«r 
< he s* p irla d; .uist»-r)fa • a! 
ironiab.i: iinelv con misure 
su’ c moiv o sul!*- (asse d 
irqinsto Occorre trovare su 
luz..on. ih* siano cqu.!.brai<- 
«* graduai) K **v:d**nD- ■ o 
aumqiu* c-tn* un corretto mìo 
do d: governare doveva far 
precedere (.< consulta/iou • 
p.iilamciif.ce. s nd.u-ale •• ;>■. I t>r*-* 
.i*:r.i sul oroblemn alia **..;»’*> j 2 or:*.' 
sani*- del.a q.i*sl:*me <• -*!l- [ Mun! 
<l'*c.M<in; d. ipae.-t. g.'*::i. » , p. rt d.. 


Concorda no sosta n / : a mente 
con la tea: di La Malfa il prò 
bidente de! gruppo dei depu 
tati do! PSI. Ma rioni («Il 
nostro Paese — egli ha detto 
ha necessità di utilizzare 
le proprie risorse per dota re¬ 
gi; .lalfum di servizi social: e 
civili: conseguentemente, ni: 
sembra giusto che :! prob.c 
ma della TV a colori, se non 
a tempi mollo lunghi, venga 
esaminato al momento oppor¬ 
tuno» 1; Manca, relatore so¬ 
cialista alla Camera sul dise¬ 
gno d; logge d; riforma dei:.* 
RAI: Giannotta. responsabile 
de.la sezione cconom.ca del 
PSI. 

L’on Anderlini, della Sini¬ 
stra :nd:pendeute. afferma su 
Astrolabio — Segnalazioni, 1! 
supp’.enujuo del mensile di¬ 
retto dal sen Parr:. che .-.e. 
come previsto dagli esperti, 
,n un anno si vendessero me/ 
zo mil.one d: apparecchi TVC 
a mezzo milione l’uno 250 mi 
Lardi di risparmio verrebbero 
sottratti alle famiglie italiano 
cn cinque anni, e da presu¬ 
mere. s: arriderebbe u 2 m.- 
)a miliardi). Contrari all'opi¬ 
nione esprc.-sa da La Malta 
sono 1 liberali don. Sam Qui 1 
l^r; la definisce <stu placen¬ 
te»). ma anche 1 socialdemo¬ 
cratici (.1 cu: portavoce. Or- 
sello, sostiene che «il colore 
TV non è piu ormai rmv.a 
bile**: mentre l’on. Orlandi si 
augura che 11 problema « non 
m traduca m un ulteriore 
elemento di dis.soelaz.one del¬ 
la minoranza tanto più che 
« l'opzione tecnica è sitila de¬ 
finita jn modo soddislueent" 
e per giunta ai Tu ri.minili à" > 

E dee '..su men t / con tri- 
ri. naturalmente, al’o . iit- 
(amento de’'/entrata :n vigore 
de’le tia mls-.ton. tv a color: 
s sono dii'h ,-irat. gl: indù 
si ria!*, ed : commercianti, tra 
mite .1 direttore generale de! 

'a Coni industria Franco Mat¬ 
te; ed :l presidente della Cori- 
commereio Orlando mnch'cs 
si intervistati da! quotidiano 
milanese). 

L'esp/rto della DC, on. Bub 
beo. ha ,*iv«*‘* nllermato eh-'* 
la data d'inizio delle trasnns 
sioni TVC e la scelta del s: 

. (-'ma da adoti ir- spe:**-:eh 
h *ro iis, va niente al CIPE 
u So e a 1 , governo), non a! Pa** 
lamento A loto volta, 1 grup 
pi de deffa R.M ni un docu 
mento affermano n<*(—ssarm 
Tintrodu'/ione dei colore (So 
A co.isid T.iz.oni (lem tguz 
che dici- !a noia pe-' 
simo lar jjtenere nooportii 
11 1 1 1 .*/e..-.ione d/l CIPE •» 

Vo; ; r fer ie da alcun»- j 
«i."n/v e che riferiamo a * ! 

Imo d. cronaca, prospettava 1 
1.0 ieri .-.era .event ual.tà <1 
un possibile .-,.:tlamento dello : 
n /:o ciche : rasim.xs.011! colo ! 
rate - soprattutto se L CIPE 1 
non »kIo*(c;;i .-.abito a sua de j 
< one. :n;i :,i rinvierà a do , 
;jo /* ele/ion; del 15 -g*ugno 
ine dell'anno f dicern ; 
17 lag! o del Ii* 7 i» | 
\ apr.ranno «1 1 

. in Canada <• O.iih * 


I giornalisti contro le manovre di vertice 

Stato di agitazione 
deciso al «Messaggero» 


I/O stillo di agitazione è sta¬ 
to proclamato da T'assemblea 
di redazione del Messaci acro 
In seguito a) di fi onderai di 
nuove e inquietami notizie 
«su operazioni d: vertice — 
dice un comunicato -- ten¬ 
denti ad affidare il giornale 
ad uno società di gestione» 
che. a quanto risulta, sarebbe 
controllata dalla Montedison 
e che dovrebbe assicurare il 
controllo della testato da par¬ 
te della segreteria de. 

I redattori del quot.diano 
romano hanno denuncialo la 
esistenza d: « una situazione 
di emergenza che proietta gra¬ 


vi preoccupa v.on; .villa stessa 
sorte de! patto integrativo > 
e dato monda'o al Comitato 
d! redazione d! «esercitare 1« 
massima vigilanza per evita¬ 
re che m attenti alla linea 
laica, democratica e ant-ifasc. 
sta do; giornale ». 

1 giornalisti del Messaquero 
s: considerano mobilitali con¬ 
tro la manovra e per sostene¬ 
re ogni iniziai.va che sani ri¬ 
tenuta nocc.-'sar,a «a tutela 
dei dirtti inalienabili conse¬ 
guiti dalla redazione in venti 
mesi di dure lotte .s*ndncul:, e 
della liberta e completezza 
del Tini orni azione ». 
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DOCUMENTATA DENUNCIA DEL PCI ALLA CAMERA 


Preoccupanti le carenze del 
servizio sanitario militare 

Una serie di proposle avanzate dal compagno Venegoni per superare la grave situazione 


dal' 


l/arretrata situa/.one di 
servizio sanitario militare 
stala discussa Ieri, sulla bit; 

d. una interpellanza comi 
Mista, alla Camera. Il coinp. 
gno Vene-goni ha. prospettai 
un quadro preoccupante de 
W carenze de! servizio san 
tallo militare, che contradd 
cono anche le piu elenienta: 

e. iigcnze d: tutela de.la s» 
Iute del g.ovane mi..lave, 
com.nei,ire dallo stesso ist 
luto de, la le\a. c, tra iter.//.. 
to da contioTi prefini'na: 
a -.so.imamente Inadeguat i 
inquadrar** la condizione p«> 
coJ’.sica de. soggoli.. 

Ly cause principali di qu* 
sto stato sono da nc*rea:> 
nella carenza d: special.sii 
eli moderne st rumenta zioi 
diagnostiche La prima es 
ganza *'• dunque quella d: 
tu:re immediatamente un s 
sterna di medicina preveut 
va ne; coni rollìi de; giova. 
<u leva, eh*- prospetti un qu. 
<lro r*Mlmente oggr»tfv,« d* 
loro stato dt salute ed aneli 
proweci,1 a eventuali s**:':iul. 
.'mn. ag.. organi c.v.f: :<-rr 
forial: nei ia.-: d. n;.i..i::. 

social.. 

A.Ho HspcV." p.C'KtvijwnV 


cosi .tulio da.» 
udizioni de. l’un 


ij Jalifa ato. L'oj*ga.l.t,o degli 
ufJ.ciali m^d.c. rcg.stra un 
prò gre s.vo peggiorarne.ito t 
non si riesce a recuperare gli 


■ o-.pecia. e:o c:\i.e 
de.la carriera) Il 
•ned ' mtermedio 


.*• che si 
nren al- 
:p.(o con 


.le .niemione 
qual.J: a/.one 


Domani riunione 
elettorale 
per l’emigrazione 


e . 0*1) gra- 
«*: (imuRi 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


A proposito di un articolo del «Corriere» 

L’EUROPA 


E 


s 

IL 



ÌT 



I gruppi dirigenti si mostrano incapaci di an¬ 
dare a! di là di una «coesistenza velenosa» 


Cosa s i nasconde d ietro la scandalosa tratta dei bambini vietnamiti 

Gli orfani della guerra american 

I vergognosi intenti propagandistici dei regime di Thieu e del governo di Washington - Le denunce dei giornali USA - Da 8QD.G00 e 
un milione e mezzo di bimbi hanno perso uno o entrambi i genitori; in gran parte sono stati gettati in malsani campi profughi o del 
tutto abbandonati - I figli illegittimi dei soldati americani - Perchè gli Stati Uniti chiedono ali'Unicef di discriminare la RDV e il GRP 


Sono in molti in Italia c 
altrove a straceiaol quoti¬ 
dianamente le vesti davanti 
alla crisi della politica este¬ 
ra degli Stati Uniti, e dei 
possibile ridimensionamen¬ 
to del loro ruolo nel mondo, 
prevedendo catastrofici mu¬ 
tamenti di equilibrio nel rap¬ 
porto di forza tra le grandi 
potenze. Per quel che ci ri¬ 
guarda noi abbiamo avuto 
modo di segnalare clic quel 
che sta accadendo in diver¬ 
se parti, in Asia, in Africa, 
in America latina, in Euro¬ 
pa è la prova elio la i isione 
stessa della funzione inter¬ 
nazionale degli Stati Uniti, 
cosi come Kissinger l'aveva 
concepita, c cioè di « garan¬ 
te > della stabilità e della 
conservazione è una politica 
senza prospettive. Questa 
funzione non regge davanti 
a due fattori strettamente 
legati l'uno all’altro: da una 
parte la forte ripresa dello 
spirito nazionale che si ve¬ 
rifica in ogni parte e dal¬ 
l'altra l'accentuarsi della 
difficoltà nella ricerca di un 
rapporto stabile tra le mas¬ 
sime potenze mondiali. La 
crisi della funzione degli 
Stati Uniti crea un vuoto. 
Si tratta di vedere come 
riempirlo, visto che la sto¬ 
ria non sopporta i vuoti. 

Un primo tentativo sem¬ 
bra emergere attraverso due 
iniziative che son venute 
quasi contemporaneamente 
dalle due parti deU’AUanti- 
co e che convergono in un 
obiettivo unico: rinsaldare i 
legami tra gli Stati Uniti e 
l’Europa occidentale. A Ford 
che aveva espresso il desi¬ 
derio di visitare l'Europa 
entro l’anno ha fatto eco la 
proposta del ministro degli 
Esteri britannico di trasfor¬ 
mare la prossima riunione 
dei ministri degli Esteri del¬ 
la Nato, che si dovrebbe te¬ 
nere a Bruxelles alla fine di 
maggio, in un incontro al 
vertice tra i capi di Stato o 
di governo dei paesi membri 
della alleanza. Vedremo nei 
prossimi giorni se la propo¬ 
sta verrà accolta da tutti gli 
interessati. Fin d'ora tutta¬ 
via è lecito esprimere seri 
dubbi sulla efficacia della 
iniziativa ai fini dell'obiet¬ 
tivo che si vuole raggiunge¬ 
re. Il problema, infatti, og¬ 
gi, non è quello di « rinsal¬ 
dare » genericamente e se¬ 
condo le lince tradizionali i 
rapporti tra l’Europa occi¬ 
dentale e gli Stati Uniti ma 
di cercare di definire quale 
deve essere, nel mondo in 
cui viviamo, il ruolo dell'Eu¬ 
ropa occidentale c quello 
degli Stati Uniti. E questa 
non è cosa che possa farsi 
in uno o più incontri al ver¬ 
tice tra i dirigenti dei paesi 
della Nato ma attraverso at¬ 
ti politici che servano a crea¬ 
re le premesse di un asset¬ 
to nuovo. E questo è preci¬ 
samente quanto sembra man¬ 
care da una parte come dal¬ 
l'altra. 

Il caso più tipico è l'atteg¬ 
giamento dcH’Europa occi¬ 
dentale di fronte alla situa¬ 
zione portoghese. Scrive giu¬ 
stamente Francesco Albero- 
ni sul Corriere ridia Sera 
che l'Europa dei nove avreb¬ 
be un interesse precipuo ad 


A Parma daini 
• I 13 aprile 


Convegno 
nazionale 
sulla riforma 
della scuola 
secondaria 

PARMA. S 

« Biennio unitario nella 
prospettiva della riforma del 
la scuoia media superiore » è 
il tema che verrà ut frontale 
nel corso di un convegno na¬ 
zionale che m svolgerà pres¬ 
so la sede della locale Came¬ 
ra di commercio daini al 13 
aprile per Iniziativa dell’Am- 
mlnlstrazlonc provinciale m 
collaborazione col Provvedi¬ 
torato agli studi. 

Tra l'altro sono previsti 
Interventi e comunicazioni 
del dott. Piero Augenti. con¬ 
sigliere ministeriale, del prof, 
on. Mario Ralthlch e del 
prof. Aldo Visalberghi Nel 
quadro della manifestazione 
si terrà anche una tavola ro¬ 
tonda su « I termini del di¬ 
battito sulla ri torma della 
scuola secondarla supero- 
Te». VI naitenperanno l'on. 
Tristano Coti "no a de' PSI. 
l’on. Giulio TMe.whl de! PCI. 
11 seri. Gaetino Arte eie; PSI, 
l’on. Giorno de! PCI. l'on. 
Luigi Romita del PSDì c 
Yan. Carlo Buzzi della DC. 


' aiutare il Portogallo. « Un 
! aiuto sincero dell'Europa al 
governo portoghese sotto l'or* 
| ma di prestiti, di accordi 
i commerciali, senza contro* 
j partite politi elio avrebbe lo 
effetto di ridurre la tensio* 
I no nel paese evitando il sen¬ 
so di accerchiamento e di 
pericolo sempre catastrofico 
nei processi rivoluzionari...». 
«... Avrebbe l'effetto di da¬ 
re ai portoghesi la sensazio¬ 
ne di avere degli amici tra 
gli europei, di sentirsi ri¬ 
spettati nella loro ricerca, 
cosa molto importante quan¬ 
do un popolo cerca di fare 
qualcosa che considera sto¬ 
ricamente decisivo. Avrebbe 
l’effetto di impedire la chiu¬ 
sura, ma anzi di favorire i 
rapporti, gli scambi, l’inte¬ 
grazione c eli buttare le basi 
di una lunga amicizia anzi¬ 
ché di una velenosa coesi¬ 
stenza ». E’ questo un mo¬ 
do che ci sembra sensato di 
porsi davanti alla realtà por¬ 
toghese come del resto da* 
vanti a tutte le realtà nuove 
che rompono, appunto, il 
quadro di una « velenosa 
coesistenza » cui la pigrizia 
delle classi dirigenti euro¬ 
peo ha creduto, a torto, di 
poter affidare il proprio av¬ 
venire. Sensato ma purtrop¬ 
po senza riscontro nei fatti. 

I governi dell’Europa oc¬ 
cidentale, singolarmente e 
neH’assicmc di quella enti¬ 
tà sempre meno concreta 
che si chiama l’Europa dei 
nove, che pure temono il 
declino della influenza ame¬ 
ricana nel mondo, hanno fat¬ 
to ben poco e an>f franca¬ 
mente nulla per tendere la 
mano al nuovo Portogallo 
sia pure ncU’ambito di una 
politica, che dovrebbe esse¬ 
re la loro, diretta a inseri¬ 
re Lisbona nclPambito euro¬ 
peo. A parte generiche pro¬ 
mosse da parte dei funzio- 
| nari della Cce, cui manca 
peraltro ogni facoltà di de¬ 
cisione politica, l’atteggia¬ 
mento che caratterizza i go¬ 
verni dell’Europa a nove è 
ancora una volta quello del¬ 
lo « attendere e vedere ». 
Il risultato ò che l’amba- 
sciatore americano Cariucci 
sembra essere il solo rap- 
I presentante dell*Occidente, 
i con i risultati che si posso* 

1 no immaginare, in grado di 
! parlare in nome di tutti 1 
; paesi del mondo atlantico. 

1 Ipocrita e impotente è in 
| questa situazione parlare di 
«equilibri rotti», di «peri¬ 
colo sovietico », di « accer¬ 
chiamento dell’Europa a no¬ 
ve » da parte di non si sa 
bene quali forze, di « scivo¬ 
lamento del Portogallo » in 
chissà quale orbita e così via. 

La realtà è che le classi 
dirigenti europee fanno la 
politica dello struzzo di fron¬ 
te ad ogni situazione che 
mette in questione il loro 
tradizionale rapporto con gli 
Stati Uniti e che crea la 
necessità di una iniziativa 
politica che si distacchi dal¬ 
la vecchia concezione di una 
America « garante di tut¬ 
to ». Il Portogallo non è di 
certo il solo esempio. Basta 
guardare al modo come la 
Europa occidentale si è fat¬ 
ta tagliar fuori dalla ricer¬ 
ca di una soluzione stabile 
ed equa del conflitto medio¬ 
rientale e come rischia di 
restare muta nel dialogo pro¬ 
duttori di petrolio-consuma¬ 
tori por rendersi conto di 
quale sia tuttora la vocazio¬ 
ne dei suoi gruppi diri¬ 
genti. 

] So poi dalla labile entità 
I dell'Europa a nove si pas* 

1 sa all’Italia, le pertinenti 
considerazioni di Alberoni 
mettono in luce la più scon¬ 
certante delle miopie. Il no- 
j stro è infatti il Paese dove 
I il segretario dei partito di 
I maggioranza relativa, i cui 
| uomini dirigono il governo, 
sta conduccndo una campa¬ 
gna forsennata contro il nuo¬ 
vo Portogallo, addirittura al 
limite della nostalgia per il 
passato salazariano c caeta* 
nista, certamente per quello 
spinolista. Dove stia in que¬ 
sto l’interesse dell’Italia c 
dell’Europa solo l’on. Fan fa- 
ni è in grado di stabilirlo. 
Ma sta di fatto che egli si 
guarda bene dallo spiegarlo. 
Cosi come i dirigenti del 
governo si guardano bene 
dallo spiegare la presenza a 
Lisbona di un ambasciato¬ 
re come Messeri scoperto 
con le mani nel sacco a ten¬ 
tare di fare quel che gli è 
possibile per rendere più 
difficile il cammino del nuo- 
ìo Portogallo. Tutto questo 
non toglie nulla al valore 
della ragionata argomenta¬ 
zione di Alberoni. Sottolinea, 
però, quanto lontani si sin 
da! rendersi conto del fat¬ 
to che « il Portogallo costi¬ 
tuisce la prima, seria occa¬ 
sione per verificare la ca¬ 
pacita di vedere le cose a 
lungo termine co ine richiede 
f|itesin momento storico c 
i nroblemi politici, economi- 
I ci od ecologici che et aspct- 
i tatto nei prossimi decenni », 

! Alberto Jacoviello 


i 



Una corrispondenza di Mal- 
coni IV'. Browne da Saigon 
al New York Times comin¬ 
ciava l'altro (nomo ni que¬ 
sto modo: «E' bello vedere 
voialtri americani fiortarvi a 
casa, quando partite, dei ri¬ 
cordi del nostro paese, ele¬ 
fanti di porcellana e orfani, 
ha detto con amarezza un 
tenente dell’esercito sud-viet¬ 
namita. FA proprio un pecca¬ 
to che oggi qualcuno si sia 
rotto, ma ne abbiamo tanti 
altri». Tanti altri orfani. vo¬ 
leva dire, poiché alludeva al 
disastro del «Galaxy», il piu 
grande aereo del mondo, 
schiantatosi al suolo poco do¬ 
po essere decollato dall'aero¬ 
porto di Tan Son Nhut, pres¬ 
so Saigon. 

La «grande operazione uma¬ 
nitaria » era stata avviata cosi 
con la morte di quasi 200 
orfani, che erano stati cari¬ 
cati sull’aereo in condizio¬ 
ni che testimoniavano della 
improvvisazione e della irre¬ 
sponsabilità con la quale es¬ 
sa era stata organizzata: fino 
a 22 bambini legati su se¬ 
dili per tre adulti, sul pia¬ 
no superiore dell'aereo, e bam¬ 
bini legati al pavimento sul 
piano inferiore, che era pri¬ 
vo di sedili. 

Sugli aerei che volano a 
quote di 10.000 metri la ma¬ 
schera ad ossigeno «indivi¬ 
duale» ù indispensabile, per I 
consentire al passeggero di 
respirare in caso di improv¬ 
visa «depressurizzazione». Per 
i bambini non ce n’erano ab- 
bastanza. La « depressurizza¬ 
zione» avvenne, e le accom¬ 
pagnatrici dovettero passare 
da un orfano all’altro per for¬ 
nire ad ognuno una zaffata ! 
di ossigeno, fino a quando 
l'apparecchio non si schiantò 
al suolo, e non ce ne fu 
piit bisogno. 


L’ignobile 
«baby lift» 

E’ un dettaglio, fra i tanti 
di questo esodo improvvisa¬ 
to. Ce nc saranno altri, c 
anche più orrendi, quando 
l’intera cd autentica storia di 
questo baby lift questo 
«ponte aereo dei bebé», po¬ 
trà essere scritta. Ma è certo 
che mai conte in questa oc¬ 
casione le vere ragioni di 
un’operazione di tanta porta¬ 
ta e di tali ripercussioni mon¬ 
diali sono venute a galla tan¬ 
to rapidamente. Il polite ae¬ 
reo era cominciato ufficial¬ 
mente giovedì per ordine di 
Ford dopo che organizzazio¬ 
ni private americane aveva¬ 
no già cominciato a portar 
via qualche decina di bambi¬ 
ni. domenica si sapeva già 
che l’operazione era stata con¬ 
cepita dall'ambasciatore ame¬ 
ricano Graham Martin, per 
sfruttare gli orfani sul pia- 


Orfani sud-vietnamiti ammucchiati in un aereo americano nel viaggio verso gli Stati Uniti 


no della propaganda. Un grup¬ 
po di deputati di opposizione 
1 rendeva pubblico il testo di 
j una lettera con la quale il 
vice pruno ministro Prati 
1 Quang Dan chiedeva al pn- 
| nio ministro Tran Thieu 
Khicm di ignorare leggi c re- 
| golamenti e affrettare la par- 
i tenza dei bambini. 

«La partenza di un gran 
| numero di orfanelli — seti- 
I veva Dan — provocherà una 
i profonda emozione nel mori- 


| do. particolarmente vegli Sia¬ 
ti Uniti, e sara javorcvole al 
• Sud Vietnam. 

1 « L'ambasciatore degli Siati 

; Uniti dara il suo aiuto per 
essere sicuri che partiranno 
1 in numero molto elevato. 

I L'ambasciatore insiste sul fat¬ 
to che, aggiunta all’evacua- 
I zionc di centinaia di migliaia 
! di vittime di guerra , la. par- 
| tenza degli orfanelli ci aiu- 
I tcrà a conciliarci il favore 
1 dell’opinione pubblica a me- 


i ricava. Quando questi barn- » 
! bini arriveranno negli Stati , 
i Uniti, la stampa, la tclcvisio- 
i ne e la radio nc daranno no- 1 
J tuia, il che avrà una grunde \ 
I influenza», 

• * * 

i Fu uno scandalo che por- 1 
i to, nella giornata di lunedì, al- 1 
t la sospensione del «ponte dei i 
bebé» ed all’impegno solen¬ 
ne assunto dallo stesso vi¬ 
ce primo ministro Dan che 
«nessun bambino partirà più». ' 


Ma lunedì scia - • scania'o 
nello scandalo — l'opera.io¬ 
ne riprendeva 4 t tolti (lei bam¬ 
bini sugli schermi tclciisni, 
gli aggettivi altisonanti dei 
titoli dn giornali complici, a- 
irebbero cancellato Pini pres¬ 
sione negativa di questo in¬ 
fortunio sul /acoro. La mac¬ 
china propagandistica che il 
governo americano può mo¬ 
bilitare nel mondo e dav¬ 
vero impressionante c può 
tener testa ad infortuni an- 


Indirizzi e schieramenti interni alla vigilia del 13° congresso dell'associazione 


Le scelte difficili delle ACLI 

Un bilancio della gestione guidata dal presidente Carboni ed ispirala ad una linea di « centro » - « Noi dobbiamo essere l'avanguardia della 
retroguardia » - Le persistenti frizioni con la dirigenza democristiana • L'appello comune delle sinistre - La soluzione unitaria indicala da Milano 


E’ pobs.bilc una svolta uni¬ 
taria nelle ACLI? Questo ò 
un po’ rinterrogativo che do¬ 
mina il 13. congresso del ras¬ 
sodai ione dei lavoratori cri¬ 
stiani, die si apre domani a 
Firenze. I 750 delegati discu¬ 
teranno por quattro giorni le 
caratteristiche della «crisi» 
italiana, il possibile ruolo del- 
l'rtssocUiz.lonc oggi presieduta 
da Marino Carboni. 

Le ACLI vengono da una 
fase dì travaglio e anche di 
incertezze. Come un vascello 
partito a grande velocita — 
la «scelta socialista » — c poi 
quasi arrestatosi, all’epoca dei 
mimmi vaticani. La naviga¬ 
zione e divenuta quanto mai 
perigliosa. Una specie di «va¬ 
scello fantasma ». qualcuno 
ha detto. La stessa attuale 
presidenza nazionale, nella re- , 
la/ione organizzativa prepara- 1 
ta alla vigilia di questo con¬ 
gresso, ha parlato con toni 
autocritici di « incertezze, de- 
rivaliti prima da una forse 
eccessiva velocità di marcia 
poi da una frettolosa c non 
sempre organica taso di rifles¬ 
sione c di assestamento ». 

Il 12 u congresso si era svol¬ 
to a Cagliari. Il presidente 
1 eletto dal consiglio nazionale. 

1 il 25 aprile del 11)72. era Emi- 
I ho Gabagho. un giovane mol- 
} to vicino a Livio L/\bor, « Uva- 
; dcr » delle ACLI. nella loro 
ìuse più ardimentosa, oggi di¬ 
rigente nazionale del PSI Ma 
la presidenza Gabaglio dura¬ 
va poco. Le pressioni esterne 
provocavano le sue dimissioni, i 
Nello stesso anno, m novem- [ 
bre, veniva eletto Marino . 
Carboni. Gabagho restava nel 1 
comitato esecutivo. Iniziava la ! 
« navigazione » tranquilla, di 
cui dicevamo prima, Con qual¬ 
che iniziativa anche intercs- 
1 sante. Ricordiamo il convegno 
! di Rlnnni dciril-14 ottobre del 
: '73 sulle «classi sociali», il 
, convegno di Riccione del set¬ 
tembre '74 sulla « crisi ». 

Poco dopo rincontro di Ric¬ 
cione la presidenza naziona¬ 
le di Carboni rassegnava le 
dimissioni, subito respinte: 
un modo per riottenere la 
fiducia, un segno anche que¬ 
sto. comunque, del travaglio ; 
interno, sottolineato dai iat- i 
to che uno del piu autorevoli | 
segreta/i nazionali, Bortoni, * 


a bbanclon.it a la carica. Non 
solo: nel frattempo, una del¬ 
le più importanti organizza¬ 
zioni provinciali, quella mila¬ 
nese. capeggiata da Pmderi, 
passava all’opposizione. 

Ora l’a ss et Lo interno come 
M configura? La presidenza 
nazionale e tenuta in mano 
da un gruppo che per como¬ 
dità chiamcrcmoo di «cen¬ 
tro» (« Autonomia e unità»), 1 
con Carboni c Rodati. A que* ! 
sto gruppo sì richiamava a I 
suo tempo anche Borronl. Il ; 
« centro » nell’attuale gestio- i 
nc è alleato a una «destra» 

(« Iniziativa di base») capeg¬ 
giata da uomini come Castel¬ 
lani e Po/zar. Quest'ultimo ò 
un senatore de appartenente 
alla corrente « Forze nuove ». 
Insomma la « destra » ò quel- I 
1 1 che piu ha mantenuto 
vivo il «collateralismo» con 
il partito di Fani ani. 

All'opposizione, alla «.mini¬ 
stra », \ i sono tre componcn- 
tl oggi, come diremo piu 
avanti, « unificate ». Sono 
quella di Gabagho f« Alter¬ 
nativa aclista»», quella di 
Geo Brenna («Scelta di clas- 
te »). con un lungo passato 
di opposizione, e quella del 1 
milanese Praclerl («Prospet¬ 
tive adiste » ». 

I 

Per l'unità 
sindacale 

Quale e la consistenza mi 
merita dei .-angoli gruppi? Iz? 
notizie attinte a diverse ton¬ 
ti danno al «centro» di Car¬ 
boni dal -13 al 50'.'. alla «de¬ 
stra» il 20”u e alla «sini¬ 
stra.» i! 30' <. 

Non è facile sintetizzare le | 
deferenze politiche tra l’un.t | 
e l’altra. Diremo che il « con- I 
tro» di Carboni punta di piu J 
a portare il discorso sulle 
«difficolta» (la «sinistra» . 
di Gabagho sulle « possibili- i 
ta»). C’e uno slogan, m que- I 
sto seiv-o significativo, di Ro¬ 
sati: «Noi dobbiamo essere 
l’avanguardia della retro¬ 
guardia ». E l'accento va qua¬ 
si sempre stili'attenzione da 
dare agli intendimenti della 
gerarchia ecclesiastica, Al 


presunto ancora difficile pro¬ 
cesso di maturazione della 
base aclista considerata «so¬ 
cialmente aperta c politica¬ 
mente conservatrice». Anche 
la tranquilla « navigazione » 
di questi anni, sostengono, ha 
suscitato a più riprese ì rim¬ 
brotti delle gerarchie eccle¬ 
siastiche o della DC. Viene 
ricordato, ad esemplo, un 
aspro corsivo del Popolo do¬ 
po una importante presa di 
posizione, peraltro sottoscrit¬ 
ta da tutte le componenti 
adiste, sull'unità sindacale. 

E poi vengono sottolineati i 
tentativi scissionistici di que¬ 
sti armi, usati come arma di 
ricatto, a dire il vero un po' 
spuntata, vista la poca consi¬ 
stenza clic hanno tuttora ì mo¬ 
vimenti alternativi alle ACLI. 
La prima scissione la operò 
un certo Borrlnl della presi¬ 
denza nazionale nel *71, se- j 
gallo poi da alcune «provili- , 
ce» (dove tutto, non a cn.mo, I 
si operò al seguito di un ono- I 
re volo notabile de), come Bo¬ 
logna <on. Borsoni>, Vicenza . 
ion. DalPArmcllma), Firenze . 
(Nannini). Via via ss forma- ì 
rono le Libere ACLI, la Fede- i 
radi, il Modi. Oggi il tutto c ! 
confluito nel MCL Morse 30 
mila iscritti» presente solo nel¬ 
le zone d: servono e con due 
«anime»' uni «laica», a la- 
\oro di un rinnovalo «toll-i- 
tcr.il.smo » ccn la DC. guida¬ 
ta da Bersam, e una «cleri- 
ea! n >> per un p'eno ritorno al 
*48. guidata da Dall'Armelllnn. 

Ma vent-imo alle « sinistre ". 
Ogg. s: presentano il congres¬ 
so con un appello comune. ! 
Puntano soprattutto, diceva¬ 
mo, sulle «possibilità» aperte I 
nel mondo cattolico, guardan¬ 
do al risultati scaturiti dal re¬ 
ferendum del 12 maggio e rim¬ 
proverando l'attuale presiden¬ 
za per l'atteggiamento agno¬ 
stico allora assunto. Le ACLI 
possono proporsi, sostengono, 
come « una via d’uscita posi¬ 
tiva alla crisi del mondo cat- i 
tolico ». Ma per far questo oc- ; 
corre una gestione nuova del¬ 
l’organizzazione, con una « ga¬ 
ranzia della convivenza fra le 
diverse tendenze ». Non re¬ 
spingono il rapporto con la 
gerarchia ecclesiastica, ma ri¬ 
vendicano una autonomia, sen¬ 


za «legittimazioni» fuori di ! 
vincoli di tipo « istiluziona* i 
le ». Puntano, insomma, ad 
un coraggioso rilancio, ad j 
esemplo — come è stato detto I 
in un recente convegno a Bre- | 
scia, promosso da « gioventù t 
aclista». Por goni zza zi one gio¬ 
vanile che si affianca alle « si¬ 
nistre » — sul terreno del¬ 
l'unità sindacale, non limitan¬ 
dosi a scelte generiche, ma 
assumendo un ruolo positivo, 
tra i lavoratori cattolici, so¬ 
prattutto in certe zone del 
Paese, come il Mezzogiorno, o 
in certe categorie, come i 
braccianti, dove ancora forte 
è l'influsso frenante se non 
scissionistico delle forze mo¬ 
derate della CISL. 

1 nostalgici del 
« collateralismo » ; 

Ma veniamo alla terza coni- ' 
ponente: la «destra». Uomini i 
come Castellani o i] senatore 
Pozzar propugnano in dei uni¬ 
tiva. sia pure in modo anche 
rinnovato, un ritorno al bino¬ 
mio di un tempo « DC-ACLI». 
Questo non sigmilcu che an¬ 
che in questo gruppo non si i 
prevente una lorte carica cri¬ 
tica nei conironti del partito 
di maggioranza. E’ di questi 
giorni un discorso di Castel¬ 
lani che, n proposito della 
DC. par] i de: « moli i errori 
commessi » e delie molte re¬ 
sponsabilità «se il sistema de- 1 
mocratico è vicino al collas- ! 
so ». Da qui l'augurio « che la j 
DC sappia quanto prima rin¬ 
novarsi ». Ma il leader dolili 
destra quando sposta la ri¬ 
flessione sulle ACLI respinge 
poro. In delimtiva, l’ipotesi di 
una « gestione unitaria», par¬ 
lando di incompatibilità ira 
le diverse rompo non ti. del ri¬ 
schio di una specie di ammue- 
culata, non in grado di rap¬ 
presentare una « soluzione or- | 
ganica capace di pilotare il ri¬ 
lancio effettivo dell'organiz¬ 
zazione ». Non sappiamo d’al¬ 
tronde se questa sia l’opinio¬ 
ne dell'intero gruppo. Oltre¬ 
tutto alcune voci parlano di 
una « spaccatura nella destra» 
con una parto guidata, dal 


forza no vista Pozzar. proci.spo¬ 
sta a con il ui re nel «centro» 
di Carboni. 

Ma a prescindere da tutto 
do vi è una breve o-.serv.i- 
zione da lare e che crediamo 
sarà presente nei lavori del¬ 
la prossima assise: come e 
possibile ipotizzare un rilan¬ 
cio delle ACLI, un loro rin¬ 
novato ruolo, senza una « ge¬ 
stione uni tana ». senza coin¬ 
volgere importanti organizza¬ 
zioni provinciali, come Mila¬ 
no. come Tonno oggi guidate 
dalla « sinistra »'> 

Un buon segno, nel senso 
dell'unità, viene del reato, 
proprio in queste ultime ore, 
dalla Lombardia. Qui il con¬ 
siglio regionale delle ACLI. 
ha eletto la nuova pruden¬ 
za. E* stata concordata 
una soluzione unitaria, con 
la presenza di tutte le com¬ 
ponenti. Alla base c'e una 
mozione che Individua «nel¬ 
la costruzione di un nuovo 
modello di sv luppo, 1 ondato 
sulle lotte del movimento 
operaio e sulla forza dell'uni¬ 
ta dei lavoratori, l'unico sboc¬ 
co democratico alla crisi del 
paese e l'avvio di un proces¬ 
so di alternativa al capitali¬ 
smo». Viene ribadita l'inten¬ 
zione di « un dialogo c un 
c-cntronto permanente» con 
la gerarchla cccle-aa.stica. .vn- 
/a perniilo richiedere, per le 
proprie scelte politiche o so¬ 
ciali, « alcuna g.u .1 finzione 
o legittimazione» K s, avan¬ 
za la proposta «della veglio¬ 
ne un,tarsi a tutt i hi ìli 
del movimento, ambe m se¬ 
de nazionale ». come condi¬ 
zione imprescindibile ai fin¬ 
che le ACLI «diano una ri¬ 
sposta in positivo alle esigen¬ 
ze che ogni giorno di pai 
maturano nelle masse popo¬ 
lari cattoliche, anche m re¬ 
lazione alla crisi dei tradi¬ 
zionali poh di riferimento po¬ 
litico e culturale ». 

Ci sembra, insomma, che 
ci sinno le premesse per la 
ti presa d: una «navigavo- 
no > — per rimanere n'*i!n 
immagine marinaresca - cer¬ 
to non facile, ma importante 
por le prospettive d<‘l movi¬ 
mento operaio cattolico, per 
1 processi aperti nell'intero 
sistema politico italiano. 

Bruno Ugolini 


J che peggiori di questo Ma 
loci ime di bambini, va'ti de- 
I i(astati, occhi sgranati su un 
[ mondo sronnsi'uto, non pos¬ 
sono ca ned lare la realtà 
1 E‘ una biutta realtà Xel 
Vietnam del Sud la oueria 
; americana ha prodotto orta- 
j ni ni numero senza prece¬ 
denti. Newsweek, ri 2S mag¬ 
gio 1973, al fermava che «al- 
[ meno #00 000 bambini — e 
forse fino ad un ni.Itone c 
| mezzo — hanno perso nella 
oneri a uno o enl rombi - gem- 
* tori» r che «mentre (duini so¬ 
no stati presi a canto da pa- 
| rcnti. unnimnc 1 (i'i altri s <>• 
no siati gettali ni mal sani 
campi di profuah\ ammuc¬ 
chiati in orfanotrofi spojchi 
e sor raftoì’ati, o semplice¬ 
mente lasciati scori azza re per 
1 le strade a (/federe l’elemo¬ 
sina o r tubare’. ì-ia onesti 
orfani un numero ini precisa¬ 
to sono itali illegittimi di 
soldati americani. La scnttri- 
i e o Pearl Buik, ve' 1971 di¬ 
chiarava che almeno un solda¬ 
to 07nrneCf?Ki sm dicci laccia¬ 
ia nel Vietnam un finito il- 
Icg'ttimo. 


Ammissioni 


h'Q.tt m> di .optati slulupy 


, Alle glandi mciu^-.j/n l 1 . 
hanno cosfehufo tuffo l'ag 
gicssioiìe mt'i'T'vana »o/ ! r /■ 
nani se ne aggiùnq»* cosi u'id 
altra, tanto più od'o.a quin¬ 
to piu conta sul.a buona fe¬ 
de e sui buoni r.t ni. .tt 
di chi, negl: Siati Umi : o 
altwie. (multando un oUu- 
\ no crede duverro di 'are o- 
pela di umanità c bevili» 
f lenze. In Gian Bretagna i 
i poi autorevoli esponenti ■ ella 
I Ciaf e Dosso e di a'tn or- 
1 nanismi uma\i!(ir>, i,t' , n.c 
j auch'ess- deli «upciazione » 
j s f aitiuiteii'C, t.nnno remo',!- 
| to a «non la <• 4 c:ai': prei;dcre 
i dail'cmoz’one dei sentrnrn- 
I ti», e sottolineato che la vii- 
1 g'iore so’uzione per lav'cnue 
\ stesso degli or fa in sarebbe di 
rimandarli nel loro parse, non 
appena ’a situazione a Sa.- 
qon si fosse chiarita 11 mag¬ 
giore Geni/ Fonscui, uc di¬ 
rci {ore del irose thè eh. dren 
lund (fondo pn sali ai c t 
bambini/ ha dichumito die 
non era politica della sua or¬ 
ganizzazione quella i/' eso- 
magiare !'e acutt+ionc a' ’/tj- 
| grosso de, bambini .Vi vaino 


della stampa 

< Se questo è icro — rd.r'r- 
! in l’Observcr de' 21 gen¬ 
naio 1972 — ciò sunrltea che 
' sono sfoJi lasciati indietro or- 
| ca 250 000 bambini» (nel 1971 
\ erano giu parsati per il Viel- 
! vani due milioni r mezzo di 
| soldati USA). Il noi rrno ame¬ 
ricano ridimensiono In cifra, 
fissandola in <1500, ma non 
la citò piu quando ,! gover¬ 
no di Tieni annuncio che gli 
illegittimi dot crepo essere fui 
i> 10.000 r , 15 000. Don Lu¬ 
ce, l'americano che nel 1970 
scopi} le "gabbie da tigre» 
nei campi di concenlramcnto, 
parlò invece di quasi 100 OUO. 

I II numero esatto probabil¬ 
mente non potrà mai esse¬ 
re accertato, perché a questa 
elevatissima produzione dt il¬ 
legittimi eorrisjiondc una 
mortalità quasi altrcttonto r- 
levata. Megli orfanotrofi la 
mortalità (citiamo sempre 
da//‘Observer> «v dice giun¬ 
ga fino al 90 per cento. Que¬ 
sti bambini muoiono tanto ra¬ 
pidamente, che molti or fa no¬ 
ti oh non si preoccupano nem¬ 
meno di cambiare i nomi sui 
registri, sicché un bambino 
appena ammesso si ritrova 
co' nome e i dati statistici 
1 del suo predeeessorr morto». 

• .Ve/ Vietnam del Sud S ini- 

' honi di iirtuamiti, rilevala ; 
Newsweek nel '7.1 -- quasi ! 
la meta de’!a popolazione - - j 
| sono sotto / 1 ’• anni di età. 
i ma solo VI per cento del 
[ lv'aneto pa;/o/i»/r era desti- j 
j nato alla cura c a Va i 1 
I catione dei bambini mutila- I 
ti, ammalati o orfani, il 
maggior generale Pham Van ! 
Dona (nevviva parentela co! i 
pruno ministro delta RDV). \ 
ministro per i problemi d>" 
reduci, ebbe a dire: «Gli 
orfani non sono produttori. 
Sono consumatori in un mo- 
1 mento m cui abbiamo bi- I 
I -reno c/ie i nostri mcrMi- 
menti rendano ». Ma. aggiun¬ 
geva Newsweek. « um he :l 
! governo americano è tirchio 
, quando si trutta di stanziare 
dei tondi per i bambini del 
Vietnam, nonostante che 
1 molti di (/vesti bambini siano 
I uttime delle bombe ameri¬ 
cane e altri sono i figli ille¬ 
gittimi dei soldati americani», 

\ * ■> * 
i L'umamtansmo non è mai 
un fattore f/eforwtmmfr nel- 
! la politica r nei rappoiti in- 
j tcrnazionah, ma la disumani- 
\ tu c il cinismo non nc so¬ 
no necessariamente una com¬ 
ponente. Tuttavia tu stesso go¬ 
verno omer'cano, < ’ic oggi si 
proc'ania impegnalo ni una 
« colossale (tpeur.'une umani¬ 
taria», appena lamio scorso 
— r.sfltt«>v('/jto il 22 mag¬ 
gio 1971 — premici a una i- 
viziatila (he colpiva diretta¬ 
meli le i bambini del Vietnam. 
Quel giorno il icip prese;:/«Ti¬ 
fo cicali Stati Uniti in seno 
airUMlCEF <Vorqa.usino del- 
l’OMU a penalizzato nell'aiuto 
j ai bambini di tutto il mon- 
I do). Michael Scelsi, faceva ri- 
| levare alla direzione deil’UXI- 
| CEF che alt Stati Uniti era¬ 
no i maggiori contribuenti al 
> fondo dell'organizzazione, che 
1 ah Stati Uniti ciano «prò- 

* fondamente delusi > dellu po- 
\ litica de! A ord Vietnam e del 
! C1RP del Sud Vietnam, e che 
I gli Stati Uniti chiedevano, di 
i conseguenza, che il denaro 
' da essi tornito noi: veti /sic 
I usato dall'UyiCEF per soc- 
j correre i bambini che v /re- 
I vano nelle zone «comuniste ». 

; E l UXICEF dovette cercare 
< i fondi necessari al troie. 

| Il New York Times, qual- 
| che giorno dopo <27 mai}- 
I gio 1971 1 . i>ubhlinii a un cdi- 
[ tonale intitolato «la polìtica 
i puma dei bambini '. ne! qua- 
I le si affermava: <LTA7(7J7*’ 
i ha una itingu ni onorevole 
| > tur,a di (/"./sfev a triti po¬ 
iosa mente non l'oli tua a Iw tu¬ 
bini di oltre V' 1 ) }wes>. Esso 
ha sostenuto piogrcrnmi di 
j (unto at bambini nel Sud 
1 Vietnam f.n dal 19n, ed ha 
I stanziato 11,2 milioni di dol- 
| lari per il Sud, nel contro¬ 
verso nuoto p> orna mina che 
1 comprende tutta l'Indocina. 

' « Il governo dea!’ Stati V- 

I ititi, al contro no, ha uno rei 
i gognosa s tona di none manza 
per il benessere f(t binubi- 
ni ne' V'cttnim, persino ne 7 
j Sud Ed e stato solo dopo il 
t piu intenso piinao’amento da j 
; parte de’ Congresso e di ori- I 
i iati cittadini vite Vani nini- j 
straziane ha recentemente «(♦ 

I conseiit'to ad aumentare il 
\ suo contributo ai bambiir del 
Sud vittime del'a guerra — 
ì compresi migliata di figli U- 


f.a r.leiat'i, ni ((/so di top- 
qwstu nomini la» di Sai- 
gnu, i-.Vo n conosco a'luna 
ai lo- lai, a ni un una poten¬ 
za comunista ubb.a dcUbma- 
tamente imposto sofferenze ni 
bambini IL.si sono, dopotut¬ 
to, la loro pioss'ina genera¬ 
zione. E di gran lunga più 
importante ntu*urli nc\a lo¬ 
ro .stessi; cornuti'tar. 

«Bisogna rendei si conto< 
— ha detto lo psicologo Lin¬ 
di/ Durimi — ();,* un bevi - 
bino sradicato m questo mo- 
I do perde tutta > io!* /'• ' * 

I Iteri e 'e mise r ili e quali è 
i a*feziandio, o'tie a' ('ma. "I 
\ cibo, all am'vente qcncra’c... 
in bambino non è in <:ic- 
riolo da adottare d impulso,,, 
E’ buona cosa agire per com- 
] pulsione, ma è necessario 
I pensarci bene» E do» e han¬ 
no lasciato, gli ideatoli della 
tratta, ?l tempo per « pen¬ 
sarci beve»’’ Il reverendo 
Gordon Rarnt, dirigente del¬ 
la National childrcn’s Ho¬ 
me. ha sotto'meato che c’è 
un terribile pencolo di pani¬ 
co. Portar ina bambini da' 
V'etva ni a questa i clonià è 
rischioso. Mandando s en v’ 4 - 
cernente aerei e raccoglien¬ 
doli cos} potete s epurare sen¬ 
za alt una necessità delle Irt- 

ing’ir. Potete ivcndcie i' 

bn nibmo sbagliato > 

/•;' decaduto, ed é accadu 
io che madri iictnamitr 
sano i sic f frappare ''uria- 
»'o adottato perche, à stato 
'oro detto, n Aniciica dove- 
inno essere adottati da al¬ 
tri. 

Nell’isola 
dei lager 

Ma nessuno adotta a piu le 
da me o le cent, naia ai bam¬ 
bini (he sono morti a bor¬ 
do delle navi incuneate anche 
evse di una missione « uma¬ 
nitaria'), (/; raccog 1 ic- 

ie , «prònight» dalle spiag¬ 
ge abbandonate dalle e me 
di Thieu Su queste vali vie 
a'mia dt uomini, donne e 
bambini sono limasti, c ri¬ 
mangono (uuitastati senza i •• 
f?o, senza acqua e senza me¬ 
dici o mediunc Mon e sta¬ 
ta la «foT-t/ delle ai costati- 
ze » ad ni ere imposto quc- 
sta s ufcrnua, poiché nelle 
aci/ue netnanute ci sono og¬ 
gi quattro portaerei cunche 
di elicotteri che ai r ebbe io 
potuto essere usati, se dav¬ 
vero la preoccupazione di )on¬ 
do fosse stata quella « urna- 
I n ita ria », per portare sulle na¬ 
vi tutta l'acqua c il cibo é 
Ir medicine vccessait. Dopo 
tutto, gl: elicotteri venivano 
usati, nel pieno delle batta- 
glic, per portare ’a birra 
ghiacciata ai saldati ameri¬ 
cani che si trovavano sotto il 
fuoco. Cosi ventina.a di bam¬ 
bini sono morti Adiro neces¬ 
sita, ma lontani dagli obiet¬ 
tivi delle telecamere. 

E molti di questi sono mor¬ 
ti nel quadro di una trugedia 
che apparirebbe ancora piu 
enorme e inconcepibile, se la 
guerra nel V'eir.um non a 
a resse abituati u??<7ie agli or¬ 
rori p'u a'su idi: ;« f»v/7ed:a 
c/<7 e tilt raggio » dei profughi, 
.sbarcati ad uno ad uno e 
mi uno interrogati per accer¬ 
tare che non fossao mu¬ 
nisti». Le cronache d •te¬ 
sti giorni a dicono e 7 • i 
«sospetta tengono tu .lati 
sul posto, sulla spinga '• di 
Phu Quoc. l'isola dei campi 
di concentramento. CoM (.,in 
orfani vengono creati, ma 
orfani dei quali ve l’amba¬ 
sciatore Martin né d pre¬ 
sidente Ford debbono pi cuc¬ 
cù parsi Quant- ne ha geà 
ci cuti, dopo ’ntlo hi a ve r ra 
americana'’ Un milioni'., un 
iv ’Itone e mezzo"’. 

Emilio Sarzi Amadè 


Convegno 
sul settimo 
congresso dello 
lidernazàmale 

PRAGA 8 

N“. :.oru, 8. fi *■* là upr.le 
a Prava .. , »olger.i un .^'m* 
Pise .nchT ) .la..a Nuora R- 
ibì.i In!■ rna/.^n t'e .sul qua- 
rur-.T.o .imi \"ivi;,o del 
.vi'.ino congresso dellTntA?- 
naz’onaa* comunista II PCI 
sarà rappresentato dal com¬ 
pagno Franco Forni, meaabro 
del CC. 
















PAG. 4/ economica e lavoro 


l’Unità / mercolecfì 9 aprile T975 


Aperta la conferenza dei delegati chimici 


PROSEGUE CON FORZA L'AZIONE ARTICOLATA DEI LAVORATORI 


Progetto per conseguire 
giuste scelte unitarie 


Iniziative di massa a Milano 
Ferma ieri Pindustria sarda 


l, relazione di Bere.ta - Intervento del compagno lama - Pesante attacco padronale 1 Nel teatro all'aperto di PÌ 8 ZB del DllOIBO SODO Siali diball liti i problemi relativi alla Casa, ai trasporti e alla fabbrica 
all'occupazione — La determinazione dei lavoratori per una nuova politica economica J EiffittUOts ÌH molte 3 ZÌCIHÌ 6 dllS 0f6 dì SCÌOpCTO * GìOFnStd dì Ì 0 tÌ 9 in SdrdCQHd p 6 T il FÌIbHCÌO doli 6 COnomÌ 9 dell ÌSOld 


A pochi corrai dallo riunio- ■ olendo di tarmaci, della gom- 
ne dei mas*;mi orfani delibo- j ma. del vetro e di tanti altri 
rantj di Ctnl. Clsl e Uil che settori dell'industria chimica, 
dovmnro assumere decurioni j Seguono l lavori, aperti da 
operative per andare avanti una relazione di Danilo Berct- 
nella unita sindacale, ciual e il ta, i segretari confederali Lu* 
contributo c quali sono le i ciano Lama della Cgi). Carni- 


proposto del lavoratori chimi¬ 
ci per U rea lizza/ione della 
unita organica? A questa do¬ 
manda vuol rispondere la 2 .a 
Conferenza nazionale dei de¬ 
legati chimici, indetta dalia 


ti e Spandonaro della Clsl Per 
le altre categorie partecipa¬ 
no al a Conferenza Morelli e 
Fcrnex dei metalmeccanici, 
Mezzanotte dei braccianti, 
Rossi della Fodcrmczzadri 


FULC e iniziata ter: h Roma, J Cgll. Poma della Fulat. c Di 


Nella sala del Palazzo dei 
Congressi sono presenti oltre 
1500 delegati eletti nel corso 
di migliaia di assemblee che 
et sono svolte nei grandi pe¬ 
trolchimici ma anche nelle 


Richieste 
dell'Alleanza 
per il credito 
agrario 

Una delegazione de 11’Alleali- 
sa nazionale dei contadini si 
* Incontrala ieri mattina alla 
Camera del Deputati con il 
Presidente della Commissione 
F.ntmzc, on. La Loggia. 

Nel corso dell’incontro 1 di¬ 
rigenti doli’Alleanza hanno 
a%’anzato proposte di emen¬ 
damenti al testo del decreto 
legge del 24 febbraio 1975 
n. 26. relativo alle «disposi¬ 
zioni urgenti per il credito In 
agricoltura ». 

In particolare è stata sotto- 
lineata la necessità di Incre¬ 
mentare la quantità delle 
somme previste ritenute in- 


Mareo por ti Commercio, 
j Ui strada da percorrere, 
ha detto Berotto, e quella che 
si basa sul delegai., sul grup¬ 
po omogeneo, sul Consigli di 
fabbrica e sul Consigli di zo¬ 
na. Il problema è allora quel- 
‘ lo di adeguare l nostri stru¬ 
menti di direzione politica af¬ 
finché In essi il delegato — 
strumento inalienabile di de¬ 
mocrazia e partecipazione — 
possa completamente espri¬ 
mersi. 

Per i consigli di zona — 
struttura sindacale intermedia 
a livello territoriale — il re¬ 
latore hu ribadito ['esigenza 
I di una loro generalizzazione 
e di una partecipazione in es¬ 
si di delegati di fabbrica e 
di rappresentanti di disoccu¬ 
pati. S: rende necessaria 
una maggiore rappresentativi¬ 
tà degli organi direttivi del- 
1 la Federazione CgU, Clsl e Uil 
ha detto ancora Bcretta — 
attraverso la partecipozione 
del delegati: in particolare il 
relatore ha proposto che i 
Consigli generali della Fede¬ 
razione siano costituiti dai 
componenti i direttivi la Fe¬ 
derazione stessa e da un pari 
numero di delegati eletti di¬ 
rettamente dalle fabbriche e 
dalle zone prescelte, 
i Per esaltare la dialettica tu¬ 


li segretario generale della - • 
Cgll ha affermato che per i 
una tale politica che vuole I 
mutare rassetto economico e 
sociale l’unità sindacale è 1 
strumento insostituibile. «Oc¬ 
corre passare dalla mitologia 
degli appassionati giuramen¬ 
ti suU’unità ad una dimostra- I 
zione di volontà politica fon- 
data sulla ragione ». Ecco per- \ 
chè i consigli generali della i 
prossima settimana — ha det- | 
to ancora Lama — devono di¬ 
scutere un progetto realistico ' 
ma compiuto di unità, fondato 
sulla un locazione delle tre 
confederazioni e sulla parteci¬ 
pazione dei lavoratori e delle 
strutture unitarie di base. In 
questa unità deve esserci un 
posto per tutti coloro che, 
anche essendo di diverso 
orientamento ideale e politi¬ 
co, capiscono tuttavia che un 
maggior peso del lavoratori 
nella società italiana può 
aversi soltanto attraverso la ; 
loro coesione In fabbrica e nel i 
paese. A chi è contrario alla | 
unità ha concluso Lama e 
non vuole cambiare opinione 
io non chiedo un'abiura: gli 
chiedo soltanto che cosa farà 
se la grande massa del lavora¬ 
tori deciderà di unirsi nel 
tempi stabiliti in una sola 
organizzazione, fissando tem¬ 
pi certi che non possono non 
essere quelli dei Congressi 
del 1977. Dalla sua ri¬ 
sposta, data oggi e non do¬ 
mani, può essere giudicato il 
suo spirito democratico, la sua 
disponibilità a rimettersi o 
meno alla scelta del lavorato¬ 
ri, che sono 1 veri interessati 
«1 compimento del processo. 

Francesca Raspini 



Dalla nostra redazione 

MIMNO. S 

Trasporti, casa e fabbriche sono stati i protagonisti della 
giornata odierna nel quadro della settimana di lotta orga¬ 
nizzato della Federazione provinciale COI L CISL-UIL. Sulla 

piazzai del Duomo centinaia <- cimi n.i.a di lavoratori dei 
rettori interessati hanno partei ip.ito nel • Latro all'aperto» 
ai dibattiti mentre tutto attorno m gluma tl passant, sj ferma¬ 
vano -ei ascoltare o osserva- 
* ” ’ vaio lo mot-'iv* o i pannelli 

a a . m | < lv* s-n»»**,zzavano : ’emi in 

NPiTP r*nrt<*l discussone e V .proposte 

vUI Ivi spei.itln- de. snidatati per 

in Sardegna 1 t 

_ ^ \o>aio” dei se“ori mteres- 

DalJa nostra redazione «iti hanno m .oprato per una 

° due (>•<* svo.gancio asscnv 
CAGLIARI. 8 r>|ce cLba't.'i ,-u remi del 
Le zone .ndustr aa del.a , ojv.in,.’/azione produrti- 
Sardegna sono rimaste b.oc- , - >H , n mn/ione d: un nuovo 
caie -4 ore per rivendicare :i 1 model.o di sviluppo 
ri.anco degli invesnmenti e i,.*-. s":*a il Consci o prò* 
a .sa.vaguardia del. occupa- I \ intuite ci. Mi’ano ha op¬ 
zione Questi duo lem .sono | provato eoi voto de: gruppi 
.n Sardegna strettamente col- . dei pei. psi. PSDI e DC un 
■ egriti attuazione d: una i ordine de. g.orno di appoe- 

pregi animazione democral'ca Klo a -!a seti.marni d: lotta 
-vgge -68 sul nuovo pia , < , c j j 1( , m a «o una doicgn/io- 
no d. rmo.se ila che ponga al | rie .il « teatro all'aperto » di 
centro de, processo di svdup i Pia//,, <foi Duomo dove han 


Sette cortei 
in Sardegna 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 8 

Le zone indurir ah della . 
Sardegna son<» rl.ma.ste b.oc- | 
cale 24 ore per rivendicare :1 1 
rllanro degli invesnmenti e ‘ 
la salvaguardia dei. occupa- I 
! zione Questi duo lem sono | 
• n Sardegna strettamente col- 
• legati all'attuazione d: una ! 
; progiammazione democral'ca t 
| della .oggi» 268 sul nuovo pia | 
i no di rinascita che ponga al | 


po 11 nlane.o de.J agr.cohura. 
la va.ori/Zd'/ionc de,le risorse 
locali un particolare quel,e 
minerarie, carbonifere e me¬ 
tallifere l’insediamento d: un 
tessuto di piccole e medie 


no pori .ito la \ oc e del Con- 
s.gbo provine,«le 11 v.ce pr%* 
side iì* e Foder,eo Gualt 'erot¬ 
ti. il <apou"uppo consiliare 
del PCI compagno Bruno Ce¬ 
rasi e :) capogruppo del PSI 


Micnde man.failurlere. una i coni,w.-no C:,nn. Mru-.nn 


OGGI RIUNIONE PER GLI ALBERGHIERI &r*SSSa, , . k aK" S. L “»T 

U1L (i sindacati dei lavoratori alberghieri) confermano che avrà luogo, in sode ministeriale, il preannunciato Incontro con 
le controparti padronali por il rinnovo e l'unificazione dei contratti dei pubblici esercizi e degli alberghi. Come è noto, 
nella riunione dello scorso 2 aprile, la PIPE e la FAIAP opponevano una rigida quanto immotivata pregiudiziale negativa 
alla richiesta dei sindacati di unificare i due contratti. Nella foto; una recente manifestazione di alberghieri a Firenze 


fidenti : di ridurre l tassi I terna cd evitare II costituirsi 


agevolati previsti dal decreto 
nella misura del 6 '«■ per 1 
mutui di miglioramento ed 
acquisto di proprietà diretto- 
coltivatrice e del To per 1 
prestiti di eserc.zio; di acqui¬ 
stare da parte delle banche l 
titoli di credito agrario chios¬ 
ai sulla buse dell’art. 7 del 
decreto; che l tas.il riguardi¬ 
no soltanto le nuove doman¬ 
de di credito; di estendere la 
» riduzione del tassi oltre che 
Al Mezzogiorno e alle località 
montane anche alle zone de¬ 
presse del centro nord. 

Su queste proposte l’on. La 
Loggia ha espresso una posi- 
1 ttva valutazlotie. 


«Precisazione» de 
sulle nomine 
negli enti di Stato 

La segreteria de ha dlffu- 
ao ter! una tardiva «preci¬ 
sazione » alle notizie pubbli¬ 
cate domenica scorsa dal- 
YUrutà a proposito di una 
riunione presieduta da Fan- 
fant nel corso della quale 
sarebbero state deciso le nuo¬ 
ve nomine al vertice del- 
VIRI; Il direttore generale 
Medugno al pasto doH’attuale 
presidente Petrilli (che di¬ 
venterebbe ulto commissario 
per l’igiene) c l’amministra¬ 
tore delegato lori della RAI- 
TV e oggi deU’Italslder Ber- 
nabel al posto di Medugno. 

La segreteria de smentisco 
ohe cj sta stata la riunione, 
di cut pure si orano avute 
ripetute segnalazioni non so¬ 
lo nell’ambiente giornalisti¬ 
co. ma anche In quello del- 
J’IRT e persino da parte di 
Autorevoli esponenti democri- 
•rtiani. 

E* significativo peraltro che 
la precisazione sia stata dif¬ 
fusa solo due giorni dopo 
le notizie pubblicate dat no¬ 
stro giornale e quando queste 
erano state riprese da altri 
organi di stampa io a questi 
Fnnfanl Indirizza la smen¬ 
tita) e avevano assunto una 
dimensione Imbarazzante per 
Il segretario de. Ed ancor 
più significativo ò che la 
DC Al limiti a smentire che 
la riunione cl sia giù stata, 
e non la pretesa della se¬ 
greteria de di determinare 
essa le nomine negli enti 
«fi stato. 


di posizioni schematiche è ne¬ 
cessario, secondo Beretta, abo¬ 
lire Il voto d’organizzazione. 
Per accelerare il processo uni¬ 
tario è Importante il tessera¬ 
mento unitario che potrebbe 
essere realizzato, secondo il 
relatore, entro il ’77. 

Il rapporto tra processo uni¬ 
tario e azione rlvendlcativa è 
stato, e non poteva essere al¬ 
trimenti. Il perno attorno al 
quale si è sviluppata la rela¬ 
zione. 

Questa seconda conferenza 
nazionale del delegati chimici 
ha Intatti anche lo scopo di 
puntualizzare e precisare la 
Iniziativa della categoria In 
una fase caratterizzata da un 
pesante attacco padronale al¬ 
l’occupazione e da raffinati 
processi di riorganizzazione e 
ristrutturazione Industriale, 
come ha denunciato ampia¬ 
mente nella sua relazione Bc¬ 
retta. A proposito del governo 
egli ha detto: Il governo ha 
accettato di trattare gli aspet¬ 
ti salariali della vertenza ge¬ 
nerale, di discutere lo stesso 
problema delle pensioni c del 
redditi minimi, ma ò latitante 
rispetto al confronto sugli 
indirizzi e sui programmi di 
politica economica c in parti¬ 
colare, per quello che cl ri¬ 
guarda, sul ruolo che la chimi¬ 
ca deve svolgere per un diver¬ 
so sviluppo del paese. 

Intervenendo nella discus¬ 
sione il segretario generale 
della CGIL Luciano Lama ha 
I detto: Le decisioni di lotta del 
movimento sindacale, adottate 
In questi giorni sono l’ulterio¬ 
re dimostrazione che la po¬ 
litica recessiva del governo e 


MENTRE OG GI SCIOPERANO PER 4 ORE TUTTI I LAVORATORI DEL GRUPPO 

LUNGO EFATICOSO CONFRONTO TRA FIAT 
E SINDACATI SUL PROGRAMMA PRODUTTIVO 

Pi negoziato è stato dedicato ieri al grave problema degli appalti — Nuova riunione oggi tra le parti al 
ministero del lavoro — Sul tavolo delle trattative le riduzioni d'orario e la garanzia dell'occupazione 


Diminuita 
del 5,8% 
la produzione 
cementiera 


L'industria del cemento ha ri¬ 
dotto del S.fTó Li produzione 
nei primi due mesi di que¬ 
st'anno. La discesa della pro¬ 
duzione era già iniziata nel 197-1, 
special mente noll'ultitno trime¬ 
stre quando si ora avuto un 
calo del 3.t)°r a fronte doU’au- 
monto de) 6,4^ nel primo tri¬ 
mestre dell’anno. L’intero 1974 
si è saldato con una proda- 


La FAIB 
sulle pretese 
dell'Unione 
petrolifera 


Montre in tutti gli stabilimenti si preparava lo sciopero di quattro ore che bloccherà 
oggi l'intero gruppo FIAT, al ministero del Lavoro andava avanti, ieri, difficile, spinosa, 
la trattativa tra le parti sull'occupazione e gli Investimenti. A tarda sera — poco dopo 

le 22 -- l'incontro è sialo sospeso ed aggiornato alle 11.30 di oggi. L’intero pomeriggio 


| politica del terrttor.o capace 
I dì dotare : comuni dei tonda- 
! mentali servizi civili 
! La giornata di lotta odierna 
! ha .nteressato le zone indu¬ 
stria!: di Cagliflrì-As.som.n.- 
Sarroch del Sulcis Iglesiente- 
Guspinese. dì Sassari Porto 
Torres, di Nuoro-Ot-tanH 
Manifestazioni e assemblee 
— con grandi’ pnrtec.pa/'one 
! di opera:, contadini, artigiani, 
] giovani e donne — .-i .sono 
| .svolte a Carboni», Iglesln.s. 

Cagliari. Sorso, Alghero. III.- 
I ri, Ottanti e in a.trt comuni 
A) centro delle m«n.festa- 
zionì unitarie C* stata In prò- 
[ testa contro le manovre dei 
I grand; gruppi mdu.stria.i. pub- 
I olici e privati, che strnmen- 
| tali zzano le lotte dei lavorato* 

1 ri per mettere le man. su gran 
| parte dei 600 miliardi per l’at- 
! tua 7 ione della legge 2 f >8 rela* 
] tiva al nuovo plano di rinasci¬ 
ta della Sardegna 
1 Al governo i lavoratori ad- 
j debitano i mancati •nve.ci¬ 
menti delle partecipazioni sta- 
! tali e l’abbandono del e nVnìe- 
1 re. malgrado > promesso prò- 
I elettorali del diversi ministri, 
I da Piccoli a B.sagUa a Donat 
Cattin. 

: La giunta regionale ò invc- 

ì cc sotto accusa per ì ritardi 


In mattinata ne) « teatro 
I .il, aperto» si e tenuto ,] di¬ 
battito sul problema de: tra- 
j sport, con la parteciPAZ,.ono 
< dei delega’) dei meccanici 
I auto, dei chimici gomma e 
1 de. lavoratori dei trasporti. 

1 All’esterno delio stand come 
I a) solito i problemi e i temi 
| della ritorni» do trasporti 
erano illustrati con una mo¬ 
stra. ma 1 pannali, questa 
j \ol’rt :nve<*e di essere attac- 
j cali al,e pareti erano stati 
I col locaf su tre autobus del 
| Va /.onda tranviaria milanese 
posteggiati .n Pia/,/.» del Duo- 
1 ino Accanto ad un mezzo 
! nuovo ve ne erano due vec- 
‘ eh*, con anni d: fat.che sul¬ 
le spallo e cor, sulla carro?» 
zenit : segni della consun¬ 
zione, sottolineati da cartel- 
* li che 1 . segnalavano ai pas¬ 
santi Chi voleva visitare 'a 
mostra .saliva sugli autobus 
e percorrendoli nei senso 
consueto compiva un viaggio 
tra cifre e lotogmf’c che te¬ 
stimoniano dello stato di ar¬ 
retrate/ 'a de; me/zi che tra¬ 
sportano ancora ogni giorno 
con coir,prens.bili disagi mi¬ 
gliaia e migliaia d: lavora¬ 
tori e che in buona parte ri¬ 
salgono ancora ag.i anni ’50. 
quando adchnttura non sono 


con 1 quali si muove ne)Tot- I pezzi da museo. 


luare !« legge 268 e e’i altri 


c Ktato speso por affrontare la questione depili appalti, una delle più difficili, poiché è ' provvedimenti leglslat.vì ap- 

1 in gioco il modo stesso di affrontare la crisi dell'auto e il ridimensionamento di questa provati da mcs. dalTassem 

I branca produttiva. Il mini- [ -- bica, che prevedono massico. 

i stro Toros. per ore od ore, j unità e contemporaneamente -—--— interventi nei vari settori eco- 

] ita fatto la spola tra la dolo- i la produttività si ò mantenu- a nomici E’ questa .nerzia che 

_ , gaztone sindacale e quella pa- ■ ta allo stesso livello. Ora, la L^ltalSÌlifir dfinUI1CÌ3 spiega da un lato la coni.nun 

\ I j dronale. riunite prima sepa- Fiat sta portando avanti una “ ^ ^ " v diminuzione de’. 1 .,» popolazione 

! ratamente c soltanto dallo 19 ; serie di processi di ristruttu- O miliardi ' attiva *n pari colare nel set- 

1 tn seduta congiunta. Della razione all’ombra della crisi wfcpP ifllllarui , ore femminile fé di questi 

Sulla nuova richiesta di au- | prima facevano parte, oltre a 1 doll’auto senza contrattarli .. giorni !a massiccia chiusura 

mento del prezzi dei prodotti j tre segretari della FLM tori- , con le organizzazioni del la- Q| prOTIill lìG! 1914 di una delle ultime piccole 

petroliferi avanzata dall’Unio* I nese e a tre dirigenti del ] voratori c imponendo unila- ■ az.cnde dì abbuiamento d. 

ne petrolifera, Il segretario ! coordinamento nazionale Fiat tcralmente 1 tempi e i ritmi: t 'Ii.iLkW hi tu nettil.»l« Cagl.ari. le cui operaie hanno 

generalo della FAIB (aderen- I 1 segretari confederali Giovan- cosi l’introduzione di robot 


te alla ConfesercentI). Enrico nini e Ravenna e 1 segretari 
Legnart, ha dichiarato che [ delia Federazione mctalmec- 
«la puntuale precisazione | cianici Fcrnex, Pastorino e Mai- 


o di linee semiautomatlzzate 
alle presse, di macchine a 
controllo numerico, soprattut- 


dell’unione petrolifera circa il tlna Per la Fiat erano presenti ! to nella fase di costruzione 


.i wn uxtoojYn wi ii. • | - .- - - 

glt attacchi padronali non zione pari a quella dell unno 
fiaccano la combattività dei t precedente ma con emersila 


lavoratori, né tanto meno lo 
orientamento delle loro orga¬ 
nizzazioni. La crisi economi¬ 
ca, grave e perdurante, non 
incide In Italia sulla deter¬ 
minazione delle masse di cam¬ 
biare politica economica e 
sociale, allargando l’occupa- 
ztone e utilizzando piena¬ 
mente le risorse disponibili. 

Questa strategia globale del 
sindacato ha detto ancora La¬ 
ma consente una mobilitazio¬ 
ne efficace dol lavoaratorl an¬ 
che per le loro rivendicazioni 
contrattuali e salariali, come 


da una regione all'altra: la pro¬ 
duzione è aumentata in Siciha, 
Marche, Molise. Calabria e Um¬ 
bria; è diminuita in Liguria 
(del 23,6%), Veneto (meno 6.2 
per cento). Campania (meno 6 
per conto) c Lombardia (meno 
3,9%) : stazionaria nelle altre re¬ 
gioni. Le esportazioni, cui l’in 
dustna aveva ricorso anche a 
co-*to di sabotare la domanda 
intoni.», è diminuita dal 2 . 6 % 
ail’l. 9 % della produzione tornio. 
Sull'industria coment'era gr.ua 
la orisi edilizia — ed in parti¬ 
colare dello costruzioni auto- 


reale aumento richiesto al go- l il capo del personale è il ca- , del motori. Parallelamente, 

verno sui prezzi oggi in vi- P° delle relazioni sindacali. la Fiat sta battendo la strada 

gore va attentamente valuta- I* Plori e Anntbaldl; insieme 1 della concentrazione mono- 

ta e commentata Infatti ' a loro l 1 vlco presidente dei- I polistiea anche a livello in- 

mentre é stridente 11 contra- 1 l'Unione industriali di Torino 1 terna/lonalc (proprio Ieri 


mentre é stridente il contra- ! l'Unione 


dimostrano 1 successi sulla 1 stradali, la cui ripresa non è 


scala mobile, sugli assegni fa¬ 
miliari. sulle pensioni. Non 
lascoremo soli l pubblici di¬ 
pendenti nella loro giusta 
lotta prevista per 1 prossimi 
giorni. 

Passando al tema dell'unità 


prevedibile 


che è causata 


sto che si verifica tra le voci 
affermanti la diminuzione del 
costo dol greggio e la richie¬ 
sta di aumento pari a 600 lire 
la tonnellata, occorre sottoli¬ 
neare come l’Unione avanzi 
le sue considerevoli richieste 
giustificandole con gli aumen¬ 
tati costi occupazionali e con 
quelli derivanti dagli oneri 
finanziari ». Il che può consi¬ 
derarsi ima risposta al lavo¬ 
ratori in lotta per tl contratto. 

Quanto alla pretesa dei pe¬ 
trolieri. « l'errore di fondo sta 
— ha aggiunto Legnar! — nel 


Baro, c dirigenti della Feder- 
mcceanica. 

I nodi da sciogliere sono 
sostanzialmente tre: 1 ) la 
cassa integrazione: l'azienda 
deve stabilire il programma 
di riduzione della produzione 
tino a maggio, procedendo In 
modo omogeneo e non dillo- 


i Gianni Agnelli ha annuncia- 
i to in una conferenza stampa 
a Bruxelles la fusione con una 
società olandese produttrice 
di macchine industriali) elu¬ 
dendo il conlronto sulla ri- 
' conversione produttiva sia 
i con i sindacati, sia con lo 
stesso governo che viene seni- 


anche dai forti costi scaricati J voler rifiutare un confronto 


Dopo fa nomina della Consob 


sugli utenti. T gruppi cenicntier, 
hanno scaricato due aumenti eh 
prezzi sui consumatori nell’ulti¬ 
mo anno. 


preciso per pubblicizzare ve¬ 
ramente questo problema sen¬ 
za consentire ad alcuno ma¬ 
novre più o meno lecite ». 


DA MESI APERTA LA VERTENZA PER LO SVILUPPO DEL S ETTO RE 

Oggi trattative per l’Italcantieri 

Il problema degli investimenti - Ieri scioperi e assemblee - Il piano per la flotta 


ronziato per settori «ad Arloc ^ rc P°*^° ironte a. latto 
| chino, come si dice): U ridu- comp.uto. 

zione d'orario cioè deve esse- Stefano Cirmoli ni 

! re ose 1 usi va monte linall/zata OJeTBTìO ringoiarli 

a ridurre lo stoccaggio e ___ 

non può essere presa a pre¬ 
testo per riorganizzazioni del rs l . . 

lavoro unilaterali, come jn- L/OpO ld nomina tì© 

vece l’azienda vorrebbe lare. ___ 

2) Gli appalti: centinaia di 
lavoratori delle ditte appai- 

latrici vengono licenziati con TT * A 

! 11 ricatto della crisi e bosti- ■ T ”* 

tuiti nelle operazioni di ma- X J. J. X X 

' nutenzione, montaggio di 

macchinari e talvolta persi- ■■ • * 

no pulizia, da d:pc*ndcnti Fiat | CJI T 

che sono a eatv>a tute grazio- i Il III 

ne. I sindacali hanno chie¬ 
sto la garanzia dell’occupa- 

/.ione anche p-r quegli lavo- Dalla nostra redazione 
ratori: «Non vog.iamo ope¬ 
rai di serie A e di sene B » 1 MILANO, 8 

— hanno ribadito i rapprc- ! I^a. crisi Jn cui si dibatte 
sentanli sindacali. | ormai da parecchi anni il 


L’Italsider denuncia 
32,8 miliardi 
di profitti nel 1974 

L'Ualiidcr h.» la netti iato 
m pieno riell’.iunie’ito mila 
zionistKNi dei prezzi imposto 
nel 1974: il bilancio appro 
vaio jc”, dal «.ons’giio di 
.miministr.i/ieoe porta li’rfl 
jmliarch di utili destinati «<1 
ammorta menti. 32.8 miliardi 
di utili notti e oltre 100 nu¬ 
li ordì di interessi pagati al 
capitale di prestito. Questi 
margini sono siati ottenuti 
su 1.770 ni.hard: di f alt ti¬ 
rato e nonostante il forte 
aumento dei costi per ma- 
ter.o prime. I! consiglio di 
amministrazione an’iuncia. 
insieme ai profitti, che < la 
azienda, nonostante il forte 
incremento <l<’lle esporta Zio 
ri,, ha già dovuto ridimen- 
sionaiv» i programmi prò 
duttn i ». 


provati da mcs. dall’ftssem 
bica, che prevedono massicc. 
interventi nei vari setto:: eco¬ 
nomie: E’ questa .nerzia che 
spiega da un lato la coni.nun 
diminuzione de’.’.,» popolazione 
' attiva *n parf colare ne! set¬ 
tore femminile rè di quest! 
giorni !a massiccia chiusura 
di una delle ultime piccole 
az.cnde dì abbigi.amento d. 
Cagì.arì. le cui operaie hanno 
proceduto aH'occupaz.onc de¬ 
gli .molanti »: dall’altro lato 
| si riscontrano casi vergognosi 
| come quello della Salpa Su 
i onesta azienda occuoa’a 
I da orma, selle mep. -- si vn 
o;>erar.do una torma specula 
' zione che colpisce 400 operai 
I rimasti senza salar, e nc’!o 
, .stesso tempo obbl'gn !a Re 
I gione a ♦nt'rven're per sana 
i re passiv' di miliardi 


Cent; n« i.) d : a vora tori 

hanno partecipalo al d.bat¬ 
tito dentro il « * entro ai- 
i’apcrU) / sui problema dei 
trasponi su una rela/.onc dei 
segretar.o delia Federazione 
1 erro!ranneri Mario Villa, il 
quale ha sottolineato che una 
lolla passata « 1 apprensione 
do.la c.i-, . ma r.inasta la 
crisi, il problema del traspor¬ 
to che tanto aveva impegna¬ 
to ,c tu: za* polita he c sinda¬ 
cai. e sialo di nuovo accan¬ 
tonato dai noverilo, tanto che 
questo settore non e stato 
nemmeno inc.Jso ne) pro¬ 
gramma di imanz.Hmenti per 
,a rip’osa predati.va Oicor¬ 
re .nvecr ,i Front are il pro¬ 
blema con una visione polli¬ 
la generale, ^ he tenga tonto 
d, tutti . settori de: tras<por- 
da q.iel.o mar.lt imo. al¬ 
le Jerrov.e. ai -e*toro degii 
•autobus 1 a* proposto per il 


I re passiv' di miliardi autobus ia» proposto per li 

i II direttivo regionale de! rinnovamento de] ,-eitore e 
I PCI. riunitosi col gruppo con- P«'i’ . al Jermu/.one del trtt- 


siliare comunista per d'scn’e- 
re sulla grave .s.tun/.om? eco¬ 
nomica dell’isola, Ila r.affer 
mato )ì\ propria soVdar.eià e 
i' proni* o fa• t vo appoggio a: 
lavoratori in lotta 


In ritardo i decreti 
su bilanci e borsa 


Dalla nostra redazione 1 K * unanimemente ani mcs 
uaua nostra reaazione , so che vS c nna f UKn reiati 

MILANO, 8 | va di risparmiatori da quo- 

I^t crisi In cui si dibatte | sto mercato, arena di specu 
irmal da parecchi anni il ■ laziom soprattutto per 1 gran* 
nercato finanziario dei rito- di gruppi linanz.ari e per le 
i mobiliari, .a borsa valori, [ loro lotte sul controllo dol 
ombra ora attirare su di i pacchetti azionari. Alla figura 
è l’iittenzione da piu parti. 1 del mediatore puro. Pagante 
Li Senato, come e noto, c ( di cambio, si «* orni il sovrap 
n corso una Indagine coi» jxisia la soceta iin.n> 7 iarm 

cit.v.» Sono stati nominali, 1 che lavora su commissione 

mthe mn grave n’ardo, i , d. grandi banche di cu. e 
ommi'wsari da]].» Co'i-.ob. os- emanazione Si lamenta la 

ia della Commissiono n.i/.H» | soan/ione de! * c.i-*->etli.-ita >, 


I ormai da parecchi anni il 


Dal nostro corrispondente 

MONFALCOJJE, 8 
Domani presso l’Intersmd a 
Trieste, avrà luogo U terzo 
incontro tra il coordinamento 
tFltn» sindacalo elei lavorato¬ 
ri del gruppo Itakantlerl 
(Monfalcone. Genova. Castel¬ 
lammare) e le direzioni azien¬ 
da.!. 

Come c noto : lavoratori 
delle vare aziende del gruppo 
hanno in col so da mo.-u una 
vertenza su una piattaforma 
che. accanto alle questioni 


meccanici, Franco Sartori. 
Gianni Santini c Francesco 
Baicchi, che ieri hanno par¬ 
tecipato alle assemblee del 
lavoratori de! cantiere nava¬ 
le di Mon fa Icone, svoltesi du¬ 
rante lo sciopero, denuncian¬ 
do l'esito negativo del l’ultimo 
incontro delle parti che ha 
registrato un atteggiamento 
elusivo e ' ’.u piu computa 
.ridisponi bili tu a tare la ben 
che m.nima dichiarazione dì 
intenzioni sul problema no¬ 
dale degli investimenti». 

Il piano per la flotta d' 


per lo riparazioni navali, spe- J fornitura di quei prodotti che 
c:n nei cantieri dislocati ne! | ancora oggi .a cantienst.ea 
Mezzogiorno c nel Centro i Importa dall'estero i«ncore. 
(Castellammare di Stnbia, I catene. Ingranaggi getti fu 
Napoli, Ancona. Palermoi i si, eoe.). 

Il settore della navalniec- ( «Riterremo estremamente 
conica è da ritenersi insom- grave e non resjions.xbiie — 
ma come uno tr.i quelli in inumo detto . clangenti dei- 
grado di esercitale una posi- u FLM - - ogni tentativo del 
zione trainante jjer una lar- la controparte di eludere ’e 


I M.-Ì1.A11U MiJUUUtH. I uilimi vivili nuli! il 

L» controparte dopo un | mercato finanziario del rito- 
I lungo tira e molla ho dichu li mobiliari, .a borsa valori, 
, rato la sua « disponibilità po- ì sembra ora attirare su di 
litica» per trovare una solu , s è rnttenzJone da piu parti, 
zione, seppur temporanea, al Al Bona to. come e noto, e 
problema, ma è rimasta som- m corso una indagine coivi 
prò sulle generali. Alla fine, j soit.va Sono stali nominali, 
anche uni grave n’ardo, i 
commi-sari delia Con-.ob. os- 
I sia della Commissione nazio 


ieri sera è stata trovata una 
lormula p u accettabile, oh'* 


I i d ‘l :: ‘ 0M ° rO ! va pero ancora riempita d. 

catene, in^.anagg., get.l fu contenut. e di impegni pre- 
i si, | clh . p 4 - questo il compilo do’. 

, «Riterremo estremamente I lft ^dma od.erna. suix-rato 
I grave c non responsabile — ostacolo il negoziato 

hanno detto . clangenti del- nastra alla nduz.one del 


jx*r il controllo ciglio j cioè de] risparmiatore che I bilami 


getto le borse, tome i i 
ni nslit'.ju, poco dner.afu.» 
i ti merceologicamente, certi 
i T * pi d! contratti che fami*. 

] scono la pura spe< illazione, 
j la dispersione dei increati 
i mobiliari. 

' Uno del problemi, emer. i 
' dalla «tavola rotonda'*, e sìa 
> to que.lo rclatno alla «coki 
. f.canone do b.iaio* Ne ha 
parlato un a.xil sta. Marco Vi 
| tale, membro di una Micie’a 
i di consulenza, .a Arthur An 
1 der.sen La ter*i!.< azione dei 


sporto pubbhco su quello in- 
' d udii.ile c i>riv,ito -.ono sta- 
I le in-in za‘e da. lavoratori 
, delia P.i**!,’, per que» che ri- 
g larda 1 pneumatici, delia 
' Magne* i M.rvli po* quei che 
1 r gm.Ja gi. app. rat: ! renar)- 
! ti de me, e. de.i'ATM. 

I N" j'xener.gg’o .1 d’battito 
e -.tate d n d«.a*'i u o fabbri¬ 
che p.u d.'*e*!.unenie «.olipi- 
te dalla vi’.-- Il ,.egret a rio 
della FLM A’.ton.o Pv/i na¬ 
to h.» n^ord.ito le cifre del¬ 
ia tris ne] se** ore metaJ 
'mt.muM milanese Sono 
q’M-.. <»ki le i/icnde che han- 
no ’ivs (i n tassa ntezra- 
' o*iC i d.jvnden* . )X*r un *o- 
! * »,/■ d 1 J 2 m.l« iit\ora*ort 
1 jn'i-je^sa* wi sono quello 
I clic hanno <h u-o per varl^ 
1 : ig » iì. con i' conseguente 'j. 

• ,(■' , imento d. r'Ci» trem.ln 

Giorgio Oldrini 


rado di esercitale una posi- u FLM - - ogni tentativo del | 
ione trainante yer una lar- | la controparte di eludere ’e i 
;a fascia di indurne, che | nostre precise' richieste che ! 
con la cantieristica sono le , tendono a dare alia cantieri- | 
gale. Intatti, se aii’mterno I stiea 1 mezzi per frontegg.a- . 
de) settore operano 40 mila ; re le esigenze produttive che 
dipendenti, altri settori sono ìi nostro Paese ha m questo I 
collegati come quello Mdcrur* importante settore. Se lnvc- 
gico. l'cicttvomeecarneo, i’clet- ce, come ci auguriamo, si af- 
tronico, rimpiantisttca. I frontcrà seriamente il proble- 

Perciò il futuro delia navni- ( ma, i lavoratori si adopero- 
meccanica interessi di r.f.es- ranno come sempre atfnché 
so molte rn.gli.ua di Ia\ora- I si addivenga ad una soluzio- 
tori di settori d.versi, unpre- i ne che vada nel senso che 
se d. appalto, pacoie •* medio ’.a Federa/, one lavoratori me 
.ndustrto, cioè quel b-.v-.uto taimcccan.c. propone aiuta 
produttivo capace ogg d: a.u j re il no.’ro Paese ad uscire 
tate .1 Paese ad use.re dal’a i dalla ossi senza che siano 
cr,.-.:. I i lavoratori a pagarne Io 

Ja* indust: 'ai a*e- do ! conseguenza* 

r* ì Maria Tomadin 


he particolari dei singoli ' Stato prevede come è noto 
cantieri, e prevalentemente . la costruzione entro il 1930 
« una vertenza per un divergo di ben 94 navi trasporto mcr- 

sviluppo economico del Pa?- ci. Sara sostenuto da diverse 

s«* >, e unri lotta aU'.ntcrno foca*tu Fin.-.idei*. Kftm, Egam. 

della vertenza g'*:ietale del Montcdison ed En. e dalla 

settore navuimecgan.co, per partcv.pa/.one azionar .a dei 

\cr.t.carc la ’.o.onta de..a la F.ninare Si imporra qum 

aziènda* e qu.net. dei* i t.nan- d. per la caiU.crist.ca ita).:» 

z.ar..i di stato, la Fin inceda- na un ani moderna mento de. 

n.ca e >■ Partecipa/.on. sta- !*• stiutUire p'*r io nuove «*o 

Ui! 1 . Que..to cl hanno eli t s 1 ruz.out a cos* lompctit v. 
Oh àr.»*o i fliì'g'-n'i della Fe ■ \ I .a v. a \w r tu; a do i e a na > d. 
ailAZ.ono la*.tiratori metal- , Suez, apr.ia prospettile 


passera alla nduz.one del 
l’orano di lavoro 
3) la quest.onc de!,’mdotto. 
cioè dei .e 13 m ia t abbi*.che 
con c rea -lOm.ia addetti, che 
una sospensione dol iaioro 
alla Fiat colpisce duramente 
con et letti mollo }x*santi sul 


I bor.-A* wtlori. istituita con leu 
| ge 216 del 7 giugno 1974 i ].t 
, cosiddetta mini ni orma», e s 
attendono ora : decreti an- 
ch’ossi in grave ritardo e 
con in delegi prossima a 
scadere, *.u!la eertli'razione 
dol bilanci e sulla boi*.-a 
■ DI questo complesso di prò- 
' biem: si e parlato durante 
! una tavola rotonda presso la 


acquistava auou c le deposi 
talli no'le (.uv’tt'’ eli sicure/ 
za in attesa de! dividendo 
annuale 

S. e d.fe-'O di parte dez.i 
opera t or. di Ixirs.t il tarai 
toro spe. alai ivo de’ meri, a 
to «purché st:» entro limi¬ 
ti non patologici.» (comunque 
difficili da stabilirò» La <fu 
ga*> da. la borsa dei nspar 


uno dej punu con 


fondo, contraltare ne. suo in i vi •'.»- 

Moine i livelli di occupazione / * oni *“ S' .’'J rs!!?, ” I J.“o 

e la riconvers.ono produttiva si 'eome Buonoco.e. Cesa..- I m o 

bloccando lo manovre padro- , n . Coda. Co.Lro. Campi. Ca , i 

na': teso a riorganizzare il i sto.Inno, Minervin.. p Alessio, | una 

lavoro por annientare lo sirut ( Faeger e altri» L stala .ot • : 

tomento Negli ultimi anni. I «iwho una depasi 7 ione del fo.ma 

da quando <. .or- sono b.oeea ! prof Federico Caffè '’•»'> »n 
tc > a.-Minz.on: gl: organir 1 tl «hi eommis.-.ione senno la.a j » 

sono ridotti di c.rca li 000 , naie di indagine sulia borsa , „’:a.i 


he le leggi -uVe boi* 
io in Ia**ga mirto eli 
o i'io -crvate, che 
» .. 1 di'.*”*, i . e so 
idi e Li mini r 
i ìi he s - a v a qua. 
nuovi» «- ìi di.er.-i>. 


i tenuti ne la legge 216 e ri- j r >y, 
j gu.irderebb'* innanzitutto la Tele, o- 
! «trasparenza » de, bil in.-i o-, I n i ia 
I s.a l.i reale .-itua/one di una i d u*. ■* 
| società q.iot »’a >c ixm tj.iei -, \ j t4 
| la che h \ olle si la appari , de .1 
1 re ma non e» | (1 ■ b 

Se questa «n.i.-.p.ie-n/.i 1 \i , jNiganr 
fosse, probabilmente - si af ,ut -, a 
( ferma - 1. : ispui nualo"e sa ‘ g.o ag 

! r'*b!x* attirato di piu ad m 1 a:i : 

vestire nei tuoi. Questo alia | d.lluo, 

! lista ha pero sub'to messo in , F»*i 
’ e\ idenza una casa che in j d d.s. 
Italia, la pialle.» piu dii fusa j ,-ionat 
e quel’a delie «man, poi azioni i ,, -mi. 
contabi.: >. o-.su» dei bilanc. | geni, « 
fasulli, pratica corrispondente | d **e/o 
«nToconomia d. rapai.» nella * in- 
quale noi v:\iamo Kblx*m- io , . o’r w 
1 M.nu zìi blando, previsto n:o .1 
, dada mioca leggs jp> non co. 1 ,i ■ - s 
I ma q lesto graie problema ma o 


Disposizioni 
del ministero 
per il pagamento 
delle pensioni 


i 1 -n n o de’.e Fos’e 9 
eie. O-IJ-II (.,»/ 0-1 .ufo**ma, 
i 1 m no:., ih** pe* '-fletto 
1 i*n’ »g don s.ndacall 
l l.i.iV' ,u --.so , sorrt/5 

»• .1 Prr-\ dt'-’/a snori.i-, a 
- Ino ne d< 1 do. .imeni di 
agaiin*n'o de. <- ,K*n.s on re- 
il '.a a. b u Os* e api.a'mag- 
ag , uMk. posta, pioiede 
un : 'ardo <• uni noU*\o.e 
.Uh oda 

Rei oi.j.tie a, a s.tmz.onc 
d.s.ig.o der.c.m'e a. pen¬ 
ai na; pi »M*g i*■ « nota — 

".u i.-’ero h<» . npai’ io ur* 
e.U. ci sjxis z »i j a tutte le 
T/on. prc>\ n a . PT jx*r- 
ìi.- . p«g ime mo del .e pop- 
3*c \en T a ia wi'a'<i a mas* 
mo a h he -ìed a-Ve a serri* 
■ - a può.- / u ii- d. .ma f\r* 
j.i o cj 1 < * «nz » s jg e|^n- 
h 1 <!.,« * : \ prcd,Àpo6U dal 
1NPS. 
















l’Unità / mercoledì 9 aprite 1975 

Denunciato il Sovrintendente di Genova 

Il seminario venduto: 

Siri dichiara 
di avere i permessi 

Accusalo di voler smantellare l'ed ficio del '600 tenia ora di riballare le respon¬ 
sabilità - Il procuratore capo Coco avrebbe tolto l'inchiesta al pretore Sansa 



Anna Schiaoncin 


_PAG. 5 / cronache 

Ancora un drammatico confronto davanti ai giudici romani 

«Anna la fascista» ha precisato 
le accuse al MSI per Primavaile 

Ha fatto il nome di chi l'ha minacciata perché ritrattasse la sua versione del rogo - Si tratta di Alessio Di Meo, lo 
stesso dirigente missino che avrebbe spinto il netturbino Speranza a testimoniare contro i tre attuali imputati 


Dalla nostra redazione 

GLNOA \ 8 

Con una it pentirla conimi 
fervala il cardinale di Giri) 
va Gtuscppc Sm avrebbe giu 
ottenuto un clamo!oso rovi» 
sciamento delle posizioni su 
la Mcenda infardante lo 
scandalo del grattaculo e di’ 
le altre moderne costruzioni 
che dovi ebbe: o alzare ni l 
centro di Genova al posto 
del seicentisco seminano ai 
civescoi ilo 

L affare di 13 nuli lidi chi 
ai riassume nelle progettate 
edificazioni di cinquantam 11 
metri cubi di cemento passa 
ti diversi mesi dal pi una m 
tervento delle ruspi eia st i 
to denunciato dal sowainton 
dente at monumenti dilla Li 
guna prof Renato Sohnas 
egli aveva inoltrato un espo 
sto al pittine contio ti cai 
dinale che firmo latto di \<n 
dita dii seminario L alto pte 
lato veniva accusato di uvei 
Viotto la leggi dii l'MS) clic 
* tutela le cose eh lutei essi 
artistico e storico à> Alla Cu 
ria sai ebbe mancato il pe 
messo ministeriale pii h ven 
dita dello storico edificio 

TI cardinale a sua volti 
dopo la clamorosa notizia di 
un avviso di reato clic sattbbi 
«tato firmato a suo calicò dal 
pretore Adriano Sansa t icc - 
va sapere attraverso il suo 
secretano monsignor Cicali 
d’essere in possi sso di tutti i 
permessi ministeriali mclisptn 
sabili per la vendita di l" m 
la metri quadrati dell aria d 1 
seminai'o Improvvisa si u i 
scatenata la contiottorisiv i 
della Curia E* iniziata con un 
comunicato dato alle agenzie 
di stampa leu sera II stgie 
tarlo del cardinale ha nnnun 
ciato daver denunciato <r il 
comportamento del sovra in 
tendente ai monumenti della 
Liguria» Il segretario del 
cardinale teneva a far sape 
re che la comunicazione giu 
dinaria del pretore non eia 
* ancora arrivata in Cuna V 
niva ancno fatta notare la so 
de dove era stata inviata h 
denuncia La Cuna si era n 
B fatti rivolta dirottamente al 
la massima istanza rcqunen 
te il procuratore gc nei ale 
^ Francesco Coco saltando co 
f. sì la competenza della Piocu 
ra della Ripubblica 

TI sovrmntcndentc bolina' in 
h terpellato ha subito dichiata- 
to- «Non posso dire nulla 
Ho fatto il mio dovere Se 
gnalai a suo tempo tanto ni 
ministero competente che al 
1 autor ta giudiziaria un fatto 
che potrebbe essile conscie 
J rato illecito » 

Il prof Solinas pai landò co 
sì stamane ignorava ivideo 
f temente che si stavano iove 
sciando m quel momento 'c 
posizioni 

«E la puma volta cht dal 
Tepoca dell unita d Italia s 4 
tenta di incriminate un metri- 
t bro del sacro colkgio > — 
hanno dichiarato starnani al¬ 
cuni prelati della Cuna gene 
vese, informando la stampi 
dell autenticità di Ibi contiodt 
minerà che la stessa Cuna» 
tramite il suo espello legale 
Umberto Gat aventa avi va 
mottiato contro il pini So 
linas 

La denuncia tomi abbiamo 
detto e stata inoltrata dir et 
tamente al pi oculato: e gnu 
rale dottor Francesco Coco 
St tratta dello stesso noto ma 
l gistrato che aveva avocado le 
f altre clamorose inchieste citi 
pretori genovesi da qui Pi 
sulle btopsu praticate sui 
bambini all ospedali Gasimi a 
quella relativa alPinqumanun 
to marino II piocuiatore go 
norale è a casa con 1 in'lutti 
la U\om lo stesso può 
s’ò fatto arrivali r dnmic Ilo 

10 pratiche \ pioposito della 
conti odenuncia della Cuna 
egh non avrebbe penso un se¬ 
condo di tempo a quanto ab¬ 
biamo appreso II pi oc ut «itoti 
generale avrebbe dunque ac 

| colto in pieno la conti odo 

* nunua iniziando un proc edi- 
' mento che ipotizza abusi di 
< potere da parte dii soviain 

tendente ai monumenti della 
Liguria Coco ntl contempo 
avrebbe sollecitilo pi tento 
f riamente il pretore \d-nno 
Sansa a trasmettergli gli atti 
del procedimento a cai co dii 
cardinale Si tratta della stis 
? sa prass usata chi proemi 
tore generale di Genova p r 
le precedenti avocazioni di 

* clamorose inchieste 

* Saia così anche per il cn 
*90 del si minai io 1 \ palazzo 
! di giustizia oggi veniva i le 

* vato che la stessa Cass izio 
ne s è pionunctata contro h 
prassi dilla avoc t/mru coiti 
piuta con questi mttodi f \ 
cassazione - »» st rio puntu i 
lizzato da d v e i si liui sii 

ha ditto in modo chino i 

11 giuchct natili ih eh ve coni 
pietà:*. la sua indagini c eli* 
soltanto dopo la conclusioni 

* della prima indagini poti i m 
} tirvonfro il giudi/o su a ti 
| episodi connessi -* 

; Giuseppe Marzolla 


Tragedia della miseria ad Avezzano 

Due bimbe asfissiate 
per il gas sfuggito da 
un vecchio frigorifero 


Dal nostro corrispondente 


- *?• r* 

' ^ .. 


s~‘" 4 , V 
- - h 


. r < w 


P * 

* u 



Dal nostro corrispondente 

BOLZWO 8 

Si e t oicvolmente schianto il 
t i’o oggi m \ to Adigi ed e 
tornato i so e a d tadaic la 
stringiti In gioì ni scoisi an 
iht si non «i t( giure» dii visi 
dilli g<nii dei montinm ih 
qui II ehi conoscono il tempo < 
L su* co ìsi giu n/i li cupa t’i 
sti//i \giti dii prt occupa/io 
tu pii ci ito potte'blx* acca 
(h k i h iti ihncoma ix i quinto 
i già recìduto * st.i uhoi.i 
pii* t oppo K c idi rido i c ius r 
de 1 \x t nolo I) imo 

imi U li oggi sono stili 
Mi) il i eoi pi d tu tiliMi 
ti di s 'u di ! '«sur che si or ino 
ivuntu m con l odo lungo i 
tot rulli di qui Ila stradi clic si 
pti i ixn chi niu muVrìitta tati 
to i lic t \ a igi mi tic i pressi di 
Sihh li chiamano li Olilis 
i\viti i li\n» do Ott isi 
I cor pi i < ipt t it sor t) qui Ih 
di tu Hdi i n i o c ip iv ino 
un i 1 i in h 1 in dii li R u 

eh il di H inni sui moglie 
Min 1 -i » d M ivlio Fi ink 
di 1 • I t v itM m vengono 
»d ig-,iu»g si il i due g a t o 
\ Ut doni ma d tiisii turnin 
do sospetto (hi sotto h massi 
tu osi u t ossei il duo 'mugli 
tedi selli hi pi oso quindi tiagi 
c imi iti corpo Di i umani' di 
ice * rt ut st si i \* io chi* anelli 
un dtt i I i i iglii di tu por som 
ehi v iggi iv i in una volt tu i 
die mimi(1 il mu n < v gu va 


qui Ila di i Raichort sia i im isti 
sotto la spessa massa di novo 
clic si e avventati giu dal pon 
dio seminando la distiu/ione 
nei plessi di Solda 
1! titiovamento della falligli* 
di Unisti rimasti M»poti sotto 
11 neve i avvenuto grazi» all ni 
piigo di una sondi GcigcM chi 
hi iihv ito la presenzi doli ìu 
tomobi i sot’o 1 1 massi nevosi 
Ori h netiihe continuano 
fatiche st nel pi imo pomeriggio 
sono stati sos|xs<* e tipi (tuie 
tanno domani) perche va ditto 
ehi li amento cht la convinzione 
di tutti qu isso » che anche 
1 alita Limigli) tedese i quell r 
composta da Juigcn Rimo di 
li inni dalla moglie Sns inna 
di 58 ann c da un figlio fo 
ligh i) della quale non c stato 
possibile accertile il nomo sm 
limasti liavoMa so'to li m<iss i 
di neve I«o ricerche sono con 
doti» m m mu i i m issici n di 
pai ti di ’IO rlpmi * t* tight i 
d i niont ign i di 11 \ bi g d i 
Orobiea»' pioiisum ito i ni 
liti i dii bittaulone dpino li 
r.ino > elu* o di st inz i i M dlts 
i di) gì appo litighi u (I i mon 
t tgu i Sondilo > ilu i di st in 
/i a Sa indio V fianco dei mi 
tifai i sono anco!a al lavoio 
carabinieri finanzieri gin? de 
tot est ih uomini (U l socco* so il 
p no valhgi mi 
Io opo azioni di ruoti a pio 
sogliono febbri! resi diftuo 
tosi d dio condizioni n cui si 
svolgono si ti ilt.i int iti d 


se indi gl ìu lini ni issi in vosi 
che i iiopu vi mi i il i i < clu 
raggiungi uno spessore di bui 
ttonta mi tu 

Stamine i s* do tio ito in 
pi zzo di i it ii/zv i i d un i 

I oid > b ìu i un ixzzo di (»» 

I ino vcios m Imi nti di h uit*» 
di II i f imi. a fui vi di bit v 
fi ld 

I 11,) ii 'i i’p i ini x un i i M I 
’t ojn i i/ * m d o un so n t ino 
us do (11 st un u i i cord n tossi 
mt v il in N i 1 • tu di i)i emù 
misi tu e itili otiti di tu litui i 
caduti di mussi nevosi luti il 
tio eli* mipiolnbih 

ln r itti il pii loco (I Soldi 
don dosi ' Hu*U»n pie te di' i 
sohe! i libi i <1 moni maio chi 
conosco In i* i condi/ion un 
bit nt il e c h coll «boia in i 
ste di « < s|x i to il* opu i/iuni 
di socchi so si mi ii ( hi di o 
senza nu zz tei mini »h* i pi 
itoli non s jin> f *nt P o) io 

1 i inv< ni i ihi i ii 

du* i tu gì il i m -.mi n sopì i 

i piu t issod i s*j di i • t s tu 
ti c l 1 Pi II o I gl IV I siili |M 
o ii < d* 1 tutto n n r ih i**t il 
du ì ) t c id n i il n fi vi 
1 in du 

Qu i ito il’ ili» zone di 11 i 
pi ov me i liti ilv i 1 po'i si 
dii ut il a i si d si irgrin in oi 
diin ik condizioni tm tecnologi 
i In li )tn it i tubi iti i ibb i 
st in/ i tcm|x tal t ni i'gi «do gms 
si milioni liti o nuvolosi hi 
f iv oj to I o|x i d chi * n 
x «n iti) sugi il u ' onli ti» !i 


gucì la contio il puicoo hi meo 
m Alto Adigi 

La line i fciiov in i di 1 Bu n 
ntto e st ita libri il i pt i li 
meta c q lindi il triti ico po 
Irebbe nprendi re fn da do 
mani Si i ti i nu d i in « p i 
n « favorevtle 

1 s stono luti i\ i t pvu celi i 
puphssita prop in in uhi/ion» 
ili evin'u ile rivi i f u i si di i t 
d ih di masse n» ose Pi i q t in 
to tigli rida il spaila st i ih 
(Ili i St II I 11 ipi t ! pt opt o 
dir i\< i so li citazioni di un i 
vii i e piopt a trinci i ad opo 
i i dogli spettori il ti iffico 
pi suiti pi esegui a smghio/zo 
nu nt»* quello Uggirò u< x di 
ioti ito vtrso il vai io eli P isso 
R< sm F no i mezzogiorno — 
ix t <1 ìu un idi i del movimento 
di i u con - i mezzi ix s ulti 
usciti ve so 1 Austin ei ino 207 
qui Ih i n't ìt n It «1 n 100 

Pnn ini di diri ìu din sii i 
di sono st iti ti i x 11« il ti iT 
fi u si pu « incili in man ( i 
pii il i iti i ila di 1 i \ il 

d 1 i dovi il |x i nolo di finni 
i s, npu tuomlxnU ni i'gi i 
do 1 i li orni ibi'c opi i i di m 
mitin/iotii digli (mi n d 

\\ \S (i u 11 i di 11 1 Mi ndol i 
tali I i ridia A il s iremmo <d 
i *u 

\ hi passi sono incoia cimisi 
*1 h i p t io C >st dung i Poi do 
Pilz rugo ‘via C. ii de ni C im 
pohmgo id iltii incoi i In* m 
to stiondoli noti/c proviminti 
di il* i zone ridi u o dpmo 
sin i s< ns i/itine dio li si 


Mentre i carabinieri svolgono indagini a Milano e Lodi 


TELEFONATE MUTE A CASA DELLA RAGAZZA SCOMPARSA 

Dopo la richiesta di un riscatto di 200 milioni nessuno si è più fatto vivo — Le modeste condizioni della 
famiglia fanno pensare a un equivoco — Forse i rapitori volevano sequestrare una cugina di Laura Orsi 


Dalla nostra redazione 

MII.WO S 

l) ili isn unti i v u ili iv i 
<l< 1 gì >t > d 1 od • de I nu 
dt > ne - itivo d M I m > 

sm in i vi ir io tu U gli ( lt 

nitriti d s h> i\ pos-tes-.} 

I i ' 1 111 s ili l s OH,) Its I 

<ldl I stilb-iti SM di 17 nini 
I III l Ot N I l li oli liti !i( 

\ M. t i -.i t n l i s 11 ih 11 
/io i il Ah i gii m i i AI 1 u 0) 

eh 1 n Imi () p idu di 11 i i i 

gì// » /1 p iim t il un 

q t ‘ noi l i t i\ i 

1 i i) i t / > liti i i/i i * 

h« _ ( » c 1 l)J ni 

,i t i t i i ( n t _ il # li 

l li ( I L ) 11 il 1 

L 1 Ò l hit di | J < Mi hi 

d i lo L I A 11 »—. . 

[ li i i ) . 11 I Al I 

r > * io q i i n m i 

» i i ) > il lon poh n 

1 1 1 1 lt l l li g 1 SU s t I 1 

> t > ) i ) i i < i 111 i n 
l « |U n > A <| K ) p »1'o 
n* tu tic ie {Hit* s ex 


ve ..umo p t st n ìoiìs dei i/ « h 
I c c ttk it qui Ila ilu — m imi e 
i ini in Ut ì lo dn. ì ti i'*i d un 

j st qui st o - l obli Uva (l i tu d 

\ tu [)d«si essc u 11 cug «ì i 
I doli smeliti** ss i spinti do iti 
I Hdloth ti 1 > imi lui i d 

in cognito <ti bugi O*s di 

il i/ion dita mglt si du » si lite 
idoli il i d ili indiisii i in di (. u 
I pi ano 

Li ili unni citili s empirsi 
d L ut i Di si i si il i I itt i 
ni si t i sul) to dopo li u K 
[oliteti m II i qu ut v« invano ti 
di ii su ulti i st itto dui e( nto 

ni ! > i di 1 ( fi i [>!< p ii iu j) 

i li gioiti it i d vi ile idi I geni 
tuli doli i t u i/z i Lini o Disi 
d H nini t C i ot n i Gì i r h 

d 4 b mv no ; i ss ito o < 

(I i*igose i In <1 d [joiiKiig-, i 
I q m i i > Lini (i >n « i i ì i 

si'uli M io dovi 1 e ([limi i 
il su ondo coi su di i _u* s*i i 
I ni» » ili sti* i*o t inibì idg» 
s ìool d vii ,S»m I* iole» L ni 
I i ih * i dine ite i sì i i d il i 
scuola alle. 1J e c*. re»ava in 


» i / i M< 11 *1 « <i O k i 

e sul >il t> t i li I i t li 

I i i < » I i * Ah i -»i ino 

do e g u i c v i 11 ”►.) 

I* i „* 11 > li i ino U 
i ìv .ino li li i z i li ni i i i 

II tatto i le » te ti li un ii d 

i u che Mi s« n/ i t t i'ìi 
P oi i i m i il i 1 i Idi lo*) it i d 
11 ionio ih hi t i t * pi < ii 1» « 
(Iti 1 Cds s /i il poti <k I 

1 tp sin olo Di (ite momento i 
i il ibi 1 e 11 li ili io co mi ite» k 
ld igirii 

Lini O t li 1 1 i/ il i ioli 
in giov i it ligi t < ii ( • 

Cl >\ I » s ) I ti I tU I ) il H 
i l ih 1 n i il ) 1 h i s i > i« ) 

n it |) i i di o n 

pii s i di i i zi i t i i > 
n t h * o m i i it ^ il ) 
i 1 Z 1 s l ili 

1111 i _ zz 1 

all t t ti < t ti iu » M 
<1 k i it > i M ì m j (I i 1 un » 

In is i (li i Mi k g ì no 
— ilo « i I < i H i h ) Ut 1 i 
** i^ izz i un >i iv uno 1 
fla*ei»e> Ai is no <L il airi c 


d ) i t iti st mi ii i h 1 * 
jote) li q ni hlo ma qu melo 
I n I o O s hi si ice it ì 1 1 co 
tur i ite >> ino il sx>sto Li 
ii i lt i d L un i sol le unti d 
tiu i i pi osti n i Ahi) imo 

i v ito sull t ito li te* i fon ita 
ditn <ii- Ira de ilo 1 1 domi i 
st un mi iri »' ini g o* n disti 
e ,) ) ) il n ili i Non so p u 

t * i d ( AI i ligi i non si * i i 

n i i s< nt it i d visi t oi u » i 
st rii ) i 1 e)l u o da se io » e 
q 11 i io si lei m iv i t Md u ) 
pi us , i in q i ih he un t i 

( > >UIe P Ile p se mi le le 
m u i pt d i n e it t t ne! IV i 

( lo i *i i i s i , bb to ti «1 i 

in i io*i I ili i n»i t 
Lio m U - h i ih» il* N ‘ i 

) « ^ i 111 q le spi l.i to Pi 

) 1 1 Ol i s I i ili ilo d 

l i e lui • N ) 1 mi tu ) ) li t > 

ir. » x» u’o sue ie de l c in q le I 

k zzo di st i | i jx i ii v in 
h io i P t 1 i Ibi li ma t AI u o 
un tu i la gente eìu ce i 
que.. e*'a * 


« Sono stata minacciata di morie Alessio Di Meo mi ha promesso, nel portone di casa 
mio, di ucc dermi con la pistola se avessi fatto d suo nome » Con questa dichiarinone 
di Anna Schiaoncm, fatta ieri m Corte d'Assise durante d processo pe** il rogo di casa 

Alattii Li laida ti i d i c Triti ili i sc/one ni "ini ri Pimjmv i li i i ; i ■ ni n 


AAK//WO « 

In ig- i ih mio tiigedi i elio poi* i il segno dilla misiin o 
(Idi < maigjii izioiu soci ik e iv unuta u 11 in un i vecchia cas i d< 11 1 
tei fitta eh \ (//ano dovi die bimbi Automi lt i < Cli i Mi d’ 

< 11 die e le ann sono niente asjissitte (hi inte j! some» I.oui 
I) mone dilli pie ol* * s* u i causati i quanto piu di tsi 
I izio'ii ih g\s die si sono litxi ite i eausi del malte ito ‘unzioni 
ni nto <1 un fi igni liete) mie n amest u m‘o il (>, i ( An*o 
letticeli i doimiv ino 1\ i gmnt i igintoj die si e imo al un 
imiti di cis,i |xi m usi in rs[x cl ile dovi o nt ove iato un litio 

1 itfbn d . ito d i bi olle opo moniti iv * \ ino e h i so 1 i st inz ì i e hi iv i 

|u i pu e Hi/ion* * 

1 uo^o s t cosi ti isf » n ito i un i t i n nel i « < un» i i g i 

(11 11 (| 11’ 1* Lambite ì ì I ii> i o il in i s i pu lenti ri 

p s Ini * i di fuggite J eh ot pie i urlìi i sono sia! limati 

di 1* si mi pie ss d< i porti qu ìsi dilli ite i* c* si min ubitelo 

(k n*i igni ti dis|)i i i*i n ntit u luti [ni tiggmngin li mi 
i i e m incide ite oo ttempo dia 

I <iw>m i (b IN dui b nrbt pio essue st i i moto lu n. i 'o-so 

di quinto usuila da pumi aeeci t.inn nt di dm » V c ene Li 
n i ibia stojx 11 i de due coi [mini oi m ii se n/a v ita i st.it i fut i d i 

i i li ìtdo pu gl indi Lu gì Aioli 111 di 22 inni che li t ivvei'ito 

ni ii it ss mo odoi t pi ov onn « dalli d mz ì in cui dormivano 1« 
li imbuii 

Aito» dti c C 1 ii i i ) Miti Dovano id uni mime i osi ss^n i 'ini 
li pive i « disici miti noti »<l \ (zzino li polli ari |X un 
di [)* i cosi dm 1 uni ck’k ligio e t ih Io sit sso pinot imi 

d 11 * ii it gitnziotk soì ile I Mouli tr* itti ni igin u i deli Jugo 
i\ i som dii git ini <\ noni tei st ibi itis dopi eh ss » q ì nto 
i i J i p k g n iziom r e 1 nntio timi/ ( si Si di loto « \ ref ni 

in i „ v i un uti i I* lo (I peti < i (1 misi li* (1 

/ i.i I i * n ) i i < * nb i t i li lino 

i n« t i d ti in i il o 


pittilo ( sono appirst uh 01.1 
' diligenti e rwoctdi m ss n nt 
9 ix j no Ano 1 1 1 is s 1 

1 c \ idc 11/ 1 ( 11 spons ib ! t 

» pilot ne le nd igini v 

* 

I s 1 

l’ UH* clic li V Ir* 

li) ni t *1 15 

conte 1 1 c li mi i\ 1 10 1 ixn g 1 

ti dopo l\< KC MIO Ite 1 

. )K <t d< nti lidi» )/t 1 s in c 

Magistratura 


Altri testi 

1 me 1 it (1 * c 11 st 1 „ Mio 

{ (ir 1 tu 1 » nt 1 d 1 1 > d 1 

mulo ili * / un» 11 s ni 1 « 

democratica: 


ascoltati per 

1 » is 1 M 1 < 1 n * i v 0 » |ji * | 
m 1 n inu * Ino (ii i 

da venerdì 


il film sulle 

| t l ) H li 1 Iti*) t )Oll (i 111 » 1 1 

1 ino S* no i s 11 1 al» s*i si 1 
* 1 due 0 *r» min m 1 mi 1 1 

1 i inno J noi i ci di 110 te 1 

1 (IlLI 1 

a congresso 

! 

Ardeatine 


Nella zona di Solda dove la valanga ha provocato morti e feriti, i soccorritori continuano 

a scavare nella neve _ 

Il dramma del maltempo e delle valanghe in Alto Adige 

Sono stati trovati i corpi di altre tre vittime 
mentre si continua a scavare nella neve 

Sotto l'enorme distesa bianca caduta dai monti nella zona di Solda vi sarebbero altri morti - La paura che con il sole i 
pericoli aumentino ancora • La linea del Brennero è stata sgombrata per la metà - Aumenta ii livello dei fiumi nel Polesine 


lu i/ioni si v «ubi ovunque noi 
m.ihzztetrdo I qutesi 200 abit in i 
dt OLintughe nel Bellunese 
I) issato il pencolo delle fi «in* 
sono iu.nliati nelle loio abiti 
/ioni \< li i zona Poh s ma le 
icqiw dell Adige e del Po stali 
no uisumìo a glande volontà 

Gianfranco Fata 


Uno scherzo 
la bolletta 
telefonica di 
Castelvetrano 

Era stata inventata di s m«t 
pani.» la notizia di una boi 
i< tta telefon c« di 17 m 1 oni 
latta pervenire diha SIP «r 
un abbonito d Gastehetri 
io in piovine la di Trapani 
Evidentemente si e tra*tato 
di un pesco tì ipnlc — Ira 
detto un < un/lunario della 
SIP Da una nostra mdag ne 
jisult.i she ii signor Ma itile 
deve pagare una bolletta d 
Jb 100 l*e l-i cifra a strono 
mica e il idativo errore che 
sarebbe stato commesso da 1 r 
SIP non e nitro che uru m 
ven/ione di qua’che bon’em 
pone > 



Ni ut! iti/ i di mi A ni i | w ‘ 
Si li lon m imi ii piu i i un i 

ite c nel \ tgo 11 ioiik li V < s 11 
soli Al» *> o a * i I i *u ii ) 

un ^ oin«» > i d I’ nini i n i 

(Ili ( 1 Si Ili) I i. |S | Il I [HI ( 1 

un i in*i vis i (i m ii o i 2' 1 

III 11 O s( ni SO < il M)( sii > 

colli joii'o hi |x i lo <i i i h i H 

». me (ii sili lima i i 

A < su 1) AL di u i p o | I i 

11 te o c 1< 1(0» sjx o (te i 1 

It tl IS * Il l (li 1 JUKi so Is» s K 

to il A1S] d I ’»* 1 i -( Il |1 . I '1 

mu ito «iico> c i < ii i i d ' i 

s< * ' i o dt i i t oiit (- 1 | \( 

j ibub mi (i i i m insù i 4 i 

ni noi mz idi c ì in iti un i I i ( 
d Al u il Miki (. iposqu ui i | i 

d* 11 i 2 't zon i il» 1 Ni tu z i n , , 

L 1 1) m i a» \ i di» su» d \k n i), 

d» nzi A du Sxi inz i 1 n» lui I ^ ,) 
b no c li». ìv uhlx ici m o d } 

itelltt 1 1 I s» jstll *1*11 l tei ,1 

ittti i ' » iniput i Ai n ÌU T o I 4 

«) M i ino Clivo ( Al m io ! ,t,,t 
(o Ilo u „ 

A * s io Di AI» o jno lu * si i ^ . 

lo ti i i |i ohi i o d» » » I i . 

* i i v I (i ( ) cl m \ * *i I 1 1 
« i « in zz «li n» i zon i d ] oi te ’ L 

B i(C< i Di 15 ipt » i in n * 

ih i Pi i)>i i « I t "5 i noi | ] J . . 

d n ( nd <>} 1 l)i M( o p * * ’ 1,1 

(| i it u teiei ni (Il [K n » s u i 1 c ’ 
i \ojo 1 hm« di st^Hii* do I ° ' 

])o aiti ! k colto ('i Aldo Sp< ’ 1on 
j mz i ilcutx nloimizoni sii <l 1,1 
conio di Achille J ol o vi il unii 
Cninin ss u iato di l'S c i s "• * 
nome del suo dijxnd«ntc come i * 

itti) eh» s,i luto sul puntilo j n ( 
n lisi A] i* t< i ^ K lo nd poi | /mi 
dilli) Sjx uni/1 » conun»ci'o P 

tacendomi vtduc 1 1 p stola , n« 
dice s»mpio b]xiin/t id a um 
iiis ire gh .«dolenti a «Po» » un 
Oixi no » nel 

il suo (o ripe : lame i » n ([ < ’ i 

sto piousso t stilo mo vo d mi 
duu sbollili «ine he in ìu a quii )(*r 

do Ju chiamilo ml< punì* *un 

udienze i d(|X)iic tome < 

tuoni Aldo Sjxian/i n un _ 

confi unto lo illuso di »s>»is 
mundi do 1 ulto pi i Uscuot» e 
Li polizza (k 11 jssicui i/ione i\ 
v ilendosj d ini ci/c il'Pittino 
del Lomntiss ii nto eh PS c d 
«vciIo ni n u lì i o con un pi 
•*lo a c)k |xnt iv i mi il ita n» ì l • 
ungila Ali Alessio Di Meo . 
nego ogn iddi bitu lice indo di 
\ sion mo .1 suo ìcctis noi» 1 

Lu jxio mire la S» hi ioni m I J 

10 li i l li un io iiiiii L it i 
(usi 1 uh it i tl ( Ann i ! i 1 i I 
scisti contesi ibi e si su' it i i i 

ihlliulintnu con rubai ib c i 1 L' 
aggiunti i quii i d iti eco 1 s » 
im o S|x i .mz i j » sopì Muli a 
av v l mi • i k i su t «n/c d x | ugg 
uzi» d stipi dluughv (coni» que j m t 
» de a tm » i; che non 1 inno f 4 )s(1 
eh» iv valutile» le 1» si d* 1 co j , 
Jtgio di chi»si 1 incenda 1 ” " 1 

lisa A! m» 1 non sueblx s» ho K 
pi ov oc ito d ili» sic ino non si nas 
leblx qu tuli in «iteni «l*) d< . 

Sull incend o »c tsu 1 ( ptov u stm 
c it«*> 1 inno ir ot uc 1 diluiso *0 c 
si innesto punivi 1 e li sjxuih ( 
zjuii» uijs m 1 che se it» io tu j 
la 1 ipil ile un cima d m.iu i _ 

u 1 osso * di te ns une c (I Hi - 

t in d t/ion» | 

11 Ilio») (lu I isc sii MO () Sii 

l>uo do|H) 1 netndio nel jji ( t 1 P 
ìc test munì » indù /zìi* 't n 
diteli) si » jj u »*v iin/t ito «n | S 
i li» n» 11 1 ti siimon «m/1 di Al 11 
ullo Sdì lomm 1 milito d ( 
Ann 1 un '» de Iismuio d< 1 AlSl 
n in Ito u» Hi 1 sio c»)ii 1 nu A 

tebe le i 111 pu vo* » sm»n | 

Mi Mll/I |X *1 M|XK (I voi T 

1 * 1 jspond i» i ini»l » doni m \ 

lì» ir plimolile si tm ih» j 

av\«nn dopo li p mi mt»i 1 
v s'a <1* il 1 mogi * al M»ss il, 
g» io 11I isc it 1 1 111 Ut n i st» s | G 

->i dopo l r » vd vi 1 co mu 1 
Siln ioik n dopo 1 ti igt'ui 1 ' 
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Tra gli altri un maresciallo dei CC che accusa il giudice istruttore 

Testimoni d’accusa diventano 
a sorpresa favorevoli a Coppola 

i 

E’ già il terzo che in aula cambia versione - Il sottufficiale Bascetta sostiene che il magistrato Imposimato ha scritto nei verbali 
cose non vere - Nuove manovre che trovano spazio nelle stranezze che costellano le indagini sull'attentato al questore Mangano ; 



Ermanno Buzzi 


L'incriminato per la strage di Brescia 

Isolato in cella 
telegrafa a una 
testimone: «Taci» 

Il messaggio destinato a una ragazza che sa molto sulle trame ed è ora impri¬ 
gionata a Venezia - Come ha potuto il Buzzi conoscere segreti istruttor?'? 


Dalla nostra redazione FIRENZE 8 

Ormai non si parla più dell'attentato ma dei risvolti segreti dell'inchiesta, di una 
Istruttoria che appare spesso monca e certamente Influenzata dal «lavorio» del questore 
Mangano, volto a far pagare a Coppola la rottura di rapporti che evidentemente una volta 

dovevano essere stati proficui. L’impalcatura del ristrutturi a ha già subito parecchi 
colpi nei giorni scorsi con le deposizioni di testi chiave che in aula hanno « corretto » 
le precedenti versioni date in istruttoria, secondo un rituale abbastanza collaudato nei prò- 

! cessi di mafia. Oggi anche al* 

| tri due testimoni, due fratelli, 
hanno in sostanza ritrattato 
I quanto affermato nel verbali 

Richiesto dalla difesa per il processo Li Causi j u™ < 1 ™™. 

. . - - - - -- - --j sunti killer. 

| Particolarmente grave è 

—^ q __ quanto ha affermato uno del 

Dossier che prova !Ss,SS' 

i toro Imposimato di aver fai* 
• sato il senso delle sue parole 

annosi rapporti i ^ nddimtura 

* * ì Sin dalle prime battute del- 

• • • f* • ! la deposizione di questo testi- 

Liancimino-maiia s“ aèd e aa 

I PRESIDENTE — Lei è stato 
i interrogato dal giudice Impo¬ 
si tratta del rapporto conclusivo della commissione simato due volte. Nel secondo 

Antimafia sulle connivenze nelle speculazioni edili- lurestato^uo^' frateUo? le^dh 

zie - L'ex sindaco di Palermo contesta furiosamente chiarò come è scritto nel ver* 
le sentenze a lui sfavorevoli SS 

conto e che entrombl « Tace- 

rtalla nostra redazione 1 Illuminami dell'inversione de- ' vano parte della stessa cricca 

traila nostra redazione , fmitiva delle parti (da que- | e frequentavano sii ambienti 

PALERMO 8 I retante a Imputato) che l'ex j dealt spacciatori ». 

Seniore o'Ci In difficoltà di 1 sindaco cerca Invano di esor- , PASQUALE BASCETTA — 

frmit!' P a'tanvènte “mole d I «Imre addirittura menando 1 Io non ho mal detto queste 

contest-i^lom Che sta solle. ■ vanto della propria «estIone 1 cose al itludlee. Non ho firma- 

vSndo la sua erottela auto- I deU'urbanlstlca a Palermo e j to 11 verbale, Conosco Bossi e 

dl£s£ ne' procedo wv ditta. cercando di negare 1 suol no- [ Boffl non per indagini espll- 

mazlone 'intentato contro 1' ! tlssim '- trascorsi di connlvcn- | cate sul loro conto. Bassi l’ho 

compagno Girolamo Li Causi! | £*,. eon K‘‘ ambientl m<lflost ! conosciuto nella discoteca che 

11 chiacchierato ex sindaco de..a e.tta. < ha a Milano e 11 Boffl quando 

de di Palermo Clanclmlno »! I mio fratello arredò il suo ap- 

è lasciato andare a un vlo- i I DrOCedimeiltl i Paramento. Non ho mal alfer- 

lento attacco al magistrati " i 'nato che Beasi e Borri fossero 

genovesi che assolsero l'Ora COlltTO il notabile Persone pericolose come risii!- 
dalle accuse del notabile pa- ^-ul verbale, 

lermltano. L'episodio illumi- E’ a questo punto che pioni* Avv. BEVACQUA tPC> — Mi 
nantc del clima in cui ormai ba sul capo deU'lncauto que- meraviglio che un giudice ab- 

si svolge 11 processo, ò avve- Telante una nuova batosta. bla fatto questo.., 

nuto durante la terza glor- L'avvocato Fausto Tarsltano PASQUALE BASCETTA — 
nata della «deposizione vo* i difensore del compagno LI Ricordo che al giudice dissi 

lontarta » che Clanclmlno sta Causi, richiede al tribunale i ohe mio fratello era test Imo- 

rendendo davanti ai giudici l’acqul.sizlone di un documen- ne e doveva essere trattato co- 

della III sezione del tribù- to che — rivela -- la Com* I me p*rchò la verità an¬ 
nate. i missione Antimafia al com- ] dava ricercata senza intimi- 

Quei che brucia a Cianci* j pleto «compresi, dunque, 1 j dazioni, 

mino è l'innumerevole serie I deputati derno cristiani, col- PRESIDENTE — Questa fra- 
di pubbliche censure e risul- leghi di partito dell ex slnda- ^ non r | SU ]t ft a verbale, 

tanze ufficiali in base alte co di Palermo) ha recente- PASQUALE BASCETTA — 

quali Li Causi formulò mez* mente elaborato e pubbliche- E' un verbale scritto a mano... 

z ora dopo l'uccisione del prò- rà nel pressimi gternl sul chissà può essere saltata, 

curatore Scaglione la sua de- conto di cianci mino. « ua PM CASINI - - Lei ha mai 

nuncla del ruolo dell'ex sin- ' questo documento comi^sto rlcevllt0 telefonato? 

dnco de nel grovlg.lo d; lnte- 1 dà decine e deUne di pagi PASQUALE BASCETTA — 
ressi matios: da cui scaturì ! ne — «Terme. Tarsi-ano — N p.,* h 11k i -he abbiano te¬ 
li delitto. la piu recente di l mi risulta che scaturisce una "r on ™o a mio fratello 

tale censura è, appunto, la j unanime denuncia deh rap- BOSSI — Sono statò 'o a 

sentenza con cui 11 tribunale ! porti intercorsi tra Cianci- ; HOhbi Bono sta^ ^ a 

di Genova tur assolto l'Ora , mino e .e cosche maliose. ra ™ „ariara de la rendita 

dall'ormat rituale accusa di balzano tuori le prove della deUl * ' <malUl 

diffamazione lanciata dalla collusione de l ex sindaco di p ^ u 2 _ A che ora fu 

cricca fanfanlana palermlta- Palermo con la mafia», ra.rav bINI A òhe ora fu 

na, citando 11 ruolo di «ma- Altre richieste della ditesa: 

nifesto connivente del potè- l'acquisizione de, voluminoso BOSSI ^Non ricordo 

re mafioso», svolto nella sua eienco del carlch. pendenti A\y. TOPPETTI — lei è sta* 

veste di « assoluto padrone » 1 di Cianclmlno. I procedlmon- to minacciato di arresto quan- 
dell'urbanlatica 6 dell’ecllllzla ( tl giudiziari in corso contro do venne interrogato dal giu* 
palermitana, dallo stesso I 11 notabile fanfanlano hanno dice- 

Ciancimtno negli anni roven- i dato ditattl lo spunto all ex PM CASINI — Potrei essere 
ti della guerra tra le cosche, j sindaco per un'altra grotte- lo a chiedere questo provve- 

sca sortita. Secondo lui si dimento e se non lo faccio è 
"Inaiti A finn tratterebbe di inezie. In « una per la serenità del dibatti- 

17 <1 iti C liuti questione — ha detto — di mento. Così come non l'ho fat- 

vAKcÌAnl ìinrcAvi^li interpretazione di norme e to Ieri con Picarielìo, Comun* 
Yersiuiu persuiiail regolamenti edilizi» si risol- que mi riservo di chiedere 1 
CianeIm 1 no ha voluto leg- verebbe infatti la lunga vi- verbali dell’udienza. 

«?e al giùdici un brano di cenda giudiziaria Matur a Avv, TOPPETTI — Ha pre¬ 
testo documento « Per esse- da', rapporto che i prefetto cedenti penali? 
re del tutto chiari - hanno Bevivlno stilò nel 19W sulla PASQUALE BASCETTA — 
affermato 1 magistrati ilgu- stti^zione urbanistica di «Risponde allargando le brac- 

ri - si può concludere che tonno 3.400 licenze i 4 ,ooo cla > 

mentre te diverse cosche af- rilasciate PM CASINI — Vogliamo 

filavano le armi, l’assessore struttorl). Ta.sltanoi na cme chiedere l precedenti di Im- 
Clanclmlno disponeva a van- sto pure l acqulslz.one del.ln- pomato? 
taggio di uno o dell'altra ’ certamente ti “‘‘rico del co A vv. TO ppErrri — Il giudi- 
parte, ma sempre In compie- j ^‘ilì.'ndltòredTcru- ce Bombardo ha avuto 11 co¬ 
ro oblio del pubblico intere*- . “ù ne f'imm^dPalodoIXJgùer. raggio di chiedere 11 certi H- 

se. varianti al plano regolato- ^a ned Immediato oopoguer d , Mftn(fa no... 

re o licenze edilizie in de- ! ^.^“"^rive d! lutche è Avv. BEVACQUA -- Ecco co- 
'^Conclusa la lettura della ! « un poio maflOM ») dlvenu- me c'entra la mafia: ieri 11 

aeSir I' X » d sl"e I to ne! volgere di trentanni cW ^ ^ 

ùo° Vestc Ki ntù «S 1 dirigi ranòmu- BOSSI (urlando, - Io cer- 

scrivere questi Illustri per- ! ne. 1 uomo piu ricco di Pa- to no 

sonaggl! ». Il P.M. Gcracl ha i *?rmo. , , . . .. . BOFFI — Ma faccia 11 pia- 

richiesto e subito ottenuto E l durlsalml giudizi aspre. ■ care avvocato... 
che in dichiarazioni del no- 1 si su * conto di ciancimino u pres'dente ccr<*a di rlpor- 

tab'le fanfanlano fossero t balia polizia e dai.carata In.e- tare 'n calma fra ! banchi de!- 

messe Immediatamente a ver- I ri? L'ex sindaco ha cercato Ia c della parte civile 

baie «per non precludere — ! d; contestare a.cune accuse c poj sospende l’udienza 

Ivi detto — eventuali inizia- 1 marginali contenute in que- <« prendiamoci un caffò »). SI 

tlve del mio ufficio ». In pra- ! * st l rapporti, ev.tanao pero di ; r t pren de con Carmine Bascet- 

tlca Cianctmino rischia L'in- j entrare ne. merito, infine. : u fratello del sottufficiale 

er imi nazione p.r vilipendio I lud^naa e ^j} dei CC. 

d S’Lulngp t così r alIc ultimo ! ìù' «“« dc^lzfonc.' 11 notabl- PRESIDENTE Quando ha 
bK.rafe de?la dedizione di I > fanfanlano dovrà rispon- ; dotto la verità, la prima volta 

S emino ' shudìcl rtchle- doro, all» ripresa dol procos- | o la seconda? 

dono 0 ripetutamente di forni- ! so. alle domande deg.l avvo- l CARMINE BASCETTA - La 
re ai collegio fatti obiettivi ' catl e de: giudici. I prima vo.ta, prima di venire 

e non versioni personali, an ! VincAnro Vasile ’ arrestato. Bossi la sera del 5 

ohe se questi sono quanto mal ' Vincenzo VaSlie aerile verso le 22-23 venne nel 

mio locate insieme ad altre 

_ __ __ persone fra cui due signore. 

--- - - “ ' Uscirono alte 2,15. Questa è la 

verità. I! giudice Imposimato 

Ieri davanti al tribunale di Roma | 6 df‘SSK 

--—---- ! mandami! In galera e poi se 

_ — ì ne sarebbe riparlato dopo set- 

PrOCCSSO <ll §CI1. AlOJft L Ohe m! m d,.; ; nno /m-he^ù". 

“ «z soc [azione n delinquere.,. Ven- 

_ _ ^ —«oi.rrtiyv ni arrestato, rimasi tre ore 

per interesse privato 

,, thea verso mezzanotte. 

L'ex capo di Stato maggio- Secondo l'accusa . ammini- ! p\t C 4 .STNT_le 1 eonrp-rm 

re Giuseppe Atoj» c «Itn due ; »• razione militare avrebb.- sa- ve-hà"e" 

generali. Rosario La Fer.n e i stenuto una spesa di gran , q r . n . fTV „ t 4 4 «efrT'A 

Silvestro Saccaro. sono <om- lunga maggiore del valore ef- ,, ia -- 

pars: ieri davanti al giudici ! fettivo delia costruzione pre- •* pr.mo. Al gì lidie® quan- 

della terza s<?z;onc penale de! j vista nel progetto. mi disse che m! arrotava 

tribunale di Roma per rispon- ! Il reato di interesso privato g*i dissi « Scr.va quel.o elio 
dere dell'accusa eli interess** ' tu otti d'ufficio prevede la te- vuo.r »». 

‘privato in atto d'ufficio. In- i elusone da sei mesi a cinque ( Avv. BEVACQUA • - C’era 

«teme al tre alti ufficiali è im- ! anni e la multa da ottomila a i anche suo fratello presente 

puUito l'ex colonnello Pasqua- -, 160 mila lire. 1 all'interrogatorio? 

te Fidotti, attualmente impre- \ Il rinvio a giudizio Fu dee:- j oarminf Rà c W'FTT 4 - 

*^ 1 ?, m v .t . a il ^?. no y^,\ bre ' No. quando arrivò mio frate I- 

All origine del.a vicenda v. giudice is..tutore t -.dlnando \ j 0 [j (Sudice disse: «Mettiamo 

è una denuncia presentata da Imposimato al termine di una | dentro anchP lu . cosi faccia- 

• curii ufficia 1 deileserc.to su j istruttoria duraUi oltre due , mo tuttll una v* lla cosa ». 

a k cune Irregolarità che s: sa- , anni. I. P.M. Tramo aveva ; . vnRABILE (difesa Con- 

rebbero verificate in campo ; sollecltiUo il rinvio a giudizio, j p^, indiamo il verbale 

amministrativo per .a ccstru- . Ieri davanti a. tribunale, *„ ca^sa/'one oerch^ de^en* 

zionc di una palazzina h-.-lla | coma Cera da attender»:, gli 7 deve 

zona T.burtina destinata ad | imputat; hanno respinto lo ! L ft ^ u 5Lr. octu 

ospitare ! componenti dello , accuse sostenendo di aver •*; , bevaoÓÙA Perahé 

vane bande musical: d-l> ’ operato nel pieno rispetto del- '^kÌTv, " n ° 

Forze armate, u progetto pr- ; la legalità. La loro ilici-mina- I 

vedeva la spesa iniziale cl: 3 H() ! /ione, hanno detto, sareblv» j u.‘\k.vi i[\r, haxmia - • 

milioni, ma la cifra in segui- ! frutto d; una equivoca inier- i Avevo paura. 


I due noti picchiatori neri interrogati a Bologna 

Confronto per i fratelli Castori 
sul vertice fascista di Cattolica 

Di fronte all'avv. Bezicheri ex difensore di Fredn - Nuova denuncia a Pe¬ 
rugia per Franco Radoni che ha accoltellato il giovane 


Dalla nostra redazione ; 

PALERMO, 8 | 

Sempre più In difficoltà di j 
fronte all'Ingente mole d; I 
contestazioni che sta sol le- ; 
vando la stia grottesca auto- , 
difesa nel processo per diffa¬ 
mazione Intentato contro il , 
compagno Girolamo Li Causi, 
li chiacchierato ex sindaco 
de di Palermo Clanclmlno si ; 
e lasciato andare a un vio¬ 
lento attacco al magistrati 
genovesi che assolsero l'Ora 
dalle accuse del notabile pa¬ 
lermitano. L'episodio Illumi¬ 
nante del clima In cui ormai 
si svolge 11 processo, è avve¬ 
nuto durante la terza gior¬ 
nata della « deposizione vo¬ 
lontaria » che Clanclmlno sta 
rendendo davanti al giudici 
della III sezione del tribu¬ 
nale. 

Quel che brucia a Cianci- : 
mino è l'innumerevole serie 
di pubbliche censure e risul¬ 
tanze ufficiali In base alle 
quali LI Causi formulò mez¬ 
z'ora dopo l'uccisione del pro¬ 
curatore Scaglione la sua de¬ 
nuncia del ruolo dell'ex sin- 1 
daco de nel groviglio di lnte- 
ressi mafiosi da cui scaturì 
U delitto. Ita piu recente di \ 
tale censura è. appunto, la i 
sentenza con cui 11 tribunale : 
di Genova ha assolto l'Ora : 
dall'orma! rituale accusa di 
diffamazione lanciata dalla 
cricca fanfanlana palermita¬ 
na, citando 11 ruolo di « ma¬ 
nifesto connivente del pote¬ 
re mafioso », svolto nella sua 
veste di « assoluto padrone » j 
deU'urbanlstlca e deU'edlUzIa ] 
palermitana. dallo stesso ! 
Clancimlno negli anni roven- i 
tl della guerra tra le cosche, j 

Fatti e non 
versioni personali 

Clanclmlno ha voluto leg¬ 
gere at giudici un brano di 
questo documento « Per esse¬ 
re del tutto chiari — hanno 
affermato 1 magistrati ligu¬ 
ri — si può concludere che 
mentre le diverse cosche af¬ 
filavano te armi, l'assessore 
Clanclmlno disponeva a van¬ 
taggio di uno o dell’altra 1 
parte, ma sempre In compie* j 
to oblio del pubblico Intera- ; 
se, varianti al piano regolato¬ 
re o licenze edilizie in de- ! 
roga ». j 

Conclusa la lettura delia j 
sentenza, l'ex sindaco si ò 
rivolto ai giudici esclaman¬ 
do: «Questo è ciò che osano ] 
scrivere questi Illustri per- , 
sonaggl! ». Il P.M. Gcracl ha 1 
richiesto e subito ottenuto 
che le dichiarazioni del no¬ 
tabile fanfanlano fossero I 
messe Immediatamente a ver- I 
baie « per non precludere — ) 
Ivi detto — eventuali inizia- | 
tlve del mio ufficio ». In pra¬ 
tica Ciancimtno rischia l’in- i 
crlmlnazione p^r vilipendio | 
della magistratura. j 

Si giunge cosi alte ultime i 
battute della deposizione di | 
Clanclmlno: 1 giudici richle- ; 
dono ripetutamente di forni- i 
re al collegio fatti obiettivi J 
e non versioni personali, an ! 
che se questi sono quanto mal * 


illuminanti deU'tnverslonc de¬ 
finitiva delle parti (da que¬ 
relante a Imputato) che l’ex 
sindaco cerca invano di esor¬ 
cizzare addirittura menando 
vanto della propria gestione 
dell'urbanistica a Palermo e 
cercando di negare 1 suol no¬ 
tissimi trascorsi di conniven¬ 
za con gli ambienti mafiosi 
della città. 

I procedimenti 
contro il notabile 

E’ a questo punto che piom¬ 
ba sul capo dell'incauto que¬ 
relante una nuova batosta. 
L'avvocato Fausto Tarsltano 
difensore del compagno LI 
Causi, richiede al tribunale 
l’acquisizione di un documen¬ 
to che — rivela — la Com¬ 
missione Antimafia al com¬ 
pleto «compresi, dunque, i 
deputati democristiani, col- 
leghi di partito dell’ex sinda¬ 
co di Palermo) ha recente¬ 
mente elaborato e pubbliche¬ 
rà nei prossimi giorni sul 
conto di Clancimino. « Da 
questo documento, composto 
da decine e decine di pagi¬ 
ne — afferma Tara Ita no •— 
mi risulta che .scaturisce una 
unanime denuncia de) rap¬ 
porti intercorsi tra Clancl¬ 
mlno e le cosche maliose, 
balzano fuori te prove della 
collusione dell'ex sindaco di 
Palermo con la mafia», 

Altre richieste della difesa: 
l'acquisizione del voluminoso 
elenco del carichi pendenti 
di Cianclmlno. I procedimen¬ 
ti giudiziari in corso contro 
il notabile fanfanlano hanno 
dato ditattl lo spunto all'ex 
sindaco per un'altra grotte¬ 
sca sortita. Secondo lui si 
tratterebbe di Inezie. In « una 
questione — ha detto --di 
Interpretazione di norme e 
regolamenti edilizi » si risol¬ 
verebbe infatti la lunga vi¬ 
cenda giudiziaria scaturita 
dal rapporto che il prefetto 
Bevivlno stilò nel 1964 sulla 
situazione urbanistica di Pa¬ 
lermo <3.400 licenze su 4,000 
rilasciate a soli quattro co¬ 
struttori». Tarsltano ha chie¬ 
sto pure l'acquisizione dell’in- 
cautamente a carico de! co¬ 
struttore Francesco Vassallo, 
carrettiere e venditore di cru¬ 
sca neU’immedlato dopoguer¬ 
ra (quando in un verbale di 
polizia si scrive dì lui che è 
« un poco mafioso ») divenu¬ 
to nel volgere dì trenta anni, 
grazie al favorì concessi dal 
gruppi dirigenti de al comu¬ 
ne. l’uomo più ricco di Pa¬ 
lermo. 

E l durissimi giudizi espres¬ 
si sul conto di Cianclmlno 
dalla polizia e dal carabinie¬ 
ri? L'ex sindaco ha cercato 
di contestare alcune accuse 
marginali contenute In que¬ 
sti rapporti, evitando però di 
entrare nei merito. Infine, 
l'udienza è stata rinviata ai 
prossimo 28 aprite. Conclusa 
la sua deposizione, il notabi¬ 
le fanfanlano dovrà rispon¬ 
dere, alla ripresa del proces¬ 
so. alle domande degli avvo¬ 
cati e dei giudici. 

Vincenzo Vasile 


BOLOGNA, « 

i/l. b*.) Impegnativo con¬ 
fronto sul vertice nero di 
Cattolica questo pomeriggio 
tra l fratelli Euro e Marco 
Castori da una parte e i’avv. 
Marcantonio Bezicheri. già 
condì Tensore di Franco Preda, 
dall'altra. Il confronto si è 
svolto nel carcere cittadino 
i di San Giovanni In Monte, 

I fratelli Castori, noti pie- 
■ eh la tori di Perugia in casa, del 
quali la polizia trovò perfino 
le tracce del passaggio del- 
Lassassi no di Mariano Lupo, 
sono stati di recente estra¬ 
dati dalla Svizzera su richie¬ 
sta della magistratura bolo- 
I gnese. che li aveva Imputati, 
i con molti della banda terrò- 
! rustica di Arezzo, di concorso 
j In strage e In riferimento 
i agli attentati di Molano di 
: Perugia. Ancona e via Ar- 
naud, a Bologna. 

I due fratelli erano ripara¬ 
ti In Svizzera dopo aver tra¬ 
scorso 1 primi me.si della lo¬ 
ro latitanza ad Atene, nel 
rifugi allestiti da Elio Mas- 
sagrande. ora chiuso nel car¬ 
cere di Reggio Emilia. Il con- 
i fronto con 11 coimputato «a 
I piede libero) Marcantonio Be¬ 
zicheri era stato disposto dal 
giudice istruttore dott. Zin- 
cani che sta indagando su¬ 
gli attenuiti terroristici del¬ 
la scorsa primavera attribuiti 
a «Ordine nero». 

Riguardava — come si è 
{ dotto —• in famosa riunione 
di Cattolica de’, primo, due 
| e bre marzo deji'asrio s•.•or¬ 


so, neU’Hotol Giada, gestito 
dall'In format ore do! SID. Ma¬ 
rio Falzari. dove i capi del 
di sciolto «Ordine nuovo» de¬ 
cisero i piani degli attentati 
presi in appalto, così sem¬ 
bra. dalla « maggioranza si¬ 
lenziosa ». 

• * » 

PERUGIA. 8 . 

Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica di Perugia 
Arioti ha spiccato lunedi un 
ulteriore mandato di cattura 
por Franco Radoni. 1! fasci¬ 
sta accoltellatore del giova¬ 
ne Angelino Caporali. Il nuo¬ 
vo reato di cui è accusato 11 
Radoni è quello di «resisten¬ 
za a pubblico ufficiale », in 
quanto egli, pochi Istanti do¬ 
po la terribile coltellata, si 
ò divincolato dalle braccia di 
Luca Grossi, uno studente 
democratico immediatamente 
accorso per fermare il tep¬ 
pista. con un’azione violente. 

Il magistrato ha ricono¬ 
sciuto a Luca Grossi le pre¬ 
rogative di « pubblico uffi¬ 
ciale » neU'espletajnento del¬ 
le sue funz'onl. come stabi¬ 
lisce la legge per I cittadini 
che Intervengono nel con¬ 
fronti dei criminali, e da qui 
dunque l’Imputazione. 

Con !a formalizzazione del¬ 
la Istruttoria lo stesso Rado¬ 
ni. Marcello Glgllarelli, Er¬ 
manno Battaglìni c Luciano 
Beriazzoni sono stati rinviati 
a giudizio iter tentato omici¬ 
dio o por favoreggiamento 
dello stesso reato. AM ri sei 
fasi. per a’*-l en’co’l 1 se. 


! no stati rinviati « giudizio. 
ì Fra loro sì trova Giulio Con- 
1 ti. vice segretario nazionale 
dell'organizzazione giovanile 
missina. 

Raffaele Ricca, l'amico del¬ 
lo squadrista Marco Fa gua¬ 
ni arroste to l'altro giorno 
a Brindisi nell'ambito delle 
indagini sull'uccisione del 
| giovane greco di estrema de¬ 
stra Manda kas, è gl un lo a 
Roma nelle prime ore del po- 
I meriggio di ieri. Rinchiuso 
; nel carcere d; Regina Coell, 

: l'uomo subirà un primo inter- 
! rogatario probabilmente già 
' questa mattina. 

* • • 

PALERMO. 0. 

Dalle indagini sull'Attenta* 

I to d: giovedì notte contro 11 
i quotidiano democratico del- 
! la «era L'Oro è scaturita la 
! scoperta di un racket di neo- 
j fascisti dedito a rapine, fai- 
1 si Reazioni dì documenti, e al* 

I lo spaccio di soldi fasulli. 

! Il bilancio dell’inchiesta à 
I dì una denuncia a piede Ulte- 
| ro contro un giovane miss!- 
I no. il ventiduenne Giovanni 
i Neri, in casa del quale la po- 
. lizia ha ritrovato, all'indo¬ 
mani dell'attentnto una piste- 
■ la lanciarazzi e due detona- 
! tori, e di tre arresti. 

Tra ieri e ogg. lo manette 
: sono scattate •attorno a; poi- 
I si di tre (•-ponenti di un in¬ 
quietante sottobosco di neo- 
! fascisti dediti alle -alt:vita 
! propeso della malavita orga- 
! ni zzai ; 


BRESCIA. 8 

Ad Ermanno Buzzi, in per¬ 
fetta solitudine (ma non trop¬ 
po, a quanto paro) nel carce¬ 
re di Belluno è stato notifi¬ 
cato un nuovo avviso di rea¬ 
lo in base aliteli, 377 del co¬ 
dice penale per subornazione 
di teste. 

Il Buzzi, pur costretto al 
più assoluto isolamento e, teo¬ 
ricamente, non in condizione 
di sapere che una certa Om¬ 
bretta Giacomnzzi (figlia del 
titolare della pizzeria « Ari- 
ston * di Brescia raduno non 
solo di elementi fascisti ma 
luogo ove si sono orchestra¬ 
ti gli ultimi particolari logi¬ 
stici della più tragica violen¬ 
za nera di Brescia) dal 
carcere avrebbe inviato un 
telegramma alla giovane in 
carcere anche lei alla Giu- 
decca di Venezia — messag¬ 
gio naturalmente mai perve¬ 
nuto — promettendo in cam¬ 
bio del suo silenzio denaro o 
altri vantaggi. 

L'avviso di realo è stato 
notificato al Buzzi al termine 
del lungo interrogatorio ini¬ 
ziato alle ore 10 del 6 apri¬ 
le e protrattosi (salvo una 
breve parentesi per il pran¬ 
zo) fino alle ore 2 del giorno 
successivo. Un provvedimento 
a sorpresa, dal momento che 
sulla vicenda del telegram¬ 
ma e sui contatti del Buzzi 
con l'esterno non si sono aper¬ 
te. almeno sinora, inchieste 
di sorta. 

Si ha la sensazione elle la 
mossa dei magistrati (dott. 
Vino e doti. Trovato) costi¬ 
tuisca un preludio ad una se¬ 
ri»- di ulteriori novità, forse 
deci si v»', sulla strage di piaz¬ 
za della Loggia: stia cioè per 
emergere quanto a grandi li¬ 
nee si era già previsto, non 
e«;e!usa la sense/ion" n-'giti 


; va che gli inquirenti ritenga 
no risolte )c tragiche vicende 
de! maggio 1974 (morto di Kcr 
rari e strage) con la denun¬ 
cia del gruppo di Ermanno | 
! Buzzi. 

I magistrati inquirenti og 
j gi non erano reperibili e gli 
i ufficiali dei carabinieri M 
| sono trincerati dietro il più ! 
assoluto silenzio. E' difficile 
quindi poter comprendere il i 
significato delle ultime mos \ 
se. Di certo si dà por scori 1 
tato un ulteriore viaggio a ; 
Belluno dei due magistrati ! 
] nei prossimi giorni, 
j In quanto al telegramma in 
criminato, uscito (se è usci¬ 
to) dal carcere Baldenich d: ! 
Belluno, in circostanze stra- 
j ne. si presuppone che il Buz¬ 
zi abbia cercato di costringe¬ 
re al silenzio una testimone, < 
non direttamente coinvolta ; 
nella vicenda Ferrari e quin¬ 
di. forse per certi aspetti, la 
più scomoda nell’intera vicen i 
da: quella, che nel carcere i 
della Giudecca di Venezia, ! 
, dopo alcuni giorni di isola 
■ mento, avrebbe manifestato 
I piena disponibilità a coopera 
I re con la magistratura, 
j Rimane sempre un sagro- ; 
| to come indiscrezioni di qm* 

; sto genere siano potute gmn- 
. gore agli orecchi di Buzzi c ! 
1 questi abbia tentato opera di | 
persuasione e di convincimeli- \ 
tu attraverso vantaggi futuri, j 
solo noi confronti della Già ! 
comazzi e non anche verso il \ 
j Fusari. cognato dei due fra- | 
| felli Papa, aiutanti de! Buz- i 
( zi e coimpotatJ con Jui ne) • 
i Tacc-uva di umicdio c>:;v>«o. _ 
! arrestati ;l 9 marzo scorse 
| assieme alla Ombretta G a 
; comazzi con lo «■•* -.<,- minate- ' 
‘ zaini: rot orn/a agg.-av a:.i •*(! 
abietta K rmntv i’ «v.: •<» 
d'oM ;,,, nutal : ( • o’v.l • i 


poter fare ciò attraverso un 
telegramma. un<> fi-'i nnjsxi 
più chiaramente "«.<•<>:ìerti > 
che si possa mimag. mire. 


Inchiesta 
sulla morte 
di 15 neonati 
a Belgrado 

BEI/GRADO. 8 

E' in cojw> a Belgrado una 
: neh. oste giudiziaria per la 
morte di quindici moiri:: av¬ 
venuta ne) giugno delio scor¬ 
so anno :ic L'ospedale per 
bambini prematuri di Bel gra¬ 
do. La morte rie: piccoli c av¬ 
venuta ■- come «• .-tato accer¬ 
tato — in una ri«v;n,( <j. gior¬ 
ni per un avvelenamento d* 
virus, noto con ; nome < 5 ! 
« I.epsieila ». 11 microbo sa¬ 
rebbe stato presente iti una 
hot : i g 1 m d : al bu m : mi s ojp m 1 • 
n i st ra ui a : neon a f : pre m attiri. 

Tn base ai pr:m. accerta- 
meli': compiuti da una spe¬ 
ciale cori mi.ss ione ia medici¬ 
na sarebbe stata spedita In 
perfetto stato dall’istituto per 
la trasfusione del sangue. 

Nove mesi dopo il fatto. 11 
pubblico ministero ha con se 
guato h! giudice ^ruttore de', 
tribunale circondariale d; Bel¬ 
grado la dodi meni azione de- 
fatti. II giud ee istruttore do 
vrn or.» stabilire .-»• aprire urta 
intuì.c*.:,« comro »*ve:'.t tal; ;*e 
r pensabili. 

Com»' s ricorda, rrc*-;ve 
meni»* nell ospedale intanine 

cL Fumé pi ivva.i': .-ono 
morii p-*’ ■•'.•■•'»’:•> r**- 

,■»:•:») neonaf.. 



GRUPPO MONTEDISON 




STonon 


invito a una spesa ragionata 

“tutto il pollame” 

la polleria é gustosa, é nutriente, costa meno di altre carni. 

fino ai 19 aprite nei nostri supermercati questi prezzi scontati 


Ieri davanti al tribunale di Roma 

Processo al gen. Aloja 
per interesse privato 


L'ex capo di Stato maggio¬ 
re Giuseppe Aloja e altri, due 
generali. Rosario Li Feria e 
Silvestro Saccaro. sono com¬ 
para: Ieri davanti al giudici 
della terza sezione penale de! 
tribunale di Roma per rispon¬ 
dere del l'accusa eli intere.*** 
■privato in atto d'ufficio. In¬ 
sieme a: tre alti ufficiali è im¬ 
putato l’ex colonnello Pasqua¬ 
le Fidotti, attualmente Impre¬ 
carlo edile. 

All'origine della vicenda vi 
è una denuncia presentata da 
alcuni ufficiali dell'esercito su 
alcune Irregolarità che si sa¬ 
rebbero verificate in campo 
amministrativo per la costru¬ 
zione di una palazzina nella 
zona Ti buri ina destinata ad 
aspi tare l componenti delie 
varie bande musicali cte!> 
Forze armate. Il progetto pre¬ 
vedeva la spesa Iniziale eli uno 
milioni, ma la cifra in segui¬ 
to fu aumentata fino a rag- 
g N n g ere H mnoo miliardo. 


Secondo l'accusa !'animi ni¬ 
trazione militare avrebb.* so¬ 
stenuto una spesa di gran 
lunga maggiore del valore ef¬ 
fettivo della costruzione pre¬ 
vista .nel progetto. 

tl reato di interesse privato 
In atti d'ufficio prevede la te¬ 
diatone da se: mesi a cinque 
anni e la multa da ottomila a 
160 mila lire. 

Il rinvio a giudizio fu deci- 
?»o nel novembre del 1973 dal 
giudice istruttore Ferdinando 
Imposimato al termine dì una 
istruttoria durata oltre due 
anni. Il P.M. Tranfo aveva 
sollecitato *1 rinvio a giudizio. 

Ieri davanti al tribunale, 
come c’era da attenderai, gli 
imputati hanno respinto le 
accuse sostenendo di aver 
operato nel pieno rispetto del¬ 
ia legalità. La loro incrimina¬ 
zione. liar.no detto, sarebbe 
frutto d; un» equivoca inter¬ 
pretazione <i; fatti compiuti 
legittimamente. 
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PAG. 7 / spettacoli - arte 


Per superare la crisi 

Il cinema 
in stato di 
agitazione 

La Federazione dello spettacolo, dopo una consul¬ 
tazione tra i lavoratori, proclama un primo ciclo 
di lotte e sollecita un incontro con il ministro Sarti 


Radio Mosca Nuova interpretazione della «Cimice 
esalta ; 
il successo 
dell'opera di 
Luigi Nono 

Dalla nostra redazione \ 


In seguito a una. larga con- j una branca cL alt.vita e 
sultazìonc tra ì lavoratori del tra. 

o noma sui problemi relativi | Per far fronte al pericoli 
alla situazione generale del | che la precaria e complessa 
settore e al suoi riflessi ne- ! situazione pud generare non 
gatlvi sui livelli di occupa/lo- | soltanto rispetto a. problemi 
ne. la Federazione dei lavo- dell'occupazione e alla di fo¬ 
ratori dello spettacolo FU fi- i sa delle strutture, ma anche 


ratorl dello spettacolo FILS- 
FULS-UILS ha deciso dì In¬ 
dire lo stato di agitazione del 
cinema, sollecitando nel frat¬ 
tempo un Incontro con 11 mi¬ 
nistro del Turismo e Spettaco¬ 
lo, Sarti. 

Le organizzazioni sindacali, 
in un lungo c circostanziato 
documento distribuito tra tut¬ 
ti ! lavoratori, ricordano di 
•vere ripetutamente denun¬ 
ciato la preoccupante situa¬ 
zione della clnematogratta 
nazionale. Esse affermano, 
tra l’altro, che come conse¬ 
guenza di tale situazione l 
lavoratori addetti alla produ¬ 
zione soffrono per una gene¬ 
rale contrazione delle occa¬ 
sioni di lavoro e per una este¬ 
sa violazione delle norme con¬ 
trattuali; e analoghe riper¬ 
cussioni negative si hanno 
nel settori tecnici e nel cam¬ 
po della d.stnbuzlone, dove 
le ristrutturazioni aziendali, 

10 fus.oru o le coneentra/io- 
ri, hanno già causato II licen¬ 
ziamento di alcune centinaia 
di lavoratori. 

Ancora una volta — si af¬ 
ferma nel documento — l di¬ 
fetti insiti nel processi di 
produzione e di distribuzio¬ 
ne. aggravati oggi dalla piu 
generale situazione econo¬ 
mica negativa del paese, stan¬ 
no trascinando li mondo del 
cinema verso una situazione 
di ulteriore Instabilità, che si 
manifesta con una generale 
riduzione delle Iniziative pro¬ 
duttive destinate al mercato 
interno e con l’esaltazione di 
tutti quei fenomeni negativi 
(alti costi, concentrazione del¬ 
la distribuzione e del l’eserci¬ 
zio. aumento de! prezzo del 
biglietto, divismo, ecc. » che 
portano la cinematografia Ita¬ 
liana ad esporsi ad ogni sor¬ 
ta di pericoli, primi tra i 
quali la perdita di larghi 
strati di pubblico popolare c 

11 condizionamento dellMnte- 


rispetto alia salvaguardia del¬ 
l'autonomia creativa e pro¬ 
duttiva c alla d.lesa dello 
stesso livello culturale rag¬ 
giunto dalla nostra cinema¬ 
tografia. > organizzazioni 
eiaculi hanno sollecitato un 
immediato intervento •— che 
sla espressione di una volon¬ 
tà politica profondamente 
mutata — del Ministero del¬ 
lo Spettacolo c del governo. 

I necessari provvedimenti 
d: urgenza — sostiene la Fe¬ 
derazione dello spettacolo — 
insieme con altri, da attuar¬ 
si mediante appositi accordi 
in sede sindacale e che do- 


MOSCA. B 

L eco del Miu\’.v>o del l’ope¬ 
ra Al prati so'e cotica d'amore 
o giunta amile a Mo.-,ia. Ne* 
g. amb.ont. del mondo della 
cultura s. parla già da giorni j 
de ^eccezionale « prima» svol¬ 
tasi al Lirico di Milano, dove 
i insieme con il compositore 
Nono) hanno trionfato tre 
noti personaggi del teatro so¬ 
vietico: il regista Yuri Llubl- 
mov, il coreografo Iconici Jr- 
kob*a>n e lo scenografo Borov- 
skl. 

Dal fitto scambio di tele¬ 
grammi c telefonate che si è 
svolto tra Mosca c Milano, at¬ 
tori, critici, giornalisti e scrit¬ 
tori hanno avuto modo di co¬ 
gliere in dettaglio i positivi 
risultati della collaborazione 
che si è stabilita tra la Scala 
e la Taganka 

Intanto del successo dello 
spettacolo si è occupata am¬ 
piamente stasera Radio Mo¬ 
sca nelle sue trasmissioni in 
lingua italiana. Durante il 
consueto programma Sul qua¬ 
drante delVamlcizia, la radio, 
riferendo della «prima» di 



vranno porre un argine alla i Milano, ha ricordato la storia 
pressione che si sta abbat- j dello spettacolo, nc ha messo 
tendo sulle strutture cinema- ! in evidenza 11 grande sigmfl- 


tografiche, sui livelli di occu¬ 
pazione, dovranno essere ac¬ 
compagnati dall’impegno non 
formale ma concreto, da par¬ 
te de! competente M.insterò, 
di porre m essere "annunci i- 
ta proposta di redazione d. 
una nuova e organica legisla¬ 
zione cinematografica, 

Le organizzazioni sindacali 
-- continua il documento -- 
constatato che. malgrado la 
gravità della situazione, non 
risulta che atti concreti s a- 
no stati predisposti dal Mi¬ 
nistero. fatta eccezione per 
la leggina che prevede modi¬ 
fiche tecniche alle vigenti 
norme, hanno richiesto al mi¬ 
nistro un Incontro, nel corso 
del quale : sindacati stessi in¬ 
tendono Illustram le Iniziati¬ 
ve che a loro parere po.s-,o- 


cato culturale e ha poi preci¬ 
sato che si tratta della prima [ 
esperienza che il regista sovlc- { 
tlco Liubimov comp.e n*“I 
campo dell'opera lirica. In I 
quoto contesto !u radio ha 
I cordato un'-ntcrv sta che il 1 
i regista della Taganka conccs- 1 
! se prima d: partire Per l’Ita¬ 
lia e nel corso della quale 
t espresse, appunto, la sua prò- 
i occupazione per un'Impresa 
! «difficile ma di grande prò- 
! spetti va ». 

, Il commontatore ha poi rJ- 
I levato che tale collaborazione 
I ha assunto un significato par- 
! titolare anche perchò ha rap¬ 
presentato un esperimento o- 
r.glnale, in quanto è stata la 
prima volta eh* un regista so¬ 
vietico ha « firmato » un’ope¬ 
ra Italiana. Quando anni fa 11 


«Arrampicatore» con 
eccesso di coscienza 

Il protagonista della commedia di Maiakovski, nell’allestimento di Valen¬ 
tino Orfeo (che cura anche la regia} e di Ubaldo Soddu, perde un po’ 
della sua carica satirica, col rischio di ripiegare nel patetico — Suc¬ 
cesso dello spettacolo del Gruppo Teatro Lavoro al Centrale di Roma 


no essere pre-.r ni fini di una I regista del Bolscio! Tumanov 


ripresa produttiva. Noi frat- 
tempo 1 sindacati hanno de- 
c.so di aprire nei confronti 
del PANICA una vertenza ohe 
porti ad accordi sindacali 
che contribuiscano ad alleg¬ 
gerire la pesante situazione 
del settore. 

Allo scopo di ottenere una 


ro mercato cVnematograz'lco ' lavoratori alla vertenza — 
italiano da parte dei gruppi i conclude 11 documento • - le 


organica partecipatone del ! clorito che Liubimov M c< 
avoratorl alla vertenza — nella scia della migliori 


mise in scena alla Scala la 
Kovancina — ha precisato il 
commentatore —, si trattò di 
un'opera russa. Ora. Invece, è 
avvenuto il contrario. Sottoli¬ 
neando quindi il successo re¬ 
gistrato al Lirico, la radio — 
riferendo anche i giudizi del¬ 
la stampa italiana — ha pre¬ 
cisato che Liubimov si colloca 


finanziari supernazionali I 
sindacati Inoltre, sottolinean¬ 
do lo stato di malessere In 
cui versano le aziende tecni¬ 
che del settore, affermano 
che tale situazione è deter¬ 
minata non tanto da una ca- 


organizzazioni sindacali han¬ 
no proclamato lo stato di agi¬ 
tazione dell'Intero settore e 
l'attuazione del blocco di ogni 
presuzione di lavoro straor¬ 
dinario in tutte le aziende di 
sviluppo e stampa di pclllco- 


dizione del teatro, afferman¬ 
dosi esponente di un'avan¬ 
guardia « non formale, ma 
concretamente attiva, alla 
Moyerhold c alla Brecht ». 

Concludendo. Rnd.o Mosca 
ha riferito anche della dichia¬ 
razione rilasciata nll'indoma- 


) C’à da anni, anche in Italia, 
| una netta ripresa d'interesse 
I per il teatro di Maiakovski, 
I c in particolare per La Cimi- 
I ce. Satira ierocc dei danni prò- 
l dotti dalia pene trazione del 
gusto, della cultura, dello spi¬ 
nto borghese nella classe ope¬ 
raia russa durante il perio¬ 
do delia NEP; visione amabi¬ 
le di un avvenire luminoso, 
pulito, equilibrato, nel quale 
gli antichi vizi saranno scom¬ 
parsi: questi i cardini su cui 
sembra tradizionalmente pog¬ 
giare l’impianto della «com¬ 
media fantastica», scritta nel 
1928 e rappresentata per la 
prima volta nel 1929, non mol¬ 
to tempo prima del suicidio 
| dcirautore. 

j Ormai prossimi come slamo 
nella realtà a quel futuro che 
; Maiakovski ipotizzava, sebbe- 
, ne con aspetti av>nl diversi. 

pro.ettando mezzo secolo a- 
j vanti il suo protagonista uber- 
! nato sotto gli scrosci conge¬ 
lati dell’acqua gettatA dai 
! pompieri sulle fiamme d'una 
j festa di nozze finita in riasa 
l e orgia), l’accento critico del- 
l’opera tende a spostarsi, o a 
| meglio arredarsi. Nell’ultima 
edizione del Teatro della Sa- 
I tira di Mosca, regista Valen- 
I tln Plueek, veduta da no: 

l’autunno scorso, il parassiti- 
! smo, l'ubriachezza, la sudice¬ 
ria di Pierre Skrlpkln io Pie¬ 
rino Violino, pur restando 


le organizzato, spoglio di au¬ 
tentica umanità. 

11 nuovo allestimento de.la 
Cimice curato da Valentino 
OrJeo, regista, protagon.sla. 


posto con quella del dormito¬ 
rio u mutamenti c ì tagli, 
nella dinamica dell'azione Oi- 
tre che nei dialoghi, sono pa¬ 
recchi;: spassoso e tetro, co¬ 


nduttore del testo insieme j nì0 - s - conviene, 11 banchetto 
con Ubaldo Soddu. crediamo I nuz.a.e con Va.cntino Or.co 
tenga conto di tali ulteriori j patena o in una divertente 


tenga conto di ta.l ulteriori 
prospettive, quantunque poi 
le rimuova «non senza qual¬ 
che confusione rispetto alla 
data d'inizio della vicenda» 
d'un altro mezzo «ecolo. al dì 
la del 2000. Il suo Pierino Vio¬ 
lino à si 11 ridicolo arrampi¬ 
catore che sappiamo, infatua¬ 
to delle « buone maniere » in¬ 
segnategli dal loi-co mezzano 
Bajan. c Jclicc di elevarsi so¬ 
cialmente sposando la figlia 
di una parrucchiera; ma rima¬ 
ne sempre almeno un poco, 
nella radice, il proletario che 


i simulazione di maneggi la¬ 
scivi ima la precedente esi¬ 
bizione delia fidanzata, che 
Indossa :1 vestito nuziale a 
cominciare dagli indumenti 
intimi risulta davvero troppo 
lunga, nell’economia genera¬ 
le, c relativamente poco si- 
gnilicativa, anche se l’attri¬ 
ce Ippolita Classimi è piutto¬ 
sto brava e di gradevoli sem- 
b.anze). 

La seconda parte, ambien- 
I tata in un bianco universo 
popolato di grandi statue o 
ì 1 rammenti di sculture, sì av- 


fu: si affloscia come un tri. I via nel clima '.clcn.co'samta- 
■sic pupazzo, quando su rii .tri r , 0 c ho io stesso Ma.akovski 


è condotta a compimento In 
vestizione in abito da cerimo¬ 
nia, ma piu tardi ritrova, per 
contestare quell'agghindata 
civiltà fantascientifica in cui 
è piombato, una sanguigna 
sfrontatezza plebea, ove s: 
riassorbe anche il piagnucolo¬ 
so sentimentalismo che lo 
contagiava. 


suggeriva, ma si r.solve. quan¬ 
do il «illirttco volgare» o 
« borghese volgare » e l'Inset¬ 
to suo simbolico sodale ver¬ 
ranno esposti alla curiosità 
del pubblico, In una baraon¬ 
da di circo. Motivo malakov- 
skiano, corto.' ed espresso con 
sapidi effetti, anche per la 
j colorita estrosità dei costu- 


Il rischio q cho questo por- \ mi rii Ludnna Jannace. ma 
honairifio. li quaio del reslo | che può qui su.sc.tarc cqu.vo- 
mantiene, c con ottimo esito, 1 ria,indo allegria a quel do- 


data dell'indice di produzto • i le cinematografiche, ri prò- I ni della « prima » di AI gran [ m s6 deploravo!., costituiva 
ne (che l'a registrare la pi*- * mettendosi di estendere tale so ’ c t’ar/ro ri «more dal corri- 1 no una sortii di reagente, de 


ne (che fa registrare la pi*- ! mettendosi di estendere tale 
m utlIlz7azion» degli un- | forma d: lotta agli altri set- 
P int.» quanto da deficienze | tori, m vista di azioni p.u in- 
r" rv'n-rt. f» * ei-dve e generali 


noie carico d'amore dal com¬ 
pagno G'orglo Napolitano, 

Carlo Benedetti 


no una sorta di reagente, de¬ 
stinato a mostrare i limiti e 
j pericoli <11 un mondo frigi¬ 
do. asettico, tecnocraticamen- 


Visitate l’esposizione delia 

D alla Fiera 

I di Milano 1975 


la sua fondamentale natura 
buflonesca, venga gravato 
d'un eccesso di coscienza, si¬ 
no a ripiegare nel patetico, 
come quando apprende la no¬ 
tizia che la sua ex ragazza ha 
cercato di darsi la morte. 
Meno concentrato e un.uno 
di quello preceocnte dello 
stesso Orfeo (col titolo La 
commedia divina, apparve in 


co. ridando allegria a quel do¬ 
mani già dipinto giustamente 
in tinte stucchevoli, c vanifi¬ 
cando quindi l'elemento di 
disturbo insinuato da Pierino 
Violino, che tra 1 pagliacci do¬ 
vrebbe trovarsi a suo perfetto 
agio, c non come un pesce 
iuor d'acqua. 

In sostanza, c in contrasto 
col suo proprio temperamen¬ 
to, che è di vero simpatico di¬ 
sturbatore, Valentino Orfeo 


una caverna di Testacelo, nel I 

• t* tentare, a tratti, c nono- 
1972) sullo stesso a.gomcnto, . stantc j- us0 cadenze dia- 


1972) sullo stesso argomento, 
lo spettacolo attuale è note¬ 
vole nell’Insieme, e con mo¬ 
menti di grande pregio, ma 
non privo di scompensi, Splen¬ 
dido l'inizio, con la p«*tomi- 
ma degli attori, che Incarna- 


lettali e di altri mezzi di co¬ 
municazione popolare, dal 
piacere delle «belle Immagi¬ 
ni » teatrali, che infatti non 
mancano; a detrimento del¬ 
ia coerenza d’un discorso non 



Chimica e prodotti chimici 

^Apparecchiature per impianti sanitari e didattici 
Padiglione 18 

S^J^^Lampade per abitazioni e per usi speciali, 
materiale elettrico per installazioni 
jS| K 8 g| ^ Padiglione 34 

Macchine utensili e utensìli - Padiglione 17 


no ! compagni d! Kcr.no Vie j per^Sp^no rii Uw At“ 

lino, atteggiata jn pose ero.- | ♦ a »-di l che firma le scene Insic- 


cho. da « quadri viventi » 
della rivoluzione, poi man ma¬ 
no digradanti, da una tale 
epica monumentalità. nel gri¬ 
giore e nell'usura dei gesti 


I tardi, che firma le scene lnsic- 
| me con Gastone Carpelli ; i 
I fondali grafici e pittorici della 
prima parte hanno un forte, 
autonomo spicco, ma sono di 
dubbia funzionalità; adegua- 
i to peraltro l’impasto musicale 


quotidiani. Vivaio .a soquen- , dcl!a colonnH Lonora reali* 
za del mercato, scambiata d. | 7 ^ta da Francesco Pennls., 


Rubinetterie, pompe 
Padiglione 7 


compressori 




« L'intellettuale 
disorganico » 
al Folkstudio 


Dopo l‘i interessa nto prova 
offerta alcuni mesi fa con 
Trappola per blue jeans, 
Guerrino Or. ve Ilo premonta da 
questa sera a! Folkstudio il 
s.io nuovo spetlacolo d. caba¬ 
ret. intitolato L'intellettuale 
(lisorqanivo. Act anlo a11 auto¬ 
ro. f. gufano .Maria Teresa 
Grossman con le sue canzoni 
e .1 cantante Mauro Goldtvincl 
al p,anoforte I<e musiche ori- 
g.nali sono di Carlo Ncgro.n! 


Degli attori, che compongo¬ 
no il gruppo Teatro Lavoro, 
oltre Orfeo e la Ciò,ssani già 
diati, In primo piano è Ser¬ 
gio Antonie» (Bajan». per pre¬ 
senza e sicurezza. Ma da ri¬ 
cordare tutti, a cominciare 
dalle donne. Patrizia Jczzi e 
Luciana Martucci, lodevoli 
per punta hta e precisione; 
gli altri sono Riccardo Ciotti, 
Roberto Min ucci, Angelo San 
lucci, Valerio Trullo. La Ci¬ 
mice, prodotta in collabora¬ 
zione da Ilal.a-URSS e dal¬ 
l’assessorato allo Spettacolo 
della Regione Lazio, sani a 
Roma, al Centrale, sino al 27 
aprile, qu.ndi, dal 1’ mag\io 
al 15 giugno in dotentramon- 
to. All'anteprima, platea gre¬ 
mita e caldo succedo. 

Aggeo Savioli 

E ELLA FOTO, da insti a: 
Sergio Antomca. Valentino 
Orfeo e Ippolita Crossarli. 


Ancora una volta 
assegnati gli Oscar 


PER IL LIBERO COMMERCIO MONDIALE E IL PROGRESSO TECNICO 


LOS ANGELES. 8 
Grande attera a Los Ami*'- 
.a., per quella eh* % .e.ie clef.- 
nita la « notte delle stelle <> 
Stasera idomatt.ivi all’aibi 
per 1 Eu ropa. ca usa : 1 f u .,o 
orarioi avrà luogo, .ili«iti., la 
cerimeli a della consegna de 
gl; Oscar, le Limo, e ,-tatnette 
b.ign.ite d’oro, con le qual’ 
ogni anno vengono prendati * 
miglior: attori e t m.gliori 
Lini dell’anno 
Ed eu o eh* co-.a da e il 
pronost.co 1 f.lm favor.ti so¬ 
no Chinatoteli. Patì mio. pat¬ 
te II. L'interno di cristallo, 
Lcnnu e La tonrcrsuziane 
Gli atto- Jack N thoison 
\Cl"natolin •. Al Par no «Po 
duna //>. Art Carnee > Ilarin 
and Tanto*. AI ber* Finn*v 
i s>iitx)rtcn* E r 

presst o Duatin Hoffman 
i Lenny). 


per le alt rei .. fanno : 
nomi d Fave Dunaway iChi¬ 
no totem. Gena Rowlands i/l 
nomati under (he ni tinnire i. 
El’en Burstvn i.thec does’nl 
lue liete anumores. 

Pei .1 ni,gl ore attor* e .a 
migliore attrae non prolago- 
si fanno i nomi di Fred 
Asta ire ( L'inferno di cristal¬ 
lo * e della nostra Valentina 
Cortese per Effetto notte di 
Truffaut. a.la quale si con¬ 
trappone poro Ingrid Berg- 
man (ztN.sfissniio sull'Orient 
Express > 

L’Ila!.a concorro .indie per 
1 'Q-.cn r per .1 miglior film d: 
lingua si rasvera, con Amar¬ 
cord ci: Federo P'elUnl. al 
quale o. coni raparne ,1 fian 
c*se Lncombc Luctcn d. Louis 
Malie. 


! « Godspell » 
in francese: 
spiritosa 
ma labile 
riproposta 

Dopo qua'tro anni di repll- 
| thè «( Pa : : g. — «1 Tiieat-e de 
ai Porte bt. Mari n, lo stesso 
che ha tenuto a battesimo la 
pr.ma ed,'/ione europea di 
I Unir di Rado e Ragni — e le 
frequenti tournee all'esP’ro. la 
versione transttlp.nvi dell'or 
1 mai famoso musical 1 tur?co 
a tempo di rock, Godspell, ha 
fatto ritorno :n Italia. 

O.-p.to del «Tea’ro C’ub» 
l’altra sera al Teatro Argenti¬ 
no di Roma (icr. lo spettaco¬ 
lo ho fatto t a p pa a Lu t : n a, 
oggi sani a C.v t,nicchia, do¬ 
mani a Frodinone, l'il h Isola 
L:r:, il 12 a Rieti, il 12. Infine, 
a Viterbo), questo moderno c 
spigliato « nnnune.o div.no » 
c stato accolto piuttosto favo¬ 
revolmente da un folto pub¬ 
blico molto attento, purtroppo 
non sempre in grado di al fer¬ 
rare funambolismi sorgali 
molto parigini e giochi di pa¬ 
role strettamente legati a luo¬ 
ghi comuni e figuro pittore¬ 
sche di una più o meno futi¬ 
le « attual'tà » d’oltr’Alpe. 

In quello che somiglia mol¬ 
to al refettorio di un peniten¬ 
ziario, gli scenografi Philippe 
Borsoi c Marcel Roux hanno 
collocato una allegra ciurma 
di clowns m panni illustri 
(Leonardo da Vinci. Tomma¬ 
so D’Aquino, Socrate, Jean- 
Paul Sartre. Martin Luther 
King», incaricati di tracciare 
il cammino, a ritroso, della 
grande f.aba dell'umanità, 
chiedendo verif.che bibliche 
ed evangeliche al corso della 
Storia I) « gioco » è condotto 
con sottile umorismo da un 
animatore d'eccezione: un tal 
Gesù Cristo, calato tra ! pro¬ 
fani come Batmnn fiull’Empl- 
re State Bu.ldmg, redentore 
rapace delle anime turbato, 
commesso viaggiatore della 
fede nel Signore. 

Questo Messia m blue jeans 
ha una sua filosofia molto 
particolare e sentenzia che 
« non c’e motivo di esser de¬ 
pressi. poiché vi saran sem¬ 
pre degli oppressi» oppure 
reclamizza il « regno do; cie¬ 
li » come una «vacanza pre¬ 
mio» per vittime pazienti. Co¬ 
me si vede, giunto a! ruo 
quarto anno di età. Godspell 
ravviva leggendarie parabole 
con annotazioni ironiche spes¬ 
so gustose, sebbene mai real¬ 
mente dissacratorie e graf¬ 
fiami. S: sfotte un po', ecco 
tutto, c ciò forse non farà 
troppo piacere ai manager de] 
Giubileo. Nonostante tutto. 
Godspell é comunque ancora 
la più meccanica, artificiosa, 
difineyana delle «opere» del 
rock. Gli unici risultati ap¬ 
prezzabili. molto esteriori, so¬ 
no dn attribuire all’esuberan¬ 
za e alla comunicativa de; sor¬ 
prendenti. giovani Interpreti 
(Armnnd Aitai, Bernard Cal¬ 
la.s e Catherine Allégret su 
tutti), Le musiche, ovvie ma 
dignitose, sono frutto dell’ac¬ 
curata eia bora z'one di Chri¬ 
stian Ducamp. Tony Harvcy. 
Guy Léonard e Alain Hattat 
che le eseguono sulla scena. 


le prime 


Cinema 

Calore 

In Calore troviamo Io stesso 
produttore. Andy Warhol, lo 
stesso regista, Paul Morr.ssey, 
lo stesso interprete principa¬ 
le. Joe Dallesandro, di Trasfi, 
noto da noi col titolo / rifiuti 
di ,\ew York. E troviamo la 
stessa visione, distaccai» e 
impietosa, d'una umanità « ni 
margini », giunta ai limiti 
estremi dell 'a bbrut. mento. Ma 
qui. in Calore, che e del 1971, 
o segue dunque d: un anno 
Tronfi «allo stesso trio di rea¬ 
lizzatori appartiene Et cult, 
cioè Carne, 1969, non distri¬ 
buito in Italia>. e molto più 
accentuata la componente iro¬ 
nica delle situazioni e dei 
personaggi. La vicenda stes¬ 
sa. nel suo insieme, echeggia 
sarcastica mente quella d: 
Viale del tramonto (1950) di 
BillV Wilder, tino a parodiar¬ 
ne la conclusione, 

Ma e, quello, un V’oìc dei 
fui monto .< dei poveri », col 
giovane attore televisivo trop¬ 
po presto bruciato e la ma¬ 
tura attrice sexu. messa da 
canto anche .ei. elle può con 
sent.rsi. coi soldi degl, ex- 
ma riti, di vivere in una lus¬ 
suosa villa, ma e ancor piu 
tormentata dalle manie della 
solitudine di quanto non fos¬ 
se la «diva " Glor.n Swanson. 
C’e poi la figlia dell’attrice, 
ragazza madre, lesb.ca (fino 
a un dato punto) e drogata; 
e c'e un variop.nto camp.o- 
nano di «artisti» .n attesa 
di improbabili scritture, nello 
squallido motel diretto da una 
truce grassona, che si Ja pa¬ 
gare. se non altrimenti, in 
natura 

Con Calore, il cinema «sot¬ 
terraneo» statunitense stri/ 
/a dunque l'occhio, piu d: 
pr'mn. a quello commerciale, 
ma nosco a mantenere una 
sua rcs.dua «utonom.a, per 
la crudele .< fi-..cita * de! ei a 
lojrh . ntr.si di modi cerga.l. 
e dell’umtentazione Elemen¬ 
ti corto destinati ad attenuar¬ 
si nel’.’edi/ione Stai ana, an¬ 
che por via de: presumi!):.: 
tagli su di essa effettuati 
iperaltro accurato e il dop¬ 
piaggio» 

L’interpretazione e notevole, 
sia da parte d: Dallesandro. 
ora purtroppo insabbia tos. 
.•>u: nostri lidi ( mematograh 
ri. s.a da parte delì'otlima 
Sylvia M.les. vista d: sfuggita 
:iì Un uomo da marciapiede 
eli Schlesinzer e nel. ’L",timo 
spettacolo di Bogdanovali, e 
i he qui ha en-casione ci af¬ 
fermai e un talento d. razza 
Adeguato ,1 contorno 

ag. sa. 


_sai yi/_ 

controcanale 


RITRAITI) DI su,NORA — 
Pai.una,/ su’ k (d <norr » 
rie, ‘e'eurmùh > R ’.a *o d 
S ^ io. a. il ini .‘a > (indio Se¬ 
llili ha I 'I'‘rii>iif."!tla '(> (, I Ul'cfi- 
den‘ , idi"' a punta iti pei dai 
ne un giudizio. 

Co’> pi cndwmo la ra io- 
niaudiuionc, anche -e ogni te 
ìctomanzo, oi i tunicate, li- 
(diede ri' cs'ci irl.iUPo 'iella 
sua mt'Cie^xt liidunc pei P 
t ideo i."i toma tuo dt attore 
tome Henri James, L he ha c 
servitalo »/ mìo {(dento con 
particolare cura nell'uso delie 
paiole c ne','a costi azione del 
iinfpiuuuia e (i.e, (l'a ha par¬ 
te, non e mai stato uno s i ! 
tare « popolari », e un'nnpre¬ 
sa ben ardua non stupisce 
che Massimo Andnu'i r Enn¬ 
io Monta asso che hanno cu¬ 
rato la sccnegn.atnra, c San¬ 
dro Scqu•, i he ha (Eretto la 
realuzazione, m a ir festivo 

qualche preoccupazione per i 
risultai! del loro lai oro. Rulla¬ 
ne da chiedersi, (incora una 
volta pero, perche v proceda 
a queste opeicuiom, v soprat¬ 
tutto li si proceda nel modo 
tradizionale, cioè, non adope- 
inndo Ir possibilità offe-le 
dal uiCkZO tc’eiis’in per di li¬ 
uti are c analizzare — anche 
cori ampie rttaz’oni sceneg¬ 
giate delle opri e — la cotto- 
razione sformo, il rilievo cui- 
tuiate, la poetica di uno scul¬ 
tore, ma limitandosi piuttosto 
a trasporre sul video la papi¬ 
lla scritta, sia pure adottando 
una particolare chiave di let¬ 
tura. 

E' inevitabile che la trascr'- 
zionc rtsuiti m qualche modo 
riduttiva, soprattutto se, come 
é appunto per James, lo scrit¬ 
tore c dt quelli che non pun¬ 
tano minimamente sulla tra¬ 
ma e sull'azione, preferendo 
sbavare nelle atmosfere c nel 
mondo interini e de: personag¬ 
gi. Le capillari indagini psi¬ 
cologiche di James procedono 
in un clima rarefatto <di sa¬ 
rà » come è stato scritto, an¬ 
che perche i suoi personaggi 
appartengono tutti al ristret¬ 
tissimo gruppo dei grandi ric¬ 
chi e, generalmente, non han¬ 
no altri problemi che quelli 
della loro « ammir ». 

R.tratto di signora, uno dei 


i e 'Ut o(i 'Hi — ;.’ ir apoi io t'i/ 
o ' au ei'(>. ni e ! 1, u 'njxi ; la 
iisp'ia .ione ir r < osi’uzione d' 
iii.i'c-.'-tcnza ile sooi a.i a 
,’i u'apeia d arie, il pessimismo 
jmiita'io <hc si "snh r in una 
t ni ita stiit' e na dui a ri e! 
/ ‘('ts>tu> a v, vi h a no e del 'r 
s'io , m upn t » ia ri’ coniprende 
re e appicciate la conipfcss> 4 d 
(Pud, iti'iC'U" spini 'tuli 

( ’ scubia, a <i'ud'< are rii/ 


•s V me p> 

' tu", or ir 
in ‘o. nel 
uim ruo, 
rie dia ’■ 


e pini 'ah'. ( he 
‘ri <s - > (ibb-nno 
ainuntare (pie 
su ’a i (Porizza 
>oh' — e quind' 


su’ rouf'onlo audio ira : di- 
r»/s/ pei srmaqcr — e su una 
lori e gr < cn ! ’uu ’onc dcc'i eie- 
"leni: figuratili, «-j che la 
nini az ’on e — e Ve non pvò 
ni Aizzai c ne a.,o>" di am ma¬ 
io, he ne <o f pi di scena — sem¬ 
bra pi oc edere per quadri, a- 
prrti spesso da' lungo 
aifi'e dell'ob.citno su'ie figu¬ 
re immob'!' <s, r-rorrimo le 
si ere ve! i/iairìmo, nc'ln pW 
"•a puvi'ita, e t/uc"r nel sg 
lo **11 di Os>nfi"d ? w'Pa scena 
dui Su questo piano, b'snnna 
due, lo .sceneggiato 'nostra 
una cei'a grinta, cui ccnir'- 
hu'scono s n ’r si rnogra f <r e » 
ras!uni', svi V» rei 'lozione, ge¬ 
ne) apnenie s is tenuta, degl' ai 
tori 

Segui, in (/'('"s'a linea, gioco 
molto s:r primi pumi, con 
ima tevirici che ricordo quello 
adottata nc ’ miglior teatro te- 
Iccs'to inglese c, tenendo 
confo anche dei fai io che m 
Italia non e mai cantila urto 
i k crea ini io a forviare ai tori 
tu paci d: « renderei > solio ri 
htoio del’e ic’ccnmeic. J ri¬ 
sultai, appaiono, me'in io'in 
apprezzali ’• Ve’e r lordare la 
'‘,nb''c i f v 1 laZ'<r"e ri 1 Eeava 
Cnovc, g'p cipr' duciti come 
quello fui Mi ’.’v e Ma' sa Tah 
bri, e ’a sequenza concìuui'a 
dcPa '■ccondo puntata: velia 
quale si aiicriiva uno sforzo 
particolare per co»?ferire alle 
vinagmi ri ??msMwo rii inten¬ 
da. 


oggi vedremo 


DOVE VA L’AMERICA (1”. ore 22) 

La i ita politica e .1 t.lolo della terza puntata del pio-uwn 
ni a-.ne hi està realizzato da Fur.o Colombo. L'esame d. a.eun. 
aspetti della v.ta .sociale amercana c dedicato questa setti¬ 
mana alla maniera di fare pohtaa I^a tr«sm..o.one non ai 
sofferma sul carattere ideoJog.co del l’asse: io pohuco .statuni¬ 
tense ma ne analizza, in chia\e di cronaca, la situazione at¬ 
tuale e le pro.spett.vc. E’ un ritratto di per se inquietante, 
quello de.la politica USA, gestita da un Ia*o con rigor: e gir 
d: vite d; netta marca puritana, e dal.'altro con >gam 
sordidi fra capitale e servizi segreti «vcd. il «ca.o Water 
gate »;. 

I BAMBINI CI GUARDANO (2”, ore 21) 

Il terzo appuntamento con la nwognu dod catn a Y.ttorio 
De Sica <. propone I bambini <; guardano, un lungometraggio 
realizzato dal regista scomparso tra il '42 e .1 '45, con Emilio 
Cigoli. Luciano De Ambre.-.s. Xs« Pela e Adriano R.niold, qual, 
principali interpreti. E' l'anno di Ossessione: il cinema italia¬ 
no è ad una svolta significativa, abbandona gli stereotipi di 
certe commedie per l’analisi d. un mondo picco lo-borghese 
descritto con scrupoli reali.Aie. e con una venatura d’amara 
tristezza. Insieme con Zannimi. De Sica imbocca quella strada 
che io avrebbe portato, d: li a poco, .sui sentier. del neoreali¬ 
smo. Alla pr.ma uscita, il film .noontro un grande insuccesso 
e fu. per giunta, ferocemente osteggiato da vori l recensori 
« ufficiali ». I riconoscimenti vennero, pian piano, .solo a poste¬ 
riori. Anche per la tclevinone, come si vede, non é ma: troppo 
tardi. 


programmi 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapcro 

12,55 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 
<11 geologo» 

13.30 Telegiornale 

14.00 Oggi al Parlamento 

14.15 Insegnare oggi 

16,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telcqiornalo 

17.15 Lo straordinario sor¬ 
prendenti avventuro 
di Robinson Crusoc 

17,45 La TV del ragazzi 
"Disnewand: Magia 
d estate" 

THol !m boi onda 
parte 

18,35 Sapere 

19.15 Cronache Italiane 

19.30 Cronache del lavoro 
o dcH’cconomia 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - ORE:"77 
S. 12. 13. 74, 15. 77, 70, , 

21, 23: 6: Mattutino musea¬ 
le; 6.25? Almanacco, 7,12: Il 1 
lavoro oggi; 7,23: Secondo j 
me; 7,45: Ieri al Parlamon- | 
lo; 8,30: Lo canzoni del mot- I 
tino; 9: Voi od io; 10? Spe- j 
cialo GR; 11,10: Incontri; 
11,30: li meglio del meglio; I 
12,10: Q»o r lo programma; f 

13,20: Gironi il«e; 14,05- L’ol- [ 
tro «uono: 14,40. I duo pri¬ 
gionieri (8); 15,10- Per voi | 
giovani; 1G: Il girasole! 17,05: , 
Fortisainio; 17,35: Program- | 
ma per i rogarn, 18.05: Mu- , 
»ica in: 19,20: Sui nostri mer- [ 
coti; 19,30: Musica 7, 20,20; I 
Andata e ritorno; 21,15: U 
lemitimismo nel tealro moder¬ 
no- n La donna «ola »; 23: Og¬ 
gi ai Parlamento. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO ORC: 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30. 10,30, 

11.30, 12.30. 13.30, 15,30. 

16.30, 18,30. 19.30, 22.30; 
0- Il mattiniere, 7.30- Duon 
viaggio; 7,40: Buongiorno con; 
8,40: Come e perche, 8,55- 
Galleria del melodramma; 9.35: 
I due piigionlen (8); 9,55' 


19.45 Oggi al Parlamento 
19,55 Sport 

Incontro d. calcio 
Twonte • Juventus. 
Noi l’intervallo: Te- 
.cb. ornale. 

22,00 Dovo va l'America 
« Li v.ta DOi.Lca •* 
23,05 Telegiornale 

TV secondo 

15.15 Sport 
18.00 TVE 

18.45 Telegiornale sport 
19.00 Alle sette della sera 
20,00 Concerto della sera 

20.30 Telegiornale 

21,00 Maestri dei cinema: 
Vittorio De Sica 
« I bamb.ii. c. guar¬ 
dano > 

V .MI 

22.30 A tu por tu con 
l'opera d'arte 

«CU' s’iKeh: ri- S 
M ir a in Va,Io a Ci- 
v.d.tlo » 


Canzoni per tutti; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Dal¬ 
la vosi : a parie, 12,10: Tro- 
«missioni regionali; 12.40: Scu¬ 
si, posso venire a prendere 
un callo do lei?; 13,35: Dol¬ 
cemente mostruoso; 13,50: Co¬ 
me o perche; 14: Su di gin; 
14,30: Tr»smi»siom regionali; 
15: Punto mtcrrognlivo; 15,40: 
Cararoi; 17,30: Spccialo GR; 
17.50: Chiamale Roma 3131; 
20: A tutto gas; 20,50: Su¬ 
personici 20 25- Caldo da 
Enschede Tu cnle-Juvenlu*. 


Radio 3” 

ORC 0 30. Concerto di aper¬ 
tura. 9,30. Lb radio per la 
scuole, 7 0: La settimana dei 
tigli di Datti; 11: Ln radio 
per fc scuole; 17.40: Due vo¬ 
ci. due epoche: 12,20: Musi¬ 
cisti italiani d'oggi: 13: La 
musica nel tempo; 14.30; In¬ 
termezzo; 15.15: Il disco in 
cetnna; 15.55: Avanguardia; 
16,15: Poltronissima; 17,25: 
Classe unica; 17.40: Musica 
Inori schema; 18,05: ...e via 
discorrendo; 18,25- Ping-pong; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15; 
Concerto detta sera; 20,15: 
La religiosità nel nostro tem¬ 
po; 21: Giornale del Terzo • 
Sette arti; 21,30: L'interpreta¬ 
zione delle alnlonie di G. Ma¬ 
li ier. 






















funzionari della Banca dell'Agricoltura arrestati per furto pluriaggravato 
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Aile 18 contro il corrotto reg im e di Vqn Thìeu t | due funzionari della Banca dell'Agricoltura arrestati per furto pluriaggravato 

Domani per ii Vietnam Avrebbero spianato la strada ai ladri 
in piazza ss. Apostoli (fornendo le chiavi delle porte blindate 


Parteciperà la compagna Phan Thi Mrnh, rappresentante del GRP - Parleranno Nat¬ 
ta (PCI), Bertoldi (PSI) e Fracanzam (DC) • L'iniziativa promossa da Italia-Vielnam 


Interrogati dal magistrato si sono dichiarati innocenti - Gli scassinatori, che hanno agito il giorno di Pasqua, hanno 
aperto soltanto le cassette di sicurezza contenenti valori - «Qualcuno li aveva avvertiti» sostiene la polizia - Il bottino 
ammonta a quasi un miliardo di lire - Uno dei due bancari accusati lavorava nell'agenzia di via delle Milizie da 23 anni 


I Inoratoli toni ini i m fi donni i 
cittadini dt moti itici dilanilo iti alle IH m 
piazza SS Vaostoh i uni „ indi minili st i 
/tono di solulai da con 1 pi ufi» \ clnuiuli 
in lotti con ro il tic. me di \ m '1 liuti MI n 
contro popolate pi tic pei i li ioni ugni Pii iti 
Thi Minli i n>p ose nt in*c* dii ornino rivolli/o 
mirto provi isoi o del Sud \ ietti in l'un In amo 
Li paioli il comp igni» on Ucssaodio \ itt i 
doli i D «/ioni del PCI loti Cimo Bi itoli dii 
psr e 1 on C u o l t nati/ i u dell i DC 

L im/iittv i e stili piuTiovs i rhl eimilil» 
nailon ile e dii comitato c Ita cimo d «Unii 
\ rctnum * chi hanno linciti» un ippi ili il 
popolo ioni ino ili t gioventù i tutti -li int 
laicisti pei uni pulce pi/on misi vii dii 
m i intestazione ehi testimonici i hkoi i ut i 
volta dolla piotonda solidaneta che ligi li 
Roma domoct it c*i o del 1 ivo o ili i i ius i di II i 
pace della Liberta e della prcn i indipeoikcu 1 
del Sud Vieta un 

L'impegno dei democratici 

L impegno delle forze clic si bittmo pei li 
democra/i i e pu la p ice — e detto incoi i nel 
comuntc ito — e quello di estendili i i ilf > 
/are il movimento di in iss i e di orni >i 
altomo igh oh «divi del p i io n-pUto rii gl 
accordi dt Pii Ut conti o U ngtitn/e irmi i 
listiche e il ioti otto regina del l mto e i 1 liuti 
per la m / oni ne! \ ctoni di l Sii di un 
governo di ricorrili i/ion« n i/mn 1 < jx i il t o 
uose mento del GRP di pule del gì cito ila 
ltano 

Dalli firmi dogli tceouli di Puigi del „iti 
maio l‘)73 le tor/c p iti lottiche sono som pii 
otite decise a voler ritorcile uni so'u/ione 
negoziata del conflitto e si sono sempre die 


t ito il ti iti ito munsi ulti le ipc U e con 
t nuc v io! i/ otu di-l impegni da pule della 
elicei del eliti itole Ih eu 

Riconciliazione nazionale 

TI cormt do lt ih i \ K ln un sotto! i i q u n li 
e mu le fot/i dii governo nvoju/ionaiio pio\ 

\ isono « del Ironie d filari/ionc na/ion ile 
sosti tuono clic gl i ci oulj di Pmgi listano 
moti li soli bi-t politica }xi una soluzione 
d t con ih i/ onc e ix li concordi i n i/ionah 
e si (Utili tuo disiosti i volet trattili soli 
monti coi un «ovai-no che d i loto le gii m/ic 
ih veli si muovete m questo senso Questa 
linei d ili tonde e pen mietile condividi dille 
fot/e eli opposizione interne al couotto icgimc 
eh rii e u che nono tanto la le loco repressione 
si battono con loi/i jx*r 1 allontanamento del 
diti dote e fxt la immediiti cassazione di ogni 
ingerenza amuicana nella politica v ctnamiu 

In tutto il mon lo i dctnoct itici novano salu 
t ito con -oddisla/tone fili accordi firmati a 
Pii g clic («ovevano potu line i venti anni 
d fino a che sono cost iti -il popolo vietnamiti 
pu di un nnl ocit eh motti I i tespons ibtlita 
dii ni ce ile si dii e militto ticaik sul toglile 
dt Stigon che 111 cilpestito gli impigli sotto 
s i Ut p os« guen do „U atti chi contto le zone 
eeintiollite dii GRP o u il intendo I opposizione 
inte ti i le cut sdii e sono ctes iute di giorno 
m gonio 

D itimi n p izza Ss \po-toli i eittadmi c 
ì denioct ilici ioni mi si riunii inno anco a uni 
volta poi espi mure li loio vivi soliti ir ctu 
( l loio appoggio attivo d popolo vie natimi <> 
chiedete elle la penisola mdoc ne so possa avcic 
finalmente indipendenza pace e fibula 



Ampia mobilitazione nell’ambito della «vertenza Lazio» per un diverso sviluppo economico 

Stamattina manifestano i contadini 

Il corteo partirà da Porta Pia per concludersi a piazza Dante dove si terrà un comizio - in lotta domani i giovani dei centri di formazione profes¬ 
sionale - Nuove manovre per ritardare l’attuazione del consorzio dei trasporti - Nessun atto concreto delia giunta regionale su Maccarese 


Decine e decine di trattoli 
migliala dt contadini &fUci«tn 
no questa mattina per le 
vie della citta rispondendo a 
1 appello lanciato dalle orga 
nlzztizionl democratiche del 
Involatori del cimpi e della 
cooperative agricole II coiteo 
mnovera alle 10 da Porta Pi e , 
per raggiungere piazzi Dante | 
dove prenderanno la pii a Re 
nato Ognlbene tsegrcUuio »■ 

nazionale dell Alleanza Con 
ladini) Nando Agostinelli 

Presidente dell associazione 
regionale delle cooperative a 
grlcole) c Giuseppe Marchesa 
no (vicepresidente nazionale 
del Centro per le forme as 
soclative) La manifestazione 
è stata indetta assieme al 
I Alleanza del contadini al 
1 associazione delle cooperati 
ve agricole e al Ccnfac anche 
dall UCI, dalla Pederbraccian 
tl e Fedcrmeg/adri CGIL Mol¬ 
ti Comuni della provincia e 
dada regione hanno d ito la 
loro adesione alla giornata di I 
lotta e saranno predenti con ' 
proprie delegazioni 
Gli obiettivi della manifesta 1 
zlone discussi in queste ul I 
tlmc settimane in decine di 
assemblee c Inlzative nel 
centri della provincia e del 
La/rio sono la riapertura del 
credito all agricoltura lat 
tuazionc delle iCggi regionali 
per le campagne e la zootee 
nla i cui fondi giti stan/l i 
tl non sono stati utlltzz iti 
per l inerzia del governo i<* 
gionale la soluzione della 
gravissima crisi in cui si tio 
vano importanti scttoii com»' 
quello del vino In alt-e pa 
iole un rilancio complessi 1 
vo di tutta lagncoltuia inse 
rito in un piu vasto plano di 
gvLuppo economico della re i 


«ione che interessa quindi 
non solo 1 lavoratoli della 
lena m e anche tutto le altre 
ca agone Impegnate nella 
«vertenza Lazio» 

Domani Invece scenderan 
no in piazza gli studenti 
del centri dt formn/lone prò 
lesslonalc manricst indo eia 
piazza Efedra a palazzo Va 


Combattiva 
assemblea 
al S. Eugenio 

Si e svolto ieri rn iltma un 
meontto tta t lavoi itoti del 

I ospedale S huscnio td ì x ìp 
pi esentimi eie 111 Regione i i 

II un ioni cui h inno pica» pute 
Giovami R in iIII (PCI) c Pms 
Dell l ilo tPbl) (ua asstnt 

1 assessore de Lizzilo) si c iti 
enti it i som ittutto sull i vieni 
di delle colpevoli c itenze del 
pionto soccorso denunciate in 
consiglio tcgiona’c dii n tuppo 
corminist i 

I ! tv olitoti del S Eugeni ) 
limilo espresso li ptopni vo 
Ionia clic le inchieste iperU. 
giungano fino in fondo inciti 
duando tutte ’e iiNpons«biLta 
( colpendole con il dovuto li 
goie Pei cto elle tigli udì i 
limiti c e caterve degli altri 
le pitti e ilici se in tutti li loto 
diammitiuta mi eorso dell in 
di gnu u gioii ile e st ito ubi 
dit > l impegno dei dipendenti 
del ospedale ad un loio supc 
lamento 

li inai i e Dell Luto (1 il c mio 
loio Ji inno espi isso Ji solidi 
ne la del i commissione Sunti 
c dei gruppi consili in del PCI 
e del PSI 


Icntlnl La giornata di lotta 
— a cui hanno adcr to anche 
1 comitati unitali che parte 
clperanno con delegazioni del 
diversi istituti — c stata in¬ 
detta nell ambito della «ver 
lenza Lazio» per chiedere 
la regionalizza/ onc del cen* 
| tri la garanzia de. diritto al 
lo studio cd un reale sbocco 
1 evoiatìvo per le migliaia di 
allievi 

Questa mattina Intanto una 
folta rappresentanza sindaca 
’e degli autoferrotranvieri sa 
la presente alla seduta del 
consiglio lesionale per solle 
citale la rap da attuazione dal 
consorzio regionale del tra 
sporti uno del punti centra l 
della piattaforma rivendicati 
va dei lavoratori del Lazio 
La legge infatti — la cui at 
tuazone dovrebbe ivvcnira 
| non oltre 11 28 ap ile £ 
incora bloccata da mano 
vra e da giochi di potc e «u 
l Integro della maggioranza 
che governa la regione c de 
la DC dove e In corso una 
lotti per la sputi/lonc dei 
posti A meno di venti glor 
l ni dalli dati u timi di sca 
j den/a de’la legge in ora le 
Province e i Comuni inte 
lessati non hanno nominato 
1 loro rappresentanti nella 
costituenda azienda consorti 
le 

\ questo proposito ieri II 
gruppo p-ov incurie elei PCI 
di Vltctbo ha sollecitato ’a 
convocazione straotdln irla de. 
consiglio pei la nomina del 
rapp esentanti di questa Pio 
vinchi Analoghe mUhitlvc voi 
ìanno prese nel p.osslmi glor 
ni nelle Province di Roma, 
Latina Rlett c Prosinone non 
eh. p esso la giunta cap to 
I lina 


Senza valore e dequalificato il titolo dei Centri di formazione professionale 

Dodicimila studenti in lotta per uscire dal ghetto 

La maggior parte dei cento istituti e in mano ad enti privati, che sfuggono a qualsiasi controllo democratico — Clientelismo 
e sottogoverno — Necessario andare verso la pubblicizzazione del settore — Negato agli allievi il rinvio del servizio militare 


«Quelli che escono di qui 
ditta lime nte t n inno il livo o 
poi il quii* sono stili pupi 
riti t uttest u > eia < i n m o 
«111 tini chi coi so nm l i n 
«un valile fiuiideo M mi 
«imo ci impee.no come q pi ri 
disi ( il piti t e un i - izzo 

di li) a i ri (i « v inni P i mi¬ 
no chi tu.ejuuui r uim di 
T «idioti culto ri ut eentto eli lo 
ma/ionc pioti ssion ih Di su 
denti come lui et ne sono o tt 
dod cmul i chi vi iu.ono pup i 
r iti «i una p oli ssiorn i| 11 
liticiti d tigli olt e uni) cen 
ti spaisi tn tutto il I izio I i 
grossa tetti defili is itut l L 
t m m ino i e nti pi i\ ili vi 
rictvono dilli R -ioni oltre 7 
m lindi I inno Wi li siimi 
s( iiì/i itti i d ’*’» e di b n / 
mi i udì in i nono l in e un i, 
istituti p issili» \ u ( < P )s > 
r ut il d 'u » eli <| i il- isi n 
li olio piibbl ) e di m k il o 
Ce to t e )l si chi I tl 1 » 

devono tssei i itu li < ip 
a tutti m i (In tio il I un »t t 
del cenili d oim iz one pi ole s 
Sion ile st m-eonelt (tu il )s i d 
ben divnso d un m ni/ n o 
per li tiu/one po|*o uè 


Sxsm> 1 1 picp ir i/ione i 4 tl 

ì m imi n c chqu dii c il i il ho 

i itoli < imi hin u i disposi 

zio» Ve hi e intuì i iti o 
' |K--U> «.io elle si t il i il l 
li i p u n e nte i e lu v e de 11 e e i 
il mi ic it i tl i\ oio B is i 
| pensut uhe tino tio smi o 
inno vene no tin in/ it dt u i 
tri elu iscfiiiv ilio i l vtit * 

! t mbol ) mtie ) te et» 
\ltii poi sono \ui e uopi 
I istituti * * mt ism i s | i un ui i 

. iiuii i (ludi i di u gl ti u< 

(lo m elicli iluirn i c t i i eu 
n u ili i non \ elio l )imt i I 
e n i piep u t/iora 1 p i i~l 
leali i i melili di q i ili si ri i 

I i\ iteli le t d tl » d si i 

en to di gt i idi s i i il ci li 

i t / me u e n 11 t tu m i 

a s i un t fx 1 f ( (I » i 

Ult i (1 ste I o ni i i m<» e i il 

1 c, i ii il pi un i pi ole s > 
i e iu Ili I i » n 11 i a 1 
si 1 t \ de e (lu Mi 
i / » S nel 17 un e I 
n i » u 11 pi et i poh i i 

d pi cui itimi »z one dilli ormi 
z ora p »! ini c i te ni, i 

e ) delle e si^ . noni c 1 
] de 1 i le- me p le filli) lo 

| con in sue il e p al itt \ e 


b'oiehr 1«) st ind doso metodo 
cl e ite ile t eli sottovia (ino con 1 
i qti ili exntu sono st \ i fio i 
st ti ! noi i j 

i thir tino pi 11 ip de ilio) n ) 
il elude si muovono gì stu 
de mi s nd a i i ( ì p utili de 
in ci it u usti dunque quello 
d ivvu e ui pitici sso dt pub 
b a zz izier a gì idei ile clic gì f 
i mlisc i quindi un ic de coni ol j 
lo citinoci itici» Celti» mi li 
suo degli e riti pus di sono 
eoo pu i nielli quell fii^t i 
elu s nd itati dove si etili di 
I- ictit ire un i se 11 i eie dille i 
/ione e i fiieiv mi godono di 
lutti i diritti democr d ti 
\ll I t \P (Itili CGU pu 
e i tnpio t» t studi n h inno pt 
no dii to (i isse ) b!» i i soij 
st il toi n rt c< i -li did ittici 
e smd ii d < ri I i p i le ip izio 
ì defili ili i v i de fie nitori e 
el i pi desso! M il discorso 
s i i diveiso pu fili iltu ce iti 
s x diane liuti i fiistti digli 
ist tu i m hfiiost eh conholl ino 
un il i g i le tl i de II i l oi in i/ione 
pigi lon de Q il -li studenti 
n m h imi » il i 11 )x»ss fi ! a ne 
ri il ni d mie i vuuc 


Il funzionano di sala od il pruno cassiere dell'agenzia della Banca Nazionale deH'Agricoltura di viale delle Milizie 
sono stati arrestati per furto pluriaggravato avrebbero consegnato le chiavi delle porte blindate alia banda di scassinatori 
che per Pasqua svaligiò una cinquantina di cassette di sicurezza impossessandosi di un bottino di poco inferiore ad un 

miliardo I clamorosi arrosti sono stati ordinati dal sostituto procuratore doli i Ri pubblica dottoiessa Geiunda al lumini 
di un drammatico interrogatorio dui duo bancali Pietro Della Corto di 30 anni da un anno funzionai io di sala e Dario 
Rossini, dr *16 anni impiegato in banca da ben 24 anni puma di essere accompagnali al cui cere» di Regina Codi hanno 

ripetuto al magistrato di esse 

- .. ■ . • .. i u* innocenti ma senza cssm 

credile) 

T j • • i • li! colos-ile fui tu come si 

Lazio» per un diverso sviluppo economico ì coi du «i e st ito compiuto n i 

______ t. _ 1 sua d Ila \ ig ha di P ì-qu i 

i e a se ia di Pi-quitta mentii 
gli iffici della bmea cimo 

■ ■ H ■■ | I eh u-i I ladri sono pene ti ut i 

JL _ A ^ a 

IIP T Qllfi ■ iiflVlTQf ||n| 

co Idilli I l/UII Idilli II 

fiamme Lo cissctte di -icu 
rozza orano piotette da un 

. • • » . ii . . . ,. - . , ! cancellano di accnro e da due 

ra un comizio - in lotta domani i giovani dei centri di formazione profes- porte blindate* clic i ladri Itan 

(asporti - Nessun atto concreto della giunta regionale su Maccarese rumo *.( fino di orfici/ione 1 Coti 

1 1 fiamm,i o’-sirtcetilemca di 

__ scassinatori hanno quindi s\on 

1 ti ito ad una ad una quai in 

Perchè la Brown Bovery vuote ridimensionare la fabbrica sòu! c I. m'k p Iimtcn™^Vr 

- milioni di Ine in contanti cd 

-w-ye • I hanno apulo ti odici borse ne! 

Viene dalla Svizzera i 

I no scivi! Ili cassa comi 

•• *| lift A ~W V V nui * I«i binda si e dileguiti 

la crisi dell AIFEL • «stszgsrissi: 

neu sol leu aner dell) banca ol 

Notte e giorno i I8U Involatoli dtlf.v tui i la Brown Bovciv a\ i ebbe mantenuto U ti e agli arnesi usati «incile «il 

MFLL una labbnca di S trita Palombi i \II l L in condizione di passivo come so cunc cassette eia non ermo 

alternano davanti ai cancelli de Ma fabbrili citta mentri riusciva a rastrellare corno state aperte 

un pusidio che continucia lino i quando gì uppo ingenti profitti \d esempio un T * c ,,r ... ,i 

non vena chiarito il disegno dell aziend i inodcilo di congelatole piodoto dillAIELL J - a n V‘ l vi 11 J. u a 

che ( in utaido per il pagamento degli puc venisse venduto all i Brown Bovcrv t gioì no di i asquitt i Itiseli! 

stipendi e non pi «vede «tlcuno sviluppo prò 1020 muchi c da questa mentitilo t 5000 dell agenzia aprendo gli uffici 

duttivo nello st ibihnunto L un vero c muchi Mantenere la fabbrica in passivo insieme ad alcuni imo egatr 

pioptio i om pie ipo riusui c a tirare le 1 il i stivivi di una palle i ottenne finan/n ha scoperto il finto Nella con 

nelli storia dell \IPLL clic fino i maggio nienti dilla (issi del Mezzogiorno che paic fusione lasciati du ladri qual 

dell anno scorso eia dilli mullin izron ile nc ibbi i contessi pei otie )J0 milioni d i 1 i c , Ilt) j l4 , notato subito che su 
svi/zoii Biown Bovnv Conip u*iv t pi > ) ilLi i i riimosliau li necessita di nduiic | un tavolino cerano k cluni 

duceva impunti Ingoi iloti e tondi/ion itou loccupi/rom cosi che puntu lini» nte si st t | , ,, . 

daria \ ni ifig o la due /ione, ha dichiarilo unric indo in questi giorni In puliti h (ioni pone ni inule <*n «»i r 

di aver venduto la labbnca t due banchi duo btntlie elle du hi n ino di esseie le et elle sikcosmv ami me quin 

svizzeri la Biuta di Credito e commercio lu ili piupnilua nell MhLL vombbuo li do calmata le poli/n s< » 

rii Lug ino t li Domi'in \C» eh /uiifio le Lcn/mc limino 140 ptisonc no stale imicc trovato ai loro 

pussnti richiesti* del consiglio di fabbrili II consiglio di f il»bnct cix ha led.itto . posto n i < issati del fun/u» 

clic voleva vedere fili atti di compì ive itili un ui ì e propria biograln eie! \IM I nano di - d i ( dii minio cas 

non sono stile accolte cosatile i tuli Ofi-i lu denunci ito queste gì n i ninnare dia | slPrt _ p 1L »tio Dilla Ceirte ( 
le org tmzza/ioni sind.ic ili non s mio cui denriu sopì ettutt » thiuezzi < ha mdtlto pei Dario Rossini i quii) sono i 

salir e zz«i chi e il velo propilei ino il 1< in iss«mblei «ipeiti i < Joi/e poli I , h » j .t... P1 , 

11 piobkmr centi ile e pelo un litio li tube pei a* ninnai o de tl.di it unente Ji , a.e, , a,'™ 

AirtL sotl.i mi 1%4 eoi fmmzi imeni! pu » s,i U i/i ne s , u f,,n . U \ )l) . 4 liìspon 

bhwi in cju into in zoili c i-s i del Mezz* BRAIA Di un mese e mezzo le 23 1 ivo ’ gono qu lidi de le dilavi 
giorno nel l’JOH entio ì fu pule de li i ili ei de 11 1 f ibbnc.i ci ibbigli ime nto siili Pache gl im(-tigit»ii si 

Biown Boverv elle non «lituo ih un inves Siluri lun pei eepiscono le» stipendio Di sonoconvin thè sono prop i» 

mento ni i si limito i spi e mere il piu tic goim h inno conuiuiato uni serie di i OK) , bisisti Iinan/itut » 

possibile gli ini pi inti in (mesto |xr odo li otte i l t »I ite pie idi indo li 1 ibbnta cu daini i funziona i d« I II 

Brown Roveti uquisr dille tominis ( di fiono t di notti pei mipalre ehi vinci , , , , , 

pule delle Unovie ile Ih» Stilo rxi n d ito il liso » ì domi il o Ne Ilo st ibilimento i u ‘ y <11 . *, c . H 1 ' \ . 

pnn*i di condì/ onamento su tieni secondo si fi ino utieoh di boutiqie che vtii s '(>i ei le in i-im dirtur dai 

ciiiudo dito io i 1 iv ih itoli » londr/ion il » i fieno mviiti m Infili» le i i , dotlor G ipulo eappiis) so 

venivano costituti all \IFLL spediti in Gei TEXAS 1 piostfiutti con uno stiopeio s))olto che sulle jx>ite blinu lt 

marni ila Biown Boieiv e di qui nn\ di (fi 4 oc tu la lotta ni 11 c Jabbnia di j| nona fosse alcun segno di ef 

alle fciiovie dello stilo Q i inlo cost i\ ino Ritti d»\t li milmi/ionali inulte ina vo fi azione Sono stili ascoltati 

all i line questi tondi/ion don rebbi c ilpistire -’i iccoich sull i tassa in j 1 alcuni penti e si e* cosi acceu 

•Secondo il consiglio di fibbia i iddìi i togr i/iont M { ,{<> che e impossibile aprire 

--1 I le seri alni < con chiavi false 

| quindi i ladn hanno adoperato 

# * j le chiavi onginali In realtà 

li formazione professionale r. 1 ZC ZZZZnZZ 

---- ! di sciogliti e ma questi po 

ti ebbe essere stata clts tUiv it i 

■ I I I ■ ■ I di proposito dai bini in neri 

:ta per uscire dal ghetto 

® Cm che fi ritenere all i ixi 

| li/ a che ì ladri dovei'ino es 

che sfuggono a qualsiasi controllo democratico - Clientelismo | 'banc.. da cZ^nq U ùr 

del settore - Negato agli allievi il rinvio del servizio militare , 

! nlon mentre quelle vuote 

nella ge-tono dell istituto III - -— - —--non sono state neppure tocc » 

rilK SSiri-Im u.i ! Vigile stroncato , Latina: uccide i „ d J 

S . l stMr , ,n: 1 xd. 1 T» h . da infarto mentre la moglie da cui tu’ 

| scorta un assessore , era separato j 

d,'.' ..n^no llnnlr. «ir. ntT! 1 in ' i > »' *»<■ li.dJiiHdi « ann eia 1 u* i due dioindenti dii! dttn 

.In v.n.om, loimli ilIi < nt mi | n 0 di il ti i mhh . Lutmi da n i ai qudi erano allid.tc 1 

.ali si ino n i min , ut li// il n m , „ 0 , ,/„ n lm . /il ut mulo thè Iht colpita con thiaw dille porta hiind il * u 

1 1 i tl. Il. f. t n *\t n n pio. mi I b .no tl j-I iin (. o ^ o Uri u ... co le 1 U . Il delitto ^ ac j 1.* a dti. tl run/ionario di ..tl t 

n de m < -t ito e 1 1 o ci i n i - e iduto ne li tarda matt nata j] pruno cassiere FiUiambi 

b p«i ciuesio < fii stidemi 11(1 IC * 1 * 4 nono cl u r u ' d a i n un apparUrn / *n , o i sl sar ebbeto coiti iddetti du 

dii cent i d foimiz one pio ti i mio ili osjx he de nuovo quartiere Ge^ca lunte gli mtcnofiuton e*d 1 

le ssion ih domini scender inno I e p s< fio ( ivvciu'o on dove da pochi giorni sono sUe magistrato hi spiccato gli or 
,n loti, . d u inno v,t . u, I «*., P. «« ■ <■ '-tu I, .e /paté le eh avi w. Remòta Tn pati'ù.l‘ 

coiteo che pu*eraio di pi i/z i i 4 v s < 4 »» t» IH \ t I nqu ini . nn ’t. . ... i , 

Psedi ì temimela ipili//o\i ,1^» sl 4 iu-tiÌochuni ì La v turni si chiamava Em K , U1 ‘ »i UdC * , a 1 

lemmi sede (filli Rune le \ » u d« h c tinuss one u ni-i Pecoicl i d M anni Lo i ic ostruzione diluì polizia i 

c i ito ill( uve ni zem c l I wv i d el le» siimi 111 om c die* 1 manto Poi uto ladri h inno aperto le cassiti 

pubbl ci// w m < d (I i d il j ) t tti le ìPjn- >i p jb iuinucoic un fornaio del i con il I meni) mimi mentri 

niou itiei ii - n ni ! i I » ti e ibu \ d I c ì | stessa et t I noi v del deli* -irebbe bistito un c ut n il 

inde t i sj i i )|> L t i l i i qnnio c liti u to lon ono nicol a eh ali Boss bile che I b in sti s 

tinto ni piu i nt d il » il 1 1 j 11 t » d i il n 1 i d s nib i tuttiv i eh - * a o** ^ L , , JTUn ^ < sisti \ no — n >n 

voroslibile e qu diluito gin 1 n»st mt del SACLI sin! ; ned s t un tgotiaidue ihh ^nn ìiinwiHiiii» ari 

i ili// izione da ptsiluu n » e ilo lutono no cominci u ih li con ug sepi ali uomiu ijuauuuui 

I / nnnk.i mt. nln U. i >l,i . < in il,vi ri limi , fi. i < i T.» tir a Hf ri llf» UlJl 


Schedati i dipendenti 
prima di essere 
assunti nella banca 

L’istituto di credito tu fondato e si e sviluppato sotto il 
ventennio — Si prediligono tullora i sindacali fascisti 


I C ( UH \ c » e p HI 1 - i 
j ditto negli tuli w <J< I i bit 
j ai n )/ nn ile de 11 igi ic >ltu i 
ma n >n sa Ve c »nu si jx> 
1 irebbe supp ne «td «neh v i 
la li p »- / < m dei ciani 
bensì i <. i n k fi r bio^ v 
fla » de dpi ndi nt eia vai 
gono a ur 1 1 nt n e « -t 


latte e 
politica 


Nolte e giorno i I8U lai oi «don delta 
MFLL una labbnca di S trita Palombi i 
alternano davanti ai cannili della fabbrili 
un pu salto che continuila lino i quando 
non vena chiarito il disegno dall aziend i 
thè e in ritardo per il pafinrm**ito degli 
stipendi e* non prevedo alcuno sviluppo prò 
dutlivo nello st ibilimcnto L un ve io c 
pioptio ì om pie ipo riuscii e a tirali lo i il i 
utili storia dell MPLL clic fino i maggio 
doli anno scoi so eia (filli mullin i/ion ile 
svi/zoi i Btown Bonn Comp u*i\ c pi» 
duceva impunti Ingoi iloti e conch/ion itou 
d aria \ ni igg o la eluizione ha dichiaiilo 
di «iva venduto hi labbnca t due banche 
suzzili la Bmea di Cu dito c conimi u io 
rii Lug ino e li Domi'in \G di /ungo le 
piissimi udireste del consiglio di fabbrili 
che voleva ve (leu gli atti di compì ivi alit 
non sono stile actolle cosatile i tuli og-i 
le org inizzazioni sindachi non s mio cui 
sicurczZd chi c il mio propilei ino 

11 piohfimi centi de i pelo un litio li 
AITLL sotl.i nt I 1%4 eoi fin inzninenli pu» 
Ulivi in quinto in zoili c i-s i del Me // > 
giorno nel l'JOH ditto i tu pule dell» 
Biown Bovili elle non «lituo ih un inves 
mento ni i si limito i spremere il piu 
possibile gli mi pi ulti In (mesto |xi odo li 
Brown Bovili uquisi delle tornines e di 
pu te delle Idrovie ih Ilo Siilo ixi n 
piinB di condì/orni mento su tieni secondi) 
ciu »n*o dico io i 1 iv m don i tondi/ion d » i 
lenii «ino costruiti all MPLL spediti in Gei 
marni ila Biown Bovtii e di qui um di 
alle fonone dello stilo Q i mio costumo 
all» line (mesti condizion don 
Secondo il consiglio di fibbia i iridili 


(ui i la Brown Boien avi ebbe mantenuto la 
MI l L in condizione di passivo come so 
tuta mentre nusciva a rastrellare come 
gì uppo ingenti profitti \d esempio un 
modello di congelatole piodoto ddlAIPLL 
pile vanisse venduto alti Brown Bovtri i 
1020 muchi c da questa uvindillo i 5000 
muchi Mantenne la fabbrica in passivo 
semi i di una paltò i otUmu* finanzi» 
menti dilla (issi dtl Mezzogiorno che pait 
nc ibbi t contessi pei otu )J0 milioni di 1 
1 liti i » dimostrare li mussila di ridurle 
loceupi/iom tosi che puntu dna nti si st i 
v alfa indo in questi gionu In pillici le 
due binda eia (fichi n ma di tsseu le il 
lu ili pi opra lux dell MhLL vombbuo li 
Lin/nu limino 140 ptisone 

II consiglio di f il»bnci eia ha li (latto 
un vu i i piopna biograln de! Viti I 
hi denunci ilo queste gin: milione chic 
denriu sopì dlutt » chiù e zzi < ha inde Ito pu 
il 1( in isstinbki «ipuli i e 1 oi/e poli 
tuia pu is ninnai c de tl i„h it unente Ji 
siili izi ne 

BRAIA Di un mesi i mi zzo le 23 Ina 
ili u citili fibbia a cl ibbigli nm nlo siili 
Siimi mu peiccpistone» lo stipendio Di 
tic goini li inno cominciato uni si rie di 
ulte » f i il ite pie idi indo li I ibbuca in 
gono » di notti pu impietri chi ungi 
dito il )i\o » i domi ilo Ni Ilo sibilimi nto 
si fi ino u titoli di boutiqic clic idi 
ginn ha i iti ni Infili» lt i i 

TEXAS ! pi ose gotti con uno sciopero 
rfi 4 or ni la folta ni 1] i Jabbnia di 
Rati d-iu li nn 1 m izionak ima re ma io 
Teblx i dpi stiri „’i litoidi sull i tassa in 
tegt i/iont 


/ (>IP orni p di nn pruno 
poltro della IX i labbrui 
cosfRi/iQs d irti ite s u vo/ » 
citazione di raulan annoilo 
orienta*! s u'iu linea nito’ìr 
rantc del s cantano demom 
sitano 1 dei atomi i coni 
un t olcnitmo dei GIP de ’a 
Centrale de ’ atte ne quale 
w chiede un m encn 4 o dela 
direzione per impedire a d f 
fusione dei quotidiani di par 
tifo > all intento dt 1 ! attenda 
i perche de la a'tn ita non 
' aircbbe <J e iU a thè* spai 
t te con In s uzror i i 
, de iz end i < i pi” co v-c* 
I con idi b 1 / o"c del tt ' 

A ;xir e a aie f ta e offerì 
sua cor sidcicu on< in cut i 
democns ani tendono i laro 
rotori del'a centrale del latte, 
Qtuditandolt incapaci di espn 
mere un proprio <7/r/df:io sru 
| quotidiani di partito la ter/- 
tu < chi i GIP ni orto uri con 
fiorito ri a e 

Forse t i esportabili dei GIP 
fanno fatua — e per questo 
li coni prendiamo — a di f fon 
I de r e l (fuoftdtatto de! loro 
partito Cosi hanno pensato 
| he ic d r so i ere il problema 
I ridando n 1 stnbu-ionc dei 
qio nn i 'oi;/ co n * 


Z a p ni il e -ai i « a* 

Sii* Snilll I„e JZ C () Ili" 

u s _ iz ih -li i K,c cawe 
d -\ )- u n 1 1 - n -ili] i po- 

- z > t p >1 i i de,, i as» m- 

ini) i g i i di Ila b mc«i an- 
o chi lini di queste schede 
nv j Midi i sv.io d B'ij i a 
(| a I i te n i ih d 1G ma e n 

^fi»s s > 11 si 1 I K lt » s» 

t » t i c nix e v V e» il a ia 
J ! > > n » un fini o dj 

t m >i » (a i li i ua cu r» 

I m i ri i de h ini tug) 

dieci » s | ^us i o sjp.li 
h ilibv rii i iv e ine ai 
q a Sul i -i\ i i p » 

t i k s» lu di „ui r 

e (| U 1 e su j)e 1 S >n il vj la 
i« Je 1 g » l 

Folliti i c e -t ula du in 
i! uni i no ne io a Ban 
ci n iz > i ile dell agi ico lui a 
e il p il gl inde -t tu o I cru 
<1 » I no e »n un <. *|> ih 
\eis»ii » eh 8 m bardi e orca 

di» IT» >1 I! 1 <f IsC ! V I (JIR- 

- inno e sic eh nun ut » uji 
u e d 4 li t il \e 11 i |)js>s 
s n i i iun eie p tu e he ca 
pit i c soc i i w ] I |>l Ili 

s f t m I i di C nqui m fa (fc 
jx i ie il - m - n le In il 
d ti i I « a <i nm » li dr 
min i (ili moh d ivo 
J i e ie V e ni -\ol o ne 1 s 
’u » 

Alni no ri -1 illi i dt a 
bini n si „ r > -i i 11 „ da 
s« h z \ ne n vi a\ mt (In- 
tenni dii u vili -, ( f a 
so i pi j inni i ti ie ie fontane 


Insediato 
il nuovo 
questore 
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nella fit -t one dell istituto li 
]> itlcupa/ioiie rii muti die i ehi 
con I elezione eh gli ordini eoi 
legnli e euri i n tutte U 
stuoie e sta» imixdti p »i » 
dove loi < i pu nitessii » 
fx i impedir » gli episodi elanu 
lui i jx*! gii mine chi i tomi 
che vengono !oimli ifihent pu 
k<tfi sudo n imifH ut li// d ii 

ti i dell i f< in «iz n li pio e si > 
n tii 

1* pei questo e gl st afe ufi 
(fi i ce nt i tl fot iti rz om pi o 
li ssion di donimi si onda nino 
m loti li du inno vii i ti ì 
coi te o che pu‘irido rii pi izz i 
l'sech i tei minerà i pii izzo \ i 
fintini sede dilli Re eri ie \ 
c i ito ìlli i ii t a! z on t ) 
pubbf ci// 1 / ni < ri^ d t d 
niou itici i i „ il if i ! i 
inde tisi i i il» t t i 
tinto mport nt d il » il 1 i 
volasi dille e qu dii re ilo gcn 
i ih// t/iom dt I p es il ii o 11 
conoscimento eli v ilo « g m 
dico dall lite t il » rinvio n 1 
t ire |xr Ji t i u t < nt 
(sono moti n »t q re III eh 
non pr sono t nnu eu si 
jxrchc di«imiti alfe unii) 


Vigile stroncato 
da infarto mentre 
scorta un assessore 

M< liti l Ct. Il IV I i » ut 
ti t - e*- o inni rii 11 
mi ri no- iz on un v gii in 
b ino ci »4 n li (» u g o R jv i 
in e st ito c 1 ) o d i ni - 
ud ic i eie no”lo ri il r le 1 
ti i ni to dt cispe 1 1 e 

I e p st iio t i\ ve ufo ei i 

n iti n i ni pi izz i C i none 111 
1 i e s< t tl B lie \ t 1 
l ^ > si i i u- t i io d i u 11 i ì 
» le (fili c in il iss oiu t 1 
I v ( v i ri ri lo sn mi 11 i 
H r I f ili le ìPjs- > r p jb 
) t i » ibu v rllci 
t » » q un lo c filici 

1 i t » ri i d n 1 i ri 
I n»st mt del SACLI siri! 
c ito intono no comincici rii li 
v < itoi d itoi i il il d*u » che r u 
cogl e rrnpn -c di pubblici!» 

[I vigile tubino clic tri in 
se 111/1) Meli) pii//» O ICCOl 

mi n i ulo di Filipp ni i » 
strio si onc ito de una elisi 


, Latina: uccide 
la moglie da cui 
! era separato 

L i i don 11 rii *8 ano c sta 
ti a- i -meli i Latini da 
ni u lo che Iht colpita con 
u i« co te 1 c* i II delitto *ì* ac 
c iduto ne 1 1 tarda matt nata 
d a r n un appartam rt n*o 
de nuovo quartiere Ge*ca 
dove da pochi giorni sono sta 
te consegnate le eh avi agi 
nqu ini 

La v turni si chiamava Em 
mi Pecoicl i d *8 anni Lo 
om c d i t* 1 manto Poi uto 
IumiuoK un fornaio del i 
| stessa et i I noi \ del deli* 
to lon ono a itoi a eh ali 
s nib i tutt u i eh"* a o** 
g ne 1 1 s i un t g o tia i due 
con ug se pi ali 

Lt ttg a dt due Eleonora 
di 15 anni che hi ten ito di 
! d videro i gcntoil c lima-’a 
fcr ta Med cito, nelospedae 
I di Latina < tati giudicata 
guar b e n d eci giorni 


I iuoio ques o e d Roma 
dottor Ugo M itera ha n 
to ei a sua ittiv ta E stato 
acco to dal capo d gabine* o 
do*to F r asca e da a t”i fun 
zionari de la questura con i 
qual s e n’-nuenu'o ne suo 
ufficio 

Succe- i\ imcnto questo 
”e ha ri(°ui o go mi s*i p 
i fo‘cgrafi dei quotidrari 


Alla Casa della Cultura 

Venerdì dibattito 
{ sul dopoguerra 

, Vene i di i t i i ( i i 
del ì Cu u a ( ( o \”c n r ì 
' 2i> si s\o -t **a li ri f i j 
I sii bod \ i on o ( imb n > 

1 < b o i de dj ^cuc r i l 
I 1 i J b( i *n< a pj e < DC 
■"do l i ili \ n 
io Pio o 5 al Pi o S ) 

po i Lue » ' ,r i 'si i p * 

S<* t 1 iu O ' 


De 1 j« - » (j i< si » i »n fa 
ira i iv „ i s« s |x is i v ivo 
iliu i i - dina (fila 

B me i B i li c i i n nolo 

i '» »Hii i Jef 1 i-ci-m i c nel 

I *4i ii ni U'Hi ime nto 
rii f i li » iz o i ifi d ari 

i i 1 i i de d |x* i le nti 

ri 1 11 1! ri - i » di 

Ul I ! i j - 1 \ 1 IV » 1 K. 

oiii I ri R in Di¬ 

ci li i i n n c li »,>a 
- ii i i li fi 
fi i i B i i va 
/ > 11 { ci agi » i e ri¬ 
mile n s i i <i i „„ a 

mi i s n J i ri » ulto 

c i ni 1 4 MK - fui » p c 
i (fi i » i eh fi va 
)r i ri c Jm }-/-!<> uni a,- 
11/ 1 eh» UM |X o è 

<t ii iv-« -ciia 

II il i i i > qu io w i » è 

« ì i » il i i d s x <o rie * 

- (fu « <h 1 ( x 
q i i i iriuO 

ri i 1 li i^i » me ì 
ri ) li 


agosti 




A ai fa foto 1 c vie ì io de 1 i 
Bilica \ izumale dclì-\graol 
tui a tn \iilc eie lfi Milizie -u 
bito dopo la scoperta de furto 


nife!!! 


I pir mai«v 1 — 

a fg!S 


™iam«wjgg. 
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PAG. 9 / roma- regione 


Per i palazzi abusivi di Armellini 

Riprendono oggi in 
via Mantegna i lavori 
di demolizione 

In pochi giorni verrà rimosso tutto il materiale recuperabile, quindi si 
passerà allo smantellamento delle strutture in cemento armato e dei 
pavimenti • Discussa in consiglio comunale la questione dell'abusivismo 


I Battere la linea fanfaniana 

i -— ----- 1 

■ Comune: occorrono 
chiare scelte 
i di rinnovamento 

S Le gravi responsabilità della DC di fronte all'aggravar- 
! si dei problemi della città - L’intervento del compagno 
j Vetere - Criticato dal PSI 1'immobilismo della giunta 
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Sfar- Hai? 


Le costruzioni abusivo di Armellini in via Mantegna. 


t Livori di demo! /ione degli t 
•Ubili abusivi di via Mante 
Rroi riprendono questa mat 
ima con la rimo/tono di tut¬ 
to il materiale che e ancora 
utilizzabile II .sindaco Da rida 
♦ gli assessori capitolini ai la 
xon pubblici e alla polizia ur¬ 
bana hanno infatti ricevuto ieri 
mattina la notifica deH’ordman 
za del pretore Napolitano — 
della quale gut ieri jbbitimo da 
to notizia — con cu» viene re 
vocato il divieto di accesso al 
cantieri che lo stesso magistra 
to aveva emesso qualche gioì 
no fa II lavoro pielimmarc di 
rimozione del materiale depeii 
bile — impianti termici, igieni 
co-sanitari, tubutuzx.» etc — si 
concluderà probabilmente nel 
l'arco di pochi giorni, entro for¬ 
se la stessa settimana. 

Deli'ordinanza con cui la ma¬ 
gistratura autorizza il Comune 
ad accedere nuov amente ai can¬ 
tieri ha dato lettura ieri sera 
Io stesso sindaco Danda alla 
apertura della seduta del con¬ 
siglio comunale chiamato ap¬ 
punto ieri a discutere dell inte¬ 
ro complesso problema dell abu 
Mirano II provvedimento del 
pretore recita testualmente (do 
po aver ricordato la precedente 
ordinanza con cui veniva .sospe 
iva 1 autorizzazione di ingresso 
nel cantiere sotto sequestro e 
la successiva istanza presentata 
dal Comune per ottenere la re¬ 
voca della decisione) «r Ritonu 
to che ogni altra questione, t* 
in particolare quella relativa al¬ 
la ’ legittima bili ta del residen¬ 
ce clic »si intendo demolire ” di t 
cui all istanza prodotta dai Pe 
lost ^ (rammirkistrntorc della so¬ 
cietà costrutti ice di proprietà 
di Armellini, n d r ) in data 
odierna esula dalla competen¬ 
za di questo ufficio, il pletore 
autorizza il Comune di Roma 
ad accedere nuovamente nel 
cantiere in giudiziale sequestro 
wto in via Mantegna onde prò 
cedere allo svolgimento delle at 
tività di repressione animi ni stia 
tiva di competenza ordina che 
i materiali giacenti nel canta* 
re e quelli usultantl dalla in 
traprendenda demolizione (mate 
Hall sui quali ti sequestro à 
mantenuto a garanzia del pa 
«amento dei ctediti indicati nel¬ 
la! t 189 del codice penale e 
per ogn* altio et Tetto) vengano 
custodit, a cura del Comune 
di Roma npirtizione \ in pet 
fona dell ascesso e protempou 
nomina m sostituzione del sig 
Fianco Di Massimo ,1 quale 
ama chiesto di esseie csorn- 
rato dall incarico custode del 
cantere e de suindic iti mate 
r.alt la spartizione \ (ai 1<i 
vori pubblici ndt 1 in persona 
de l assessoie pio tempote * 

Il consiglio culminalo ha af 
frontato .eri seia u ptoblenia 
dell abusivismo come si e ckt 
to su ptecisa tichiosU del gtup 
po comunista una richiesta - 
ha spiegato il compagno Prn 
tea a noni» (ki gruppo del PCI 

— tesa ad avviai*! un tonfion 
to * un i ut gente definizione de | 
gli impegni già assunti t nio l 
tivata da alcune ingiustificate j 
esitazioni emersi nel tot so del I 
la vicenda d via Mantegna 

Prasca ha ncoidato come I I 
nostto gruppo abbui mamltsta i 
to sofie — e conio i fatti hanno 
provato fondate — i*rplessità 
giu nel 1970 sulla questione de' 
le aree di piopueta coni male , 
su cui è stato poi abusivaiucn 
te costiu to Lesigenza d fare 
completa luce sulla vicenda 
unita fll’a necessita di una espii 
cita assunzione di ix sixmsabili 
t« da p irte dell.i giunta e dun 
que oggi condiziono essenzia o 
per dare una risposta capace 
di svon'iggue le spogli i/.oni 
senza alma ntare contusioni o 
mostrare esitazioni su v icende 
ch< appaiono esempi irf 

Sulla <iuestioru sono poi tri 
tenorniti 1 consiglici» IX l\ 
lice per il PSI clic ha i muri 
tato la mancata presenta/urie 
al cons gLo di una piu si io 
] azioni da patte ckg i ascesso 
rt interessati alla v concia e 
Moti fPSDD cht ha po-oo I ac 
corno sule mcvrtoz/i alltoiate 
a 11‘.«terno d»* mi ni.ni stia/ione 
sul dl'emina s< abbattere o ac 
cotta rt' il concordato proposto 
da Ermellini sulla Imo del pa 
«amento d una « penali v In 
p**eced**n/a i soni dimoii it hi 
P aia che o qua ita d c \ as 
.sensore adì bin-vlca ha i ic» 
v ufo comutm ì/ioru g nel ziai 11 
jx»r non iv»*r ipp'uato situi 
do 'accusi < s ìn/ioni pini>'i 
dal.d legge corno I .ibis vi no 

- iv. va r il a in d . . i d. 

prò pi o o,x a'o chi *i nido 
gin<i«icr> i cond v di rie .« »» 

Mmvab.iUf 


In occasione del XXX della Liberazione 

Iniziative contro il fascismo 
nelle fabbriche e nelle scuole 

Assemblea degli operai della Pirelli di Tivoli - Raccolte centinaia di 
firme per la petizione popolare - Il comitato dei giornalisti e tipo¬ 
grafi chiede la pubblicazione dei risultati dell'inchiesta delia Regione 


Allo studio 
un nuovo tronco 
della linea 
metropolitana 

Dopo avoi ottenuto l’appio 
\ azione deha Regione, L pro¬ 
getto di c<tatrazione del tron ] 
co d 1 «metrò» Term'ni-Piaz I 
za Capr 1 (Val mela Ina) patisti 
oggi airefcame della comm's- 
.sione nterminlsteriak* che 
per legge e tenuta ad espri¬ 
mere il proprio parere II 
progetto — che riguarda in 
costanza un aitro tronco de'- 
la linea « B » delta metropoli¬ 
tana — prevede la costruzione 1 
di .sette chilometri di ferro¬ 
via e nove stazioni 11 tutto 
dovrebbe essere realizzato in 
c nque aun‘ una previsione 
veramente ott mistica vista la I 
«tabella d marcia» che ha | 
finora segnato gli altri tratti 
d 1 metiò I 

Per affidare . lavori alle di 
veise d'tte appaltataci 13 Co 
mune dovrà Inoltre ancora 
attendere che la commlss'one 
interni.notariale si pronunci 
sugli aspetti tecnici e econo 
m'cl del progetto e che ttne 
pare le p<ussl infine al vaglio 
del minlsteio del tiasportl 
La questione dei finanzia¬ 
menti lesta ancora In larga 
parte da definire Nel 1971 in- 
fatt. 1 CIPE stab'll che li i 
conti* buto dovuto dallo Stato 
ammonta.sse a 48 miliardi di 
lire, al prezzi del 1972 si porla 
aimeno di 103 m 1 lardi ! 

PAESI NUOVI — Prono la IJ- , 
brerio « Paesi Nuovi », in piazza 
Montocltorio, vorrò presentalo oggi j 
allo 18,30, il libro di Franco Leo 
Mori « Tempo di tango ». M volu¬ 
me o «dito do Bompiani. I 


Numerose lnl/lattve unita¬ 
rie sono in corso per la pros 
situa celebrazione del 25 
aprile XXX anniversario 
della Liberazione Nelle scuo¬ 
le. nelle fabbriche, nei quar¬ 
tieri della città e della pro¬ 
vincia si moltipllcano gli In¬ 
contri, le assemblee, le ma¬ 
nifestazioni antifasciste e 
migliala di firme vengono 
quotidianamente apposte al¬ 
la petizione popolare contro 
Il fascismo lanciata dal co¬ 
mitato permanente per la di¬ 
fesa dell’ordine democratico 

Alla Pirelli di Tivoli, gli 
operai stanno dando vita a 
quotidiane assemblee unita 
rie a n ti fase iste-organi zza te In 
ogni reparto dal partiti de¬ 
mocratici presenti nella fab- 
buca, PCI. PSI. PRI. DC Ieri 
al termine di una assemblea, 
l lavoratori hanno raccolto 
le firme per la petizione po 
polare, uscendo dai cancelli 
della azienda raccogliendo 
anche numerose adesioni tra 
i cittadini 

A sua volta il comitato di 
coordinamento antifascista 
tra giornalisti c poligrafici 
ha sollecitato ieri la rapida 
pubblicazione dei risultati 
deU’inchlesta ìeglonale sul 
fascismo i cui termlnt di pre 
sentnzlone sono ormai sta 
dutl da tre mesi In un co 
munlcato, 1 rappresentanti 
del giornalisti e del tipografi 
ricordano come la pubblica¬ 
zione dell'Inchiesta si rende 
tanto piu necessaria in que¬ 
sto momento « tenendo con¬ 
to della grave recrudescenza 
delle azioni fasciste nella cit 
tà di Roma culminate con lo 
attentato contro l’abitazione 
del direttore de ”1 Avanti'" 
senatore Arfe » 

Rispondendo al. appello an¬ 
tifascista dell ANPI. lanciato 
assieme alla petizione popo¬ 
lare il comitato di quartiere 


Cello Monti -- del quale fan¬ 
no parte PCI. PSI, PRI, DC 
— ha programmato una se 
rie di proiezioni filmate di 
mostre di libri sulla Resi 
| stenza domani alle ore 18, 
Via dei Serpenti 34 verrà 
proiettato il film «Roma 
citta aperta » Ieri si e intan¬ 
to riunito il consiglio della 
XIX circoscrizione che ha 
costituito un comitato anti 
fascista di cui fanno parte 1 
capi gruppo circoscrizionali e 
i segretari di sezione del par¬ 
titi democratici, tra le prin¬ 
cipali Iniziative progiamma- 
te dal comitato — cicli di 
films. mostre di libri e di pit¬ 
tura del giovani della /ona — 
va annoverata quella della 
previsione di borse di studio 
al migliori alunni delle scuo¬ 
le medie della circoscrizione 
Un altro ciclo di proiezio¬ 
ni cinematografiche ò stato 
organizzato dal consiglio di 
circolo delle scuole elementa 
ri dei comuni di Flano, Naz 
i /ano, Capena Civitella S 
Paolo. Torri ta Pozza no e FI 
lacciano stamane alle 11. 
plesso il « Superane » di Fia 
no, verrà proiettato 11 film 
«Le quattro giornate di Na¬ 
poli » Il consiglio di circolo 
ha anche stabilito che nelle 
scuole In vista del 25 apri 
le vengano oiginìz/ate 

lezioni specifiche e ricerche 
che aiutino i ragazzi a com¬ 
prendere le ragioni della Re 
s)slenza delia lotta per la 
Repubblica, la costituzione, 
la democrazia 

Il consiglio di istituto del 
liceo «Amedeo di Savoia» 
di Tivoli ha, dui canto suo. 
invitato insegnanti e studen¬ 
ti a firmine la petizione po 
polare contro il fascismo in 
dicendo por 1 pi ossi mi gior¬ 
ni una man'festn/ione, alla 
quale prenderanno parte 
[ esponenti della Resistenza 


vita di partito 


Oggi assemblea 
al CNEN 

Allo 17,30, ni CNEN, as¬ 
semblea con I ricercatori 
del centro CNEN di Frascati 
Introdurrò Benedetto Valen¬ 
te e concluderà Giovanni 
Berlinguer. 


AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
Sezioni della citta c della provincia 
ritirino tln da oggi presso lo Fe¬ 
derazione, 1 blocchetti riguardanti 
la sottoscrizione por la campagna 
elettorale 

CFC — Allo ore 18 in Fa- 
dcraziono 

OSPEDALIERI POLICLINICO — 
Allo Sezione Italia ore 10 Con¬ 
gresso (Tusco ■ De Vondlctls). 


COMIZIO — CasalottI ore 18,30 
a Piazza Ormea ault’abuiivismo. 

I ASSEMBLEE — Montasacro ore 
20,30 dibattito sul Portogallo 
I (Mammucorl), Tulallo ore 21 rlu- 
i nlone cellula Insognanti « Matteuc¬ 
ci », Mazzini ore 20 30 assemblea 
PCI-PSI 

CC.DD. — Ostia Nuova ore 18 
(Bozzotto)t Alberono ora 20 (Cer¬ 
vi)! Velie Aureli! ore 18,30 
(Arata). 

CELLULE AZIENDALI — Snla 
j Collolerro oro 17 (Cacciolt!). 

. UNIVERSITARIA — Economia 

oro 20,30 in rodoraziono. 

| CORSO TOGLIATTI — N Tu- 

j scolano e Quadrerò ore 18 30 a 
N Tuscolana « Analisi del fasci- 
| imo in Gramsci e Togliatti » (I. 
Evangelisti). 

ZONE — AVVISO ALLA ZONA 
<i SUD » — La riunlono del Comi- 
I tato di Zona allargata ai segretari 
| di Seziono, convocola per giovedì 


IO oprile è stato spostata a sabato 
12 olle oro 19 a Torpiynot tara, 
« NORD » oro 19 a Trionfale Co¬ 
mitato Direttivo e segretari di Se¬ 
ziono O d y x Elezione segreta¬ 
rio » (Raparctli) i « TIVOLI » oro 
16 m federazione Comm no fem¬ 
minile (A. Corciulo). 

F.G C.l. — E’ convocato per 
domani (giovedì) alle ore 15 il 
Comitato Direttivo della FGCI sul 
toma « Problemi di organizzazione 
e di inquadramento In proparazlo- 
ne della campagna elettorale >• 

P. Villini ore 16,30 I assemblea 
precongrossuale sulla scuolo (Bel¬ 
lini), Vescovlo oro 16 30 Congres¬ 
so « Sperimentale G. Cosare » 
(Veltroni), Labaro ore 17 attivo 
di circolo (Impiccatore), 5 Paolo 
ore 18 intercellulare (faraglio), 
Italia ore 15,30 congresso del cir¬ 
colo (Borghini • Puparo) 

• I compagni tono invitati o pas¬ 
sare m Federazione per ritirare 
urgente mete Iole di propagande 


piccola cronaca 


Laurea 


Il co iipajno Gianfranco Sagrati 
della vi i ano Aciho si e laureato 
i ì io c c uà cori 130 o lode Gli 
bu jur deli tenone de a zona 
O est c dell Un ta 


Mostra 


il i i r iM domai al c 
s ! in i l s Ln uo 
1 f H Zi TI j I -» 0 

jona e de p More Rene 


Nozze di diamante 

I lompoqn S I / no Troncarelti 
r Focassia Selopu di Bastano in 
Taverna (Viterbo) festeggiano 
oggi i 60 anni di matrimonio Alla 
copp a gl euqur piu Icrv d dai 
familiari dei comunisti v tcrbesi 
o dell Unito 

Nozze 

L« rompo ino Giovanni! Fnjn an 
e RMti o Mose ol si sono un t 
> metnmen o con u io c*r mcnia 
CI ilo svoltosi al Campidog io Alla 


coppia d spos g ungano le con 
gratuloziom e gl auguri de coiti 
pogm dello sezione Nuova Tusco 
lena e dell Unita 


Lutto 


E morto in questi g ori i al 
l età d 74 min il compagno F I p 
po Padovan padie del compagno 
Al oro segrctin o della sezione 
Rorghesiano e cons jl eie dello Vili 
c reosenz o » A fam 1 or le con 
doglianze de In seziona, della zona 
sud a dell Umfè. 


Un an.mato dlbn*ti*o sulle 
scel’e e sulle piospettlve che 
sono dinanzi al consiglio co 
munale e alla giunta e sta 
to sollevato ieri r,eia l n Cam 
pldogllo dal PCI e dal PST 
prima che ) assemblea allion 
tasse la discussone sull abu 
s v smo idi cu' ìlfenamo qui 
a fianco) Debole, va subito 
detto, à stata la risposta del 
•sindaco al precisi problemi 
posti dal compagno Vetere 
capogruppo del nostro parti 
to che h« Insistito sulla ne 
cexsltà di battere senza In¬ 
dugi la l nea fanfaniana pei 
aprire una fase nuova e fai 
avanzale a tutti 1 livell lu 
nltà delle fo-ze democratiche 
cosi come deboli sono state 
ie repliche agli appunti mos 
s! dal capogruppo del PSI, 
Di Segni all immobilismo del 
la giunta e al rimprovero del 
repubblicano Cecchini su', ri 
tardi e gli .ntralcl che 
gnano i] decentramento am- 
ministratUo 

E .stato proprio il rappre 
sentante del PRI a prendere 
per primo la parola invitan¬ 
do l'HBsessoìe competente a 
convocare subito !« commls 
sione per ji decentramento 
A proposito di tale quest'one 
occorre sottolineare l’impe 
gno pubblicamente assunto 
du Danda che poco ori 
ma della seduta aveva rice 
vuto una delegazione della 
XIV circoscrizione accompa¬ 
gnata da Vetere e Di Segni 
di procedere accogliendo 
la richiesta della delegazione, 
entro venerdì 18 alla convo¬ 
cazione del consigli della XIII 
e XIV circoscrizione ponte 
nell'impossibilità di funziona 
re per la mancata nomina 
del presidente e per le caren 
ze degli organi del decentra- 
mento 

Intervenendo a sua volta 
D. Segni ha criticato Hm 
mobiliamo del monocolore de 
I. capogruppo socialista ha 
lamentato la sordità manlfe 
stata da'la g.unta di fronte 
a'le precise richieste e prò 
poste avanzate dal suo par¬ 
tito e dalle forze democra 
tiche So.leccando dunque ri¬ 
sposte chiare da parte della 
DC. ha sottolineato che que 
sto è poicsiblle solo se si af 
frontano alcuni precisi punti 
— che si richiamano a quelli 
piu volte riproposti dal noatro 
partito — tra cui la revisione 
del Piano regolatore per di¬ 
sporre di aree da destinare a 
servizi nelle borgate, il de¬ 
centramento. la discussione 
delle due delibere sul ruolo 
del consiglio e la ristruttu- 
Linone dell amministrazione, 
le iniziative contro II carovi¬ 
ta Tutte questioni, ha sog 
giunto Di Segni, che si pos¬ 
sono affi onta re solo impo¬ 
stando un discorso nuovo col 
PCI, ponendo M problema del 
rapporto con 11 partito comu¬ 
nista. anche se pai quasi che 
per Di Segni questa proposta 
debba poggiare su un rappor 
to «speciale» tia DC e PSI 
Il compagno Vetere ha esor¬ 
dito sottolineando la gravita 
della situazione, che »1 pre 
senta oggi obletthamente di 
veih« da quella che eia al 
momento della crisi del cen¬ 
tro sinistra, nell’agosto dello 
scorso anno Di fronte sta ora 
iniatti una giunta ohe rap 
pi esenta una scelta grave del 
'a DC c di 1 tonte alle forze 
democratiche sta pure una li 
nea politica, quella fanlanla- 
n«. che grava sul Paese e 
sul Consiglio comunale 
Già in agosto avevamo det¬ 
to ha pi eseguito 11 capogrup¬ 
po comunista, e in questi me 
s! non ci siamo stancati di 
ripetere che o si va verso nuo 
vi e avanzati rapporti tra ,e 
forze democratiche, il PCI, il 
PSI, la DC le forze laiche, 
oppure si rischia la paralisi 
del Consiglio e 1 aggravarsi di 
tutti i problemi Quello che 
e successo in questo arco di 
tempo ha laigamente confer 
malo 11 nostro giudizio Sia 
mo dinanzi a questioni ur 
genti - 1 abusivismo le prlo 
rlta per le borgate il metodo 
d governo e la moralizza 
/ione deila vita pubblica la 
normalizzazione della situa 
/ione amministrativa di nu 
merosi enti cittadini -- che 
si scontrano però con pesanti 
resistenze di cui la DC porta 
le maggiori responsabilità 
Il PCI - ha de'to ancora 
Vetere — non to’l'*reià che* 
la giunta venga meno agl 
impegn assunti sul a questio 
ne deha XIII e d***la XIV eli 
| co^t zone ne tantomeno che 
osso s' sottragga alla pre 
sonla/lone del b.lanc o p**ima 
del i> giugno -- data dehe 
eie/ on immln stiative ise 
tondo !a ' < h ''sto che so o 
) PCI ha in tutto questo tem 
po avanzato» Per quanto r' 
gu irda le de.'bete sul ruolo 
I nuovo de. consiglio e stilla 
] * sii uttu r a/ one nostro 

I gruppo ne ch*ede 1 mmedìa 
ta discussione in aula 
La rsposta ai piob.em ur 
j genti qu rshiimati - ha 
1 concludo Vetere — può ven 
} ic solo da’ mutamento de 
ì nea po itica del.a DC dal 
li avanzata d un pi oc esso d 
ulta dello fo’/e democrat 
che E questa a d.lezione 'n 
j cu. . PCI lavoia e cont nuera 
a lavo* aie ne. cons gl io eo 
munale in occasione del e 
e fez on a ni iti nastrati ve nel 
confronto e ne. dibattito 
L’ob'ettvo e quello d battere 
I a hnea fanfan'ana per fare 
, avanzare nuov. quaMfkant 
p**ocess, imitar a tutti i 1 
ve.li 

i II compagno Bencinl per il 
nostro gruppo e Plet-rini 
ipsii hanno po eh esto . im 
med'ata convocazione del a 
1 commi.ss.one al tiaffico p rt r 
j esam'na’e e ree enti dee‘so 
n de” assenso»*? Becchet* di 
1 p-o'-a* r< i tempo ndete* m' 

1 nato a -.ape * i*a de! IV se* 
•o’-e a me/' pj.vat. a part.re 
‘ dalle ore 17. 


ACCADEMIA 
DI S. CECICLIA 

Ouu olle 10 oli AudMono di 
Vm della Conciliai one nel quadro 
delle imz otivo promosse dal Pro 
veditorolo agli Studi con lo iortnu 
la Teatro Scuola v ,i lerio un 
concerie do) Coro S1ub )c dell Acca 
derma di S Cecilia diretto da Mai 
co Della Chiusa e con i pian sii j 
Mano Capoiolom e Fausto Di Ce \ 
sare (musiche di Brahnis) e del 
corpo di bal'o dull Opera Accade | 
mia di Danza diretto do G ulionn 
Pensi (musiche di Debussy Cowell 
Russe) Drigo Orti Coreogrnlie di | 
Coralli Spedoletti Petipa) Sigimi j 
ti presso lo segreteria dell Acca- ■ 
demla di 5 Cecilia Via Vittoria 6 
tal 6790389 

PARSIFAL 

CAVALLERIA RUSTICANA 
GIANNI SCHICCHI E 
SPETTACOLO DI 
BALLETTI ALL'OPERA 

Alle 20 m abb alle terze serali 1 
replica di ■ Parsila! » di R Wagner 
(rappr n 49) concertalo e di 
retto dal maestro Lovro voti Ma 
tacic Domimi alle 21 fuori abbo 
namento replica di « Cavalleria 
rusticana » di P Mascagni concer 
tata « diretta dal maestro Alberto 
Leone e « Gianni Schicchi « di G 
Puccini concertato e diretto dal 
maestro Ugo Catanie (rapp n 30) 
Venerdì alle 21 fuori abbona 
mento e a prezzi ridotti replica 
dallo spettacolo comprendente * Il 
ballo della ingrata » di Monleverdl 
- Apollon musagete » di Strawln 
sky Balanchme Lauri e « Sinfonia in 
do » di Bizat • Balenchlne - Lauri 
(rappr n 51) concertato a diret¬ 
to dal maestro Massimo Predella 
Sabato tuori abbonamento ultima 
replica di ■ Cavallerie rusticono • 
di P Mose agni diretta dol mee 
stio Alberto Leono « ■ Gianni 

Schicchi » di Puccini diretto dal 
maestro Ugo Catania (iei>p n 52) 

SEMINARIO 
BEETHOVENIANO 
ALL'ACCADEMIA 
DI S. CECILIA 

Seminario beai hovem uno Oggi 
alle ora 17 30 nella Sala accade 
nuca di via dei Greci il M o Guido 
Agosti commenterò ad eseguirò la 
Sonata in mi maggiore op 109 di 
Ludwiq vnn Beethoven II pubblico 
è invitato ad intervenire 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tal. 3601752) 
Stasera alle 21 al T Olimpico 
(Pzza G da Fabriono) concerto 
del complesso viennese Ensemble 
Konfrepunkte diretto da Pater 
Keuschnig con I soprono Moryo 
rie Wnght (tagl n 25) In prò 
grammo musiche di A Barg 8i 
ghetti m vendita olla Filarmonica 
via Flaminia 118 tal 3G01702 
ACCADEMIA S. CECILIA (Audito¬ 
rio Via dalla Conciliazione, 4) 
Oggi alle 10 nel quadro della 
Iniziative promosso dal Provvedi¬ 
torato agli studi con lo foimula 
di « Teatro Scuola » si terra un 
concerto del Coro Stabile dell Ac 
cadente di S Cecilia diretto da 
Marco Della Chiosa con i pianisti 
Mono Caporoloni Fausto DI Ce¬ 
sare e del Corpo di Ballo del- 
I Opero Accademia di Danza di¬ 
retto da Giuliano Pensi Biglietti 
presso lo segreteria dell Accade¬ 
mia Vio Vittoria 6 tei 6790389 
ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
i Via del Greci) 

Alle 17 30 il Mo Guido Agosti 
commenterò od eseguirò alcune 
opere pi»msf<che d? Beethoven tl 
; pubblico e invitato «d intervenir# 

, A queste manifestazioni si alter¬ 
neranno riunioni di studio riser¬ 
vate a pianisti Italiani o stranieri 
m possesso del diploma 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracastini 
! n. 46 - Tel. 3964777) 

I Riposo 

PROSA - RIVISTA 

CENTRALE (Via Calta 4 - Tele¬ 
fono 68.72.70) 

Alle 21,15 Italia URSS pres « La 
cimice » di Vladimir MaJakovskiJ 
Riduzione «d adattamento di V. 
Orleo e U. Soddu Scenografia U. 
Attardi, G Corsetti Adattamenti 
musìcoll di F Penmai. Costumi 
L lannaca. Regia V Orteo 
DEI SATIRI (Via Grottaplnta 19 - 
Tel. 565352) 

Alla 21,15 la S Carlo di Rome 
dì Roma pres. Riccardo Reìm In 
m De furore e cenere » con G. Ca¬ 
gna, F. Wirne. Al plano Riccardo 
Filippini Regia R. Relm 
DELLE ARTI (Vie Sicilia. 59 - 
Tel. 478598) 

Alle 21 15 « Storie di periferia » 
il nuovo musical di Tony Cuc¬ 
cherà. 

DELLE MUSE (Via Porli, 43 - 
Tel. 862948) 

Alle 21 30 ultimi giorni « Pe- 
trollnl » (biografia di un mito) 
di De Chiara e Fiorentini e 
« Cortile », di F M Martini, 
con G. IsidorI, M Fiorentini, 

L Gatti, La Verde V Venturini 
! chitarre Paolo Calti e Roberto 
1 Polimelh Coreografia M. Dani 
Musiche A Salito 
DE SERVI (Via del Mortaro 22 - 
Tel. 6795130) 

Alle 21,15 secondo mese la Coop 
De Servi presenta la novttò co¬ 
mico-gialle « Penultimo scalino » 
di Sammy Fayad. Con Platone, 
De Merick Novella, Altieri, Mes¬ 
si Regia F Ambrogllnl. 

ENNIO FLAJANO (Via S. Ste¬ 
fano del Cecco 16 - Tel. 688569) 
Allo 21 Eduardo De Filippo In 
Poli Regia dell autore Con Paolo 
1 e Lucia Poli 

ELISEO (Vie Nazionale, 183 - 
Tel. 462.114) 

Alle 21 Eduardo De Filippo in 
« GII esami non finiscono mal ». 
GOLDONI (Vicolo de) Soldati • 
Tal. 561156) 

1 Alle 17 30 The London Boy Sin¬ 
ger» in un recital concert « Ecco 
| la primavera ». 

LA MADDALENA (Vie dalla Stel¬ 
lette, 19 ■ Tel. 5659424) 

Alla 21,15 • Sorellanza * spette- 
I colo di canzoni femminista con 
M T. Grossman, i. Martini, S. 
Poti, F Sonnino. 

PALLADIUM (Via Bartolomeo Ro¬ 
mano - Tel. 5110203) 

Oggi a domani alle 2) Garmel 
e Giovonnmi presentano Aldo 
Fobrizi Nino Toronto in » I ra¬ 
gazzi irresistibili » di Neil S mon 
QUIRINO - CTI (Via Marco Min- 
ghetti, 1 • Tal. 6794585) 

Alle 21 la Cooperativa Gli Asso 
ciati pres a La nuova colonia » 
di L Pirandello Con V Tortu- 
1 nato, ) Garrani L Vannucchi 
Regia V Puecher 
RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 18 - Tel. 465095) 

Alle 21 30 repliche del lecitel dì 
Pier Paolo Bucchi « Ah’ l’amore’ * 

I ROSSINI (P zza S. Chiara. 14 • 
j Tel. 6542770) 

Allo 21 15 XXVI Stagione del 
I lo Stabile di prosa di Roma di 
C o A Durame e Leila Ducei 
con Sanmortm Pczzingo Pozzi 
Raimondi, Merlino, Marcelli nel 

successo comico « L'esame » di 
E Liberti Regia C Durante 

SANGENEStO (Vii Podgora, 1 • 
Tal. 315373) 

Alle 17 30 fornii la Coop tea 
trai» Il Centro pres « Don Glo- 
vonni » dalla commedia di Mo 
I Itero Regia Andrea e Antonio 
Frazi Con G Alberto F An 
dicmi, S Casoni, S Ciulll 5 

Luzzi C Moggio N Marino e 
I S Tarn 

SISTINA (Via Sistina, 129) 

Allo 17 tomi! e alle 21 Gai mai 
e Giovanmm pres J Dorelli B 
Valori P Panelli nella commedia 
mus scritta con I Fiastri ■ A<j 

giungi un posto a tavola » musi 
che TioyojoIi, scene e costumi 
Coltoliacc i corcogrof e Londi 

TEATRO CLUB 

Alle 21 al Tealio Troiano Civi 
tavecchia IV Festa delle Arti dello 
Spettacolo dalla Regione Lsz o 
Assessorato al Tur smo o Spetta 
colo Godspcl Musical Rock da 
Parigi 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
MONGIOViNO (Via Ginocchi • 

1 Colombo-INAM - Tel. 5139405) 
Alle 21 15 « Ildebrando da Sce¬ 
na » (Creqor o VI 11 
i TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Pira Argentina) 
i Alla 21 • Fllottsts » di Sofocle 


Schermi e ribalte 


Re a G Mj Coi G vi u 

TORDINONA (V Acquasparta 16 
Tel 657206) 

Alle 2115 - Ahagiiola* > ( i 

vista vi Roma che luzzca I 
Prestiti dol n Cooperi! \o Gn p j 
poteDiro Rcy «j G Mozioni 
VALLE • ETI (Via dei Teatro Val I 
le - Tel. 634394) 

Alle 2 1 piec.c la Co npojn i 
Testi o Ins ime p cs « La resisti 
bile ascesa di Arturo Ui ■ et R 
Brecht Regia Roberto Gu ccia 
d ni j 

SPERIMENTALI | 

ABACO (Lungotevere dei Melimi 
n. 33 A - Tel. 3604705) 

Alle 2! 30 il Gruppo Italiche Ot i 

tavia pres « L’armata a cavallo » \ 
di Issak Badai. Regio Daniele Co r 
stentini 

AL CEDRO (V lo dal Cedro 32 • 
Tel. 6544157) 

Alle 21,15 ■ Hotel Munoto, 

ovvero corno al uocidc una si¬ 
gnora Incinta » di Arthur Cron ' 
wley. Con R Campiteli: T Co 
rocciolo, Dorolice, P Pa.zogho 
B Rhoder A. Tarsilo C Zonuc 
coli Regia Sanzio Levrotl \Tutto 
esaurito) 

ARCITEATRO DEL PAVONE (Via 
Palermo 28 • Tel. 464181 ) 

Stasera alle 21 30 « Lo Specchio 
del mormoratori * pi es « Pulci 
nella e I anima nera » d G Pa 
lermo Con T Bianco S Do Gui 
do C Monn Regia G Palermo i 
BEAT 72 (Via G. Beiti 72 - 
Tel. 317715) 

Alle 21 30 il Teatro Nuova Edi 
z one di Bologna pi esenta » Otel 
lo » regie Gozzi 

I SENZATETTO (Via Pineta Sac 
chetti 644 • Università Catto- I 

lice) 

Stasare alle 21 precise • Incu- I 
bo » di Bruno Bonagura Con S , 
Bonagura O Paioli i, M Risi | 
Ingrasso L 500 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo 1 - 
Tal. 5817413) I 

Alle 22 ultimi 2 g crini la Comu I 
mia Teotiale Ita! ano piesentn , 
« Scarralonate » di G Sepe In 1 
abbonamento ndotto Con S I 
Amandole# A Cairi S Ciglione I 
A Pudie G Sepe L Venali- ni 
Musiche C Marcucu Regia G , 
Sepe 

META-TEATRO (Via Soro, 28 - I 
Tel. 5894283) 

Alle 21 30 •• La morto di Nero- I 
ne » di F Moiecnu Con V D a I 
monti * D Tamarov Req a To 1 
muro» Ass reg M Pa/one 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO j 
(Vta Galvani - Testacelo Matte I 
toio) 

Alle 20 <15 Leo De Berordmis c 
Perla Peiegallo n Chiamo o 
risate o risate ’o chiamo ». 
TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale 16-C angolo via Na¬ 
poli • Tal. 335466) 

Alle 21 Ja Compegn a T nella 
Cripto pres » The ollect of gam¬ 
ma Rayt on man • In tha Moon 
Marigold’s » di P Zindel Ragia 
P Karlsen In lingua inglese 
TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A - 
Tel. 384334) 

Alle 21 « Vangelo 2000 » (chi i 
erode il popolo io sla?) ». Musi 
col n due tempi di P Con Mu 
siche di E Guorrni coieogrobe 
Renato Greco Con 50 esecutori 
in scena Regia Leone Moticmi 
TEATRO 45 AL TESTACCIO (Via 
Monte Testacelo 45 - Telefono 
5745368) 

Alle 21 15 il Teatro Gruppo dei 
Possibili presento « Notturno di 
Pasquino » di M R Berordi Re 
gì# scene e costumi I Duiye 
Con O Bnen G Matholi G 
Schettin Della Volle (voce Fran 
cosco GubieMi luci ed eflctti 
Gioncarlo Solfizi) 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V lo dal Pa¬ 
nieri, 57 - Tel 585605) 

Alle 22,15 « Fatelo da soli • di I 
M Casco e M Carnevale Con B. | 
Brugnoio, C Bucoarellt E. D Al- . 
berti, A Palladino, R Santi, 
Subii Regia degli outori 
CIRCOLO DELLA BIRRA (Via del 
Fienaroii 30 B) 

Alle 21 il Collettivo G presento 
<< Cantiamo JJ Mediterraneo » bi o 
ni di canzoni inedite poitoyhesi 
spagnolo greche o italiane per la 
salvezza dei compagni Sostre Du- 
ron rorost 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi 13- 
Tal. 5892374) 

Alle 22 « L'intellettuale disorga- I 
(ileo » improvvisaz one mimica e 
musicalo con Guerrino Crivello 1 
M T Grossman e M Goldsand 
Musiche C Negroni 
IL PUFF (Via Zanazzo, 4) - Tele¬ 
fono 5810721 

Allo 22 30 spcttocolo di Amen | 
dola e Corbucci « Appullota ’75 » 
con L nonni R Luco O De . 
Carlo, O Di Nordo All organo 
Ennio Chili Fabio olla chitarre i 
INCONTRO (Via delta Scala 67 - | 
S Saba - Tot. 5895172) | 

Alle 22 15 Aiche Nono Mour zio 
Reti Lumi Soldati ni « Il sesso i 
del diavolo » di Rovello j 

LA CAMPANELLA (Vicolo della | 
Campanella 4 • Tel. 6544783 • 
3287903) 

Alle 2? «« Eccellenza il pranzo è 1 
servito » d> Borbone Canzio e 
Floris Con G Pescucci M Soli- I 
nas, L. Turine R Cortesi, M , 
Monticelli e le conzoni di Amedeo . 
LA CLEF (Via Marche, 13 - Te- 1 
lofono 4756049) 

Jose Marchese 

MUSIC-1NN (L.go dei Fiorentini 3 • 
Tel. 6544934) ’ 

Dalle 21 30 concerto del Gruppo 
brasiliano Jazz Bomba Con Ino , 
De Paula i 

PiPER (Via Tagllamonto 2 « Te- I 
lefono 854459) I 

Alle 21 Oichcstra ModeuiH 
22 30 o 0 30 G Bormym prò- 1 
u Plperissima n. 4 » rivista di 
Leon Gneg 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 1 

CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CELLE ARCI (Vi# Carpinolo 27) 

Domani olle 16 30 il T Scuola 
e lo VII Cncoscr none pres | 
b animazione leali ole per barn | 
b ni con il Collcttilo G v 

COLLETTIVO GIOCOSFERA (Via 
di Torre Spaccata, 1 57) * 

Fino a domenica 13 allestì 
monto del tenlio Tcslo » 

COLLETTIVO G (Via Orvloto 25 - , 
Tel. 7563485) 

Alle 17 loboroloiiD anmnzoie i 
teotralQ pei rayozzi e adulti alle i 

21 ** Cantiamo II Mediterraneo » ' 
c o il Circolo ARCI della Buia I 

GRUPPO DEL SOLE (Lyo Sper i 
teeo 13) 

Alle 17 laborolo o an mozione 
bambini alle 19 30 .oborolono 
genitori « Quando I tralclli liti- | 
gano», alle 21 laboratorio an 
nieton ■ costiuz one dei bui al | 
tini » 

LUNEUR (Via dal)» Tre Fontani • j 
EUR • Tol. 5910608) 

Metropol tono 93 123 97 i 

Aperto tutti I q orn 

ARTISTICO (Vio del Prati FI- I 
scali 236 • Tel. 8124037) , 

Saboto alle 16 « Cabaret dei 

bambini » con il clown Tota di 
Ovade 

CINE - CLUB 

CINC CLUB TEVERE (V.. Pomp.o 
Magno 27 • Tel 312 2S3) I 
« Il tiglio dello sceicco > iogio d 
G Titrmaurice con R Vnlenl no 

CIRCOLO DLS ARCI X CIRCOSCRI 
ZIONE 

Domani alle 1t » I dimenticali « 
d John Stiiryes Segue d batt to 
F1LMSTUDIO 70 
Alle 17 19 21 23 «■ Sette spo»e 
per sette fratelli » d Sianky Do 
non 

OCCHIO, ORECCHIO BOCCA 

Si a A Due per le strada (18 

23) 

S'ho B Storia di una monaca 
(20 30) 

PICCOLO CLUB D ESSAI (Villa 
Borghese) 

Rnssegno cinema don ta o in 

« Arrivo Charlie Brown » d 5 li - 
16 20 30> L 500 . 

POLITECNICO CINEMA (Via Tie 1 
polo 13 A Tel 393719) 

« The Marrifiye Circi# » di t Lu 
bitsch (18 20 30 23) i 


CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINCLLI 

Il testimone deve tacere co ì B , 
Iciiii DR * c iv sio di spo 
il a cIlo 

PALLADI UM 

r -> t lìcoio in u con poyn a Fa 
b r L atto 

TRI ANON 

r Mlh CIO te all • C t co IV ■ 

VOLTURNO 

risvia la monaca mussulmana cc n 
T Boi lidi VM 18j DR . » t. 
v sta di spoji sitilo 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 325 153) 

Quella sporco ultima mota, con 
B Reynolds DR * e 

AIRONE 

Magia nuda (VM 18) DO * 
ALTIERI (Tel 290 251) 

Mio Dio come sono caduta in bas¬ 
so con L Anione li 

VM 14) SA * 

AMBASSADE 

L inferno di cristallo, con P Nav 
man DR * 

AMERICA (Tel. 58 1G 168) 
Profondo rotto, con D Hemm nq 
(VM 14) C e 
ANTARES (Tel. 850 947) 
Juggernaul, con R Horris 

DR * * 

APPIO (Tot 779 638) 

Proiumo di donna, con V Gass 
mon DR * 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875 567) 
Bianco o nero DO e • • 

ARISTON (Tel 353 230) 

Convieno lar bene I amore, con 
L Pio etti (VM 18) SA A 

ARLECCHINO (Tel 36 03.546} 

La polizia ha le mani legate, con 
C Cassineili DR * 

ASTOR 

Travolti da un insolito destino 
nell azzurro mare d’agosto, con 
M Melalo (VM 14) SA A 

ASTORI A 

Calore, con J Dillesnndro 

l VM 18) SA ** 
ASTRA (Violo Jomo, 225 • Tele- 
tono 886.209) 

La polizia ha le mani legate con 
C Cossinclli DR A 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 

Zorro, con A Delon A A 

AUREO 

Travolti da un insolito destino 
iioM’azzurro mare d'agosto, con 
M Meloto (VM 14) SA * 

AUSONIA 

Ceravamo tanto amati, con N 
Mani ed: SA * A * 

AVENTINO (Tel. 57.13 27) 

Profumo di donna, con V Gas» 
mon DR a 

BALDUINA (Tol. 347 592) 

La cugina, con M Romcri 

(VM 18) 5 * 

BARBERINI (Tel. 47.51.707) 
Fantozzl, con P Villaggio C * A 

BEL SITO 

Proiumo di donna, con V Gass 
man DR A 1 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Piedone a Hong Kong, con B 

Spencei SA A 

BRANCACCIO (Via Morulana) 
Ceravamo tanto amati, con N 
Monliedi SA * a A 

CAPITOL 

LINi o il vagabondo DÀ a e 

CAPRAN1CA (Tel. 67.02.465) 

Dioci secondi per fuggire, con C 
Brotison A A A 

CAPRANICHETTA (T. 67 92 465) 
Senza un filo di classe, con G 
5egal SA A a 

COLA DI RIENZO (Tel. 360 554) 
Piedone a Hong Kong, con B 
Spencer SA A 

DEL VASCELLO 
Alrport 75, con R Black DR A 
DIANA 

Alrport 75 con K Black DR A 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Alrport 75, con K Block DR A 
EDEN (Tel. 380.188) 

Oosslor Odessa, con J Voight 

DR A 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Prolossione reporter, con J Ni- 
cholson DR A A A 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Profondo rosso, con D Hcmmmgs 
(VM 14) G A 
CTOILE (Tel. G57.556) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R Poz 
zetto (VM 14) SA * 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele¬ 
fono 59.10 98G) 

Picdono a Hong Kong, con B 
Spencer SA A 

EUROPA (Tal. 865 736) 

Il lupo dei mori, con C Connors 
A A 

FIAMMA (Tel. 47 51.100) 

Prima pagina, con J Lemmon 

SA A # A 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Yuppi Du, con A Celenteno S * 
CALLERIA (Tel. 678.267) 
Cmmonuelle, con C Krutel 

(VM 18) SA A 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Ceravamo tonto amati, con N 
Manfredi SA * * * 

GIARDINO (Tel. 894 940) 

Alrport 75 con K Black DR A 
GIOIELLO D ESSAI (T 804 149) 
Chinatown con J Nicholson 

(VM 14) DR A A A A 
GOLDEN (Tal. 755 002) 

Lilli o il vagabondo DA A A 
CRCGORY (Via Gregorio VI! 185- 
Tel. 03.80 600) 

Yuppi Du, con A Celenteno 

S e 

HOLIOAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel 858 326) 

Conviene far bene l’amore, con 
L Pro etti ( VM 18) SA * 

KING (Via Fogliano, 3 • Teteio- 
no 83.19.551) 

Primo pagina, con J Lemmon 

SA * A ** 

INDUNO 

Zorro, con A Delon A A 

LA GINESTRE 

Allontanlan. con M Moslroianni 

DR a A A 

LUXOR 

Airport 75, con K Black DR A 
MAESTOSO (Tel. 780 086) 

Calore, con J DaDesandro 

v VM 181 SA e * 
MAJESTIC (Tal. 67 94 908) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R Poz 
zetto (VM 14) SA * 

MCRCURY 

Airport 75 con K Black DR A 
METRO DRIVE-IN (T. 60 90.243) 

Il buono II brutto il cattivo, con 
C Cebtwood (VM 14) A A 

METROPOLITAN ( f«l .689.400) 
Calore, con J Dollesondio 

(VM 18) SA ** 
MIGNON D'ESSAI (T 869 493) 
Lo scapolo con A Sordi SA % a 
MODCRNETTA (Tel. 460 285) 
Calore coi J Dalle^ondio 

(VM 18) SA e * 
MODERNO (Tel 460 285) 

La polizia ha la mani legate, con 
C Cn-.s nell: DR A 

NEW YORK (Tel. 780 271) 

L interno di cristallo, con P New 
i *! DR * 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tol 789 242) 

Quello sporca ultima mela, con 
B Reynolds DR A A 

OLIMPICO (Tel 395 635) 

Oie "> 1 concilio Ensemble Kon 
tioDunklc 

PALAZZO (Tel. 49 56 631) 

Mogia nuda (VM 18) DO A 
PARIS (Tel 751 368) 

Fantozzi con P V lloqy o C A A 
PASQUINO (Tel 503 622) 

Gold 

PRCNCSTC 

C crovomo tanto amati con N 
Mon'i Pd SA * » A 

QUATTRO FONTANE 

Lilli e il vagabondo DA ** A 
QUIRINALE (Tel 4G2 653) 

Magia nuda (VM 18) DO * 
OUIRINETTA (Tel 67 90 012) 
L’uomo terminale con G Sego) 
(VM 14) DR A 
RADIO CITY (Tel 4G4 234) 

Il sospetto con G M Volontà 
DR * * * A 

REALE (Tel 58 10 234) 

L interno d* cristallo con P New 
mon DR A 

REX (Tel 884 165) 

Proiumo di donna on V Gass 
i un DR A 

RIT2 (Tel 837 481 ) 

Quello sporca ultima meta, con 
B Rcy no ds DR A * 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Il seme del tamarindo con J 
A di 5* 

ROUGE ET NOIR (Tel 864 305) 

L interno di cristallo, con P Ne v 
man DR A 


ROXY (Tel 870 504) 

Calore coi J Di Ics ^ o 

UM 18 SA*-» 

ROYAL (Tel. 75 74 549) 
Terremoto, con C He 'm 

DR a r 

SAVOIA (Tel 861 159) 

L amica di mia madre con E 

Bouchet WM 18 1 A 

SMERALDO (Tel 3$t 581) 

La pupa del gangster, c" i 5 

Lorci SA « 

SUPERCJNEMA (Tel 485 498) 
Pmdone a Hong Kong, con B 

■Mjpncpi 5A A 

TJFFANY (Vio A Dcprelis , Te- 
lelono 4C2 390) 

L amica di mia madre con B 
Bouchet (VM li») SA A 

TREVI (Tel 689 G19) 

Gruppo di lannylia in un interno, 
con B Lancoste 

(VM 14) DR A A 
TRIOMPHC (Tel S3 80 003) 

Mio Dio come sono caduta In 
basso con L A noie 

(VM 11) SA • 

UNI VCRSAL 

A mezzanotte va In ronda del 
Piacere coi M J ti SA A 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Piedone a Hong Korg, coi B 
Spencer SA A 

VITTORIA 

Quella sporca ultimo me’i con 
B Re> no di DR 9# 

SECONDc VISIONI 

ABADAN II boxer dalle dita d ac¬ 
ciaio, con 5 L nj fetj A 8 
ACIL1A R poso 
ADAM II figlio di Zori© 

AFRICA La testa del serpente co i 
5 Rome VM 1 . DR * 

ALASKA Tre canaglie per I inlcrno 
ALBA L orsetto Panda e gli ani¬ 
ci della lorosla DA 

ALCE Finche c e guerra c e sperati 
za, con A Scici SA • « 

ALCYONC L ultima corvo coi J 
Niciolsci (VM 11 ; DR * * K 
AMBASCIATORI Educande tuoH 
Ianimine denti o 

AMBRA JOVINCLLI II testimone 
deve tacere con B Fclim u DR 
e i usta 

ANICNE L assassino arriva alio 10 

con L Ullmenn C # 

APOLLO Finche c’e guerra c è 
speranza, con A Sotdi SA * % 
AQUILA Un esercito di 5 uomini 
co i N Cuslclnuovo A # 

ARALDO McKlusky meta uomo 
mela odio con 8 Rcy ole 

DR 8» 

ARIEL Fino all ultimo respiro coi 
JP Beinotelo /M 16) DR » * 
AUGUSTUS Caliiorma Poker co 
C Gould DR * » * 

AURORA! Veneri tatuate 
AVORIO D ESSAI 2022 i so¬ 
pravvissuti COI! C III tei! 

DR a • 

BOITO Porcile con P Cititeli 

(VM 15 DR * tt 
BRASIL Contratto marsigliese con 
M Cane (VM 11; DR « * 
BRISTOL II giudice a la minorenne 
con C Awam (VM 1b DR M 
BROADWAY II colpo dello Metro- 
pohtana, con W Motth.u 

G * % *• 

CALIFORNIA Per qualche dollaro 

in piu, con C Castv*ood A ir* 
CASSIO. Riposo 

CLODIO La gang de, bassotti, con 
A Tompkins (VM 14) SA * * 
COLORADO Male d'amore con R 
Schnetdei ( s/VI 14) S it 

COLOSSEO Film d amore c d anar¬ 
chia, con G Co m ni 

(VM 18) DR 

CORALLO Perche i gatti, co i B 
Moi sfinii (VM 18; DR * 
CRISTALLO Anche gli angeli man¬ 
giano loyioh. con B Sic cc 

SA • 

DELLE MIMOSE Xi ioso 
DELLE RONDINI Novale licenziose 
di vergini vogliose 
DIAMANTE La glande fuga co 
5 McQueen DR * * * 

DORI A La sculacciala con A Sa 
Imcs (VM 18) SA * 

EDELWEISS All'interno quel ba¬ 
stardo dell’ispettore Scorpio 
ELDORADO Banditi a Parigi 
ESPERIA La pupa del ganqstor, 
con S Lorcn SA * 

ESPCRO Le armale rosse alla libe¬ 
razione dell Europe, con M UUft- 
nov DR » 4 

FARNESE D’ESSAI II conlormisto 
con JL Ti intignali* 

(VM 14) DR * * * * 
FARO Lo chiamavano TrinitD coi 
T Hill A 4* 

GIULIO CESARE II trionfo di King 
Kong 

HARLCM Signori si nasce, con D 

Scola C 9 

HOLLYWOOD La pupa de! gang 
sfer con 5 Lorcn SA * 

IMPERO La guerra di Gordon coi 
P Winfield (VM 14) DR V* 
JOLLY Conoscenza carnale con 
J Nitholson (VM 16) DR * • 
LCBLON Morbosità con J Tarn 
buri (VM 13 1 DR • 

MACRIS Pippo Pluto e Pnpenno 
tupershow DA 

MADISON Porgi l'altra yuancio 
con B Spencci A * * 

NEVADA i magnifici 7 to ì > 
Brynncr A » 4* ** 

NIAGARA Cinque marine» per 100 
ragazze, con V L s C * 

NUOVO Bello come un arcangelo, 
con L Buzzone» 

(VM 14) SA 

NUOVO FIDCNE Stantio e Otti© 
teste dure 

NUOVO OLIMPIA A ciascuno il 
suo, con G M Volonte 

l VM 1 8 : DR * * *■ 
PALLADIUM Compagno Tabi* 

Tai alito 

PLANETARIO Ogni nudità sarò 
proibita, con D Glor a 

(VM 18) DR 9* 
PRIMA PORTA II segreto nella 
palma della mano A * 

RENO Tarzan e i segreti della 
giungla 

RIALTO La classo dirigente csi 
P O Toolr DR * • 

RUBINO D ESSAI Per favore non 
mordermi sul collo, con R Po 
lonski SA * 4* 

SALA UMBERTO Ladro di sesso 
SPLENDID Sexfobia giungle ses¬ 
suale 

TRI ANON Si eli teatrale Ci 
r co IV » 

VERSANO Finche c e guerra c’ò 
speranza con A Soie! SA *9 
VOLTURNO Flavia ta monne* mu¬ 
sulmana con f Bollali (VM 18' 
DR * e ri\ s'o 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI Chetile Brown 

DA * » * 

NOVOCINE Indagine di un gior¬ 
nalista aulla malia del sesso 
ODEON Quelli della palma d'ac¬ 
ciaio 

SALE DIOCESANE 

BCLLARMINO II commissano > 

A Sol d C * £ 

CINEFIORELLI Fantasia DA 4*» 
COLUMBUS La battaglia di torto 
Apaches con R B^xlc A * 
CRISOGONO Cinque matti al su¬ 
permercato, coll C ailo'b C * 
DELLE PROVINCIE L amerikano. 
con Y Monta d 

(VM 14) DR • * 4» 
GlOV TRASTEVERE Duello nel 
mondo con R Har so A * 
MONTE OPPIO Grande strage nel* 
I impero del sole con R _» n 

DR * * 

NOMENTANO I criminali delta Ga¬ 
lassia con T Russell A ^ 

ORIONE L isola del tesoro con D 

Welle. A * 

PANFILO La grande corsa id 
T Cuil SA » * 

REDENTORE I viaggi di Culliver 
toi K Mothov s A ♦ 

SALA S SATURNINO L allegra 
brigata di Tom e Jerry DA * 9 
T1BUR Invasione Marte attacca 
Terra con 5 Biodv A e* 

TRASPONTINA II cavaliere dai 
100 volti co i L Bai! or A 4» 


FIUMICINO 


TRAIANO Furto di sera bel coln« 
si spora con P Tra co C • 


! LABORATORIO ! 
IMMAGINE | 

M \ SLBINO A\ t 1 
l 1 ’ iz i \(ihm i< H* 4 476 

.K>\ i ni io nu •] ,i < t ob 

Senza finale ; 


i Jorge Va rela < 

Serenella indori 
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Stasera a Enschede, contro il Twente, i bianconeri giocano la semifinale UEFA (Eurovisione 19,55) 


l’Unità / mercolecfì 9 aprilo T975 


Tra la Juve - scudetto e la Coppa 


Gli altri incontri 
delle Coppe europee 

Sono m programma oggi lo partito di nudata dolio semi¬ 
finali delle tre Coppe europeo. 

• In Coppa UEFA, con Twente Juventus, si giocherà anche 
Bo russi a Moenchengladbach-Coloma. 

• Nella Coppa dei Campioni il Le ed United se la vedrà 
con il Barcellona di Cruyff e Necskens, mentre il St. 
Etienne affronterà il Baycrn di Monaco. 

• Nella Coppa delle Coppe infine in programma Dinamo 
Kiev-Endhoven e Ferenevaros-Stella Rossa, che vorrà 
trasmessa dalla TV svizzera e da quella di Capodisiria 
con inizio allo ore 20,30. Le partito eh ritorno si gioche¬ 
ranno il 23 aprile. 


, >4? • fS,. , 

V’V *■ I 

lift 



le insidie del 
calcio olandese 

Spinosi-Longobucco nuova coppia dei terzini 
mentre Viola subentra all'ala destra 


SPINOSI farà coppia con Longobucco 


Johnny «Faccia d 5 Angelo» Cecotto 


«Sono venuto per imparare» 
(ma fa già paura ai «big») 

A Imola Agostini ha « arrostito » la sua Yamaka per scollarsi dalla ruota 
il «pivello» italo - venezuelano che già lo aveva battuto a Le Castellet? 


Johnny Alberto Cecotto, ve- Riatrd del Le Castellet la co- 
nezuolano, 19 anni: sulle stra- su fece Invece clamore absai. 


de Italiane può « cavalcare » 
soltanto moto di media cilin¬ 
drata, perché cosi vuole la leg¬ 
ge; in pista, dove altre sono le 
regole e i limiti d'età « Faccia 


Così alla vigilia della cor¬ 
sa di Imola tra i motivi del¬ 
la gara c'era la sete di rivin¬ 
cita che certamente avrebbe 


ta: quella di essere nato abi- j cittadinanza italiana (per 
le per correre come corre e j correre il campionato rumo- 


Dal nostro inviato TYirPttQ 111 

AMSTERDAM, 8 JL/UCllil 111 

Ancora m stato euforico 

por la rocambolesca vittoria TT ,1 rrvirìr'ìr.n A 
sul Napoli ohe le varrò quo- i ffilliOV1 SiSiili"* 
I si sicuramente lo scudetto la I v 

Juventus è venuta in Olanda j L . incontro Twenle-Juve sarà 
i dove domani, accantonato ; lrnsm „ s0 oucilo 50ra , |„ dì . 

per 1 occasione le ultime rc „ daMa T V italiana in Euro- 
! preoccupazioni di campionato, , , ' l(l| pr09ramma nallo . 

1 incontrerà il Twente di En- _' « rtì _£ -iq» 

schede per il match di anda- nal<> c0 " ,nlll ° ollc ore 1, ’ 5S ' 

ta delle semifinali di Coppa - - —.. 

UEFA. E ad Enschede, appun¬ 
to. le forze bianconere han- te permettersi. Tra l’altro Pa¬ 
no fissato il loro appartata- rola si contraddice non poco 
simo quarticr generale. Qui quando esclude timori pre* 
od Amsterdam hanno fatto so- concetti e poi... annuncia 
lo. di passaggio, una breve una formazione che non pa- 
tappa: giusto il tempo di tra- re certo coraggiosa. La stan* 
sbordare dall’aereo decollato chezza fm qui inevitabilmen- 
ln mattinata da Caselle «1 tc accumulata, gli Impegni 
pullman che lo avrebbe poi i residui, e ancora difficili, di 
velocemente insinuiate ver- , campionato, che consigliano 
so il « luogo della battaglia». dunque una saggia rotazione 
a due passi dal coniine. Il \ delle forze a disposizione, pos- 
viaggio che noi faremo in ve- j sono anche aver avuto una 
ce solo domani un paio d’ore loro gran parte, ma se il 
prima del match. I « mister » schiera due stop- 

Nonostante le ristrettezze | per, lascia luori Damlam por 
di ordine logistico. Parola ha i far posto a Viola e si riserva 
comunque trovato tempo e I di lasciare fuori nella rlprc- 
modo di infondere un po' a | sa nuche Bottega. non c’è 


L'incontro Twenle-Juve sarà 
trasmesso Questa sera, in di¬ 
retto, dallo TV italiana In Euro¬ 
visione, sul programma nazio¬ 
nale con inizio alle ore 19,55. 


te permettersi. Tra l’altro Pa¬ 
rola si contraddice non poco 
quando esclude timori pre¬ 
concetti e poi... annuncia 
una formazione che non pa¬ 
re certo coraggiosa. La stan¬ 
chezza fm qui inevitabilmen¬ 
te accumulata, gli impegni 


campionato, che consigliano 
dunque una saggia rotazione 
delle forze r disposizione, pos¬ 
sono anche aver avuto una 
loro gran parte, ma so il 
« mister » schiera due stop- 


campo dovrebbe appunto fa¬ 
vorire questi continui tiri a 
sorpresa da tutte le direzio¬ 
ni). Ora. lasciare ad una sl¬ 
mile massa d’urto, galvaniz¬ 
zata per di piu dall’incita¬ 
mento di un pubblico che. 
assicurano, ha pochi uguali, 
l'opportunità di provare e ri¬ 
provare la possibilità giù in 
partenza di prendere in ma¬ 
no 1) match è un po' come 
suicidarsi. 

Tra l'altro, giusto la Juve 
ha in attacco tipi estrosi e 
geniali come Causio. o di si¬ 
curo affidamento come Bot¬ 
tega, o esperti, sornioni, di 
gran stoffa come Al tafini che 
ben potrebbero mettere in 
difficoltà i difensori olandesi 
che volpi non sono, se si 
vuol davvero uscirne a testa 
alta, come Parola fissi cura, 
e come non abbiamo alcuna 
difficoltà a credere, senza 
avvilenti rinunce a priori col 
solo intento di limitare 1 
danni. 

E per Intanto godiamoci la 


ìv per correre come corre e ; correre n campionato nazio- |,ul w su<j suaaumwiiu e m i uuuuid un- ììi«.vj»z.hjiu mujjpu 

furbo come si ò dimostrato, i naie era la motivazione uffi- sua fiducia. Non ha parlato I bellicose, non deve, quanto 

Agostini non ha preso la clale, ma sotto sotto c’era la ovviamente per la via più di- | meno, averne, 

partenza neppure la seconda evidente speranza di poter di- retta d* vittoria o. in ogni ca- j A questo punto è chiaro che 


manche. I tecnici della sua 


animato Agostini e quanti al- casa dicono che alla sua mac- 


d‘Angelo» si scatena c fa il tri vedevano la loro fama of- china si è rotto un manicotto 

vuoto dietro di sé. A Imola, fuscata dalla crescita della dell’acqua ed amen. Ma c'è 

domenica, e la domenica pre- nuova « star » nel firmamento anche chi ha rilevato che Ago- 


cedente a Le Castellet anche w .... . 

Il grande Agostini aveva dovu- Le prove fecero quasi baie- lizzato 11 favoloso giro record 

to piegarsi. Il diciannovenne narc l'idea che ad Imola il ha visto andare arrosto il suo 

itaio-venezuelano comincia a giovane sarebbe stato ridi- motore, inequivocabile segno 

far paura ad « Ago » ed alle al- mensionato, visto che neppu- C hc aveva chiesto alla sua Ya- 

tre « stelle » del motociclismo re aveva saputo conquistarsi mafia più di quanto era leci- 

mondiale: a Roberts. a Lansi- un pasto In prima fila alla to chiedere, nel tentativo di 


mondiale: a Roberts. a Lansi- 
vuori, a Walter Villa, anche 
lui battuto a Le Castellet. 
Cecotto. come centauro di 


motociclistico mondiale. 


sii ni due giri dopo aver rea- 


re che dopo Agostini c'era an¬ 
cora un italiano)? ha rispo¬ 
sto cosi: in Venezuela ho tan¬ 
ti amici o tanti legami: lag¬ 
giù c’ò tanta gente che mi ha 
aiutato: prima di lare un pa.->- 
so bimile ci penserò due vol¬ 
to, perché non vorrei dispia¬ 
cere 1 mici veri amici. 

Eugenio Bomboni 


di ordine logistico. Parola ha far posto a Viola e si riserva 
comunque trovato tempo c I di lasciare fuori nella rlpre- 
modo di infondere un po' a j sa anche Bottega, non c’è 
tutti il suo ottimismo e la ! dubbio chc intenzioni troppo 
sua fiducia. Non ha parlato I bellicose, non deve, quanto 
ovviamente per la via più di- j meno, averne, 
retta di vittoria o, in ogni ca- i A questo punto è chiaro che 
so. di risultato utile, ma ha 1 l'osservatore può temere il 


per, lascia luori Damlam per i attesa, qui ad Amsterdam, 


lasciato intendere che potreb¬ 
be anche succedere, e lui anzi 


peggio. Temere cioè le barri¬ 
cate. rnmmucchiata all'Italia- 


cl conta, c che comunque la | na di molte miauste occasioni. 


partenza. In realtà aveva sol- togliersi dalla ruota quel pi- 

tanto usato prudenza, rifili- vello che continua a dire che 

tandosi di rischiare sulla pi- c venuto solo per imparare 
sta resu iniida dalla pioggia dai campioni come Agostini, 
per abbassare il suo record Read ecc. e che invece, conti- 
sul giro onde schierarsi In nua a tirar colpi da K.O. 

prima fila. La corsa sarebbe Le grandi imprese non fra- 
stata lunga e cl sarebbe stato stornano molto questo Cecot- 
tempo per rifarsi su quanti lo to, visto che riesce a rispon- 
avevano preceduto nelle prove. dcre con tanto serafico distac- 


l valore mondiale si può dire sta resa iniida dalla pioggia 


sia stato scoperto l'anno scor¬ 
so alla « 200 miglia di Imola » 


dal dirigenti della scuderia prima fila. La corsa sarebbe 

TVl Tri /iiiaIIii apaobIavia ......... i___ __ww~ « 


* DIEMME. In quella occasione 
li ragazzo non ebbe fortuna 
e dopo pochi girl dovette fer¬ 
marsi al box con la moto « ar¬ 
rosto ». ma li poco chc aveva 
mostrato era stato sufficiente 

* al presidente della scuderia di 
Lugo per capire che nel ragaz¬ 
zo c'era la stoffa del cam- 

f pione. 

j Sicuro nello curve, ardito 
1 nelle «staccate » quanto basta 
;S per mettere In difficolta an¬ 
che 1 più bravi, giovane e for¬ 
te per dominare 11 mezzo mec¬ 
canico il ragazzo poteva aver 
bisogno di taro ancora un pò 
di esperienza, ma sicuramente 
-, sarebbe arrivato a duellare da 
' pari a pari con i migliori. Il 
ragazzo non ha deluso l'aspet¬ 
tativa, anzi ha bruciato le tap¬ 
pe anche se continua a ripete- 

* re che lui è venuto a correre 
con 1 « big » per Imparare. 

A Caracas il ragazzo era 
'< « protetto » dal signor Ippoli¬ 
to, un Italiano la emigrato, 
rappresentante della Yamaha 
e poiché le preferenze della 
DIEMME sono attualmente 
l per questa marca 11 trasferi¬ 
mento di Johnny è stato re- 


per abbassare li suo record 
sul giro ondo schierarsi In 


Adesso a corsa trionfalmen¬ 
te conclusa si fa l’elenco del¬ 
le altrui disgrazie per con- 
eludere chc il ragazzo è bra¬ 
vo ma ha anche avuta tanta 
fortuna. 

Effettivamente di fortuna 
ne ha avuta veramente tan- 


co a chi lo Interroga dopo 1 
suol trionfi. Adesso le caso 
se Io contenderanno furiosa¬ 
mente e potrebbe anche sba¬ 
gliare la scelta. Ma non c fa¬ 
cile che ceda ad abbagli. Sa¬ 
pete come ha risposto a chi 
gli proponeva di prendere la 


Una bella corsa per « puri >» 

// «Trofeo Ferri» 
il 27 aprite a Roma 



Juve saprà certamente cavar¬ 
sela In modo dignitoso e ta¬ 
le da non compromettere il 
« ritorno » in programma tra 
quindici giorni a Torino. 

Niente da obiettare, .si ca¬ 
pisce. E’ comprensibile, dicia¬ 
mo pure che è giusto e bello 
che un allenatore, in procinto 
por di più di raccogliere la 
soddisfazione più bella della 
sva carriera, la pensi c si com¬ 
porti cosi, ma andrebbe an¬ 
che a questo punto aggiunto 
che proprio in un eccesso di 
fiducia e di ottimismo sta. 
per la Juve, il pericolo più 
grosso. Potrebbe infatti indur¬ 
re, questa specie d’atmosfe¬ 
ra al lattemiele, non tanto a 


E allora, perche non sempre 
e non tutto le ciambelle rie¬ 
scono col buco, davvero po¬ 
trebbe voler dire 11 crollo, 
mettere In mano all’a\Versa¬ 
rlo il coltello dalla parte giu¬ 
sta. compromettere in modo 
irrimediabile il rctour-match. i 
Programma minimo inlatti, i 
tenuto debito conto dei gol 
che m trasferta contano dop¬ 
pio. dovrebbe essere quello di 
segnarne almeno uno. e fare 
gol barricandosi non pare pos¬ 
sibile. Ne va dimenticato che 
questo Twente, tecnicamente 
Impostato — assicura Vycpa- 
lek che l’ha ripetutamele 
visto — come l’Ajax, e del* 
l’Ajax piu ione come solidi- . 


snobbare l'avversario, che si I tu e compattezza del collet- 
sa invece tecnicamente dota- tivo. come aggressività, co- 
to e spietatamente determl- me particolare incisività, nt- 
nato, quanto a soprava lutare taccq con lo stopper e con 


sa invece tecnicamente dota¬ 
to e spietatamente determi¬ 
nato. quanto a sopra vai ut.ire 
so stessi c 1 propri mezzi. 
Un lusso, una debolezza, un 
errore chc la Juventus attua¬ 
le. anche se a un passo dallo 
scudetto, non può sicuramen- 


per la verità (a Enschede in¬ 
dubbiamente sarà diverso) 
nessuno ci dà gran peso, e 
i giornali so la cavano con 
poco spazio: le ultime di cro¬ 
naca e qualche foto di Drost, 
un libero che arieggia Be- 
ckenbaucr, di Zuidema. l'ido¬ 
lo che tramonta, o di Bos, 
un giovane attaccante di si¬ 
curo avvenire, l’idolo che na¬ 
sce. Dei bianconeri s’è detto, 
stanno tutti bene, anche Gen¬ 
tile sacrificato a Longobucco, 
hanno fiducia c sono alle¬ 
gri. speriamo lo siano anche 
domani sera. 

Bruno Panzera 


Le probabili 
formazioni 

JUVENTUS: 1 Zoff; 2 Spi¬ 
nosi; 3 Longobucco; 4 Furino; 
5 Morlnl; 6 Sciroa; 7 Viola; 
S Causio; 9 Anastasi; 10 Ca¬ 
pello; 11 Bottega. Riserve: 12 
Piloni; 13 Altarini; 14 Cuccu- 
reddu; 15 Gonfilo; 16 Damiani. 

TWENTE: 1 Gros; 2 Vaniers- 
sol; 8 Oranje; 6 Ovcrweg; 20 


entrambi i terzini, e tutti I Drost; 14 Achterbcrg; 16 Bos; 
sono eccezionali tiratori, ca- [ 21 Van Dcr Vali; 9 Jcurlng; 
paci della botta a sorpresa da I 10 Pahlpatz; 11 Zuidema. Ri* 
ogni distanza ie il trucchetto | servo: Ardesch; Decberc; Thljs- 
della scarsa illuminazione del , sen; Brinks; Zelo; De Vries. 



dativamente facile, tanto piu Ferri, giunto quest’anno alla 
che U signor Giovanni, padre sua quattordiccslca edizione. 


del giovanotto (emigrato 
t venti unni fa da Buia del 
‘Friuli e anch'egli centauro In 


La corsa riservata al dilet¬ 
tanti, partirà da Roma e tor¬ 
nerà nella capitale dopo ave- 


gioventù) fece subito sapere re toccato Bracciano, Trevi- 


[di gradire un ritorno in pa¬ 
tria, sla pure breve al seguito 
del figlio. 

Prima di venire in Europa 
■per prendere parte alla «pri¬ 
ma » mondiale di Le Castellet 
con la Yamaha (e lo staff dei 
meccanici «oriundi» che lo 
accompagna c lo assiste anche 
■ quando corre con le macehl- 
" ne della scuderia Italiana) 
prese parte alla più /avoIosa 
delle corse mondiali: la 200 
miglia di Day tona. 

Parti male, con quaranta 
raccendi di ritardo. SI esibì in 
-una lunga serie di sorpassi 
. e arrivò terzo assoluto, prece- 
1 duto da Romero e da Baker 
i ma staccato dal primo appena 
: dicci secondi. Lo critica io 
.indicò come uno del protaso- 
. nlstl migliori anche se sfortu¬ 
nato. 

: Con tali credenziali venne 
In Europa per la corsa fran¬ 
cese e poiché disponeva di 
una 250 semi-ufficiale in quel¬ 
la classe venne considerato 
alla viglila uno dei favoriti; 
scarso credito invece gli veni¬ 
va dato per la corsa delle 350 
dove Giacomo Agostini, « le 
rol », con una Yamaha uffi¬ 
ciale sarebbe stato in corsa 
j per difendere il titolo di cam- 
- pione del mondo, 
r Ma in gara il ragazzo una 
volta conclusa vittoriosamente 
la 250 ebbe l’ardire di fare 
lo sgambetto pure ad Agosti¬ 
ni nella « 350 » realizzando 
• la « doppietta » con grande 
disinvoltura. 

Quarto, a Day tona Agosti¬ 
ni era stato preceduto dnin¬ 
fale-venezuelano il clamore fu 
relativo perché l piazzamenti 
non fanno tanto clamore 


Il 27 aprile si correrà a Le iscrizioni alla gara van- 
Roma il Trofeo Alessandro no indirizzate alla Polis por- 
Ferri, giunto quest’anno alla Uva Giornalai di Roma in via 
sua quattordiccslca edizione. Gregorio VII, 350 (telefono 
La corsa riservata al dilet- 6225404). 

tanti, partirà da Roma e tor- — - - 

nerà nella capitale dopo ave* T 

re toccato Bracciano, Trevi- La COIlI ederaZlOIie 
gnano, Angulllara c ancora 

Bracciano. Il totale del chi- asiatica CIlied6 
iometrl da percorrere è di ]?• „„„„„„ j-.ii ~ 

130. U tracciato, abbastanza I ÌH^rCSSO QGlIa 

ondulato, tale da garantire fi- _ mr .ii a pipa 

una bella riuclta della cor- Lina Delia Tir fi 

sa sla sotto il profilo agoni- La Confederazione gioco col- 
stlco, prestandosi al colpi di c j 0 pcr | paOS | asiatici (AFC) 
mano, che sotto l’aspetto ha caldeggiato l'ingresso della 
spettacolare. Repubblica popolare cinese nel- 

Organlz/ata con la solita i a Federazione Internazionale di 


Oggi in vista della Parigi-Roubaix (e in TV) 

Duello Moser-Merckx 
nella «Gand-Wevelgem» 


gnano, Angulllara c ancora 
Bracciano. Il totale del chi¬ 
lometri da percorrere è di 
130. U tracciato, abbastanza 
ondulato, tale da garantire 
una bella riuclta della cor¬ 
sa sla sotto il profilo agoni- 


mano, che sotto 1 aspetto | ha caldeggiato l'ingresso della 
spettacolare. Repubblica popolare cinese nel- 

Organlz/ata con la solita i a Federazione Internazionale di 
perizia dagli amici della Po- [ calcio (FIFA). Tale richiesta, 
lisportiva Giornalai di Roma già Inoltrata dall'esecutivo dol- 


per ricordare la figura di 
Alessandro Ferri, che fu sti- 


l'AFC riunito domenica scorsa 
nel Kuwait, trova nuove solle- i 


[©SÈI 


mato dirigente sindacale del- citazioni nella decisione del me¬ 
la categoria, la corsa si an- destino organismo di escludere 
nuncla di notevole rilevanza Israelo e Taiwan (Formosa) dai 
nazionale per numero e qua- tornei Allestiti dall'Associazione 


lità di partecipanti, certa¬ 
mente all'altezza delle passa¬ 
te edizioni che a loro tempo 


e di ammettere corno membro 
la Cina Popolare. L'anno scorso 
la FIFA respinse uno proposta 


tra gli altri videro sfreccia- t del Kuwait che chiedeva re¬ 



re vittoriosi i Panlzza. 1 Poli- 
dori. 1 Petterson, l Tartont. 


sputsionc di 'Formosa e l'am¬ 
missione della Cina. 


sportflash-sporfflash-sportflash-sporfflash 


• NEREO ROCCO, DOPO L'ATTACCO INFLUENZALE 
cho lo ha colpito In scorsa settimana, dove restare ancora 
qualche giorno sotto controllo medico. L'allenatore della 
Fiorentina pertanto raggiungerò il capoluogo toscano 
venerdì In treno, per poter assistere all'allenamento del 
viola che domenica dovranno affrontare a Milano l'Inter. 

• MANLIO SCOPIGNO TORNATO alla guida del Vicenza, 
in sostituzione di Puricelll, si è Incontrato Ieri con I 
giocatori. Scopigno ha confermato Berto Mentì come suo 
collaboratore. 

• L'ALLENATORE DELLA NAZIONALE POLACCA DI 
CALCIO, Casimir Gorski, ha selezionato 11 centravanti del 
Ruch Chorzow, Bronlslaw Buia, per la rappresentativa 
che II 19 aprile a Roma affronterà l'Italia nella partito di 
andata del campionato d'Europa. Buia, uno dei migliori 
realizzatori polacchi, si è messo In luce domenica segnando 
tre gol nella partita di campionato contro il Gornik 
Zabrze, Oltre a Buie, rispetto alle convocazioni giò rese 
note a disposizione del tecnico polacco cl sarà anche l'ala 
Robert Gadocha cho gioca In Francia nel Nantes. 


Cinque le squadre in B che si contendono la promozione 

Il Perugia ha ripreso la corsa verso la 


Il Perugia marcia tranqull- assa.tl elei Como solo per un 
lo; 11 Verona annaspa ma re- ] tempo, poi ha ceduto di 
.siste: il Como ha r.agguanta- I schianto II Novara, passalo 
to il Catanzaro e molarne han- ì m vantaggio, fin poi dovuto 
no raggiunto il Palermo chc . accontentarsi del pareggio di 


o caduto a Parma dopo quin¬ 
dici giornate di imbattibilità. 
In buona sostanza, la lotta 
pcr la promozione continua 


presentandosi a tutte le Inter- essere ristretta a queste 

prelazioni. Sulla pista P.rn^ c . nque non ehlion . 

- - - - docl stata da parte di altre 

Ila rinmani a Tnrinn concorrenti una dimostrazlo- 

U3 Domani A lurinu ne dl vitalità che possa la- 

« assoluti » di scherma icljr s P cr ' ii « > n ™ |or ° p*»- 

bimo llltìL . nmemo m questo 

TORINO, 8 discorso 

Dq «jiovcdl a domenica prossimo 

•i svoleranno a Tonno sullo pc- LAvellmo, chiatti, sia pure 
d.jnc del k club di scherma n, i con l'attenuante di aver do- 

Cti.iiplonati assoluti di schei ma mo- villo g .oc a re in dieci uomini 

idilli O femminili, individuali co quasi per I intera ripresa use- 

r^on'" in‘ ? a L p“; , r.SSLST di ». * >■' V PUl \ l0n *T , I ’«- 

ioMimfnii «I soooi. 1 . Sudditi por trini, m y Uu.cwto bloccare 

orma, sono 38 -,h iscritti nel ho- -sUl pareggio da un Catan/a- 

Mito maschile (compiono uscente ro che *-ta a:nm.nastrando le 

l'tùcui), 72 nei fluì etto femminile : ,u e toivc davvero con molta 

rcompioncssct uscente Lorcnzori.). scucia, e CUC stavolta, forse 

103 nello opndo (compiono uscente aV rohtip .mcht» notula rischia- 

Bellone). 59 nello sciabolo (cam- avi e ut* A. a. tu potuto rise ma 

plon* uscente Mono Aldo Mon- u n tantino di P*U- 

I Bm>, Il Genova ha resistito agli 


fronte alla disperata volon¬ 
tà do 11’Alessandria. 

Quindi un turno piuttosto 
agevole per le squadre di 
testa pur avendo accusato, 
qualcuna di esse, uri certo af¬ 
fanno c addirittura la battu¬ 
ta a vuoto 

Il Perugia sembra essere 
tornato allo splendore di un 
tempo. SI dirà che alla fin 
fine ha vinto solo col mini¬ 
mo scarto contro il Brindisi: 
quindi niente di eccezionale. 
Ma non è così, perche In 
questo caso si diminuirebbero 
1 meriti del Brindisi che ha 


a Taranto, ha tremato pa* 1 '• tenere un distacco d: tre o su’io Mal'* cu »t tette a Un 
duo. il Ti: m o, dii itti chea | pinti Poi m <* 1 ormato un .mi i.mom" e cutmincu*' -mi 

ve va atlront.itn ì t purt.l.i „<*n- gruopo. a quoti 27. d 1 ben ; piglu* di quinto limino ut- 

za rovercn/Mli timor', pr ’.o s**i squadre, Atil.iiUa. No\a ' temilo 

di Roman/iu, qu.ihJ amIo, < ne 1 ta. Brescia, Genoa. Ambe- Qui* ta <*. n buona .-ostali 

aveva per. o - irrida la vendo I n eden ose e Spai L nessuna \ / ». 1 • . itti t/ioue- lotta n.st Tot¬ 
ani he l*iR .dio .o Morelli, era di queste squadro, già .sfar i la. ma acia.i.t i o mierev 

passato in van'a ’-no. ed ave- ! vate di cinque punti, ci da 1 .'.ante, in leda alla cIassiLla. 

va res.stilo alla lea/anne de- . I<i sensazione di possedere le [ glande equilibrio nella parte 

gli scaligeri fino a due mi- energie sufficienti e noceste ì centrale della claudica, qual- 


miti dalla ime Poi tigoni I rie per dar luogo nel una [un- [ che legger,i incertezza, anco- 


ha trovato la palla buona I ga sene positiva che possa I ru. m coda, dove Brindisi, 

per il paregio. Resta la sen* ! determinare un exploit In > Arezzo c Reggina non sono 

sazlone. tutta va. che questo I classifica. Lodevole l'AtnlanU riuscit: a fare un po.'so 

Verona non ha ritrovato la j (buon pareggio ad Arezzoi : avanti rispetto aH’Alessandria. 

giusta carburazione. In prati* ! che da quando è stata affi- ! Il Brindisi, come si o detto, 


ca non <• più i! Verona che I dita o Pìccoli ha coni Piu- 

induceva le antagoniste a , to Innegabili progressi; anco- 

. . stringere i denti |>er icasiere ! r * 1 piuttosto in ombra il No* 

Ma non t cosi, purché In n| suo ntIno d . m ma , vara; pronta ripresa del Bru- 

questo caso si diminuirebbero ,, v .wn . . i wia che. co! galvanizzato Bei 

i meriti del Brindisi che ita , 1 * 1 u i tuzzo «e stato Ingaggino da 1 , 

resistito tenacemente agii a.s- i n °,V.,i Bologna) ha messo m gincc 

salti continui della squadra I ali ìncai/au acne onta- i c ]- 1 j 0 | d Reggina; discontinuo 

umbra chc. alla fine, con ' geniste che, come si o detto, I jj Genoa, senza protese la 

una rete del sempre più pre- I sono o-v>en/Vilmente tre il i Sambenedette.se (che si è ag- 

zioso Vannini, o riuscita a ì Como, il Ca tannerò e 11 Paler- . giudicata 11 derby dell'Adna* 


ha lottato strenuamente a Pe¬ 
rugia. senza tuttavia evitare 
la sconfitta; l’Arezzo si è la- 
sc «no incantare m ca.s.c dal- 
l'Atalanui Lisciandole un pun* 


Forfait di Gimondi? - Bat¬ 
taglili rientrato in Italia 
per curarsi un'infiamma¬ 
zione all'inguine 


, GAND, 8 

Domani la Ganci Wcvelgem 
1 col suo pavé e le sue inedie 
I fin particolare il monte Kem- 
| meì). DojX) 11 Giro delle Fian¬ 
dre, e ancora 11 Belgio a te* 
i nere banco con una corsa di 
< prestigio. Ed e ancora Mcrckx 
! l'uomo da battere, nonostante 
« il dolore (tendiliite) di cui 
soffre 11 campione del inondo. 
Il dolore sarà attenuato da 
un'iniezione alla gamba sini¬ 
stra che sarà praticata prima 
del «via» (com’e accaduto do¬ 
menica). ma c’e chi sta peg¬ 
gio de! campione del mondo. 

| Bono infortuni riportati nella 
, bufera della «Settimana Ca- 
, taluna», a Gimondi ì! medico 
, ha ordinato riposo assoluto. 

! Niente Parigi-Roubaix per Fe- 
i lice 0 E' probabile. Anche se 
I il bergamasco dovesse a11 1 - 
1 nearsl alla partenza della ua- 
] r.i di domani, con tutta pro- 
I babihta dovrà rinunciare alla 
[ classicissima francese di do- 
i mentea prossima. Poi cV Bat- 
i taglili chc è rientrato in Italia 
j per curarsi un’mflaminazione 
all inguine, c c'e B.tossi che 
j presenta un ematoma alla co- 
•s'.a sinistra. 

In salute (per fortuna) Mo- 
ser *-• Baronchelll. I due gio¬ 
vani talenti de! cich.-.ma it.i- 
'...rio sperano di far meglio, 
di trovarsi m prima fila .i tot- 
tir#’ co: nnglioii Moser dice 
, che non vuoi tornare n en. a 
, sen/.i un r.sullato di rilievo, 

I v piu che alla Grand Wovcl- 
geni jxmsa alla Par. gì-Ro il- 
1 lxu\, a\endo ben jirosent* 1 la 
1 bellissima e sfortunata pre- 
, stazione dello scorso anno, 
i cioè il secondo po^to alle spai 
f le di De Vlaeminck. 

1 11 favori ti-.Mino Merckx non 

j nasconde di voler cogliere an- 
! me l'obiettivo di Wcvelgem. 

1 «Tendìfi'to a parto, sto ultra- 
| vernando un jx»riodo di gran 
| Jorm.u ha dichiarato ai moni¬ 


to; La Regg.ana o stata sec- s t* il capitano del Li «Molteni ». 
camente sconfitta « Brescia. Sulla carta 1 suoi principali 


spuntarla. 

Cosicché adesso il Perugia 
ha riportato a tre i punti 


tra.si all incalzare delle onta- i c ]-jj 0 [ d Reggina; discontinuo j Dunque: Brindisi 18, Arezzo | rivali .sembrano nuovamente 

geniste chc. come m e detto. I n Genoa, senza pretese la 19. Reggiana 20. E poi l i connazionali Verbeerk. De 

sono essen/Lilmente tre il i Sambenedette.se (chc si è ag- ! TAlessandrifl a 22. Le altre | Vlaeminck, Maertens e com- 

Como, il Catanzaro e il Paler- giudicata 11 derby dell’Adna- I sembrano già lontano: Ta- | pagnia. E buona fortuna a 

mo - Lieo) e la Spai (bloccata I ranto 25. Foggia, Parma e ] Moser e Baroncholli. 


Alle loro spaile hanno fatto 
li vuoto, o qua.,1. Ce solo lo 


sul pari dal Foggiai. Squa- Pescarvi 20. 
drc. come si vede, che o già ; u 


La Gai>d*Wevolgem sarà tra¬ 


di vantaggio su * Verona che, . Avellino che continua a man- ! hanno perso la battuta giuBta 


i m! smessa n Eurovisione a i>ar- 
(Chete Muro | tire dalle ore 15,15. 


Lettere 
all’ Unita' 


Porcile i giovani 
sappiano che cosa 
fu il fascismo 

Carissimo compagno direttore , 

come ex scuam^o parti aia- 
nò e prcMiUmic Ori L aulitalo 
unitario ar.t;fase ;sfa dell'Atta- 
sud. torrei tramite il nostro 
giornale esprimere tutta la 
mia amia.razione sulla mostiu 
d'arte tenutasi vi questi gior¬ 
ni a Xapoh presso la Villa 
Pignatclh su « L’arte della 
guerra», autore Bnmo Cano¬ 
va. 

Devo dire clic tale wos.fia 
è di unuutcnticita impressio¬ 
nante: si sono rivisti procla¬ 
mi /asmfi. Jetfere di parfipm- 
vi condannati a morte dalla 
belva teutonica, testate di 
giornali dell'epoca con frasi 
deliranti del dittatore (come 
ad esempio questa: «Costrin¬ 
gerò oh 2 faJicm ad inchinarsi 
a salutare il mio cappello mes¬ 
so su di una 77io^ca di le¬ 
gno»; simili espressioni dan¬ 
no la chiara dimostrazione di 
come Mussolini valutara ;l po¬ 
polo italiano. Contesso chc 
nel guardare tutti questi lec¬ 
chi documenti originali ho 
avuto la netta sensazione di 
rivivere quei tragici momenti. 
Inoltre ho constatato chc mol¬ 
ti componenti piovani del Co¬ 
mitato antifascista nel visita¬ 
re la mostra sono rimasti al¬ 
libiti, sgomenti, t loro occhi 
luccicavano pcr la commozio¬ 
ne, Ecco pcr eh è .secondo me, 
mostre come queste dovrebbe¬ 
ro essere esposte in tutta Ita¬ 
lia onde far conoscere prin¬ 
cipalmente ai qiovani quale 
era la realtà fascista. 

Per concludere, vorrei mani¬ 
festare la mia indignazione 
pcr il orare atteogiamcnto as¬ 
sunto dal soprintendente della 
Villa Piovatela prof. Causa, il 
quale con affermazioni offen¬ 
sive opponeia il icto per uno 
drnli operatori culturali chc 
avrebbe dovuto intervenire nel 
dibattito cottc/u.smo dell'as¬ 
semblea svoltasi presso la mo¬ 
stra. Tale comportamento ve¬ 
niva giustificato per motivi di 
«ordine pubblico» in quanto, 
il giorno prima, l'operatore 
era stato aggredito da fasci¬ 
sti, c secondo il soprintenden¬ 
te, farlo intervenire al dibat¬ 
tito significava provocare la 
reazione di qualche gruppo fa¬ 
scista. Questo atteggiamento 
G??fidc7nocraf/co c chiaramen¬ 
te repressi ro ha suscitato la 
unanime protesta dei parteci¬ 
panti all’assemblea clic a gran 
voce hanno chiesto l'allonta¬ 
namento del soprintendente 
dalla sala: inoltre s: c conve¬ 
nuto di chiedere una gestione 
democratica da beni cultura¬ 
li, con il loro passaggio alla 
Regione c la possibilità di te¬ 
nere dibattiti, mostre e confe¬ 
renze senza richiedere per¬ 
messi burocratici e selettivi, 
tenendo conto del fatto che 
l'arte non può escludere le 
masse, ma deve avvicinerai 
alle nuove esigerne culturali 
dei lavoratori per una visione 
di democrazia chc ripudi cer¬ 
ti concetti superati e fascistiz¬ 
zanti. 

EMIDDIO COZZI 
(Pomigllano d'Arco - Napoli) 


Blocco «lei filli 
e proposte «lei 
deputati del PCI 

Signor direttore, 
sono coniugata c ?uadrc di 
tre figli, due femmine e un 
maschio, tutti c tre emigrati 
da molti anni in Svizzera 
perche qui manca il lavoro. 
Xcll'anno 29tiH unu delle no¬ 
stra fighe con t risparmi riu¬ 
scì a comperare una casa di 
nuova costruzione; nell’anno 
1971 la diede m affitto pcr 
quattro anni (1971-1975) con 
la speranza di lenirsi a go¬ 
dere la casa. Adesso nostra 
figlia ci ha scritto che anche 
m Svizzera e arrivata la cri¬ 
si dt lavoro, chc rischia di 
essere licenziata, 1 he doira 
quanto prima essere rimpa¬ 
triata. Fate attenzione, ci ha 
raccomandato: quando scade 
il contratto, dite a eh: ha oc¬ 
cupato il mio appartamento 
di lasciarlo libero, perche ser¬ 
virà a me quando rientro. 
Ma adesso mia figlia non può 
ai ere la casa perche risiede 
ancora in St tzzerà c c’e il 
blocco dei fitti chc Io impe¬ 
disce. /«somma, o lascia la 
casa aU'tnqutlino ic se doves¬ 
se rientrare si troverebbe ap¬ 
punto senza il suo apparta¬ 
mento), o viene subito in Ita¬ 
lia pcr entrare nella sua ca¬ 
sa, ma andando ad ingrossa¬ 
re /'esercito dei disoccupati. 
La legge sul blocco dei fitti 
mi sembra molto ingiusta. 

LUCREZIA DE TOMA 
(Bisechile • Barn 


Signor duetinrc, 
devo scriverli una ics a (he 
non so se sara di 1 ostro pia¬ 
cimento, ma 1 ! problema e im¬ 
portante. Sono una donna di 
idi anni senza pensione e ito 
marno percepisce una pensa» 
ve di 0 r ) mila lire Io. con du¬ 
ri sacrifici (privandomi an¬ 
che delle cose piu elementari) 
comprai nel l^bO un apparta¬ 
mento a Sesto San Giovan¬ 
ni tMilano) chc /ascia? 7?e/ 
J9hS perche, a causa di salu¬ 
te, il medico ci consiglio dt 
trasferir 1 nel nostro pae¬ 
se donnine . L appartamento 
fdue locali ciana abitabile, 
servizi e beh'onei, ? «> afi.ttni 
pcr 25 inda hre mens'h, che 
io considcn.'o come Ut rim 
pevs.owt’, Adew> ./ ff’v'o de 1 - 
la uta e d/icnirOi mjiossdn- 
le, m. trovo in diUwoìta a i : 
vere- non so/o pecche da'! af¬ 
fitto iicero poco ma perche 
tutti gii anni ’«/ ledo alv¬ 
eare meno soldi dall inquih 
no elm trattiene delle somme 
pcr lavori di 1 esterno della 
casa. Cosa mi rimane a me 
pcr vivere ’ perche non pos¬ 
so aumentare un poco l af¬ 
fitto considerato che maga 
ri l 111 quii no sta meglio di 
me ’ 

VITTORIA VALLI 
(Move ntnn s Ang»*o • Tornino> 


Nel cor-.o dilla di uis-.o- 
ne per In comervione m leu- 
ge del decreto legge 11 230 re¬ 
cante provvedi meni, urgenti 
sulla proroga dei contratti di 


locazione o . uh! oca none d< rj: 
mimobfii urbani (n. 3(M9>, : 
deputa’] comuu’vti hanno piu 
\ olle voi lo.meato Li necessi¬ 
ta di lina sulkcitu legge <>r- 
gtn.cn sul temi delle loiaz.o- 
m e la nece.wjia d: concreti 
vasti m'ervonu nel campo 
della d vfipim 1 dei vuol: e 
cLdla e<L!./. a a bifidi va Que¬ 
ste nuvre poM/iom, ancora 
una volta eluso dal governo, 
vino le pi miiesse per il supe¬ 
ramento del blocco dei fitti 
e l'avvio di una nuova nor¬ 
ma!,va piu giusta e corrispon¬ 
dente a.le realta attuai:. A ta¬ 
le proposito 1 deputati co¬ 
munisti hanno presentato del¬ 
le proposte di legge che s.no- 
r.t n»n sono andate avanti 
per l'opposizione del gover¬ 
no e della maggioranza de. 
E’ assolutamente necessario 
quindi dare una nuova rego¬ 
lamentazione generale al con¬ 
tratto di locazione in modo da 
evitare la confusione e le in¬ 
certezza che derivano dai 
provvedimenti che m tono 
accavallati in questi anni, e 
da regolare j rapporti con¬ 
trattuali in base al concetto 
della casa come bene socia¬ 
le. Hanno quindi m un cer¬ 
to senso ragione di lamenta¬ 
re una «mgiustizia» dell’at- 
tuale legge sugli affliti gh 
scriventi alTUm/a considera¬ 
to che oggi esistono affitti li¬ 
beri e ben cinque fasce di 
affitti bloccati con sperequa¬ 
zioni non indifferenti tra le 
diverse categorie e soprattut¬ 
to per quanto riguarda i pic¬ 
coli proprietari. Siamo qua¬ 
si alla scadenza del blocco e 
ancora una volta il governo 
cerca dt eludere gli impegni 
pm volte assunti per dare 
alfine una soluzione positiva 
al problema dei fitti e della 
casa; l'impegno e la lotta dei 
parlamentari comunisti devo¬ 
no trovare 1 ! sostegno attivo 
dei cittadini perche solamen¬ 
te cosi sani possibile il suc¬ 
cesso. 

GIUSEPPE CARRA’ 
(Deputato del PCI - Se¬ 
gretario della comm. Lavo¬ 
ri Pubblici della Camera) 


Non dimentichiamo 
chi ha portato il 
terrore in Vietnam 

Cara Unità, 

le orripilanti scene di terro¬ 
re e di dolore che le foto dei 
ai or nah c le sequenze televisi¬ 
ve portano in questi giorni 
nella nostre case dal « lonta¬ 
no » V'ir/«0777. sei l'uno forse 
(nell'intenzione dei persuasori 
occulti) a farci dimenticare 
coloro che hanno voluto quel¬ 
la guerra, chc sono stati gli 
smettili autori di quella tra¬ 
gedia Alcuni de: nostri gior¬ 
nalisti a mezzo busto, infatti, 
hanno messo co?7?p/c/ar«e7?fc 
da parte il 7;a.s.\'o/o, quasi che 
nulla fosse accaduto prima al 
ora laggiù: altri invece, sì, ma 
vagamente, ricordano che 
qualcosa dev'essere successo 
prima dell'odierno « sjxivcnto- 
so massacro ». 

Ogni giorno Vannucchi ac¬ 
coratamente ci ripete, alle 
H 20 . che «le truppe comuni¬ 
ste stanno pcr completare la 
co»f/.v/s/ff », c che «l'agonia 
dell Indocina C077fi?7wa». L'ago¬ 
nia 9 .Voti .sarebbe piu giusto 
parlare ormai, dopo trent'anm 
di aggressioni e dt schiavitù, 
di rcvtirre^toTTC e di conqui¬ 
sta verso la pace 7 /«rece Van- 
micchi sottilmente, e con le 
lacrime agli occhi, spiega chc 
< l'Indocina è ormai un gran¬ 
de brcccrc di guerra», per 
suggerire chc sino a ieri, gra¬ 
zie al sacrificio degl: ameri¬ 
cani, quella terra era quosi 
un'oasi di tranquillità. 

Mi tornano a mente quelle 
previsioni c quelle visioni chc 
Marcuse faceva, iti un dtver - ■ 
so contesto (gli USA sembra- 
ur'o «vincenti ») nella «Pre¬ 
fazione politica » del ’GG al 
suo Eros e civiltà* « Vi sono 
fot agra he chc mostrano r ilc di 
cadaveri seminudi stesi di 
fronte ai vincitori in Vietnam, 
che asvoTmo/iaao t»? tutti 1 
particolari alle fotografie dì 
Auschwitz c Buchcnwald .. Ma 1 
? aggressione può essere ni or- \ 
ta contro l'aogrcssore ». j 

rir. GIUSEPPI: BAF.BALUCCA 
(Taranto » 


Dal Perù segnalano 
la nascita «li un 
allr«> «carrozzone» 

Cara Unita, 

sa ?/’? gioria'ctto della De- 
viocraz.a cristiana e apparsa 
tempo fa la «o.fi:ia chc — 

< ori* denoto presidenziale del 
f’S’ gennaio PC 4 — è staio 
costituto ni Roma con sede 
:v piazzale rorin Pia V2J un 
11 Ente naz'ona'e fai oratori 
•''inpalmiti » Il giornaletto 
della DC non spiegava ve le 
esatte hnabUi d; questo nuo¬ 
vo mie, ne : si/o* metodi d: 
attun m io" 1 ' ne 'omeri alcuna 
not,"a nt'te per 1 ancrr qua’ 
c 1 -^ (osa d: di i-o chc si 

-«ro m caraie dalla sia s .aVr 
F \LR I'd e t normale » chc 
sia così ri un Paese dove tut¬ 
to «• apnross,motivo, le leggi 
s? fanno c si nascondono af¬ 
friche nessuno ve possa rr- 
c/rimare / applicazione r la ge¬ 
stione (leda cosa pubblico re¬ 
ste un fa fio personale c prì- 
1 nto de' s.enon del'a Demo¬ 
lì cdtad. un iV i :/«' cono . 
strie le lem de: e abbonar. 
s• a g.nnn,letti c affi- 

ch<' </': nitridi in sonno 
un (herubr.n con le notizie 
de In 1 '.guardami Comun¬ 
que. ver ff/i'uirc ni fatto, a- 
1 endo saputo pcr caso r .ella 
esistenza de! devi eto presidi”?- 
"a 1 e ihe costituiva :/ vuoio 
Ente su accennato, ah uni r- 
7?nr/?afi hanno sniffo pcr a* 
leve trtomaziom. E cosi cì 
hanno rimesso anche le .spese 
postuli perche di risposta 
Tirm'ncno 1 ombra O meglio' 
'a 1 :sposta r* ,mpiletta velia 
: on nsposta’ un nuovo cor- 
torzone per far pasvolare a 1 - 
t>i buiodati sulla pelle mar- 
iato de: lavoratori esiliati. 

LETTERA FIRMATA 

del)a sezione FILEF 
di Arequjpa (Perii > 















l’Unità / mercoledì 9 aprile 1975 
Svolta imprevista nei conti esteri 

v 

E tornata attiva 
la bilancia dei 
pagamenti italiana 

Consumiamo di meno e vendiamo di più nonostan¬ 
te la caduta della produzione - Un duro colpo al 
mercato interno per non modificarne le strutture 


Nella riunione preparatoria sull'energia 

A Parigi primo successo 
dei paesi del Terzo mondo 

| Modificato il « titolo » della riunione, che Francia e USA avevano limitato al petrolio « e 
I problemi relativi » - Su proposta algerina, a nome di tutti i Paesi non industrializzati, 
è stato deciso l'allargamento della partecipazione - Oggi il confronto sull'ordine del giorno 


la bihnt i chi ingnilliti i c x 1 11 > tn i c i i i 

at it t itti\ t m itin/o vlurido udii-'ori d« - ut t mmt so 

inforni ì/ion alinosi Pi r I n c ili id n t n t o in vinto 

niente dii pi mi i misi do d sUlit uni i cune t pio 

1 inno ix r i quali si pi evi de v i 1 du/ om igticoli i militili i li 

un elisa v in/o di 1000 m li nd id 1 /i i coopti it \ i 

crii s stima un stldo nega PICCOLE IMPRESE In ini 
tivo ndotto i mmo di 100 mi intirv » ì luoti 1 tuo «» „4 

1 ud Dii pi ovvi som sono st i Oh 1 ni n Uo Dinit C Ut ì 

ti forniti pei tebbruo il ,i is limimeli clic ili idei t tu 100 
sivo dolo si mib o mi c < sic m Intel [x I ctcdto agivo 

so ad appma 42 nulla: d i lato ili: p no i inaustt i pu 

ti otiti di cnttat* v i lutuu it v so dilli Icl«( <2 Stilli di 

tivi impii a fronti di c t nbt I et titt iv t i it i il vuoiliU 
tuiistn rinusse im g iti i m tri leggi eh* tondi/ionano il 

leggi I attivo valutino Uovi Uk i dill igivoh/om — I on 

ristontio in m me in/ i di dm i do d g u i ì/i inqu ninni* nt ) 

monta/iono tempi stiva da paltò I di consot/ fi i impicsi def 

di 11 Automa Monct ina m il . m/iont di pici >1 i imprtsa 
cum episodi il i mborso ant chi l govuno tini lumi di 
c pato di un pustito d 2)0 altri m Pii iiikiio 

mi ioni di do I iri di patti rìt I 

1 IMI li t v i ut ì/ion* p oss |-- 

mi ili mi et uh o li i 

111 con li altn v i ute fx i I Dalla polizia 

Stivi uf le ili tutti t pii t __ 

scindei! d illa nv i ut i/ oru dii 

p-i//o diiioio - sono n ii FcnnnantA 

multo i (sputo id un anno fi [ IC 

ROVESCIAMENTO - Il imi J I A ITT* 

t munto d situ i/ uni In ong I Hpl iVIlfv 

ru m un du o tojxj i muei V1V '* a 

to mtuno is linoni ito dille c u/uiion 

fti sugli se inibì communi I Ili vISU 

cln piis< in di (tiglio muto j . 

no in mdin/i li iiclu/ioru dii o S'ItìfpHTfk 

consumi e dell i piodu/ionc i | UclIIlKI^U 

fuori d un neri minto ulte i , . 

note eli ve ìdite a [estuo I _ T S \NTIAG rO 8 

no II 1 -ir un”, d 

K^id^r-sMlo .KW “ e ,P s‘So da» 

tù l’Imo 418 mi irti 1 ulta n „ mll ' Ur L ± 

\ii ili infuno tU 11 r> fi i elo Quali sostengono come 

bie vi sono dui opposte si tempie in questi cast — che 

tm/ion lumini ino le limoli i scontro affuoca 1 

/ om di ohi e grissi (du 60 o corso di uno scontro a fuoco 

nsHtto nd \m w pnm .) d* >? '«J 10 "* "«"«}*>* 

Ki.mturo ixi ilimcn nc il Ix. 11 rnlllt«nt« del VtIR Isido 

stiamo (piu 8 ) si m e fruì ro Arias Matamala sorpreso 

t oleos (piu 80 ) mi m (piu d “ “ na Pattuglia la notte 

V) fomnggt (piti 2 '" ) dimi scorsa avrebbe dapprima 

nu scotio invece le importarlo tentato di suicidarsi ma poi 

ni di generi eli consumo cotrcn , «vrebbe aperto li fuoco con 
t, PUH ito id m patlnolajc una pistola contro 1 soldat 

tx», in imin» .1' I peci tine i «costringendoli» a sparare’l 
no i2 r ) carni h esche e con e ad ucciderlo 

gc ite (mono 32 '>) ___ 

\tio computo li ui bil m i 
ci i e in disuuii/o e cimilo chi | • • 

ni co dove continui id lumen i LttbONOSCI flCGrCCf t 
tue il costo dolo import i/iom wmviivjw i ivei vw * 

di mediami! (piu 21 c> min I -- 

tic diminuiscono ciucile di con 

cnu chimici (meno 49 T) e di ■■ « 

miti ne colei mti c v cinici ititi II M AMV A I 

u ih// iti d ili indus m (rruno lll|||| ■ 1 

3 » ) [n cimbio vi i uni lui I W ■ Il f B I 

ti spinti dii espoito/ione di m m w~ m -^ 

concimi (piu 1%'* ) e di iltn I 

piodotti (compiisi i tatti! ice ti — ■ 

tiu) chi incontrano limititi a 

sbocchi il intimo ■ ■fili | |^fll I ZM 

t ittivu ckl commiruo isti i ) |l|lf 11 I | IH 

r mane pai ticolaimonte cons " m m 

stinti pii i settori dilli ilice 

cinica virta du mezzi eh tia frirhi;»r;i7inni Hi Marrnra 

spetto compie se uitomobih du , UlCnidraZlOfll Ql IWCOra 

nHiì'to 11 1''piobiuTiu ' 1 'in**iiucsti sioni di martedì prossim 

pro/°/Vs P ™t,t'Ti l ic?cnd!te‘ti 1 ' cese irrigidisce le posiz 

1 estero chi impedisco un adc I 
guato finan/i miento di nuovi in I 

s esimenti tecnoomt L istitu Dal nostro inviato 

to pei l.i congiuntili i ISCO s< | 

gn ih un lieve m gllorimento BRUXELLES 8 

di pii//! mi anche [acuirsi 1 L Estuit vo della CEE ha 

cieli eoneoi leu/1 incrni/oni | l p<*rto un sttuttom nu con 
1 . Iiidinz/iin il miKKiort slor , Il0 , ul della Pi inen pei la 
/o su'lc esport i/iom corno u i cosidditu «suetra del \ 

salii un i ippoitu dell Ist tuto no c hl m n lccmt o oiatl 
Tcm Ul<1 , 1X1 1 1 ln ' m ,/lon ' il no c-no di PuU di ci 


Dalla polizia 

Esponente 
del MIR 
ucciso 
a Santiago 

SANTIAGO 8 
Un ilMo mil tinte del MIR 
ò ito UCUhO dilla polizia 
militile nellv cipitale elle 
na Lannuncio e stato dato 
d i le autorità militari le 
quali sovstengono come 
sempre in questi casi — che 
1 uccisione e avvenuta nel 
corso di uno scontro a fuoco 
Secondo la versione ufficiale 
il militante del MIR Lsido 
ro Arias Matamala sorpreso 
da una pattuglia la notte 
scorsa avrebbe dapprima 
tentato di suicidarsi ma poi 
avrebbe aperto il fuoco con 
una pistola contro 1 soldati 
«costringendoli» a sparargli 
e ad ucciderlo 



MANIFESTAZIONI A SEUL 

Violenti scontri sono avvenuti nell'università della capitale 
sud-coreana fra polizia e studenti Questi ultimi avevano dato 
vita ad una grande manifestazione, chiedendo il ristabilimento 
di tutte le libertà democratiche II dittatore Park ha chiuso 
l'università e ordinato l'Intervento delle truppe Nella foto 
un momento degli Incidenti 


Laboriosa ricerca a Bruxelles d 7 una via per superare la crisi 

Aperta un’istruttoria CEE 
contro la Francia per il vino 

Dichiarazioni di Marcora sull’atteggiamento del nostro Paese - Attesa per le deci¬ 
sioni di martedì prossimo a Lussemburgo - Il rappresentante del governo Iran 
cese irrigidisce le posizioni di Parigi - Pressione dei produttori del «Midi» 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES 8 


àemburgo nella riunione btra 
ord mirto del consiglio del mi 
n -.tri dell apicoltura eh lei. tu 


L Esce ut vo della CEE ha cla11 * !n s 5 jf t u to a l , a a Ì«Ì!\ 
>erto un sttuttom nu con >u 1 clc ^ Ilont eie ltincesi 
ontl della Fi meta pa la P®* 1 n0s> i}, 1 - V JJJ* . . 

)sirìrì4 tt i « cucirà del v Che due min i noti i 
■» r hi m n ire. usto oirgl vrebbeio conUui»o nulla oggi 


li minisi o Mattona ha moine 
contiob muto una bei c di ac 
cuse li tnce&ì Non e vero — 
ha detto - che e difficoltà 
dei produttori fianceM siano 
dovute ad una supeipioduzio 
nt di vino In It ili i n e iltà 
lo svi uppo de la produzione 


ISPI di cui e 1 * stit i chi i tu 
sotrtni it i noti/n significherei) 
bc indile incoritio a crcseenh 
difficol a eli tealiz/o 

I CONSUMI — Il consueto 
rippoito dell ISCO denunc a uni 
f esstone dii tue! cito itVimo 
anello piu gì ivi di quell i pie 


tallo dn mi ul t Corte eu 
loiToi di n usti/i%i i>er il bloe 
to imposto tilt mpoita/loni 
di vini dii Itili i Un comu 
niello u r tle ile dola coni 
missione CFl oree si sta»e 
ra che il governo fiancese 
verranno concessi ulcvtnl glor 


ma si sarebbero limitati a uno fra l due paes è stato equlll 
scambio di opinioni in \ sta biato Per 1 It illa la voce «vi 
della riunione del 15 era del no» e 1 unica positiva nel bl 
le o pieved bile Snobbo ti | tu o del commm o dei pio 
to li i M is.su diffido ix dotti agrito i con la I lancia 
Bonnet uscite da' Bu ivment 1 se Infatti abbi imo guadagna 
con ui accordo su la mpoi to 1 anno scorso con lo nostre 


tuia del c 1-ont eie tianecsl 
ai nostu vin condizione 


vendite di v no in Irmeli bì 
m Itaidl di lire (ma abbiamo 


v st i «Li domandi delle fi i ni per tlspondete alle accu 
rughe — ossei\ i l ISCO - In se di violazione delle notmt 
accus ito in misu ) crescente li . su la lib°r vlizzaz one del coni 
ctostonc elei potate d icquisto mcicio all interno dell i Co 


che il governo itti ino come del resto speso 33 5 miliardi 


Duglie — osseiv i l ISCO - Ili 
accus ito in misu i crescente li 
ctostonc elei potco d icquisto 
deUtrnimti diti uinicnto de 
ptezz [a ent-it< monetile 
dei noritori cl xnclent li inno 
piesefitato dall estate 11 pi svi 
luppi piu contenuti \ i si e it 
comp<ignat i una fessiottt et 
seonte delle iirest tzioni di ole 
cl Inoro sti tot dinaro e le no 
nien dtfusi di nduzionc anche 
dogli or tri conti UUn pur st 
que'sti tilt nu sono st iti puziil 
mene com|x nsi i diti nte \cn 
to de 1 1 i c issa integri/ore o 
d \ spec t e s itut ni sede iz en 
da e Ne « di nte ne e clic L 
enti ite de le limigli j>oss ino 
avete usu'iu to d uni foi e 
esp msione negl il 11 cosp 
poste U diri co ta che In n 
conti Uo l Ut v ita di non podi* 
categot e d Ino itoti mitono 
ni e tic icknza con un agisce 
I«i scala mobile ixt le petision 
\nehe so 1 icleguamito cl in 
7 o anno pe r le ix ns oni cxl 
recenti acco d in miti mi di 
cont ngenz i av tebbero consen 
to un e*oito ueujjero I i domati 
da di consumo hi I ti to poi ic 
(usut uni c ulula pu netti 


ZI rh einl wlnno dolio nmme ha Ubidito oggi M \uoia giu pet importare ehimpagne e 
^ d C I piegiudlz IO id ogni vini pregiati» pei tutti gli al 

su la lib^r Uizz'iz one del corti trittUiM senza una serie til icqu stì di piodotti ai 

mcicio ali interno eie u i co ( di contropartite sosta nz ose da . mentarl francesi siamo in de 

munita I i commiss one do 0 tjrire *u vit colto: del mez I tic t pei ben 6b2 miliitdi d 

po tue risposta decictera ^ /o^joino francese ch< scarni I ire Nei solo dicembie seor 
il c eso dovi i essere poi tato , ni pregiavano le enti ite del so abbiamo Irnpoitato dalla 

UU corte europi a che ha p t u/0 non n) co adendo il Fi ine t centomila bo\ n e 

sede ne LiUs.semDU:go ^ licose ptopos to di «resto I continuiamo ad importarne al 

Ue comm ssione nell Iute i :t ^ dt ^uomt e di . t Imo di >000 a giorno < bc 

to di impedire il ripetersi di continuare l iz one di soive 1 bloccasi mo le nostie front le 

eccedenze di \ttsU propor | c ontto 1 in^ esso de tc «11 importazione di carne 

zioni itili produzione vln j % i i u uni 1 io d che non si d il a Trancia h\ dotto po 
cola comunitaria hi detto c mineranno c zondlzioni emicamente Maicora — in 

ine he che P”e»cntctu p imi j^iud catt ( s e i"i del i cor j)ochi giorni ci snobbo uni 


UU corte europi a che ha 
sede ne Lus.oembu:go 
Ue comm ssione nell Ulte i 
to di impedire 11 ripetersi eli 
eccedenze di vaste propor 
zionl itili produzione vln 
cola comunitaria h i detto 
inchc che p»e>entctii p imi 
del prossimo agosto propo 
ste tese i limitare li prò 
du7 one cl vini di bis-.a qui 
lità per mezzo d controlli 
agli Impimti viteol 
In u i itmcstom di suspen 
se i Pi «zzo Ba"lavment 
sede de P-secut vo CTE ci \ 
no cornine ili i colloqui del 


t Imo di iOOU a giorno < bc 
bloccass mo le nostie front le 
te «11 importazione di carne 
d U n Trancia hi dotto po 
emicamente Maitora - in 
pochi giorni ci snobbo uni 


cor w en 7 a dei ìOstii piodottl . fila d vite il che aiuverebbe 


ste tese i limitare li prò stroppo a buoi m» reato dico lino i Bru\el es 

du7 one cl vini di b\s->n qui no j>:oduttoil tlincisi e t nroblenui t ìttvv i noi A 
UtA per mevo d controlli pu d J, u ,ol t ca su mer q i .J^l uw . (lem d n(oi 

agli ImpUntt wt eoi «.ito doti ilp* '.ioni s tiatti nucf d live 

In uiUrncstoia di suspen btecndo il ministro Iti a c j erP una p0 lUK oii d 
sp i Pi azzo Ba , 'lavment i no M ucoti i pic^iudiz a t sastros<i ptr luti mi pi ti 

sede de Esc cut vo CTE ci \ ud o^ni ti it i v i il stabi colarmentt ov inosa por e 

no cornine ili i colloqui del , me nto de a l bei \ ci co la zio | co’tivazioni mediterranee e 
due numstn dell Agiicoltui i | n( d* t nostri piodott in T in dunque poi * e o ionie e pi 

Italiano e francese Marcoia i eu ir frontirit li incesi eoe I , contadini piu pove»-! come 

e Boti u t u qui 1 piendev i dovtebbeio e se e sboccai , no ^ r 

patte anche il commissario e ilio i non o tu i 1> piossl n , . -, muco 

l-rtmol, ||fii ! ««^ « V , 1 * 1 | .a^denuncn ,d èlemp.o 


e Don u t u quii piendev i ] dovtebbeio e se e sboccai 


patte anche il commissario 
Lardlnols 

La ne i eie cl tf ^ e corri 
p orno o che dovi ebbe esse 
ic messo i pun o doma ì da 


e mo x non o tic i 1> piossl 
mo d it i d( U ì un one de 
cons „ o i„i colo pu iiermet 
t ie i quest ulti no d discute 
te ut i ntot i questione de 


del prev so» i CLP dovi ebbe e seie a o 

In questo ([indio i e emulo tali miitedl n oss mo i Lu 
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i\ Conimi’.'.ione e>ccu* v i d( l i u vi di vino Insieme ella 
i CLP doviebtx c sete <i ot , np e*i de* e noslie t sportaz o 


fatto che ne bi me io agi co 
o de 1 a comu ìtta ->ono scritti 
pei quest anno 1-8” m iti 

np c, de , ,.0,1» .sporta/ o fi rodu ^ IO P " d ; 1 bll Te' n ?t.e < ‘‘,» 

(o ’MolTbb ' a T£'?n£ “ àuns” « f-òr? 

r dnn in »• d! dell iitrlcoltun Ir intesi, e 
KencM i » dii". f, U “> dlmenucit^ eh, 'sono 

rdeVV^U^n 0 d ;‘ ’, C s\ II™ 

rebbe ur v iti n ma d mas ,!^»u, n v 4 n v t s.i 
sima i pi vede!e « po-, b ite V f l ^b?. u nsiu a i 

/li rX vtll il, ni Isr. r . , niliint ! l I C IltUl ,Dl ' 1 ‘ V **7 lU 1 


di d sili tu m (li quant 11 
di vino co ì so u ..no liti i i 
z «rio del i Coni in \ iisp«i o 
n qu n U pi 'cedentemente pre 
d i t Comm on e > 
lubbe nccoida u i i os 
s ih lev -none e u i de 
lego irnento o min 11 o p 
\ mo e pei mn io lui p u 
co n li 11 i t i di 11 3 

x q i \ l e iz on de piodu 

) e p Tip il 0(1 1UOV 
V gl t 

\ io i I i o ni i ->ti j 


fi ime i Boi v 111 ditto el | co u i nc n r unloied mi 
iv po t ° nt 5 1 ud tedi prò > mo do inno « 

> 1 1 >P<- tu ‘ l d Tonlln* , hn nn , n 


i orde lui > i chetto 
u ht dov i bb uo n j n le e f « 
i ro i d tz o i i nz i 
i 1 (1 q i » iti i d t i t< c 
cedenze d vi l < a n » 

1 lincis ioi so (.io I imi 
/ u o de \ Co n i i i cl q i 
ì t in i xl j cl i i 
i i p o n a mi|)\sin 


Dal nostro corrispondente 

IHHK.l « 

Ln i nino e i i d i ut i U n 
slot t pi « 1 dio 1<I O se I) 

liont > se i on tua i kì un 
vuoi pi opi o o U o do ni 1 t 
<11 si mi iitm li s il « di I pi 
I \// ) di II» olile un/c d>\* seno 
i iti u U dici de le g tz on p i 
le cip it di i i moie >upi 
i atot ii ili ♦ >nfeu nz i nte in i 
/ otl ile pi » Tosi i d il |) e s le ite 
le 11 i He p bbl eli IH l » 

S le gg t b 1< I t «lo i f 
ile de ili min Ole le 11 

1 in i a.e vi r d > P iss ire 
eoi 1 ip) H m zoie d gli Sii i 
Ini ’ i d< noni n i/ie ne d t i 
t ione > ( xu lini i elice n f e 
lenze mte rn i/ton ih sili e nei gii 

e s | ) obli 11 < i I 

il M ceu i s> 

le ile ito lei». \ ♦ 

(Ini 1 n itt i ì n i d< i 

n zioih ibusivn peielu il i olo 
d questi i un eme e pi coi io di 

de fi ino I u > i< Il i lui i i 

ioifeion/1 nlemiz ernie « Ilie 
he 11 d it i li loc dita e il nu 
nulo del ixnUcipint 
Il e gl uppo (le l se Ite ( (| i it 
tio pte SI piodutton < le P le si 

n vii di sviluppo') divi In 
que bittagliH su q Rsto p o 
blenn e ottenevi li mudi fi i 
zone del titolo in quello sopì i 
(letto pili gene IICO mi |)ll per 
tinpnt( d «riiunione pi e pali 
tot la ili i ionfucn/i intei ni/io 
naie ptoosli dii piosidonto 
dell» Repibblict fi micosi * 
Semplice sf im *tui » dett i„ho 
se ond i io*’ f\ dente me nte no 
I p u s in \11 d s\ lupi i pto 
clultori e non pi odi'tou di > 

1 rollo orino venuti i Pu gì col 
letmo pi ooosito di piepuiio 
una c onte ronz i mie i n izion ile 
«porti n tutti i problemi delle 
rn ite r e pi imo c ioò ipe 11 i ili i 
discussione di tn nuov o o p u 
gusto tssotlo oconm co mon 
di ik e i on j»te \ uo c ce 11 ih 
una fonn dizione die fin dii 
1 m/o tonili i d c ii cosci i\ < io 
Irt lutili i ccnf< enz i »! so o 
il obli mi del p ti olio secondo 
li volo Va d< gl St il l mii 
I stito que sto pi mo s on 
Ito cl 1 testo i p d ime nto 11 
soltosj in fivoic d<1 te i/o 
mondo che In messo in luce 
una coesiono limono inizi ilo del 
«•gruppo dei sotte» o che ln 
profondamente indilo il fronte 
del consum itori elio spoi iv i di 
sfruttalo la profondi divotsita 
de piobk ni che stinto di 
\ tnt i p e > o lutt * ) ( il 
I» e s pov (1 * [» s x // il le 
nles ic. teli nu x li ) ì e 
kivi il olo ) obi rn l« 1 x 
tre»! o 

Cc n d ce i e n i e 1 1 

itmosfe ii he 1 \ ) ì inno 
i ip « s > st in itt n xii on c r 
maro subito come ui el ito 
osson/nk It soli o mela eflot 
l \ si lini i is ti i ) k i >o 
chino i di pc ti ilo . pus * ) 
Vili I 01(1 tic le I _ >1 10 il 
s i\ i li di e iss n< i il muli ) 
de i paesi c ho dov i nn > e s< e 
nv tati all i conferenza n teina 
zinnale numero clic gli occi 
ekntal volevano il piu r stretto 
jx ssibilo / poi non eie aio un 
elu i c ito di 11 ONl 
Nc c i hi !t i e» ili i fi i (li 
n in il ) cl prmc pio 1 n oi c v de 
all illarg i nonio del nuineio io 
partocinntj che si sii icr i ti i 
venti o ti entri nclh seguente 
p-opo/ione die tei zi ut rap 
ptesontinzT de p u t in vi d 
1 sv lupp » un t* i zo i>< ! i (»<e sì 
« neh I \ i he ò I 
ve o p> l ivo < di 1 t :v» mondo 
ii otte nulo qu n ili o su 
cess » dox> i< }> ovocato lei 
il c tubi um nto del Idolo eie Un 
t u i o x )t< p n il » i Inulti e t 
selle eklegit <k 1 tci/o mondo 
( àlge i ih \ i ix /ix 1 \i ibi i 
Saud 1 1 c I ii p i i pio Unto i 

/ \ ic Hi is k c Ilici i ix i i 

« pove i «) b i ino i<u to ili i 
ni one u< p i il » i 1 m oi i i 
di fot muli e - mv ti e hintu 
memne ilo h i i I li ippo 
dei 77 dell ('NI he i un s < 
t itti i pus 11 v i cl v In >> 
i eli s gn Me » « <lc 1 le / i 
mondo he d i i » pulce p uè 
alla tonfi un/i mim/ionik 
Si pe usi si i e i sulh b ise 

d que sto e\ mp » che i u he 

p a•, *• t imi il d 

t mt i o (|Iin le le „ melo ili i 
OC SI Oi u mi// i/ ih pi li 
ih > i i/ on c ! j v il i > ) i 
noni o 1 e ni 11 > di de s gn i c 
i p n ul i 1 1 // 1 I) u « 

pini ili i ( c c i/1 Si i h 
sto tc i i il c Idi s uno i i 

l e ) m -- > pi m ck II i 

pi s i dei I i < n tn b t dt I 
! \ll \n / « il r i/ » 1 

[x i ih ^ x fiss i e in i 

> /tu ut* 

S i x i ito > s oul le 1 i ti 
me ro de i n te j il I d b 
Iti d >v c Mie il f t nt i c ' ) o 
bk u i [)i i in x 1 1 i ite > ii ) 
i oso la I s t/ o i de 11 * 1 it 

de I g omo <k I i tl um n 
ti unzioni e S [.unii nforni i 
/ on non * le i ile cl ig nte 

j i ss it il * upio de selle 
p op ) lelib ì cl ile I 1 L o 

tinte > I p * sili) i 


I p issa* i de nnz mode nostu 
| ov imeni bovini e il i d 
I stiuz one s semitico d i 
I fi ut* a e d»» ir a Munì » ai » 

I t ut di quelle p u 1 liti i c un 
1 bo cl ee \ T (1 u 11 l tip i 
clt nt h d t n > t * n 
dtist n o t il «v i cl uo 
s ri eh ini hi i nc i ili 
. tc tii t p mi ì sub « 

1 pud r conti iccolpi de i 

| lecoss one n Tuiopi 

I no e m n d i i 


il n i 
) / o 

1(0 ) Il 

] 1 o 


tedi prò s mo do inno «I 
t ont ue \n he in i o d if 
Iss mu n ido a i opost i 
de i commissione per a i 
x*rtu i de < mpo taz on d 
h ic b»v ni I ui 1(1"! 
b ( d c jxi l iz ( ì d uu i i 
q n il et v d tal n* ui 


ì p ni ig nk ini ) i 

t il z i < f * i l (ss e' nei 
lino is > Il i Uo Itu 
) I l s IH 1)1 1 1 ) P tiol O ( 

)i >1) n l ci già 2» n tc 
♦ ) i t ì > ( s i pi > lott 

il n i v il it i/iunc e 

> / e. l p teu d i q i 

1 <C ) Il • i di sv 1 1 >) 

] i o posi/e ne ili* 

i i e nte st le il 

in di II o no d qu sic 

t PO l « ! ) ( l V e l « i *1 

l s e 1 ) 1 ) 1 s )Ost< 1 lite 

n ob * ri ni potrai 11 in 
11 il Ir l / i c m i i tn 
sode i \ 

Doni i c it t i on e 

bb ni ili unto iv t 

I i c > ili OC si I Hi n i dt I iv- 
> d > |x i l re / tue de 1 
fi nd n * ii 1 s iste gno 
in 11/ > (I \ f tK| h i 

1 I i l* I x ) k 

ii i i ! i I) it * i I 1 
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Vera Vegetti i Augusto Pancaldi 


Conferenza 
di Marchais 
alla TV 
francese 

Dalla nostra redazione 

P\RICrI H 

11 i j i i Mi-cln se 
« e ino l( io Mt del PCF hi 
1 i t i sUo < - on 

10 ala IV dopo i tc co 
card aco di eu e i s uo v l 
t m x ne messe d „enn i o 
Egli h« iimposto ille domande 
d 4 goinalist idi Le Pomi 
Li Monde Fìttine Son e dt 1 
S'to do piogiamma TV) es j 
senz almenu sul t stuazone 
francese un one del e sin 

St P i ipxirt t e PCF t Pi- 
t to soc i s a la validità e 
1 attlni ti de piog «mma co 
mune e de la sui realizzi 
/ione 

Maieha s dopo tv - tipi 
damenU usti ito a situa 
zone economie i fiancete sol 
ol ne indo e ha G scaid 
cl Eht«ln„ non ha saputo i 
solvere i pioblemi posti \i 

11 inces d ili igki iva mento 
dell x s tu«z one interna e» 
p issato ad una Izzate — In 

ispost i die domande del -.uo 
nterlotu o- pioblern 

d“li unione della s n stia I 
hi e sp n o 1 ut usi secon 
do cui i polemica de PCF 
ne conf onM del P«rt to so 
e 11 is a «viebbe n deflnit va 
ndebo o tutta J« s n stra , 
e ha detto «Pei ( o che ri ; 
^UT-di 1 unione della sin ! 
s « no non ibbiamo cam ! 
biato poi t ea Anche a no 
sira stintegli non e cambi 
ta Tutta a nostra poi llca è 
imperniata sull unione della 
sin 8tra 1 unione del popolo 
pe assiemare il enmb amen 
to necessito No ibbi t no 
pos f o de p ob m e itiv i i 
i *c*-,i mv ito del |>i I o so 
iillsti poche qu indo que 
so pili o In d(J itti g- a 
nuit clx noi c st mb ino 
confo m a l miwgnl da es 

so sotto-.ei tt ro o die imo 
epe t ime n 

Ma (h«s hi indio ci Itici 
to „ovoino l incese pei h 
sua poi Iti d le ns° mcn 
od* i F m i neh NATO 
p< il uo od f t no vo to da 
(.sci d d E-.t i ng ne h pie 
pi i/o io d i tonleienzu 
pei li sic mezza euiopeT e pe 
l i to che la foi za nude i 
f ancetk! vo uta di D. C.iul 
e come difesa do v r-anc \ 
da ogni posf bi’o aggi ess one 
este-na è ogg un imi 
puit ita ese us vaine n e con 
o 1 Un oi e Sov jet ci 
Fot w mici i o N\TO con 
fc "enz i pu It s cu ezz i cu 
ropea ( ios *»n/i picifea 
temi internazionali hanno oc 
* upato un i buona pa te de 
d batt to dui alo su secondo 
c ì wlc ( (inno i In questo 
q i idio il o ehi Pk-ie Vlins 
on Poi te d le Mondi hi 
ovocrvo mut unon vetif 
citisi in Ciocia c in F*ottogal 
lo la nuova situa? one che 
st t ma mando il Spagna ed 
ht ì eoidito \ pos/ione ts 
sunti d S PC aliano elica 
e elusone di tie pu t t da 
lo elezioni decisa dal govemo 
poi toghe-«? compagno Mai 
cha hi deh «"ito 
«Non sono d iccoido con 
Bo i^ue" Ogii putì o c so 
\ ino nel de tei ni nare a prò 
pi « poliJca od b c o clic r a 
PC po"togh< se i cond?o 
ni o iglnal Si tratta d^l soo 
osemp o n cui oso cito ab 
bft un l« e "uolo I governo 
ha d°c so d ospende e un 
patite un p itti o ( he rie 
| cog ev i <« >r t c emoni fiso 
s zzili c leu (■''ero 
<^e io: ilo i scippato n Spa 
*na pa< s( clic io i i i qu in 
o "Ku i in i>i**se ib a i o 
Q lesto putto e i levito 
coi io 1 d n< domoc ileo 
III Poilogilo "Ol s ( fitto 
allo che *Ni zz i c quo o 
eh mi ibb amo se-tt-o n( 
i litoti imma comui c e c oc 
che novinibii eh'* u z 
/ano a v o c iza e 11 ol«1 i 
i i i io p o b l t concio « 
log a/ one de 19 i» \ o x 

po e Ile p o es io 

Mi eh t s hi quindi con 
Himitoclu ì olimi» f an 
I us so O [X X p l il t 
de [xir l 


Va nota o c ht u l s uo di 
| scordo il compagno Berlin 
guer w < fu inamente prò 
nunciato ptr 1 autonomia e 
| la sovranità di ciascun pai 
, tifo comunista Questo non 
! oghe pero chi pattiti co 
munisti hanno stmpu espres 
so giudut s u eitnti tmpoi 
*anti chi st ii liticano in al 
ti paesi e che preoccupano 
l lai jtatori i l optinone pub• 
bina 

l uh il PC francese — in 
| itìctU — ha i spresso td 
* sprtme t uot giudizi sulla 
s inazioni por aghi se 

\el uo disco? so Bit m?«u 
. ha )t Miniato il dissenso n 
' spi t o a dii s om !c guai 
confondano a*t giusti < 
necessari duetti a colpire h 
spo??sab? ita di 710?sono dii i 
g idi ( *a f a tnonoscuta la 
pa tipi ou a U ita n d 
go pi t 1 tonai ion a *ri a 
1 hi o pista in in pian 
tal pai it a pi 1 a pei 
s / ipptu 1 un no 

l t ih d ' 1 ;>;» 

l re hi ut o natuiale 


PAG. 11 / fatti nel mondo 

Stato di tensione a Saigon 
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Io li 1 1 iti i dopo eh 1 si it ili 

minine 11 1 li osxnsotx d 
ponu uno in si „ 1 1 1 1 1 1 

1 iv c la/ii m c ic 1 \ > c r si 1 <j< 

to solici ilato Idi irnbis «t > t 1 \V 

um ut ino M 1 tiri jx I ut 1 1 co 

colpo piop il indisi o ni] 1 coi Ih 

opinion* inti 1 m/nmik Miti su c( 

ti hi uerndi ( 1 volta «i 1 n hi eh* 


l DnJlu pi una lincimi) 

annio 7 ( di ninne in sin 
t rtomat co pr-r 1 d* t* m n 1 
zion* do 1 mi post 1 c 1 v 1 1 
c « se vi m io in popoi/ui 
a »unit nto d* c osto de 11 
1 v< ulicatos n 01 o de 
inno pie c* do i 11 5 c v o 
ne ni 1 c <1 1 ine d < tu 

i^i ist s) iq 11/ 011 cl in 
01 r<ltivo pei h dt f n om 
cl n )os z o 11 le ik h 
isc a do ledd t 1 olio 1 
ittu ili m n mo ck unno 
Tuo p* 1 lue 11 i c o np 
s< due con Ur. » umili ino u 1 
edcl to mpontb lo a Khc d 
una soli 1 1 1 supei 10 < 11 cui 
que m or o s dov c bboj 
pagaie d mpo f 1 qui cr 1 cc 
me 150 m 1 m i p u d 
quel che pigino du con tu 
che cumn ino cmqu m on 
meno uni 1 11 
Llmpopoli x c i^ust 
z a di questo noi ne sene ti 
che evidentemente imo cu 
pato d pio 11 a s q nielli c 
mento propizimi s <0 n v 
sta de le ele/ion o„t 1 
dell x DO ha f Uto ip * e 1 
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I1PSI discute la linea elettorale 


(Dalla puma pagina) 
u i ( nuovo ippoi o o 1 lo 
DC D( Mattino hi de to in 
polcmi 1 con ossi n ato 
di tindcn c inda ah che 
U nzi d u i mut 1 n* nte 
d< i 1 «ppoi t d loi /1 * <1 
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Annunciato da! Consiglio della rivoluzione Intervento di Samora Machel alla conferenza dell'OUA 

Sì dei partiti in Portogallo | Monito del Frelimo agli africani 
alla «carta» proposta dal MFA j contro gli intrighi dei razzisti 

La piattaforma accettata dalle quattro formazio ni della coalizione governativa (PC, PS, MDP e ! Il « dialogo » avviato dal governo di Pretoria è « una trappola imperialista » — Il presi- 
PPO) - Il primo ministro Goncalves denuncia il pericolo di un boicottaggio economico dall’esterno j dente dell’ANC auspica la liberazione dell’Africa meridionale attraverso la lotta armata 


Monito del Frelimo agli africani 
contro gli intrighi dei razzisti 


LISBONA. 8. 

Quu.-u mu: t partiti t? .so- 
prati ulto ; quattro delia eoa- 
.jaLolio governativa (comuni- 
i>L. social usti, popolari demo¬ 
cratici tj MDP ODE) hanno 
accettato io .schema genera¬ 
le di costituzione prepara¬ 
to dal MFA come «piattafor¬ 
ma-accordo » da discutere in 
seno .ili'Assonibica costituen¬ 
te che verrà eletta il prossi¬ 
mo 2ù aprile. Lo ha annun¬ 
ciato ieri notte il portavo¬ 
ce del Consiglio della rivolu¬ 
zione, capitano Vasco Lou 
ronco, al termine delTAssem- 
b ea «onerale delle forze ar¬ 
mate riunitasi per tutta la 
giornata e fino a notte inol¬ 
trata por esaminare «li emen¬ 
damenti e le riserve avanza¬ 
te .sul documento dai parti¬ 
ti politici, che concorrono al¬ 
le elezioni. Il « patto» do¬ 
vrebbe venire firmato verso 
la meta della settimana pros¬ 
sima, mentre il testo dei do¬ 
cumento dovrebbe essere re¬ 
so pubblico domani. Il por¬ 
tavoce del Consiglio della ri¬ 
voluzione ha lasciato capire 
tuttavia che il testo di que¬ 
sto schema di costituzione 
corrisponderà airi nei rea alle 
indiscrezioni che erano «ui 
«tate pubblicate dalla starn¬ 
ila ne: giorni scorsi. Secon¬ 
do tali indiscrezioni, il pro¬ 
getto prevede che il presi¬ 
dente della repubblica ven¬ 
ga eletto da un collegio elet¬ 
torale costituito dai 250 de¬ 
putati eletti per la costituen¬ 
te e dai 240 ufficiali, sergen¬ 
ti e soldati dell’Assemblea del 
MFA. Questi sarà ugualmen¬ 
te il capo del Consiglio del¬ 
ia rivoluzione (c quindi un 
militarci il capo dello for¬ 
ze armate e avrà il potere 
con l’approvazione del Consi¬ 
glio stesso di sciogliere rAs¬ 
semblea legislativa, di defini¬ 
re le linee generali della po¬ 
litica interna ed estera, giu¬ 
dicare ed approvare leggi atti¬ 
nenti a questioni economiche, 
sociali, finanziarie, libertà po¬ 
litiche. difesa nazionale, rela¬ 
zioni con l’estero e norme di 
attività politiche. 

Oltre al potere di legifera¬ 
re su tali materie, il Consi¬ 
glio della rivoluzione dovrà 
.-.avràIntendere alla esecuzio¬ 
ne delle leggi, giudicare gli 
atti d! governo, proporre even¬ 
tuali emendamenti costituzio¬ 
nali alla assemblea legislati¬ 
va. Sarà inoltre il capo del¬ 
lo stato a nominare 11 primo 
ministro, il quale a sua vol¬ 
ta formerà li governo, d’ac¬ 
cordo coi partiti della coali¬ 
zione. Tuttavia. I ministri del¬ 
la difesa, dell'Interno c del 


Riunione del 
gruppo di lavoro 
per la conferenza 
dei PC europei 

BERLINO, 8. 

Si è aperta oggi a Berlino, 
capitale della RDT, una nuova 
seduta del gruppo di lavoro 
nominato dalla Commissione 
di redazione durante l’Incon¬ 
tro preparatorio di Budapest 
per la conferenza dei partiti 
comunisti e operai d’Europa. 

La riunione del gruppo di 
lavoro e presieduta dal rap¬ 
presentante della delegazione 
del partito socialista unifica¬ 
to di Germania CSED). 

Alla riunione 11 PCI e rap¬ 
presentato dal compagni Ser¬ 
ri.o Se gre. Angelo Oliva. Luca 
Tavolini, membri del Comita¬ 
to Centrale. 


1 coordinamento economico e 
della pianificazione dovranno 
essere eli fiducia del MFA. 

Si tratterà, come si è det¬ 
to nei giorni scorsi, di un 
documento transitorio, che 
avrà una validità dai tre ai 
cinque anni, e che mira nel¬ 
la sostanza a garantire per 
questo periodo un ruolo pre¬ 
minente del MFA. 

Questa linea era venuta 
sempre più precisandosi nel 
corso di quest'anno difficile 
e tormentato, punteggiato dai 
drammatici tentativi reaziona¬ 
ri die avevano messo in pe¬ 
ricolo lo sviluppo stesso del¬ 
la democrazia nel {xie.se. Ie¬ 
ri notte, nell'annuncio reso 
pubblico al termine dell’As- 
seni bica delle forze armato, 
il MFA aveva precisato di 
«ver messo a punto «Io li¬ 
nee ideologiche... per Patti vi- 
tà delle forze armate » ver¬ 
so la nuova democrazia por¬ 
toghese. Queste linee d'altra 
parte vengono indicate dal 
bollettino quindicinale del 
MFA uscito stamane a Li¬ 
sbona in un editoriale dal j 
titolo: ^Rafforzare la volon- j 
tà e la disciplina rivoluzio- j 
narte ». «La linea socialista j 
portoghese •— dice 11 bollet- . 
tino — presuppone la crea ! 
zlone di una società larga- 1 
mente democratica c con una j 
partecipazione in cui fallar- j 
gamento della base della pro¬ 
prietà sociale sia un mezzo, 
e non un fine, dclfedlficazio- i 
ne della democrazia socjili- j 
sta ». 

La « via portoghese al so¬ 
cialismo» prevede perciò - , 
scrive il bollettino del MFA — ; 
«un sistema pluripartitico che 
conduca inequivocabilmente ! 
al socialismo; una politica di t 
Indipendenza nazionale fr. > 
cooperazione con tutti l po- l 
poh del mondo, specialmente i 
con quelli di lingua porto- • 
ghe.se ed 11 Terzo Mondo; il ; 
ripudio di qualsiasi tipo di 1 
regime autocratico e soprat- 1 
tutto la determinazione a non . 
avviarsi verso una quaisivo- | 
glia tornili di dittatura mill- ; 
tare; lo sviluppo della rivolti- J 
zlone culturale sulla base del- , 
l'alleanza popolo-MFA che ri- [ 
formi la mentalità e stimoli ! 
In formazione d! una coscion- ! 
za nazionale di volontà sociali- > 
sta; Ju creazione di struttu¬ 
re di partecipazione popola- ; 
re h tutti \ livelli; il mante- ‘ 
nlmento del MFA come moto- j 
re e garante del processo ri- j 
voluzionarlo fino a che non 
siano riunite le condizioni che | 
garantiscano la sua trreversl- i 
bilità e una azione rivoluzio- | 
nari» del Consiglio della ri- ! 
votazione e del governo prov- ] 
visorio che mobiliti 11 popo¬ 
lo per gli obiettivi della ri- j 
votazione». 

SI è appreso frattanto alte I 
un Tribunale militare rivota -1 
zlonarlo sarà chiamato a giu- I 
dicare i militari (circa HO» e : 
l civili (una ventina) colnvol- ! 
ti nel golpe splnollsta del- 1 
1*11 marzo, A questo propo- ; 
sito 11 portavoce del Consi¬ 
glio della rivoluzione, capita- j 
no Lourcnco. ha precisalo I 
che l'eventualità che un diri- f 
gente di partito possa esse- [ 
re stato coinvolto In quel gol- ' 
pe « non Impegnerebbe co¬ 
munque il partito stesso» e j 
che quindi le responsabilità i 
In questo senso sono del tut- | 
to personali. La cosa evldcn- j 
temente si riferisce alla DC di i 
Sunchez Qsorio, esclusa dal- ! 
lo elezioni del 25 aprile, ma 
la cui attività politica non 
è stata Interdetta. Sanchez 
Osorlo come è noto é scom¬ 
parso dalla circolazione su¬ 
bito dopo il fallito golpe spi- 
noi Usta ed è tuttora ricerca¬ 
to per le sue responsabilità 
nel putsch militare. ! 


Dopo l'annuncio di Sadat 


Sinai: accordo sulla 
proroga ai «caschi blu» j 

A metà maggio le navi bloccate dal 1967 potranno i 
lasciare il Canale dì Suez - « Completamente fran- | 
chi » i colloqui fra Arafat e il presidente egiziano ; 


BEIRUT. 8 

L’Egitto, Israele e l mem¬ 
bri permanenti del Consiglio 
di sicurezza dell’ONU hanno 
concordato la proroga di tre 
mesi del mandato per i «ca¬ 
schi blu» nel Sinai, che sa¬ 
rebbe scaduto U 24 aprile. 
L’accordo fa seguito a ifan¬ 
nuncio del presidente Sadat 
secondo cui l’Egitto aveva de¬ 
ciso unilateralmente di conce, 
dere la proroga; da parte 
israeliana ed americana si 
era Insistito perché tale pro¬ 
roga fosse di sei mesi (come 
la precedente;, ma al Cairo 
si e ritenuto che ciò avreb¬ 
be significato - - dopo il fal¬ 
limento della missione Kus 
singer, provocato dalla intran¬ 
sigenza israeliana — bloccare 
la situazione a tutto vantag¬ 
gio di Tel Aviv e rinviare 
ulteriormente la ri convoca zio 
ne de.la conferenza di Gine¬ 
vra. Ieri, comunque, il presi¬ 
dente di turno del Consiglio 
d: sicurezza, il francese Le 
corript. ha dato comunicazio¬ 
ne ai dice: membri non per¬ 
nia non ti circa l'accordo rela- 
t.vo ai «caschi bbu. 

Per tjue' che riguarda l’al¬ 
tro annuncio dato da Sudai 
rio! suo discorso di sabato 20 
marzo 'quello relativo a. Sa 
riapertura dal 5 giugno del 
Cariale di Suez», oggi il pre¬ 
cidente dell'Autorità del Cana¬ 
le. Mashour Ahmcd Mas'notir. 
hit dichiaralo che > *,> navi 
■toccale nella via d'acqua 


dalla guerra del 19(37 saran¬ 
no in grado di levare le an¬ 
core e di uscire dal Canale 
già alia metà di maggio, e 
forse anche prima. Di queste 
nav:. due sono americane. 

Al Cairo, continuano : col 
loqui - - iniziati ieri - fra 
il presidente Sadat e il leader 
palestinese Yas.se r Arafat. 
Fonti governative egiziane 
hanno definito : colloqui 
«completamente franchi» ed 
hanno aggiunto elle fin d'ora 
si possono considerare larga¬ 
mente superate le divergenze 
di opinioni che si erano veri¬ 
ficate fra Egitto ed OLP. 

Uno degli argomenti cen¬ 
trali della discussione è il 
problema della convocazione 
della conferenza di Ginevra 
e della partecipazione ad essa 
del palestinesi. Per quel che 
si sa, Arafat non ha preso 
alcun impegno preventivo a 
recarsi a Ginevra ic noto che 
i’OLP subordina la sua par¬ 
tecipazione ai tempi e ai mo¬ 
di dell'invito che dovrà esser¬ 
le r i vo ! t o * ed a v rebbe a ne he 
decimato la proposta d: ba¬ 
dai di tur rappresentare l 
palestinesi dai segretario ge¬ 
nerale della Lega araba. I 
due leaders hanno invece con 
venuto di affrettare la convo¬ 
cazione di una conferenza 
Egitto-Si ria-OLP a Damasco, 
per de! in ire una .strategia co¬ 
mune appunto nella prospo! 
Uva della conferenza di G. 
nevi-*. 


Il primo ministro portoghe¬ 
se Vasco Goncalves ha di¬ 
chiaralo oggi in una confe¬ 
renza stampa che il suo go¬ 
verno terrà fede agli impegni 
i ut e r nazionali, ai particolare 
per quanto riguarda la NATO, 
e che per il momento non so 
no previsti mutamenti per 
quanto riguarda la base mi¬ 
litare che gl; Stati Uniti han¬ 
no nelle Azzorre. Tuttavia 
Goncalves ha precisalo che 
tale base non potrà essere 
adoperata |x*r rifornire di ar¬ 
mi Israele in caso di emer¬ 
genza né potrà essere utiliz¬ 
zata contro gii ambi. Durali- j 
te il conflitto mediorientale i 
del 1978, gli aerei americani \ 
che trasportavano rifornlmen- ! 
t: in Israele facevano scalo i 
alle Azzorre. Sul futuro degli j 
accordi internazionali, ha dot- \ 
to Goncalves. s: pronuncierà 1 


i! popolo attraverso le istitu¬ 
zioni create dalia futura Co 
.'diluzione. 

Ribadendo che ; militar! 
vogliono creare m Portogallo 
un sistema socialista. Cionca!- 
ves ha detto che il popolo 
dovrà fare sacrifici, perché la 
situazione economica presen¬ 
ta serie dilli colta che debbono 
essere risolte dal lavoro de: 
portoghesi stessi. < senza spe¬ 
rare in aiuti miracolosi ». Il 
primo ministro ha alluso an¬ 
che «Ila possibilità che il pae¬ 
se debba affrontare un boicot¬ 
taggio economico. Nessun pae¬ 
se ha fatto minacce dirette 
in tal senso, ha precisato, ma 
J5i notano modifiche negli 
schemi di traffico commercia¬ 
le e alcune compagnie multi¬ 
nazionali hanno comincialo a 
ritirarsi dal Portogallo dopo [ 
l’insurrezione dell’U marzo. 


DAR-ES SALA AM. 8. 

I mo'/.mcnti d: liberazione 
dell'Africa anitra le hanno lan¬ 
ciato oggi ur‘offensiva comu¬ 
ne per con vi r cere i paesi afri¬ 
cani a non tarsi irretire dal 
Sud Africa. 

In un discorso pronunciato 
dinanzi ai delegati dei 42 
paesi membri dell'Organizza¬ 
zione per l'unità africana 
tOUA >. riuniti da ieri « Dar- 
es-Salaam per la nona confe¬ 
renza straordinaria del con¬ 
siglio dei ministri degl: este¬ 
ri dedicata ai problemi del¬ 
l’Africa meridionale, il capo 
de! governo del Mozambico 
Samora Machel ha afferma¬ 
to che l'Africa non ha nulla 
da discutere con il regime di 
Pretoria (Sud Africa.», 

Machel, capo del Fronte di 
liberazione del Mozambico 
'Frelimoi che ora guida un 
governo transitorio in attesa 


che il paese diventi indipen¬ 
dente dal Portogallo i! 25 
giugno prossimo, Iih delio che 
il Sud Africa ha avviato una 
politica d. «dialogo» ne; 
confronti dì vari paesi afri¬ 
cani per cercare di rompere 
!' isolamento internazionale 
nel quale si trova a causa 
della sua abominevole poli¬ 
tica di discriminazione raz¬ 
ziale. 

« Sarebbe da parte nostra 
un grave errore ed un tradi¬ 
mento delia lotta di liberazio¬ 
ne in Africa, cadere in que¬ 
sta trappola imperialista ». ha 
detto Machel. 

I) « leader » mozambicano 
ha lasciato tuttavia una por¬ 
ta aperta a contatti con ; 
Sud Africa allorché ha affer¬ 
mato che se qualche paese 
africano intende adottare 
una nuova tattica nell’Africa 
australe, dovrà discutere il 


tutto con i movimenti di li¬ 
berazione sudafricani ANC 
'Africa» National Comici]* <■ 
PAC ( Pan Africanist Con- 
gress# ambedue fuorilegge Jn 
Sud Africa. 

Parlando de; coniaU j che 
il Mozambico ha avuto con 
Zambia. Tanzania e BoUswa- 
na nei confronti de! Sud Afri¬ 
ca, Machel li« sostenuto che 
essi non hanno avuto nulla 
a che fare con la politica di 
insidioso dialogo iniziala da 
Pretoria lo scorso anno. « I 
nostri contatti non mirava¬ 
no ad ottenere aiuti, finan¬ 
ziamenti o legami politici, ma 
soltanto a convincere il Sud 
Africa a ritirare le proprie 
truppe stazionate in Rhode- 
sia ». ha precisato il « lea¬ 
der » mozambicano. 

Dal canto suo. il facente 
funzioni di presidente del¬ 
l’ANC sudafricano. Oliver 


Tambo. Ila espresso la .via 
opposizione a qualsia-.! con¬ 
tallo con il regime d: Pre¬ 
toria ed ha auspicato la loti a 
armala in tutta l‘Ainca me¬ 
ridionale ancora .-.otto domi 
nio coloniale. 

« Non bisogna parlare d: 
H ho desi a e Namibia (AJrica 
di Sud Ovest i eia una parte 
e Sud Africa dall’altra come 
d; diver.ii problemi. L'OUA 
deve adottare una strategia 
che consideri .1 nemico in¬ 
divisibile ed ;1 ruolo domi¬ 
nante del Sud Africa in que¬ 
ste regioni >•. ha detto il « lea¬ 
der » nazionalista sudai ri- 


ste regioni ». ha detto il « lea¬ 
der » nazionalista sudai ri- 
caiio. 

Foni; della conferenza han¬ 
no riferito che il documento 
riservato riguardante la posi¬ 
zione del governo della Tan¬ 
zania su: problemi dell'Africa 
meridionale distribuito ieri 
sera a: delegati dell'OUA. non 


*• ! ola 1» lente contrario all'av¬ 
vio d: contatti con .1 Sud 
Africa, .soprattutto se ciò può 
significare una pai rapida li¬ 
berazione della Namibia o a 
nascita di un regime d. mag¬ 
gioranza uJr.cana in Rho 
desia. 

I/Airica — s. legge no! do¬ 
cumento beerebbe sceglie¬ 
re un capo d; Stato di uno 
de; paesi con!inani; e più di¬ 
rettamente impegnati contro 
la Rhodesia o il Sud Attica 
ecJ mea riva rio d. tenere con¬ 
iati; ;n questo senso con Pre¬ 
toria. considerata la potenza 
coloniale che opprime Nami¬ 
bia e Rhodesia. D'altra per¬ 
le. il documento all'erma che 
nessun paese alricano dovrà 
per nessun motivo, avere > 
«ami economici con il Suri 
Africa né accettare aiti!, e 
investimenti di capitali. 
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Da Renault, la marca estera piu venduta in Italia. 


Renault 5 oggi. Sempre piu 
la cittadina del mondo. 


Giovane. Compatta. Inconfondibile. 
Un’automobile di successo. E anche un 
segno dei tempi: Renault 5 è la vettura 
in cui le principali caratteristiche 
dell’automobile da città e quelle della 
berlina da lunghi viaggi si integrano nel 
modo più coerente e attuale. 

Renault 5 è sempre più la 
cittadina del mondo. Anche perchè oggi 
è in tre versioni: Renault 5 L (850 cc), 
Renault 5TL (950 cc) e l'inedita Renault 
5 TS (1300 cc). Si differenziano per 
cilindrata, prestazioni e finiture. 

Ma hanno in comune i consumi limitati, 
la linea, l’abitabilità, la terza porta 
posteriore, la famosa trazione anteriore 
Renault. E soluzioni tecnico-costruttive 
d’avanguardia, come gli esclusivi paraurti 
a scudo, lo speciale trattamento 
antiruggine, le sospensioni a 4 ruote 
indipendenti, la scocca in acciaio 
rinforzata. 



Renault 5 L (850cc). 

Delle tre versioni è la più sobria, ma 
non certo la meno interessante. 

La cilindrata contenuta consente 
sensibili risparmi sia nei consumi sia 
nelle spese fiscali (bollo, assicurazione, 
pedaggi autostradali), ma offre una 
potenza e una brillantezza più che 
sufficienti per trovarsi sempre a proprio 
agio: in città, sui percorsi misti, 
in montagna, in autostrada. 

Renault 5 L: 125 km/h, 16 km/litro. 

Renault 5 TL (950cc). 

È la versione attualmente più diffusa. 

11 motore, ancora più generoso 
grazie alla maggiore potenza, dimostra 
grandi doti di elasticità (riprende 
agevolmente da un basso numero di giri, 
anche in quarta) e, alfoccorrenza, 
un notevole temperamento, consentendo 
accelerazioni particolarmente 
apprezzabili nel traffico confuso, nei 
sorpassi veloci, sui percorsi tormentati. 

E sempre con la sicurezza di una tenuta 
di strada invidiabile. 

Renault 5 TL: 140 km/h. 14 km/litro, 
freni a disco anteriori, tetto apribile 
a richiesta. 

Renault 5 TS (1300cc). 

La più nuova e anche la più potente. 
Destinato a chi vuole sempre qualcosa 
di più. è certamente una delle compatte 
più brillanti finora costruite. 


Il motore non chiede di meglio 
che erogare cavalli. È proprio questa 
disponibilità che, insieme alla tenuta di 
strada eccezionale, suscito una 
entusiasmante sensazione di potenza 
e di sicurezza. 

La personalità della 5 TS ' 
è completato, dai cerchi ruoto di tipo 
sportivo, dal contagiri, dai sedili 
anatomici integrali, dal tergicristallo 
sul lunotto posteriore dotato di 
sbrinatore. Renault 5 TS: 160 km/h, 

13 km/litro, freni a disco anteriori 
con doppio circuito, barre antirollio, 
tetto apribile a richiesto. 

Renault 5 è piu competitiva. 
Anche nel prezzo. 


• Prova il modello Renatili 5 

5 che preferisci alla (onecssionaiia piu \iciiia 
J i Paiiine Cìialle. voce automobilii. Pcrawie una 

• documcnla/ione completa spedisci il tagliando a 

• Renault Italia S p A.* t as. Post. Tso-tHiKKi Roma.' 
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